
Colore: Composite

ROMA La Corte dei rossi, come la
chiama Berlusconi, ha detto sì al
Polo. I giudici costituzionali hanno
infatti considerato ammissibile il re-
ferendum consultivo lanciato dalla
Regione Lombardia per la devolu-
zione di alcuni poteri: quelli relativi
a sanità, scuola e polizia locale. Il
centrodestra esulta e Berlusconi so-
stiene ora di non aver mai attaccato
la Corte Costituzionale. Il centrosi-

nistra sostiene che quel referendum
è pura propaganda ed è più arretra-
to della legge sul federalismo appro-
vata dal Parlamento.«È del tutto irri-
levante», spiega il ministro Franco
Bassanini. Intanto Umberto Bossi
rivela a «Telepadania» il patto segre-
to con Silvio Berlusconi: se vincia-
mo noi, dicono i due nell’accordo,
si torna al sistema proporzionale.
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Q uello delle candidature è un thriller mozzafiato. Un gior-
no i quotidiani pubblicano un bell'elenco di trombati,

con le relative faccine incazzate. Il giorno dopo, ecco le dichiara-
zioni degli esclusi inveleniti, se non addirittura minacciosi. Il
terzo giorno gli stessi fanno sapere di avere ottenuto promesse
ben più interessanti (ministeri, enti pubblici, titoli di stato?). Ma
ci sono anche gli onorevoli sprint, come Amedeo Matacena, ai
quali tre giorni bastano per passare allegramente da un partito
all'altro. Perché, quando ci sono gli ideali, i simboli non conta-
no. E poi c'è il caso umano di Daniela Santanché, di An, una
signora della più allegra e scollacciata società milanese, passata
dall'elenco dei trombati a quello di coloro che non volevano
candidarsi, infine a quello di coloro che accettano il collegio
obtorto collo. Ha dichiarato, infatti, di non aver saputo resistere
al richiamo di Ignazio La Russa. Una scelta comprensibile, visto
che, a memoria d'uomo, non si ricorda niente di più terribile di
La Russa, se non La Russa quando ride. E pensate che Milano è
piena di striscioni sui quali La Russa mostra addirittura i denti.
Oltretutto trasgredendo apertamente il primo comandamento
dettato da Berlusconi a Mosé: «Non avrai altra faccia all’infuori
della mia»

Enrico Fierro

ROMA. Al volante dell’auto che ha
provocato la strage sulla via del Ma-
re c’era un carabiniere Marco Lucio-
li, 32 anni e un generale, il direttore
del Centro Alti Studi della Difesa,
Domenico Tria. La scorta correva a
duecento all’ora lungo la strada ma-
ledetta, ed è stato un sorpasso azzar-
dato a sterminare una famiglia -
una madre e due figli - e un motoci-
clista. La macchina ha sbandato, si è
schiantata contro un’auto che corre-
va nella corsia opposta, ed è esplo-
sa.

Il generale ha proseguito la sua
corsa, senza fermarsi, senza segnala-
re l’accaduto. È stato il giovane cara-
biniere che era alla guida ad autode-
nunciarsi al suo comando, la sera

stessa. Una breve nota scritta in cui
ha spiegato di aver visto, subito do-
po il sorpasso, un'auto che sbanda-
va. Ma il generale Tria ha smentito
seccamente la versione del suo auti-
sta. «L'autovettura di servizio su cui
mi trovavo a bordo non è stata coin-
volta in alcun incidente - ha fatto

sapere con un comunicato - . Il con-
duttore accortosi tramite lo spec-
chietto retrovisore che un'autovet-
tura, dapprima incrociata, dopo
qualche sbandamento si era posta
di traverso sulla strada, ne ha data
immediata, doverosa segnalazione
al 112». «Non essendoci stato alcun

collegamento con l'accaduto e con
la sua dinamica - ha proseguito il
generale - non ho ritenuto di dover
fermare l'autovettura».

Sull’incidente ha aperto un’in-
chiesta anche la Procura militare. Il
carabiniere è stato indagato per
omicidio colposo plurimo e omis-
sione di soccorso. Non è escluso,
tuttavia, che il generale Tria possa
essere convocato a breve dal pm per
chiarire il motivo per cui non si
siano fermati dopo l'incidente. Se-
condo il rapporto della Polstrada
però «non c' è dubbio che l' inciden-
te sia da addebitarsi ad un sorpasso
azzardato, mentre appare improba-
bile il fatto che il conducente dell'
auto che ha provocato l' incidente
non si sia accorto di nulla».
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Francesco Guccini inaugura così la
sua rubrica settimanale nelle pagi-
ne del nostro giornale

M i dicevano Pablo perché suona-
vo la chitarra» così esordisce Pa-
vese ne «Il compagno». Ma ba-

sta suonare la chitarra ed essere detto
Pablo per potersi definire compagno?

Il Battisti-Alessio specifica, a com-
pagno 2: «camerata (nel partito comu-
nista); calco del russo tovarisc.» Distur-
ba però quel camerata, perché pur se
Antonio Francesco Grazzini (detto il
Lasca, Firenze 1503-1584) dice di ca-
merata «sodalizio di persone che si riu-
niscono per stare insieme allegramen-
te» il Panzini, nel suo Dizionario del
1931, riportando un’attestatazione di
Mussolini del 1 gennaio del 1927, pro-

clama camerata «antica voce, rinnova-
ta nel senso di compagno nella fede
fascista».

Si noti ancora lo spiacevole bistic-
cio compagno-camerata, anche se lo

stesso Panzini nel dizionario del 1905
(cioè 22 anni prima del rinnovamen-
to) definiva compagno «nome con cui
si chiamano gli aderenti ai partiti socia-
lista e comunista».

Ma dov’è la vera differenza fra i
due termini? Cosa, in breve e popolar-
mente, può distinguere compagno da
camerata? Forse ci può soccorrere l’eti-
mologia, infatti compagno viene dal
latino tardo «companio», chi mangia
lo stesso pane (e, si spera, un po’ di
companatico), è quindi all’insegna
non solo degli stessi ideali ma anche
della tavola, direi quasi dello «slow-fo-
od» dell’Arcigola, dello stare assieme,
che so, a una Festa dell’Unità.
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L’autista si autoaccusa della strage con quattro morti. L’ufficiale: ho solo visto una macchina sbandare

Il generale sorpassa e va via
Giallo su un incidente a Roma: coinvolta un’auto della Difesa

Sul lavoro si muore
in tanti modi:
di incidente, di sostanze

tossiche, di malattie senza cura.
In Italia ci sono decine
di impianti che uccidono.

Della morte in fabbrica non
dice una parola il famoso
documento della Confindustria.

Le voci di dentro
nel nuovo
romanzo

dello scrittore

Polizze salate
anche per i
motorini

Napoli record

«Altro che
dimissioni

io e Veltroni
in prima linea»

Gas e tumori

Dodici avvisi di garanzia sono stati consegnati ieri dai carabinieri per
le morti sospette al petrolchimico Enichem di Mantova. Fra gli indaga-
ti ci sono alcuni nomi eccellenti della precedente proprietà Eni-
mont-Montedison: dall’attuale presidente della Lazio, Sergio Cragnot-
ti a Lorenzo Necci, da Mario Schimberni a Giorgio Porta e a Sergio
Cefis.
Le vittime dei veleni dello stabilimento sarebbero almeno quindici.
Sarcomi ai tessuti mobili: un tumore rarissimo, provocato dal bombar-
damento quotidiano di una pioggia invisibile di diossina e di chissà
cos’altro. Dopo tre anni di ricerche da parte di medici e commissioni,
finite anche in un libro, la magistratura ha dato il via ad un’inchiesta.
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Show del comico
«Faccio un film

horror
su Berlusconi»

La Corte dei rossi dice sì al Polo
Dai giudici costituzionali via libera al referendum sulla devolution lombarda
Bossi rivela un patto segreto: se vinciamo noi si torna al proporzionale I

l congresso teologico svoltosi in
questi mesi a Smullendorf ha ri-
considerato alcuni dei problemi

religiosi fondamentali alla luce delle
nuove tendenze della politica e della
cultura. Ha iniziato il prof. Stumpf
dell’Università di Tubinga sul tema
«Berlusconi, l’etica protestante e lo
spirito del capitalismo». Il tema pro-
pagandistico di Berlusconi è tipica-
mente protestante, ha detto: la bene-
volenza di Dio si verifica attraverso
il successo economico, e pertanto
chi ha avuto maggior successo eco-
nomico è l’unto del Signore. La va-
riazione eretica è che il pensiero reli-
gioso di Berlusconi accentua oltre
misura il premio ai buoni su questa
terra anziché nell’Aldilà (autostra-
de, flessibilità nelle assunzioni, un
milione di posti di lavoro, possibili-
tà a ogni cittadino di vedere il Gran-
de Fratello), dato che non ha mai
precisato se queste promesse saran-
no realizzate immediatamente o in
un’era a venire.
Il prof. Pennypeepy dell’Università
di Notre Dame ha parlato del trion-
fo del principio di analogia nella me-
tafisica berlusconiana, ovvero del sil-
logismo svirgolato. Il principio ana-
logico fondamentale del Berlusconi
sarebbe il seguente: siccome è evi-
dente che mi sono arricchito quan-
do non potevo fare proprio tutto
quel che volevo, a maggior ragione
quando sarò al potere arricchirò tut-
ti voi. Il prof. Pennypeepy osservava
che la premessa avrebbe dovuto logi-
camente portare alla conclusione
«quindi quando potrò fare quello
che voglio mi arricchirò ancora di
più», ma ammetteva che la conclu-
sione usata da Berlusconi aveva cer-
tamente più appeal per quelli che
ricchi non sono.
Osservava però che il sillogismo svir-
golato di Berlusconi evocava un ra-
gionamento del tipo «se seguirete
sempre Taricone al Grande Fratello
diventerete come lui, pettorali com-
presi», ciò che non corrisponde alle
regole della logica. Osservava pure
che sullo stesso principio di analo-
gia si poteva costruire anche il se-
guente ragionamento (certamente
errato): «io ho avuto successo pur
essendo molto piccolo, se votate per
me diventerete piccoli come me».
«Berlusconi e il problema del male».
Il dottissimo teologo si chiedeva co-
me potesse essere conciliabile l’esi-
stenza di Berlusconi con l’esistenza
di Dio.
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C
i risiamo coi «patti segreti». O, più realisticamente, ci
siamo. «Abbiamo fatto un patto», ha svelato trionfan-
te Umberto Bossi a Telepadania. Un contratto diretta-

mente con Silvio Berlusconi. Il quale, come nella migliore
tradizione, smentisce. O, meglio, puntualizza che di «segre-
to» non c’è niente perché tutto sarebbe scritto nei «program-
mi».

Un film già visto alla vigilia delle elezioni regionali,
primo banco di prova del ritrovato sodalizio tra i nemici
dell’unico vero «ribaltone» del maggioritario. C’era, guarda
caso, anche un referendum sulla «devolution» da opporre
alla riforma federalista del centrosinistra, tra i codicilli segre-
ti rinnegati l’anno scorso per tutta la campagna elettorale.
Ma, a urne aperte, puntualmente spuntarono referendum e
assemblee costituenti delle Regioni del Nord controllate dal
ritrovato patto Polo-Lega. Più per imposizione della Lega
che per volontà del Polo. Ma, al dunque, il Polo ha dovuto
arroccarsi nell’ostruzionismo contro la riforma costituziona-
le federalista, che pure aveva concorso a delineare, lasciando
che la Lega e la Regione Lombardia riempissero quel vuoto
politico con un quesito referendario tanto propagandistico
quanto inconcludente.

Prova ne sia che è la Lega a gridare «vittoria», adesso che
la Corte costituzionale ha respinto l’istanza di sospensione
del quesito (lasciando però penzolante il giudizio di merito),
mentre il resto della Casa delle libertà deve fare imbarazzate
professioni di fede contro ogni forzatura. Valga, per tutti, il
giuramento di Fini: «Non viene meno l’unitarietà dell’istru-
zione». Ne è davvero sicuro, il leader di An? E lo è anche
quando legge su «Libero», un giornale non sospetto di male-
volenza verso il Polo, che il capitolo «devolution» del nuovo
«patto» tra Bossi e Berlusconi comprende esattamente il
trasferimento alle materie - scuola, sanità e polizia locale -
che il referendum declama e proclama?

No, proprio sicuro non deve essere, se ha avvertito l’esi-
genza di chiedere dell’esistenza o meno di contratti occulti ai
suoi alleati. È stato rabbonito, o ha fatto di necessità virtù.
Ma farebbe bene a chiedere a Roberto Maroni cosa vuol dire
che «non esistono patti segreti ma accordi politici e di gover-
no che magari non vengono resi noti».

Se qualcosa è tenuto nascosto a soffrirne è la trasparenza
democratica, la correttezza nella competizione, il rispetto
degli elettori.

Si segua pure il consiglio di Berlusconi, si vada a scorrere
il suo verbo diffuso a ogni sospiro sul sito Internet di Forza
Italia: non si ritroverà nulla sul proporzionale puro e duro
reclamato da Bossi e nemmeno sulla «clausola» in base alla
quale il portone della «Casa delle libertà», in caso di vittoria
elettorale, dovrà rimanere rigorosamente sbarrato. «Così
evitiamo il rischio di far entrare i democristiani per far
uscire la Lega», ha spiegato papale papale Bossi. E Maroni ha
indicato nella «truppa di D’Antoni» i sospetti dell’«operazio-
ne neocentrista». Bella prova di fiducia, non c’è che dire.

Reciproca, beninteso. In tutta evidenza il prezzo che
Bossi ha preteso da Berlusconi è in cambio della concessione
del vincolo antiribaltone che, nel caso di una riedizione
dello scontro del ‘94, dovrebbe portare diritto alle elezioni.
Le istituzioni, insomma, come mercato.

Centrosinistra, il caso D’Alema.
Berlusconi avverte la sinistra: le
aggressioni personali non servo-
no.

Scoperta A Milano cellula del ter-
rorismo islamico. Si preperava,
sembra, a compiere attentati in Eu-
ropa.

Prostituzione. Più di ventimila
donne, la maggior parte vengono
dall’Est, Africa, Brasile.
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«Non mi lasciare» accoltella alla
gola l’ex fidanzata. Tragedia della
gelosia a Milano.

Bella, bella, bella fino a morire.
Aveva solo 21 anni. In una pale-
stra di Roma una ragazza muore
mentre fa ginnastica.

Figli della paura. Così mamma e
papà li fanno pedinare. Cronaca
di una notte con i detective privati
che inseguono un ragazzo.

Un braccialetto per legare la sicu-
rezza. Comincia in 4 città la speri-
mentazione del braccialetto elettro-
nico.

Terroristi islamici. Scoperta in
Lombardia cellula di Bin Laden.

Lo schianto di Roma, provocato
dal sorpasso di un carabiniere.

Referendum lombardo. Il sì della
Consulta. Si vota il 13 maggio.

Carlo Brambilla

MILANO Bossi-Berlusconi e il patto se-
greto. «Libero», il quotidiano di Vitto-
rio Feltri rivela: «Quei due si sono
messi d’accordo per far saltare il mag-
gioritario e ritornare al proporziona-
le». Berlusconi smentisce, ironizzan-
do: «Il patto con Bossi è segreto solo
perchè voi giornalisti non leggete i
miei programmi, è tutto scritto lì». Il
Senatur gli fa eco: «Quello è un gior-
nalaccio di notizie rosa». E Gianfran-
co Fini casca dalle nuvole: «Non mi
risultano patti segreti. Ho parlato sia
con Bossi che con Berlusconi e la cosa
non mi risulta».

Dunque, passi per l’esistenza di
un patto più o meno segreto, ma c’è o
non c’è un accordo per demolire il
maggioritario? Sull’argomento Berlu-
sconi è più sfumato: «La verità è che
questo sistema non va e siamo tutti d'
accordo su questo. Ce ne siamo resi
conto in questi giorni di preparazione
delle liste. Questa è una posizione con-
divisa da tutti. Dobbiamo superare
questa legge elettorale». Quindi pro-
porzionale... «No, solo ci siamo resi
conto che così non si può andare
avanti e abbiamo detto basta, questa
legge bisogna cambiarla». E di cambia-
menti in capo del centrodestra ne so-
gna tanti, sogna addirittura di fare co-
me Napoleone o Giustiniano che «si
sono occupati dei codici» lo farà an-
che lui compilando «testi unici,veri
codici, per ogni settore dell’attività
produttiva»

E il patto con la Lega? Bossi con-
ferma, con toni più frizzanti: «Come
segretari politici ci siamo rotti i coglio-
ni di mettere insieme queste liste. Mi
risulta che anche quegli altri là (il cen-
trosinistra) si sono rotti i coglioni.
Questo è un sistema demenziale che
va cambiato. Ci vuole una nuova leg-
ge, ma adesso non si può farla. Per
cambiare c’è tempo». Nostalgia per il
proporzionale? Qui il Senatur offre la
risposta che non t’aspetti: «Non è un
mistero che due anni fa con Berlusco-
ni ho parlato a favore del proporzioo-
nale, ma oggi dico chiaro e tondo che
la logica del maggioritario non si può
toccare. Il problema è sul come la si
applica. Forse la vera legge maggiorita-
ria c’è già ed è quella delle regionali.
Comunque della questione sulla legge
elettorale non mi frega niente...». Va-
le a dire? «Io so solo che la forza della
Lega è lì bella chiara davanti a tutti:
siamo decisivi in 140 seggi del Nord.
Chi tocca la Lega vince, perchè è il
cambiamento».

Ancora sul patto top secret. Chio-
sa Roberto Maroni: «Non esiste, è tut-
ta un’invezione dei giornalisti. Con
Berlusconi ci sono solo accordi di go-

verno. Certo qualcosa può anche non
esser reso noto. Come ad esempio
quella specie di clausola antiribaltone
chiesta da noi per impedire che D’An-
toni, dopo il voto, balzi armi e bagagli
sul carro del vincitore allo scopo di
far fuori la Lega. Così come non è un
segreto che ci batteremo con ogni
mezzo per contrastare l’operazione
neocentrista e democristiana. La que-
stione D’Antoni va inserita in questo
contesto». Così, a proposito di accor-
di che «magari non vengono resi no-
ti», magari frutto delle molte cene

consumate ad Arcore, è lo stesso Bos-
si a lanciare il guanto della sfida all’in-
sieme degli alleati della Casa delle li-
bertà: «Sia chiaro - ammonisce - che
la Lega sulla grande riforma dello Sta-
to non si ferma più. Allora dico che il
Parlamento non andrà in ferie se non
avrà approvato in prima lettura la leg-
ge costituzionale sul federalismo e la
devolution. Voglio una cosa fulmi-
nea. Poi entro l’anno, dopo la finan-
ziaria, voglio la conferma definitiva».
Ma gli alleati sono tutti d’accordo su
questo «fulmineo» ruolino di marcia?

«I più svegli sì». Lapidario Senatur.
Restano invece ancora avvolti nel

mistero i destini governativi e istitu-
zionali del Carroccio. Un ministero o
due? E la presidenza della Camera?
Nessuno per ora si sbilancia, anche
perchè sarà dirimente il peso elettora-
le della Lega. Berlusconi tuttavia ha
promesso di rivelare la squadra di go-
verno prima del 13 maggio. C’è da
scommettere che non si tratterà di
una lista completa proprio per il moti-
vo accennato: tutto dipenderà dalla
percentuale conquistata dai leghisti.
Sul suo impegno diretto (Berlusconi
lo vorrebbe vicepremier) tuttavia Bos-
si si è lasciato andare a una piccola
considerazione: «Non posso sobbar-
carmi un incarico pesante...Devo pen-
sare anche al partito». Quindi è più
no che sì all’offerta del Cavaliere.

Domanda finale ancora sul patto
segreto: come mai Feltri ha rilanciato
con toni da grande scoop la questione
del patto segreto Bossi-Berlusconi?
Evidentemente nell’area del centrode-
stra non tutti i problemi sono stati
risolti. Polemiche e polemichette fiori-
scono ogni giorno. In questo caso,
nella logica del cane che mangia cane,
si sta sviluppando una guerricciola fra
«Libero» e «la Padania», il quotidiano
della Lega. Guerricciola iniziata con
velenose punzecchiature sulle liste
elettorali ad opera del giornalista Lu-
ca Marchi, ex direttore proprio della
«Padania», che insinuava la trombatu-
ra elettorale dell’attuale direttore del
giornale di Bossi, Giuseppe Baiocchi.
Velenosa la replica: «Tutte balle».

Scacco a Bin Laden. Scoperta a
Milano organizzazione di terroristi
islamici. Cinque arresti,

Sì al referendum della Lombar-
dia. Via libera della Consulta al refe-
rendum della Lombardia sulla devo-
lution.

Riscriverò i codici. Silvio Berlusco-
ni annuncia che, come Napoleone
e Giustiniano, intende riformare i
codici.

– E’ IL GIORNO DEL GENERALE.
L’indignazione per un‘auto pira-
ta che assiste (e forse provoca)
un gravissimo incidente strada-
le con quattro morti, un’intera
famiglia sterminata,diventa
sgomento quando apprendia-
mo che quella stessa auto ap-
parteneva allo Stato maggiore.
A bordo non due persone qual-
siasi,ma due militari, uno dei
quali di altissimo grado. Do-
manda: cosa passava nella loro
testa quando vedendo quella
macchina distrutta in mezzo al-
la strada hanno comunque ac-
celerato? C’è sempre qualcosa
d’insondabile nell’animo uma-
no. In questo caso, però, rinun-
ciamo a capire.

– E’IL GIORNO DELLA DEVOLU-
TION. Quei giudici costituziona-
li che hanno detto di sì al refe-
rendum chiesto dal presidente
della Regione Lombardia Ro-
berto Formigoni sono gli stessi
definiti qualche giorno fa «to-
ghe rosse» dall’instancabile
duo Berlusconi- Bossi. Ironia
della sorte, scrivevano un tem-
po i giornali satirici. Ma qui c’è
davvero poco da ridere. Perchè
certe accuse, ancorchè ridico-
le, l’instancabile duo le lancia
anche come avvertimenti. I giu-
dici della Consulta no, ma c’è
qualcuno che vedendosi inseri-
to in una qualche lista di pro-
scrizione, potrebbe anche farsi
intimidire.

– E’ IL GIORNO DEL TERRORI-
SMO ISLAMICO. Cinque norda-
fricani arrestati e altri cinque
ricercati dalla polizia perchè ap-
partenenti a una cellula terrori-
stica italiana che, dicono le cro-
nache, fa capo al miliardario
saudita Osana bin Laden. Do-
manda: possibile che dietro
qualsiasi trama eversiva inter-
nazionale ci sia sempre e co-
munque il mitico miliardario
saudita? Per caso,anche un di-
namitardo può diventare un luo-
go comune?

– E’ IL GIORNO DEL PETROLCHI-
MICO MALEDETTO. A Manto-
va,l’impianto Enichem è sotto
accusa dopo la denuncia di due
medici:200 casi di tumore.A
Brindisi e a Porto Marghera ci
sono altre due fabbriche che
hanno diffuso malattie e dispe-
razione. Ci piacerebbe che i
due candidati premier dedicas-
sero un capitolo del loro pro-
gramma a far sì che il lavoro
non sia simbolo di morte.

– E’ IL GIORNO DEL RAMMARI-
CO DI BUSH. Il presidente ame-
ricano si è deciso a dare ascol-
to alle colombe di Washington.
Non ha chiesto ancora scusa al
governo cinese per i guai pro-
vocati dall’aereo spia, ma poco
ci manca. Un paio di giorni an-
cora e forse Pechino potrà dirsi
del tutto soddisfatta. Ma Bush
non poteva riconoscere prima
l’errore e risparmiarsi questa
umiliazione rateizzata?

– E’Il GIORNO DI WALL STRE-
ET. La Borsa(anche Milano) tor-
na a respirare. Ma dove sono
finiti i giorni radiosi della New
Economy, nei quali una qualsia-
si casalinga poteva moltiplicare
i propri risparmi con il prezzo
di una telefonata alla propria
banca.

I basisti dello sceicco. Cinque ar-
resti in Lombardia, scoperto grup-
po terroristico nordafricano legato
a Bin Laden.

Sì al referendum. Via libera della
Corte Costituzionale alla consulta-
zione popolare sulla devolution in
Lombardia.

«Siamo una superpotenza». A Pe-
chino tra la gente: gli americani de-
vono portarci rispetto

In primo piano l’emergenza terrorismo

STRASBURGO Perché il governo spa-
gnolo prende ancora tempo nel ri-
spondere al parlamento europeo sul
dossier di revoca dell’immunità parla-
mentare a Berlusconi e Dell’Utri? E’
quanto cercherà di sapere un emissa-
rio dell’assemblea di Strasburgo che la
presidente, Nicole Fontaine, invierà a
Madrid per colloqui con tutti i possi-
bili interlocutori: la Corte Suprema, il
Consiglio di Stato e il ministero della
giustizia. La decisione è arrivata ieri
dopo una lunga e rovente riunione a
porte chiuse della Conferenza dei pre-
sidenti dei gruppi parlamentari duran-
te la quale é stato rievocato il compor-
tamento della presidente che, nel lu-
glio del 2000, ha respinto in Spagna
per chiarimenti il dossier con cui il
giudice Garzon chiedeva l’autorizza-
zione a procedere per i due esponenti

di Forza Italia e di Fininvest accusati
di frode fiscale durante la gestione del-
la tv Telecinco negli anni 1991-1993.
Sulla base di un accordo di compro-
messo tra i gruppi, la presidente Fon-
taine investirà la commissione costitu-
zionale del parlamento per ottenere
un’interpretazione sugli articoli del re-
golamento interno che si occupano
della documentazione per le autoriz-
zazioni a procedere. Il deputato che
andrà in Spagna sarà nominato dalla
presidente e, al suo ritorno, dovrà fare
un rapporto al parlamento. Il capo-
gruppo del Pse, Enrique Baron Cre-
spo, si é augurato che la vicenda non
si dilunghi ancora troppo. Con una
battuta ha aggiunto: «Spero che il go-
verno spagnolo trasmetta gli atti sen-
za affidarli al suo ambasciatore in
Mongolia...»

UN PATTO SEGRETO
TRA I SOSPETTI

DI DOPPI RIBALTONI
PASQUALE CASCELLA

che giorno è

Berlusconi si crede Napoleone
Il capo del Polo vuol «rifare i codici» e intanto fa un accordo con Bossi sulla legge elettorale

Gli effetti del modello Formigoni sul bilancio pubblico nel libro di Medicus Medicorum, «La salute non ha prezzo»

La sanità che premia i privati a spese dello Stato

In Lombardia la rete dei terrori-
sti di Bin Laden. Cellula di terro-
risti islamici scoperta in Lombar-
dia.

Valanga in Piemonte uccide
due sciatori. Le cause: vento e
temperature in rialzo.

L’auto blu del generale ha cau-
sato la strage. Anche un genera-
le sull’auto che ha provocato l’in-
cidente con 4 morti a Roma.

barbossi

la nota

Pubblichiamo un'anticipazione del
libro "La salute non ha prezzo?" di
Paolo Cornaglia-Ferraris, alias Me-
dicus Medicorum, edito da Laterza.

Dal momento che non si riesce
a far contribuire i cittadini alla spesa
sanitaria in modo equo (e visto che
chi può pagare viene dirottato altro-
ve), i servizi pubblici hanno visto
aumentare i propri costi senza avere
le risorse economiche per adeguare
le tecnologie e l’offerta alberghiera.
Le persone che possono usufruire
dell’offerta privata accreditata (e
cioè pagatata dal Ssn) hanno preferi-
to il privato.

Il medico prof. Micossi, per
esempio, già consigliere d’ammini-
strazione dell’istituto clinico Huma-
nitas di Milano e oggi assessore alla

sanità della regione Liguria, si sareb-
be trovato con un buco di bilancio
della precedente gestione del cen-
tro-sinistra di 730 miliardi e con la-
vori di ristrutturazione e di ammo-
dernamento degli ospedali fermi da
quindici anni (o almeno così ha di-
chiarato). Deve investire, comprare
macchine, rinnovare locali, ma, fa-
cendo due conti, scopre che la spesa
porterebbe il bilancio a un buco
doppio o triplo. E allora? La ricetta è
semplice: si accreditano i privati che
dispongono di TAC, risonanze ed
ecografie e si mandano lì i cittadini
a fare gli esami «gratis», cioè a spese
della regione Liguria. Costo? Circa
40 miliardi. Effetto? Immediato. Le
liste d’attesa scompaiono e si accon-
tentano gli elettori che, riconoscen-

ti, voteranno tutti per il partito del-
l’assessore. ... Idea geniale e, soprat-
tutto la miglior garanzia di vincere
le prossime elezioni con pochi spic-
cioli. Se il buco passa da 730 a 770
miliardi chi se ne accorge? ...

Niente di nuovo, in fondo, visto
che tutto ciò era già accaduto in
Lombardia e adesso sta avvenendo
nel Lazio. Il "modello" Formigoni
vince. L'anti-Bindi per eccellenza, in-
fatti, non ha esitato a dichiararsi ne-
mico della riforma e del Ssn mono-
polista e centralista (bisogna far con-
tenti anche i leghisti) voluti dalla ex
ministra. I servizi dei quali i cittadi-
ni lombardi hanno beneficiato sono
stati così apprezzati da contribuire
in maniera rilevante alla clamorosa
rielezione del presidente Formigoni

per il quinquennio in corso: oltre il
60% dei consensi.

Questo efficace modello an-
ti-Bindi ha fatto crescere la spesa
sanitaria, sfondando il tetto assegna-
to alla Lombardia, in rapporto ai
residenti. Ciò esattamente il contra-
rio di quanto ipotizzato. Favorire
l'accreditamento e pagare i servizi
sanitari alle cliniche e ai laboratori
gestiti da società di capitale fa sem-
pre lievitare la spesa. Ciò non si veri-
ficherebbe solo in un caso: chiuden-
do i servizi a gestione pubblica pre-
senti sullo stesso territorio e licen-
ziando il personale. Ma se i dipen-
denti degli ospedali pubblici incapa-
ci di competere restano ciascuno al
proprio posto, anche se lavorano po-
co o nulla, la spesa diventa intollera-

bile. Chiudere e licenziare, tuttavia,
avrebbe impedito a Formigoni d'es-
sere rieletto e forse anche di circola-
re liberamente per le strade d'una
regione messa in crisi da scioperi e
blocchi stradali.

La spesa sanitaria della Lombar-
dia è arrivata così a livelli mai rag-
giunti prima; e ciò si verificherebbe
in tutte le regioni che adottassero lo
stesso modello. Questa è la dimo-
strazione più evidente che, spenden-
do di più, si realizzano servizi gradi-
ti alla gente, soddisfacendone la do-
manda; potrebbe significare anche
che i danari messi a disposizione del
Ssn sono insufficienti. Finanziamen-
ti inadeguati, dunque, e non solo
cattiva gestione.

Un’auto blu dietro la tragedia.
Forse provocato da un’auto del-
l’esercito l’incidente sulla via del
Mare. A bordo anche un generale.

Bin Laden filiale Lombardia.Sgo-
minata una cellula di terroristi isla-
mici. Arrestati cinque nord africani.

Devolution si farà il referendum.
La Consulta respinge il ricorso del
governo, ammesso il referendum
consultivo della Lombardia.

"Ciampi faccia il presidente, stia tranquillo, eviti di
occuparsi di Haider, perché queste sono questioni

politiche e lui non deve entrarci. Noi siamo tolleranti
ma lui non può dare fastidio. L'art. 2 delle Nazioni

Unite prevede la difesa dei popoli e la legge va
rispettata da tutti, anche da Ciampi, mica comanda lui,
e la gente non vuole i clandestini. Ciampi da un colpo

al cerchio e l'altro alla botte e questo non mi piace"

Umberto Bossi (LA STAMPA, 15 dicembre 2000)

"Il Papa dirà che tutti gli uomini sono uguali e bla bla
bla... Ma le religioni non sono uguali. La gente non

vuole i clandestini."

Umberto Bossi (CORRIERE DELLA SERA, 15 dicembre 2000)

Telecinco, un emissario da Strasburgo
per chiedere chiarimenti al governo Aznar

Un abbraccio tra Umberto Bossi e Silvio Berlusconi
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Luana Benini

ROMA Ieri la Corte Costituzionale ha
respinto la richiesta del governo di so-
spendere il referendum sulla devolu-
tion promosso dalla Regione Lombar-
dia. Il referendum si terrà dunque il 13
maggio, lo stesso giorno delle elezioni.
La Corte ha valutato infatti che «non
ricorrono quelle gravi ragioni» che giu-
stificano la sospensione dal momento
che la delibera regionale istitutiva del
referendum «non coinvolge scelte fon-
damentali di livello costituzionale». La
Corte si riserva, tuttavia, di pronun-
ciarsi nel merito del ricorso del gover-
no il 5 giugno prossimo. Abbiamo sen-
tito in proposito il ministro per gli Af-
fari regionali Agazio Loiero.
Signor ministro, Polo e Lega plaudo-
no alla decisione della Consulta e
cantano vittoria...

«Intanto vorrei chiedere al Polo:
adesso la Corte Costituzionale non è
più un organismo di sinistra? La verità
è che la Corte non è né di sinistra né di

destra. E fanno male a cantare vittoria
perché la Corte si è espressa solo “sulle
gravi ragioni” che secondo il governo
sussistevano per sospendere l’efficacia
di quella delibera amministrativa della
regione, ma rimane in pregiudicato il
merito. Noi faremo valere le nostre ra-
gioni e sono sicuro che la Consulta fini-
rà per dare ragione al governo».

Qual è il suo giudizio politico sulla
decisione della Corte?

«Questo governo non è abituato a

discutere le decisioni della Corte. Noi
crediamo nella sua funzione super par-
tes, sia che ci dia ragione sia che ci dia
torto e prendiamo atto con serenità del-
le sue decisioni. Detto questo, non si
può tacere che il referendum avrà un
effetto di traino straordinario sulle ele-
zioni politiche».

Il voto sul referendum influenzerà
le elezioni politiche offrendo un van-
taggio al Polo?

«Non c’è dubbio. E lo dico come
politico, non come membro del gover-
no. Avrà un effetto di traino. A questo,
in fondo, puntava la Lombardia. Ed ha
ottenuto sul piano politico un effetto
straordinariamente positivo. Anche se,
come credo, la Consulta ci darà ragio-
ne, questo risultato politico sarà già sta-
to consumato».

Il referendum potrà avere degli effet-
ti sulla riforma federalista già appro-
vata dalla Camera?

«Che effetti vuole che abbia. Quel-

la legge è stata approvata rispettando
tutti passaggi stabiliti dall’articolo 138
della Costituzione. Avrà solo un effetto
indiretto. Ripeto: finirà per attribuire
una maggiore quantità di consensi alla
parte politica che quel referendum ha
promosso. E questo la Corte non lo ha
previsto, non lo ha voluto prevedere o
non lo può prevedere. Però sarà così».

Quale sia il federalismo voluto dal
Polo lei l’ha spiegato nel suo libro
“Se il Nord” dove rivela la natura
nordista del patto segreto fra Bossi e
Berlusconi. Fra l’altro Bossi oggi a
Telepadania ha confermato che uno
dei cardini dell’accordo è proprio la
devolution...

«I contorni di quel patto, all’inizio,
io li ho solo immaginati (lo dico espres-
samente nel libro). Ho immaginato
che quel patto avrebbe potuto basarsi
sulla devolution e sul fisco. Partendo
anche dal fatto che la sua gestione con-
creta era stata affidata a Tremonti, il
fiscalista principe della “Casa delle li-
bertà”. Un patto che sembrava impossi-

bile dopo tutto quello che Bossi aveva
potuto dire di Berlusconi. Ho intuito
che la ricomposizione fra i due avrebbe
potuto avvenire solo su questo terreno:
Bossi avrebbe potuto presentarsi ai
suoi giustificando il sacrificio anche dal
punto di vista dell’immagine con il fat-
to che le risorse prodotte nelle regioni
del Nord sarebbero restate nel Nord.
In tutti i sistemi federali c’è un fondo
che viene destinato dallo Stato alle aree
deboli. Ed era sull’entità di questo fon-
do che, secondo me, si era trovato l’ac-
cordo...».

Sulla riduzione al minimo del fondo
perequativo per il Mezzogiorno. Lei
però non si è basato solo sull’intui-
zione o sull’immaginazione. Nel li-
bro ci sono riscontri concreti...

«Sono stato favorito dalla mia po-
stazione istituzionale. Avevo un osser-
vatorio privilegiato in quanto presiden-
te di Stato-regioni. Prima, sono arrivati
gli attacchi alla Consulta, vere e pro-
prie picconate per demolire un organo
che è stato il perno di questa democra-

zia affermatasi dopo il fascismo. Attac-
chi squassanti che venivano dai presi-
denti del Polo con l’obiettivo evidente
di influenzare la Consulta (escludo che
ci siano mai riusciti). Poi, gli emenda-
menti, presentati dalla Lega e votati in
aula da tutto il Polo, alla legge sull’ordi-
namento federale. Ho consegnato que-
sti emendamenti al professor Gaetano
Stornaiuolo della facoltà di Scienze del-
le Finanze a Napoli e gli ho chiesto di
calcolare quale effetto concreto avreb-
bero prodotto, se trasformati in legge,
sul Mezzogiorno, regione per regione.

I dati che ne sono venuti fuori sono
indiscutibili e devastanti. Se nella pros-
sima legislatura quelle stesse proposte
diverranno realtà il risultato sarà di cre-
are una disparità insopportabile tra cit-
tadini dello stesso Stato. Basti dire che,
fatta 100 la quota di capacità fiscale
disponibile in media per ogni cittadino
del Paese, la risorsa media per ogni cit-
tadino della Lombardia sarebbe 131,6,
per un cittadino della Calabria 56,8,
poco meno di un terzo, per uno della
Campania il 55,8, per la Puglia il 58. In
Campania si sarebbe costretti a chiude-
re i servizi essenziali...»

Di fatto, la secessione ripudiata a
parole si realizzerebbe nei fatti?,

«A giudicare dal quadro di emen-
damenti votati dal Polo,la secessione
formalmente accantonata rientra in
maniera prepotente attraverso il fisco.
Secondo me i deputati di An non si
sono neppure accorti del significato de-
gli emendamenti che votavano. Altri-
menti stupirebbe il loro autolesioni-
smo...».

Vincenzo Vasile

ROMA. Ma come? La Corte Costituzio-
nale non era uno di quei covi della
«magistratura di sinistra» che Berlu-
sconi si riproponeva di epurare? Sui
giudici della Consulta ieri, invece,
una pioggia di elogi da parte dello
stesso Cavaliere e da diversi esponenti
della Casa della Libertà, per un’ordi-
nanza che dà via libera al referendum
consultivo sulla cosiddetta «devolu-
tion» (trasferimento alle Regioni di
funzioni statali) indetto dalla Regione
Lombardia in coincidenza col voto
del 13 maggio.

La Consulta - senza entrare per
adesso, in verità, nel merito - ha detto
no a un’istanza di sospensione del re-
ferendum avanzata dal governo. Il di-
sco verde è motivato dal fatto che,
secondo la Consulta, non vi sono le
«gravi ragioni» addotte dal governo
attraverso un ricorso dell’Avvocatura
dello Stato. Cioè l’obiettivo di «impe-
dire distorsioni» e «prevenire emula-
zioni» di un possibile effetto-domino
delle altre regio-
ni poliste.

La Corte
non s’è pronun-
ciata, invece, sul-
la richiesta di so-
spensione del-
l’analoga consul-
tazione indetta
dal Piemonte,
perché a Torino
il Consiglio regio-
nale non aveva
fissato, a differen-
za della Lombardia, una data per la
consultazione e l’Avvocatura aveva di
conseguenza ritirato la richiesta di
stop.

Attenzione, il pronunciamento
della Consulta non riguarda, però, an-
cora la sostanza politico-costituziona-
le. Nel vivo dei quesiti la Corte ha
deciso di entrare a bocce ferme, in
udienza pubblica il 5 giugno,(cioè,
singolarmente, quando ormai gli elet-
tori lombardi si saranno pronuncia-
ti): la Presidenza del Consiglio ha chie-
sto, infatti, ai giudici di dire la sua
anche sul merito e annullare, perciò,
tutti gli atti conseguenti.

Si profila un pasticcio: gli elettori
lombardi saranno, dunque, chiamati
a pronunciarsi il 13 maggio su un que-
sito che meno di un mese dopo potrà
essere completamente annullato dalla
stessa Consulta, e infine torneranno
alle urne insieme all’intero corpo elet-
torale del paese per partecipare al refe-
rendum confermativo della legge co-
stituzionale sul federalismo varata dal
Parlamento a fine legislatura (con
l’opposizione del Polo).

Il referendum sulla devolution in-
detto dalla Lombardia invoca il trasfe-
rimento delle funzioni statali in mate-
ria di sanità, istruzione e polizia loca-
le. O meglio rivolge agli elettori la
domanda: «Volete voi che la Regione
Lombardia nel quadro dell’unità na-
zionale, intraprenda le iniziative istitu-
zionali necessarie?». In sostanza, si
chiede un sì alla presentazione da par-
te della Regione di un progetto di leg-
ge costituzionale. Ma a complicare ul-

teriormente le cose c’è il fatto che
qualche tempo addietro la Consulta
aveva bocciato un analogo referen-
dum promosso dalla Regione Veneto,
proprio perché aveva ritenuto inam-
missibile una «doppia pronuncia» po-
polare, prima di una parte definita del
territorio nazionale, poi di tutto l’elet-
torato.

Come mai?, s’è chiesto l’ex presi-
dente della Consulta, Leopoldo Elia:
«È certo che - ha osservato - la senten-
za sul referendum veneto spiegava la
decisione contraria alla regione in
quanto erano coinvolte “scelte fonda-
mentali di livello costituzionale”, ma
il referendum lombardo non coinvol-
ge materie rilevanti per la stessa unità
nazionale quali sanità, istruzione e po-
lizia locale?». E poi che senso ha tene-
re il referendum il 13 maggio, quando
la sua validità dipende dalle decisioni
nel merito che la stessa Corte prende-
rà nell’udienza del 5 giugno? E infine :
come glielo spiegheranno agli elettori
della Casa della Libertà che devono
votare sì al referendum Formigoni e
no a quello costituzionale sul federali-

smo? Davvero
«inspiegabile»
quest’«indebita
interferenza» sul
Parlamento na-
zionale, secondo
un altro ex presi-
dente della Cor-
te, Vincenzo Ca-
ianiello.

A sinistra du-
rissimi D’Alema
e Fassino. Dalle
parti della Lega e

del Polo, al contrario, un fiume di
soddisfazione: «scatto d’orgoglio» del-
la Consulta (Maroni), «decisione sag-
gia» (Chiaravalotti, Calabria), «oggi si
salda l’accordo Polo-Lega» (Fini) per
chiudere con un solenne «è una gior-
nata storica» da parte del protagoni-
sta, il lombardo Formigoni. Quello
che ha mostrato più imbarazzo è sta-
to forse il Cavaliere, che ha dovuto
cercare di conciliare capra e cavoli:
«Non ho mai criticato la Consulta,
solo fotografato la situazione». La de-
cisione di ieri? «Un fatto estremamen-
te positivo». «Io - ha minimizzato Ber-
lusconi - avevo semplicemente ricor-
dato che per i sistemi di nomina, i
membri della Consulta scelti dal pre-
cedente Presidente della Repubblica,
appartengono a un settore politico
che ha portato a una composizione
che nessuno può negare». Strano:
l’estensore della pronuncia in favore
del referendum lombardo è il giudice
costituzionale Gustavo Zagrebelsky.
Proprio uno dei membri dell’Alta
Corte che furono nominati da Scalfa-
ro, bersaglio degli strali polemici che
il leader del Polo adesso non ha deci-
so ancora se cancellare o rivendicare.

‘‘‘‘
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Se le loro
proposte
diverranno
realtà ci sarà
disparità tra
Nord e Sud

clicca su

Faremo
valere le
nostre
ragioni la
Consulta ci
darà ragione

ROMA «Dopo l'approvazione da
parte del Parlamento della legge
costituzionale sul nuovo ordina-
mento federale dello Stato, il refe-
rendum lombardo è divenuto sot-
to ogni punto di vista un referen-
dum irrilevante e sostanzialmen-
te inutile».
Lo ha dichiarato il ministro della
Funzione pubblica Franco Bassa-
nini.
«Il vero referendum - afferma
Bassanini - è infatti quello col qua-
le tutti i cittadini italiani decideran-
no se approvare o meno la rifor-
ma costituzionale in senso federa-
le. Dal punto di vista degli effetti,
il referendum lombardo non ha
infatti alcun potere decisionale, a
differenza di quello nazionale.
Quanto al merito, il referendum
lombardo è largamente superato
dall' approvazione della riforma
costituzionale e, per molti aspetti,
è perfino superato dall' attuazio-
ne del cosiddetto federalismo am-
ministrativo, che ha già realizzato
la devolution alle Regioni di mol-
te nuove funzioni e delle relative
risorse, anche in alcune delle ma-
terie oggetto del referendum lom-
bardo. Mi paiono dunque ragione-
voli - ha concluso Bassanini - le
proposte di abbinare il referen-
dum lombardo con il referendum
nazionale nella stessa giornata
già da varie parte avanzate».

Maroni: abbiamo
portato sulle nostre
posizioni tutti i
nostri alleati, c’è
tutto sul programma
di governo

MILANO «Volete voi che la Regio-
ne Lombardia, nel quadro dell'
unità nazionale, intraprenda le ini-
ziative istituzionali necessarie alla
promozione del trasferimento del-
le funzioni statali in materia di sa-
nità, istruzione, anche professio-
nale, nonchè di polizia locale, alla
Regione?». Questo il testo del re-
ferendum consultivo sulla devolu-
tion votato dal Consiglio regiona-
le, sul quale saranno chiamati a
rispondere gli elettori lombardi.
Il testo fu votato dalla maggioran-
za della Casa delle libertà, contro
si espressero le opposizioni. L'in-
ciso «nel quadro dell'unità nazio-
nale» fu inserito per volontà di
Alleanza nazionale.
All’origine della decisione della
Consulta che ha dato via libera al
referendum, l'assenza di «gravi
ragioni» tali da giustificarne la so-
spensione. Nell'ordinanza si ri-
chiama una recente sentenza e si
afferma che «la delibera consilia-
re non coinvolge scelte fonda-
mentali di livello costituzionale in
presenza delle quali non è consen-
tita la separata consultazione di
frazioni del corpo elettorale e che
pertanto non ricorrono quelle gra-
vi ragioni che, sole, giustificano
la sospensione dell'esecuzione
degli atti che danno luogo al con-
flitto di attribuzione tra Stato e
Regione».

Bassanini: inutile
e irrilevante

Parla il ministro per gli affari regionali: la Corte non è né di destra né di sinistra. Il referendum influenzerà le politiche

Loiero: «Attraverso il fisco rientra la secessione»

Berlusconi nelle scorse settimane aveva bollato l’Alta Corte come un covo di rossi, adesso il centrodestra plaude

Via libera al referendum di Formigoni
La Corte Costituzionale: il 13 maggio in Lombardia si potrà votare anche sulla devolution

Carlo Brambilla

MILANO Legittimo il referendum sul-
la devolution? «Evviva il referen-
dum ed evviva anche la Consulta»,
sull’aereo di ritorno dal Messico For-
migoni plaude alla decisione della
Corte costituzionale: «È una giorna-
ta storica». E pensare che un anno fa
proprio lui non ne voleva sapere di
referendum regionali. Appena rielet-
to governatore, già gli bastava l’alle-
anza con la Lega imposta da Berlu-
sconi. Passi per il prezzo pagato di
due assessorati ceduti al Carroccio,
ma il referendum consultivo pro-
prio no. Gli sembrava troppo, tant’è
vero che il supergovernatore prese
carta e penna e scrisse a tutti i mem-
bri di giunta per informarli che la
questione referendaria era procrasti-
nata. Massimo Zanello, assessore le-
ghista, protestò per la decisione, sen-
za tuttavia ottenere il cambio di rot-
ta. Zanello decise così di informare
Roberto Maroni dello sgarbo politi-
co consumato ai danni della Lega.

Maroni ne parlò subito con Bossi,
diretto ad Arcore per l’immancabile
cena nella villa di Berlusconi. E la
sera stessa (siamo a maggio dell’an-
no scorso) il Cavaliere formò il nu-
mero del cellulare di Formigoni...E
le pratiche per la consultazione po-
polare vennero immediatamente av-
viate. E la Lega cantò vittoria.

Il fatto è che da quel momento
tutta l’impostazione tattica di Formi-
goni cambiò radicalmente registro.
Improvvisamente il supergovernato-
re cavalcò la tigre dell’autonomi-
smo spinto e, sottraendo molto alla
propaganda leghista, iniziò il duro
braccio di ferro col Governo. Si è
così consumato un anno costellato
da numerosi incidenti con questo e
quel ministero in materia di compe-
tenze, soprattutto sulla sanità, la
scuola, la politica estera, l’ordine
pubblico e l’immigrazione. Per non
parlare dei sospetti di «sinistrismo»
e di «parzialità» lanciati all’indirizzo
della Corte Costituzionale. Ma oggi
Formigoni canta vittoria con toni
addolciti: «Sono molto soddisfatto

anche per la valenza istituzionale
del cammino seguito. È una confer-
ma della nostra impostazione: la de-
voluzione è pienamente compatibi-
le con l'unità nazionale. Dunque, si
può avviare un processo di vero fe-
deralismo dal basso tramite referen-
dum popolari differenziati regione
per regione». E c’è anche posto per
il colpo di spugna sulle polemiche
con la Consulta: «Ho sempre soste-
nuto che la formulazione del quesi-
to da noi scelta e l'itinerario istituzio-
nale attentamente studiato erano
perfettamente corretti. Ringrazio la
Corte per l'imparzialità con cui ha
valutato il nostro iter istituzionale».

Ma ha vinto Formigoni o la Le-
ga? Per Umberto Bossi non ci sono
dubbi: «Si tratta di una vittoria della
spinta popolare del Nord. La Con-
sulta ha detto sì al referendum per-
chè avverte che il vento sta cambian-
do e il governo è alla fine. Ma atten-
zione, per ora è solo aperta una via
della riforma. È il segnale che il mu-
ro del centralismo si sta sgretolan-
do». E Maroni conferma, ascriven-

do il successo alla spinta leghista:
«La Consulta ha saputo decidere se-
condo la Costituzione, respingendo
le pressioni politiche. Ora i cittadini
lombardi potranno liberamente
esprimere la propria opinione sul
federalismo vero, la devolution, il
progetto che la Lega ha elaborato,
fortemente voluto, e che ora è al
centro del programma di riforme
istituzionali della Casa delle liber-
tà». Ma a dirla chiara chiara sul chi
ha vinto ci pensa il segretario della
Lega lombarda, Roberto Calderoli:
«Una sola parola: vittoria. È la vitto-
ria della della Lega che con tenacia e
determinazione ha indicato per pri-
ma la strada della devolution e il 13
maggio sarà un plebiscito di sì e una
valanga di voti per la Lega».

Naturalmente, appena sbarcato
dall’aereo che via Parigi lo ha ripor-
tato a casa dal Messicoa, Formigoni
si è atrtribuito tutti i meriti per il
successo: «Fuori da ogni retorica
possiamo dire che oggi è una giorna-
ta storica, perchè è stata affermata la
centralità del cittadino e perchè si

apre la possibilità di referendum dif-
ferenziati regione per regione». An-
cora: «È una conferma autorevole e
totale della nostra impostazione, se-
condo la quale la devoluzione è pie-
namente compatibile con l'unità na-
zionale. Da ora si può avviare un
percorso vero per il federalismo che
si costruisce dal basso e il cui prota-
gonista è il cittadino». Infine artico-
la meglio il suo ringraziamento alla
Corte Costituzionale per la impar-
zialità dimostrata: «Ho sempre soste-
nuto che la formulazione del quesi-
to - pienamente rispondente all'uni-
tà nazionale e nel contempo forte
nell'aspetto della devoluzione con il
pieno trasferimento di competenze
dallo Stato alla Regione in materia
di sanità, istruzione e formazione
professionale e polizia locale - è una
scelta istituzionale di altissimo rilie-
vo». Conclusione« Così si avvia il
cammino perchè il cittadino torni a
riappropriarsi della sua sovranità,
utilizzando pienamente la propria
libertà di scelta, la propria libertà di
essere protagonista».

Il governatore lombardo che all’inizio era contrario al pronunciamento popolare ha ceduto alle pressioni del Carroccio

Bossi canta vittoria: merito della Lega

Roberto Formigoni con il vessillo della Regione Lombardia  Ferraro/Ansa

Questo il testo
da votare
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V
ENEZIA Dopo oltre 120 udienze, il processo-co-
lossal si sta avviando verso le requisitorie ed
arringhe finali.

Entro l’estate, probabilmente, si saprà quan-
to e come deve pagare la Montedison per le disastro-
se condizioni di lavorazione del Cvm, cloruro di
vinile monomero, a Porto Marghera.

Più di 200 operai di Petrolchimico e annessi sono
morti, negli anni, per tumore: una incidenza, a se-
conda dei vari tipi di neoplasia, dalle 8 alle 600 volte
superiore alla media.

E trenta dirigenti della Montedison - Eugenio
Cefis in testa - sono accusati di strage colposa, disa-
stro ambientale, contaminazione del ciclo alimenta-
re.

L’inchiesta è stata avviata, ed è tuttora condotta
per alcuni rami collaterali, dal pm Felice Casson.

L’azienda chimica ha già offerto, all’inizio del
processo, un risarcimento di 500 milioni per ogni
vittima.

Ma a parte questo, vi sono da pagare giganteschi
danni ambientali: il giudice ha individuato nelle aree
industriali 26 discariche abusive di prodotti altamen-
te tossici, e sono da bonificare 5 milioni di tonnellate
di rifiuti e terreni contaminati. Inoltre, il presidente
del tribunale, Ivano Nelson Salvarani, ha disposto
una perizia sulla laguna, per verificare se e quanto
siano a rischio pesci e molluschi.

L’inchiesta ha provocato a suo tempo aspre con-
tese fra sostenitori ed avversari della compatibilità
tra chimica e Venezia. Alla fine è stato raggiunto
l’accordo con le industrie per un piano globale di

risanamento di Porto
Marghera, dove lavora-
no ancora nella chimica
6000 operai: la spesa pre-
vista è di circa 2.000 mi-
liardi.

«Sta andando abba-
stanza bene», dice il se-
gretario Fulc Bruno Filip-
pini, «i progetti delle im-
prese ci sono, ma ritarda-
no le autorizzazioni da
parte di ministeri ed enti
pubblici».

Intanto, Enichem ha
appena ottenuto la certi-
ficazione ambientale in-
ternazionale Iso 14001.

Però a Porto Marghe-
ra continuano gli inci-
denti che mantengono la-
voratori e popolazione
in costante allarme: solo
a marzo, sono prima
usciti 35 kg di acido clori-
drico da un collettore
Evc, poi una nube tossi-
ca di oleum (una combi-
nazione di acido solfori-
co ed anidride solforosa)
da una tubazione Eni-
chem.

(m.s.)

M
ANTOVA. Primi, sono stati i medici condotti, a
rilevare un «cluster», una concentrazione anoma-
la, di tumori tra gli abitanti della periferia indu-

striale.
E a quel punto, si sono mossi Asl, Istituto superiore

di Sanità, comune... Gianfranco Burchiellaro, sindaco
diessino di Mantova, è tra quelli che si sono dati pi_ da
fare.
In che modo?

Noi non disponiamo di una banca-dati sui tumori: la
Regione l’ha deliberata, ma mai finanziata.
Così abbiamo dovuto spedire i nostri vigili urbani in decine di
ospedali tra Lombardia, Veneto, Trentino, Emilia-Romagna,
a recuperare 10.000 cartelle cliniche di nostri concittadini.

Ed è risultata confermata la concentrazione anomala di
sarcomi.

Esatto. Tenga presente che l’indagine è ancora in corso.
Assieme al ministero della sanità abbiamo istituito una com-
missione specifica. I risultati saranno resi noti nelle prossime
settimane.

E poi?

Una convenzione con l’Istituto superiore di sanità, per
individuare nell’area industriale le situazioni a rischio, ci ha
già portato ad alcuni provvedimenti: abbiamo chiuso tre im-

prese di imbottigliamento di gas - e solo con questo i rischi si
sono ridotti di un quarto - ed abbiamo chiuso al traffico
pesante una strada molto pericolosa.
Poi c’è il capitolo delle emissioni in aria: i camini scaricano
10.000 tonnellate di anidride solforosa ogni anno. Stiamo
cercando di arrivare ad un accordo di programma per chiude-
re i vecchi impianti e riassumerli in uno nuovo.
Ed assieme all’agenzia nazionale per la protezione ambientale
- in quella regionale di fatto non esiste - tenteremo di arrivare
ad un piano di sostenibilità complessiva della zona industria-
le.

(m.s.)

DALL’INVIATO Michele Sartori

MANTOVA Oddio: da queste case
tristoline anni settanta, da que-
ste frazioncine addossate
trent’anni fa alla zona industria-
le di Mantova, la vista non è del-
le migliori. Altro che i laghi pe-
raltro imbottiti di mercurio. Al-
tro che i morbidi prati che invo-
gliavano Virgilio a scrivere le
«Bucoliche». Tubazioni di qua...
Camini di là... Nuvolette sospet-
te nell’aria... Costavano poco, le
case popolari. Ci sono finite ne-
anche duemila persone. E alme-
no quindici l’hanno pagata con
la morte.

Quindici sarcomi ai tessuti
molli: un tumore rarissimo, che
stando agli epidemiologi non
avrebbe dovuto colpire proprio
nessuno, qua, fra Virgiliana, Lu-
netta, Castelletto, Formigosa,
Frassino.

Gente che non sapeva di esse-
re bombardata quotidianamen-
te da nuvolette invisibili, da una
pioggia impalpabile di diossina e
chissà cos’altro. Arrivava dal vici-
no camino dell’inceneritore del-
la Montedison: basso, sui trenta
metri, esposto alla brezza da sud
che abbatte rapidamente le emis-
sioni al suolo in un raggio di due
chilometri, ogni alba. E buon ri-
sveglio.

Adesso che i morti sono ac-
certati, che medici e commissio-
ni ci hanno lavorato su per tre
anni, che il lavoro è finito in ri-
cerche scientifiche ed in un li-
bro, anche la magistratura che
finora coordinava le ricerche ha
dato una stretta.

Ed ecco, ieri, carabinieri e
medici dello Spisal entrare negli
impianti Enichem della zona in-
dustriale per sequestrare i vecchi
documenti Enimont-Montedi-
son. Ed ecco dodici dirigenti del
vecchio gruppo raggiunti da un
avviso di garanzia: Eugenio Ce-
fis, Mario Schimberni, Giorgio
Porta, Lorenzo Necci, Sergio
Cragnotti- divenuto nel frattem-
po presidente della Lazio - e di-

rettori di stabilimento, al quale i
giudici imputano i sarcomi, e l’«
eccesso statisticamente significa-
tivo» di tumori fra gli operai.

Il camino c’è ancora. È lì che
fuma. Ma dal 1992, quando Eni-
chem è subentrata a Montedi-
son, l’inceneritore brucia solo i
residui liquidi delle lavorazioni
interne del Petrolchimico. Pri-
ma, ci finiva di tutto. Scarti da
chissà dove. Pile, medicinali sca-

duti. Un allegro cocktail di vele-
ni.

C’è da fidarsi, adesso? «Un
certo indiretto controllo ce l’ab-
biamo», sospira Marco Venturi-
ni, segretario della Fulc. Vicino,
i resti di un altro vecchio impian-
to: lavorazione cloro-soda, ri-
schiosissima. Forse anche lui è
un coimputato. È stato chiuso
nel 1992. Qua sì, c’è da fidarsi.

Le ricerche scientifiche sono

ancora in corso. Forse i morti
sono più di quindici. E non è
facile, nove anni dopo, capire co-
sa usciva da quel camino. Biso-
gna grattare i terreni, esaminare
cosa si è depositato su strade,
giardini, piccoli orti. Ci lavora-
no comune, provincia, Asl, Spi-
sal, Istituto superiore di sanità. È
un vecchio cliente, il Petrolchi-
mico di Mantova.

Fin dal 1995 un medico dello

Spisal, Paolo Ricci, dopo aver se-
guito le sorti di 4.000 operai atti-
vi fra 1957 e 1988, aveva scodella-
to un bel risultato: 160 deceduti
per tumore.

E adesso i morti fra la popola-
zione civile: i «danni collaterali»
di una piccola guerra. Si capisce
che Mantova sia sullo sgomento,
anche se il centro storico è quat-
tro chilometri oltre la circonfe-
renza ideale del rischio-sarco-

ma. Si capisce che la discussione
si abbatta tempestosa sulla zona
industriale: con Lega Ambiente
già parte civile conro i pericolo-
sissimi impianti chimici. Eni-
chem prova a rassicurare: i fatti
sono «riferibili al precedente pro-
prietario», loro hanno investito
per la sicurezza 240 miliardi...

I sindacati? Perplessi. «Abbia-
mo spedito una raccomandata
ad Asl, Ministero, giudici, chie-

dendo di farci sapere se cíË peri-
colo a stare nel Petrolchimico.
Se c’è, non possiamo tener den-
tro a lavorare 1500 persone.

Per tre lire, in una zona di
piena occupazione, non è il caso
di rischiare la pelle», dice Ventu-
rini. Giovanni Marsili, direttore
del reparto igiene ambientale del-
l’Istituto superiore della sanità, è
uno di quelli che hanno monito-
rato Mantova, e poi ne ha fatto
anche un libro, «Il caso Manto-
va». Professore, ma lei in quei
quartieri ci abiterebbe? «Ehm...
Direi di no».

Forse le vittime
dello stabilimento
sono più di quindici.
Ma le ricerche
scientifiche sono
ancora in corso
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Carabinieri e medici negli impianti della zona industriale. Sotto inchiesta anche Cefis, Schimberni, Porta

Veleni e indagati al petrolchimico
Mantova, Necci e Cragnotti tra i 12 sotto inchiesta per le morti all’Eni

MILANO Sospetto confermato: uno
dei due campioni di semi di mais
prelevati nei magazzini dello stabili-
mento «Monsanto» a Lodi (quello
che ha preso fuoco misteriosamen-
te la notte tra il 2 e il 3 aprile),
risulta geneticamente modificato.

Lo ha annunciato ieri pomerig-
gio l’assessorato regionale lombar-
do alla Sanità sulla base delle analisi
compiute dall’istituto zooprofilatti-
co sperimentale di Brescia. Gli esa-
mi sono stati eseguiti in seguito alle
segnalazioni dell’ufficio di sanità
marittima di Genova, dove le parti-
te di mais erano giunte via mare. E
non è finita: secondo la regione
Lombardia anche un altro campio-

ne di soia targato sempre Monsan-
to, proveniente dagli stessi magazzi-
ni e analizzato a Torino, conterreb-
be organismi geneticamente modifi-
cate.

Immediata la reazione dei Ver-
di alla notizia: il presidente Grazia
Francescato ha scritto subito al pre-
fetto di Milano, al ministro della
Sanità Veronesi e al presidente della
regione Lombardia Formigoni chie-
dendo provvedimenti immediati:
«Ogni ulteriore ritardo da parte del
Prefetto e delle autorità sanitarie
della Regione Lombardia - sostiene
Grazia Francescato - danneggia gli
agricoltori e i consumatori che han-
no assistito ad un incredibile ballet-

to di silenzi e smentite da parte del-
la multinazionale».

Per curiosa sincronia, l’esito de-
gli accertamenti è arrivato a poca
distanza da un altro avvenimento,
non meno rilevante, e connesso
con il contestato stabilimento. A po-
che ore di distanza è stata fatta arri-
vare la lettera di rivendicazione del
rogo. È stata spedita per posta prio-
ritaria alla redazione milanese del-
l’Ansa ed è un foglio senza firma in
cui sconosciuti mittenti affermano
di essere gli autori del gesto.

Il testo in fotocopia, scritto con
un normografo, porta la data del 2
aprile mentre la busta è timbrata
dallo smistamento di Milano Borro-

meo con ora e giorno: le 17 del 4
aprile scorso.

Nella lettera i sedicenti ecoterro-
risti raccontano di essere riusciti ad
entrare nello stabilimento dopo
aver tagliato una recinzione e forza-
to una finestra; sostengono di aver
versato vari litri di benzina in più
parti e piazzato congegni incendiari
a tempo; rivendicano di essere gli
artefici della scritta «Monsanto as-
sassina, no Ogm» e lanciano accuse
contro le multinazionali che «spa-
droneggiano prepotentemente im-
ponendo le loro logiche di dominio
assolute su tutte le forme di vita,
depredano e affamano le popolazio-
ni...avvelenano il pianeta da decen-

ni con prodotti tossici».
Dunque, conclude il documen-

to-manifesto «le biotecnologie rap-
presentano la soluzione ancor più
affinata di questi loro progetti di
morte. Non saranno i sigilli dei mi-
nisteri nè le loro leggi a fermare il
diffondersi delle biotecnologie».

La stessa missiva, che è ora al
vaglio degli inquirenti che ne stan-
no accertando l’autenticità, è stata
fatta recapitare anche a «Verdi, Am-
biente e Società», l’associazione che
nei giorni scorsi ha compiuto un
blitz alla Monsanto per evitare che i
semi ogm finissero nei campi italia-
ni.

E proprio da questa organizza-

zione viene ora la richiesta di so-
spensione della licenza commercia-
le per la Monsanto. Dopo la confer-
ma della presenza nei magazzini di
Lodi di semi transgenici, l’organiz-
zazione ricorda che in Italia e in
Europa, ad eccezione della Spagna,
è vietata l’importazione di sementi
modificati: «L’Italia è un paese civi-
le - ha detto Ivan Verga dei Vas - e
non un Far West biotecnologico».

In tutta questa faccenda, co-
munque, i «Vas» riscontrano una
nota abbastanza positiva: «Abbia-
mo avuto una conferma che la rete
dei controlli delle istituzioni pubbli-
che e l’attività di vigilanza degli am-
bientalisti funzionano e impedisco-

no qualsiasi surrettizia contamina-
zione della prossima stagione agri-
cola».

Il ministro alle Politiche agrico-
le, Pecorario Scanio da Verona ha
accennato alla vicenda dell’incen-
dio ribadendo che «qualunque atto
di violenza va punito con durezza,
così come allo stesso modo tutte le
industrie sementiere devono rispet-
tare le leggi italiane che vietano
l’uso del transgenico».«Se vogliono
cambiarle - ha concluso il ministro
- ci sono procedure democratiche
che si fanno in Europa o in Italia
ma ad oggi non devono in alcun
modo danneggiare agricoltori e con-
sumatori».

clicca su

Le analisi confermano i sospetti: uno dei campioni positivo ai test. Gli ecoterroristi rivendicano con una lettera il rogo di Lodi. La denuncia dei Verdi

Alla Monsanto semi di mais geneticamente modificati

Il caso di Marghera

L’intervista

Processo alla Montedison
Duecento operai morti
di tumore negli ultimi anni

Il sindaco diessino:
«Con i vigili nelle cliniche
abbiamo provato l’epidemia»
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ROMA A guidare quell’auto blu che
mercoledì mattina ha provocato
una strage sulla via Del Mare, a Ro-
ma, c’era un carabiniere, Marco Lu-
cioli. In macchina un generale, Do-
menico Tria, direttore del Centro
alti studi della Difesa. E sarebbe sta-
to proprio un sopparso azzardato e
fatto in piena velocità dalla «Lancia
K» dell’Esercito a provocare la tre-
menda carambola di auto e l’incen-
dio che ha sterminato una intera
famiglia (madre e due figli di 11 e
19 anni) e provocato la morte di un
motociclista.

E’ stato lo stesso carabiniere a
telefonare al 112 per avvertire che
lì, su quella strada della morte, sta-
va per succede-
re qualcosa, «ho
visto una mac-
china sbandare,
nient’altro», poi
non ha fermato
la sua auto. O
forse gli è stato
ordinato di non
fermarsi, di an-
dare avanti. La
telefonata, che
gli operatori del-
la centrale ope-
rativa hanno re-
gistrato, è nelle
mani del magi-
strato che inda-
ga sulla strage, il
pm Giuseppe Sa-
ieva, che ha già
incriminato
Marco Lucioli
per omicidio
colposo pluri-
mo e omissione
di soccorso.
Una ricostruzio-
ne che comba-
cia perfettamen-
te con quella fat-
ta dai testimoni
e dai sopravvis-
suti alla catena
di incidenti, ma
che il generale
Tria smentisce seccamente. «L'auto-
vettura di servizio su cui mi trovavo
a bordo, non è stata coinvolta in
alcun incidente», si legge in un com-
nunicato.«Accortosi il conduttore,
tramite lo specchietto retrovisore,
che un'autovettura dapprima incro-
ciata dopo qualche sbandamento si

era posta di traverso sulla strada, ne
ha data immediata, doverosa segna-
lazione al 112». «Non essendoci al-
cun collegamento con l'accaduto e
con la sua dinamica, quale poi ho
appreso solo dagli organi di infor-
mazione nella sua gravità, non ho
ritenuto di dover fermare l'autovet-
tura. Appena giunto in ufficio, il
conduttore, appuntato dei carabi-
nieri, ha subito redatto la prevista
relazione di servizio conseguente al-
la segnalazione fatta al 112, relazio-
ne che è stata immediatamente inol-
trata alle autorità competenti».

Insomma, non era affar mio,
sembra dire il generale, ma la sua
ricostruzione della dinamica della

tragedia, non combacia affatto con
i primi rilievi della Polizia Stradale.
L’incidente, dicono, è da addebitar-
si ad un sorpasso azzardato, ed ap-
pare improbabile il fatto che il con-
ducente dell' auto che lo ha provoca-
to non si sia accorto di nulla.

Alla polizia stradale fanno infat-
ti notare che «a un conducente al
massimo dell' attenzione non do-
vrebbe succedere di provocare un
incidente senza neppure accorgerse-
ne». È anche vero che una macchi-
na che viaggia a cento chilometri
orari percorre 30 metri in un secon-
do, spiegano ancora, e quindi in po-
chi istanti si può allontanare note-
volmente dal luogo dell' incidente.

Difficile però non accorgersi di nul-
la, secondo la polizia stradale. Sulla
tragedia indaga anche la Procura
militare. «Nelle prossime ore - ha
dichiarato il procuratore militare In-
telisano - avrò il rapporto riguar-
dante la ricostruzione della dinami-
ca dell'accaduto; quindi esaminere-
mo le “consegne” e tireremo le con-
clusioni».Il procuratore militare
spiega che non ci sarà alcuna sovrap-
posizione con l'indagine della pro-
cura ordinaria, che dovrà accertare
un eventuale nesso di causa-effetto
tra il comportamento di chi era a
bordo dell'auto dell'Esercito e la
morte delle quattro persone, non-
chè un'eventuale omissione di soc-

corso. «Ma tutto quello che ha a che
fare con norme e regolamenti mili-
tari - ha detto Intelisano - è di no-
stra competenza.

I comportamenti difformi dalle
norme che regolamentano un deter-
minato servizio possono dar luogo
a forme di responsabilità penale, in
ipotesi potrebbe trattarsi di violata
consegna». Ma chi è il destinatario
della «consegna»? Il conducente di
un veicolo militare ha sicuramente
precise direttive, ma anche il «capo-
macchina», che ha la reponsabilità
del veicolo, deve attenersi ad un de-
terminato comportamento, invitan-
do eventualmente l'autista alla pru-
denza».

Bruno Cavagnola

MILANO La cellula italiana aveva so-
prattutto funzioni logistiche (prepa-
razione di documenti falsi e recluta-
mento di futuri mujahedin da man-
dare nei campi di addestramento
militare dell’Afghanistan), ma quel-
la tedesca stava preparando un at-
tentato in Francia, a Strasburgo: un
ordigno doveva esplodere, tra Nata-
le e Capodanno, nella centralissima
Piazza Kleber affollata per il tradi-
zionale mercatino natalizio.

Ma le polizie europee sono giun-
te in tempo. Catturati il 25 dicem-
bre a Francoforte i quattro estremi-

sti che stavano preparando l’attenta-
to (in casa avevano armi ed esplosi-
vo già pronto per l’uso), ieri si è
chiuso il cerchio intorno alla cellula
italiana. Cinque cittadini tunisini,
che operavano tra Varese e Milano,
sono finiti in carcere con pesanti
accuse: la Procura di Milano conte-
sta loro il reato di associazione a
delinquere finalizzata al traffico
d’armi e di esplosivi e di ricettazio-
ne di documenti falsi, quella di Bu-
sto Arsizio (Varese) il reato di traffi-
co e reclutamento di mercenari.

La cellula italiana, come quelle
tedesca e inglese (a Londra in feb-
braio sono state arrestate nove per-
sone trovate in possesso di materia-

le eplosivo), era perfettamente «atti-
va e operativa», come ha sottolinea-
to il sostituto procuratore di Mila-
no Stefano Dambruoso, che ha svol-
to le indagini in collaborazione con
il procuratore capo di Busto Arsi-
zio, Antonio Pizzi. La rete europea
era legata all’estremismo islamico,
quello che fa riferimento al gruppo
algerino Salafita (nato nel 1998 co-
me costola radicale della Gia) e al
miliardario yemenita Osama Bin La-
den: raccoglieva finanziamenti, re-
clutava futuri combattenti. Prepara-
va anche attentati, ma non in Italia,
dove a differenza di Londra e Fran-
coforte non sono state trovate nè
armi nè materiale esplosivo. Un’atti-

vità quindi non solo terroristica,
ma anche militare in senso stretto,
che aveva da noi la sua base logisti-
ca.

A differenza di altre indagini sul
terrorismo islamico, in questa ope-
razione per la prima volta sono stati
accertati direttamente dei rapporti
tra il gruppo italiano ed estremisti
che si trovano in Afghanistan e Paki-
stan. Come è stato documentato
per la prima volta l’invio dall’Italia
di militanti nei campi di addestra-
mento militare in Afghanistan, da
dove poi venivano mandati a com-
battere sui fronti più caldi dell’estre-
mismo islamico, dall’Algeria alla Ce-
cenia. Il gruppo italiano era compo-

sto da dieci persone: i cinque arre-
stati, due stranieri attualmente dete-
nuti all’estero e altri tre non ancora
rintracciati. A guidarli era «Umar al
mahajir» (Umar il viaggiatore), da
sei anni in Italia dopo un’esperien-
za nei campi afghani, che teneva i
contatti con l’estero .

L’altra novità, che ha «stupito» i
due procuratori che hanno condot-
to le indagini, è stata la capacità dei
cinque arrestati in Lombardia di ra-
dicarsi sul territorio. Non si tratta
insomma, come era consuetudine
nelle indagini precedenti, di delin-
quanti comuni che vivono in condi-
zione di precarietà, ma di personag-
gi ben inseriti nel contesto locale,

con spiccate capacità organizzative.
Avevano infatti aperto tre società
perfettamente legali, delle cooperati-
ve di servizi (due a Varese e una a
Legnano) che servivano non solo
come copertura, ma come scatole
per incamerare denaro proveniente
da tutta Europa e da destinare poi
ai combattenti islamici.

Il sostituto procuratore Dam-
bruoso ha escluso che la cellula ita-
liana avesse in programma attentati
nel nostro Paese. Come ha tassativa-
mente escluso qualsiasi colegamen-
to con lo sgombero (avvenuto alcu-
ni mesi fa) dell’ambasciata america-
na a Roma per timore di un’azione
terroristica.

Incidenti provocati dalle scorte
o dalle auto blu? Il 25 novem-
bre 1985 in via Libertà, nel cen-
tro di Palermo, un' auto della
scorta dei magistrati Paolo Bor-
sellino e Leonardo Guarnotta,
per evitare un' utilitaria che non
si era accorta dell'alt del vigile,
travolse un gruppo di persone,
in maggior parte studenti, ad
una fermata del bus. Morirono
due studenti e venti furono i feri-
ti.
Il 13 luglio 1996 a Locri, in Cala-
bria, un' auto di scorta del sosti-
tuto procuratore della direzione
nazionale antimafia, Nicola Grat-
teri, uccise un ragazzo in moto-
rino.
Il 18 novembre 1996 a Trapani
una donna e il figlio morirono
nello scontro con una delle auto-
mobili di scorta del procuratore
della Repubblica di Sciacca, Be-
nedetto Petralia.
Il 12 marzo 2000, vicino Gela,
in Sicilia, finisce in una scarpata
l' auto blindata del deputato Ds
Giuseppe Lumia, componente
della commissione parlamenta-
re antimafia, di cui poi sarà elet-
to presidente. Nell' incidente
morì uno dei carabinieri della
scorta. Feriti Lumia e un altro
carabiniere.

Bin Laden, il principe del terrori-
smo internazionale, è nato a Riad
nel 1957, viene da una ricca fami-
glia di imprenditori nel settore im-
mobiliare, vicina alla casa reale. A
22 anni lasciò l'Arabia Saudita
per andare a combattere contro
l'esercito sovietico in Afghani-
stan. Sulle montagne afghane
grazie alla collaborazione dei ser-
vizi segreti pachistani - finanziati
dalla Cia - Osama organizzò cam-
pi di addestramento per i
mujaheddin. Dopo il ritiro sovieti-
co (1989), Bin Laden e alcuni alle-
ati diedero vita ad Al Qaedà (la
base), un network terroristico
che, secondo l'Fbi, è presente in
una trentina di stati nel mondo.

Due immagini dell’incidente
mortale avvenuto mercoledì sulla
via Ostiense, nel quale hanno
perso la vita quattro persone
Tramonte/Ap

C’era un generale sull’auto killer
Un sorpasso della scorta ha provocato l’incidente sulla via del Mare, ma l’ufficiale smentisce

La notizia della morte del loro compa-
gno di classe, l'hanno appresa tutti
mercoledì sera, dopo un giro di telefo-
nate. Gli amici di Giorgio Carmelino,
19 anni, bruciato vivo nell’incidente
sulla via del Mare, sono tutti sconvol-
ti. Proprio ieri la sua classe sarebbe
dovuta partire per una gita a Parigi.
Giorgio e qualche altro ragazzo, non
avevano dato la loro adesione e sareb-
bero rimasti a frequentare le lezioni.
Per questo, alcuni compagni di clas-
se, avevano deciso di non partire.

Qualcuno però ieri mattina ci ha ripen-
sato ed è partito. «Riderebbe di noi
se restassimo qui - ha detto una ra-
gazza in lacrime - lui sarebbe stato il
primo a partire per andarsi a diverti-
re». Non la pensano così altri ragazzi,
soprattutto il compagno di banco, Gi-
gi, quello apparentemente più scon-
volto. «Voglio stare da solo - gridava
in strada rivolto ai compagni - sparite
tutti». In segno di lutto, hanno chie-
sto alla preside di non far suonare la
campanella per tutta la mattinata.

Arrestati a Milano cinque nordafricani, altri cinque sono latitanti. Il gruppo e aveva aperto una serie di società sulle quali confluivano i soldi da tutta Europa

Bin Laden, scoperta in Italia la cellula del terrorismo

A scuola si è fermata la campanella

Quando Borsellino
investì 20 studenti

Il principe
del terrore

Enrico Fierro

ROMA «E adesso tutti ci daranno ad-
dosso. Ci guarderanno come degli
assassini, degli “stragisti” della stra-
da. Già ci schifano perché siamo gli
autisti dei potenti, ora la gente ci
sputerà addosso. Ci vedono ben ve-
stiti, sempre “in tiro”, alla guida di
macchine velocissime e sempre luci-
de, e immaginano chissà cosa, ma
non sanno che facciamo una vita di
merda». Marco, trent’anni, le scarpe
nere brillanti da fare invidia allo
spot di un lucido, vestito grigio «Ta-
smania», capelli corti fasciati dal gel,
e pizzetto d’ordinanza - la divisa de-
gli autisti di ministri, sottosegretari,
onorevoli, alti funzionari e boiardi
di stato - è distrattamente appoggia-
to ad una «Distinctive» dell’Alfa Ro-
meo, un bolide da 43 milioni in gra-
do di macinare i 200 all’ora senza
colpo ferire. E’un poliziotto e fa l’au-
tista. «La tutela», dice la norma.
«Ma in pratica il mio mestiere è
quello di chaffeur, uomo a comple-
ta disposizione della “personalità”».
Si chiama così, nell’astruso vocabo-
lario imposto dalla burocrazia del
Viminale, il potente di turno da
scorrazzare. Nel caso di Marco, un
alto dirigente di una società statale.

«Sono il suo uomo, quando è a
Roma, vivo accanto a lui “h24”, se
necessario. Da quando sbarca a Fiu-
micino fino a sera. Gli straordinari?
Certo, non c’è il rischio di arricchir-
si, diciamo che guadagno, in media,
dodicimila lire per ogni ora di lavo-
ro in più. Ma sono soldi, pochi male-
detti e subito, che odi. Che maledici
quando sei costretto a fare certe co-
se». Quali? Marco ci pensa un po’
su, poi sorride mentre si aggiusta il
telefonino alla cintura. «Violare le
regole a raffica, ad esempio. Pensa
che il regolamento ci impone di con-
tattare via radio la centrale operati-
va prima di accendere la sirena. Ma
chi lo fa? Se la “personalità” che hai
a bordo ha fretta e ti chiede di mette-
re la sirena e di passare col rosso, tu
vai. Tanto chi ti può fermare. Che
fanno la multa ad una macchina col
lampeggiante? E poi che fai, ti metti
a discutere con uno che alza il telefo-
no e dà del tu a ministri, onorevoli,
presidenti, litighi con uno che può
decidere di farti trasferire in un’altra
città, di farti cambiare ufficio? Co-
me si dice? “Tengo famiglia....”».

La fretta. Chi è su un’auto blu
ha sempre fretta. Per un’auto blu i
limiti di velocità e il codice della
strada sono un optional. «Ricordi le
battute sulle macchine che sfreccia-

no da “casello a casello”? Beh, io ho
fatto Roma-Napoli, aeroporto di Ca-
podichino, in un’ora e mezzo. Ave-
vo lui, “la personalità” che doveva
prendere un aereo. Lo osservavo dal-
lo specchietto. Era muto, nervoso,
guardava l’orologio in continuazio-
ne. Non aveva bisogno di parlare.
Sapevo che da me voleva una cosa
sola: che schiacciassi l’acceleratore a
tavoletta. Solo all’uscita dall’auto-
strada, poco prima dell’aeroporto,
disse due parole: “Accenda la sire-
na”. La strada era intasata, era il gior-
no dei morti e lì, a poche decine di
metri, c’è il cimitero. Ci facemmo
largo nel traffico ma collezionam-
mo migliaia di vaffa dalla gente. Mi
divertii molto a vedere la sua fac-
cia...». Marco potrebbe scrivere un
romanzo delle infrazioni autorizza-
te, sirene e lampeggianti accesi fuori
norma, corsie preferenziali cittadine
violate, corsie di emergenza su rac-
cordi e autostrade occupate. Ma un
capitolo potrebbe dedicarlo a quelle
che la dolcezza della burocrazia mi-
nisteriale chiama «compiti non
d’istituto» e che elencano tutta una
serie di richieste umilianti alle quali
poliziotti, finanzieri e carabinieri
adibiti ai servizi di tutela vengono
sottoposti. «Andare a prendere i
giornali, il pacco, la mazzetta che

poi la “personalità” sfoglia veloce-
mente e lascia in macchina. Aspetta-
re per ore sotto un ristorante dove
tu col tuo stipendio da fame non
potrai mai cenare. Accompagnare la
signora per negozi quando viene a
Roma col marito...Sì, sono tutte co-
se che non dovremmo fare, lo dico-
no anche i nostri sindacati. Facile a
dirsi, ma quando sei solo tu e la
“personalità” come fai a dire di no,
a dire non mi spetta, non è compito
mio. E poi, parliamoci chiaro, in Ita-
lia avere l’autista, la scorta e l’auto
blu è uno status symbol. Se non ce
l’hai non sei nessuno, e se ce l’hai la
devi esibire, come la villa al mare e
la barca. E noi siamo lì, sempre ben
vestiti. Una volta mi sono prersenta-
to all’aeroporto in jeans e maglietta,
era agosto e Roma era il solito for-
no. Il giorno dopo mi sono preso
una lavata di testa dal mio superio-
re: la “personalità” si era lamentata
per la mia sciatteria. Con lui c’erano
degli ospiti e io lo facevo sfigurare».
Già, l’abbigliamento. Autisiti e uo-
mini di scorta sembrano tutti dei
modelli di Valentino. Chi paga? «Lo
sapevo che prima o poi sarebbe arri-
vata questa domanda. La gente im-
magina che anche noi, come una
volta quelli del Sisde, incassiamo
una ricca “indennità cravatta”, ma

non è così. Con i soldi che mi dan-
no riesco a mala pena a comprare
una giacca all’anno. Una buona giac-
ca alla Upim...».

Se nell’ipotetico libro di Marco
il poliziotto-autista ci fosse un capi-
tolo dedicato alle illusioni perdute
ne avrebbe da raccontare. «Guarda
che io sono uno di quelli che ha
fatto i diavoli a quattro per entrare
in polizia. Ci sono riuscito a vent’an-
ni, l’età in cui giustizia è una parola
seria, carica di belle immagini. In-
somma, sognavo di diventare Star-
sky, l’amico di Hutch - ricordi i due
poliziotti americani? - e sono finito
a fare l’autista». Sorride amaro, Mar-
co quando racconta i suoi sogni di
ragazzo che voleva fare il poliziotto
on the road, «ma qualche bella espe-
rienza l’ho fatta», racconta con quel
po’ di fiducia nel mestiere che anco-
ra gli è rimasta, «anche da autista».
«Per qualche anno ho lavorato nel
servizio scorte e ho accompagnato
un magistrato, uno di quelli che era
stato a Palermo. Lavorare per quella
gente lì è rischioso, sei sempre in
tensione, non puoi distrarti un atti-
mo perché in gioco c’è la tua pelle e
quella della “personalità”. Ma alme-
no c’è uno scopo, sai di essere utile a
qualcosa di grande. Lavorare per uo-
mini così vale veramente la pena».

Parla un autista del servizio scorte del Viminale: «Violare le regole per noi è la norma. Ma se la personalità che è a bordo ha fretta...tu vai»

«A 200 all’ora sull’autostrada, ma non siamo assassini»
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BERLUSCONI

La procura di Palermo
e l’articolo de l’Unità
Il procuratore di Palermo, Pietro Grasso, in merito a un
articolo pubblicato ieri da L’Unità precisa «che non è stata
inviata alcuna citazione al presidente di Fi Silvio Berlusconi
nell’ambito del processo a Marcello Dell’Utri». «Non vi sono
pertanto»,aggiunge,«i presupposti nemmeno per un’ipotesi di
accompagnamento». Il procuratore ha inoltre sottolineato
che «non vengono svolte più indagini sulle holding che
compongono la Fininvest». «Come è già noto», prosegue, «le
indagini sono state definite con decreto di archiviazione».
A proposito della precisazione del Procuratore di Palermo
l’Unità non ha nulla da correggere in quanto:
1. Nell’articolo non c’è scritto che è stata inviata una
citazione a Silvio Berlusconi, nell’ambito del processo
dell’Utri. Bensì che «la prossima tappa sarà l’invio di una
citazione che i pm si augurano verrà rispettata». L’ipotesi di
accompagnamento coattivo si presenterà, in caso di rifiuto,
come accade per ogni cittadino, visto che la legge è uguale
per tutti. L’Unità aggiunge che già in due occasioni i pm
hanno mandato a dire a Berlusconi, attraverso gli avvocati di
Dell’Utri, che avevano bisogno di ascoltarlo, ma che la
risposta è stata negativa.
2. L’Unità scrive inoltre che i pm Ingroia e Gozzo hanno fatto
richiesta che nel processo Dell’Utri siano depositate le due
informative facenti parte del processo Berlusconi, svolte dagli
investigatori della Dia e dal consulente tecnico di Bamnkitalia
dottor Giuffrida.I pm hanno anche chiesto di ascoltare
Berlusconi in merito alle holding che compongono la
Fininvest. Su queste richieste il tribunale si pronuncerà nella
prossima udienza.
3. Nell’articolo viene, infine, ripetuto più volte che l’inchiesta
Berlusconi- holding è stata archiviata «perchè scaduti i
termini per le indagini».

VATICANO

Monsignor Betori nominato
segretario della Cei
Il Papa ha nominato ieri monsignor Giuseppe Betori nuovo
segretario generale della Conferenza episcopale italiana.
Monsignor Betori succede a monsignor Ennio Antonelli,
nominato nei giorni scorsi arcivescovo di Firenze. Betori era
attualmente sottosegretario della Conferenza episcopale
italiana.

MARGHERITA

De Mita ha accettato
la candidatura in Campania
Caso chiuso in Campania. Ciriaco De Mita ha accettato di
candidarsi, guiderà la lista proporzionale della Magherita
nella circoscrizione Campania mantenendo anche la
candidatura nel collegio uninominale di Mirabella Eclanio.
Al numero due c’è il Democratico Rino Piscitello, mentre il
terzo posto è stato assegnato al capo della segretaria Udeur
Enzo Carra.Il caso Campania si è chiuso dopo una lunga
riunione tra Francesco Rutelli, Aruro Parisi, Pierluigi
Castagnetti e Franco Marini.

Ninni Andriolo

ROMA Onorevole Folena, c’è chi
interpreta la scelta di D’Alema co-
me una sfida all’Ulivo e ai Ds...

«Non faccio dietrologie. D’Alema
lancia la sfida nel maggioritario per
vincere. Rispettando la sua scelta indi-
viduale vogliamo considerare le diver-
se collocazioni del gruppo dirigente
dei Ds come una ricchezza»

Il presidente della Quercia ha par-
lato di “spettacolo avvilente” a pro-
posito della “spartizione dei colle-
gi”...

«Anche Mancino ha usato espres-
sioni analoghe. E Bertinotti afferma
che mandiamo i potestà nei colle-
gi...»

Tutti sullo stesso piano?

«Certamente no. Ma c’è del vero
in una parte delle critiche: bisogna
ricercare nella natura della legge elet-
torale il carattere distorto della sele-
zione dei candidati. Nel 1996 abbia-
mo avuto problemi analoghi. Il di-
scorso va riportato indietro, alle rego-
le del 1994. Anche noi, allora, com-
pimmo l’errore di rinunciare al dop-
pio turno di collegio»

Lo “spettacolo avvilente”, quindi,
è imputabile solo alla legge?

«Ricordate nel ’96 i bivacchi a
Botteghe oscure durante le trattative
della coalizione per le liste? Oggi i
problemi si presentano con particola-
re forza in rapporto al carattere mol-
to composito e articolato dei due po-
li. Forza Italia ha rinviato il suo con-
gresso: dimissioni a catena, intere se-
zioni che abbandonano il partito. La
Destra paga la responsabilità di non

aver voluto modificare la legge eletto-
rale. Ma anche nel centrosinistra
non c’è stata coerenza nello sviluppa-
re pienamente il sistema maggiorita-
rio»

Ma nel centrosinistra c’è chi la-
menta candidature slegate dal ter-
ritorio, calate dall’alto...

«In una serie di collegi registria-
mo forzature. Ma riguardano forze
politiche minori, quasi mai i Ds. In
generale registriamo candidature più
rappresentative rispetto al 1996. I
“catapultati” non sono superiori al
passato, anzi. E la qualità delle liste è
molto soddisfacente»

C’è chi la pensa diversamente...

«Siamo la forza principale della co-
alizione, ma non possiamo rispondere
per tutte le componenti dell’alleanza.
Bisogna guardare i problemi senza at-
teggiamenti pseudomoralistici. Ricor-
date quale prezzo fu, per il nostro po-
polo, leggere dell’ingresso di Misservil-
le nella lunga lista di sottosegretari?»

Cos’è un messaggio in codice al
presidente dei Ds?

«Nessuna personalizzazione. Io
dico che i problemi di oggi non sono
diversi da quelli di ieri. E considero
un successo il fatto che si esca dalla
trattativa per le liste con un Ulivo

che ha retto alla prova».

Folena, cosa ha pensato quando
ha letto le parole di D’Alema?

«Il mio compito non è quello di
esprimere stati d’animo o sentimen-
ti. E, come coordinatore della Quer-
cia, sento solo il dovere politico e
morale di tenere unito il partito».

Ma D’Alema critica esplicitamente
il “paracadute” del proporziona-
le...

«D’Alema ha tratteggiato una pos-
sibile evoluzione del sistema italiano.
Il suo è un messaggio forte. Come

quello di Veltroni che si è candidato
per la carica di sindaco a Roma: il par-
tito gli ha chiesto anche di guidare la
proporzionale nel Lazio; ha accettato,
ma ha già detto che rinuncerà in ogni
caso al seggio della Camera»

E lei, onorevole Folena?

«Io ero stato indicato come capo-
lista in Veneto. Poi i compagni di
Manfredonia, in Puglia, mi hanno
chiesto di candidarmi in un collegio
che i sondaggi attribuiscono al Polo.
E non ho difficoltà a dire che la mia
prospettiva politica parlamentare è
legata unicamente alla vittoria o alla
sconfitta a Manfredonia. Ho accetta-

to di andare a combattere in un col-
leggio difficile come hanno fatto altri
dirigenti Ds. A tutti loro, come a
D’Alema, il partito aveva chiesto di
guidare anche le liste proporzionali,
proprio per trainarle»

Ma D’Alema critica questa dop-
pia scelta...

«La decisione di D’Alema non
deve ingenerare alcun equivoco. La
quota proporzionale non è concepi-
ta dalla legge come un “paracadute”.
Ma come il terreno in cui si verifica
la consistenza delle singole forze poli-
tiche. E, soprattutto se l’Ulivo è gui-
dato da Rutelli, leader anche di una
formazione di centro, è importante
un’affermazione dei Ds»
Non avreste potuto far guidare
tutte le liste dalle donne?

«Questa proposta non è stata
mai formalizzata. Oggi 8 capilista so-
no donne e la percentuale delle candi-
date supera quella dei candidati. Mo-
rando aveva avanzato la richiesta, ri-
presa da D’Alema, di non far coinci-
dere le candidature per il maggiorita-
rio con quelle per il proporzionale.
Una proposta che è stata formulata
all’ultimo momento. Se fosse stata
avanzata prima ci sarebbe stato tutto
il tempo per discuterla serenamen-
te».
C’è chi afferma che le liste Ds privi-
legiano solo alcune componenti...

«Ho interpretato il mio mandato
guardando alla valorizzazione delle di-
versità che ci sono nel partito. Nessuno
si può dolere di alcun atto di faziosità.
Devo ringraziare tutti coloro che mi
hanno aiutato: la sinistra, i cofondatori,
l’area di Salvi, gli ulivisti, lo stesso Nico-
la La Torre, un amico che è anche ami-
co di D’Alema. Qualcuno in queste ore
parla molto del congresso. Ma il mio
compito è soloquellodi preparareque-
sta fase elettorale. Gli scenari futuribili
non mi interessano»

Pietro Folena, coordinatore della segreteria Ds Agf

‘‘

Comune di Palma
di Montechiaro

Provincia di Agrigento
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adiacenze fino all’Ex Eca”, importo
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finanziato con fondi comunali. La
gara sarà esperita il 3/05/2001. Il
bando integrale è stato pubblicato
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16/03/2001.

Il Dirigente U.T.C.
Ing. Pasquale Amato

DALL’ INVIATO  Gianni Marsilli

GALLIPOLI.Pareva tutto così prometten-
te. Finalmente in discesa. La destra ave-
va alla fin fine trovato la sua carta vin-
cente, il volitivo onorevole Alfredo
Mantovano. Quarantenne tutto d'un
pezzo, ex magistrato, molto in alto nel
cuore di Gianfranco Fini e anche nella
stima di Silvio Berlusconi. Uno che dei
cascami post-missini non sa che farse-
ne. Uno che quando parla pare pronun-
ci sentenze, perentorio e privo di fron-
zoli. Uno che - assicurano - ha già un
posto prenotato nel futuribile governo
della destra. Uno che solo quattro gior-
ni fa aveva detto un bel no al proporzio-
nale, optando per il filo di lana del colle-
gio uninominale. Uno che nel maggiori-
tario ci crede, anche se in quella rinun-
cia al «listino» aveva messo il suo zampi-
no il segretario pugliese di An Salvatore
Tatarella. Sia come sia, era una scelta
che gli si attagliava: tranchant come
una lama nel marmo, indiscutibile e al
contempo moderna. Il 13 maggio, in-
somma, la simbolica Gallipoli sarebbe

finalmente caduta. Sarebbe stata l'icona
di una rivincita nazionale. D'Alema co-
stretto nel ridotto del proporzionale,
Mantovano plebiscitato dai «suoi» elet-
tori. Un deputato, un territorio. E ma-
gari un ministro.

«E invece guarda un po' che succe-
de. Certo D'Alema ci ha presi di sorpre-
sa. Non ce l'aspettavamo, assolutamen-
te no». Sugge pensoso un toscano e ci
offre un caffè Giovanni Spinoli, di Alle-
anza nazionale nonché proprietario
dell'omonimo albergo, mentre scuote
la testa tra il perplesso e l'ammirato.
Dice che la rinuncia al proporzionale «é
una bella prova di coraggio da parte di
ambedue». Ma si capisce che per la pro-
va di coraggio contava solo su Mantova-
no. E invece si ritrova un D'Alema che
ha fatto volare il guanto della sfida, la-
sciando l'ex direttore dell'Unità Giusep-
pe Caldarola a capeggiare la lista del
proporzionale. La destra gallipolina va-
cilla, accusa il colpo. Non demorde,
questo no: «Contro Mantovano per
D'Alema non sarà una passeggiata. Sarà
un bel duello, come nei western». Non
gli dispiace che Gallipoli torni sotto i

riflettori, anzi. Concede sincero: «D'Ale-
ma é stato senza dubbio una figura mol-
to rappresentativa per Gallipoli. Lui in-
vece, a mio avviso, non é stato ben rap-
presentato dalla sinistra locale». Confi-
da nella vittoria di Mantovano, ma da
mercoledì sera gli é entrato in corpo il
tarlo del dubbio. Ufficialmente la de-
stra si guarda bene dall'ammetterlo:
«Era un atto dovuto dopo la rinuncia di
Mantovano», si limita a dire Giuseppe
Venneri, candidato sindaco del centro-
destra. «Mantovano vincerà, ne sono
certo», dice Salvatore Tatarella assicu-
rando allo sfidante di D'Alema «l'appog-
gio di tutto il partito».

C'è qualcosa di antico e civile in
questa disfida tra destra e sinistra a Gal-
lipoli. Mancano certe asprezze del con-
fronto che ci sono al nord, certi «fare-
mo piazza pulita». Mancano pulsioni
xenofobe, mancano isterie d'ordine e
sicurezza: «Anche perchè la criminalità
qui é fenomeno piuttosto marginale, di
micro dimensioni». È dolce la curva del-
la costa a sud, lo Scirocco, passata l'isola
di Sant'Andrea con il suo faro che l'am-
ministrazione comunale di sinistra vole-

va acquistare dal demanio dello Stato.
Progetto ancora in divenire, come i
quattrocento ettari di parco a ridosso
delle spiagge. Come la più discussa co-
struzione del villaggio Valtour sul Lido
Pizzo: «Ci teniamo - dice Sebastiano
Napoli - perché Gallipoli ha solo 600
posti letto, e d'estate passa da ventimila
a centoventimila abitanti, quasi tutti ne-
gli appartamenti». I Verdi sono contro,
Alleanza nazionale anche. Per il futuro
deputato di Gallipoli sarà una bella gat-
ta da pelare. Per Vincenzo Perdicchio -
capogruppo Ds nel vicino comune di
Melissano - non ci sono dubbi: il depu-
tato si chiamerà Massimo D'Alema. Ve-
ro é che a Melissano sono abituati bene:
la sinistra viaggia attorno al 60 percento
dei consensi. Non così a Gallipoli. Nel
'96 D'Alema vinse in scioltezza contro
Luciano Sardelli (55,7 percento). Ma
alle regionali del Duemila il centrode-
stra sfiorò il 50 percento, mentre l'Uli-
vo si fermò al 43,3. Ma se é vero che i
paragoni devono essere omogenei, allo-
ra é Alfredo Mantovano a ritrovarsi nel-
la postura di chi rincorre. I Ds gallipoli-
ni giurano che D'Alema non ha perso

posizioni nel corso della legislatura.
«È' molto stimato e per lui c'é anche
molto affetto», dice Sebastiano Napo-
li. Tanto che «anche se dovesse perde-
re teniamo moltissimo a che resti cit-
tadino di Gallipoli». È piaciuto da
queste parti lo stile affatto demagogi-
co dell'uomo. E soprattutto il «valore
aggiunto» che la sua presenza ha dato
alla cittadina. Lo riconoscono anche
a destra, senza ipocrisie. Lo stesso
Mantovano, dopo aver espresso «ap-
prezzamento» per il gesto di D'Ale-
ma, dice che «la campagna elettorale
si svolgerà sui contenuti e sui fatti
concreti, nelle famiglie, nelle aziende
e nelle campagne di Casarano e di
Gallipoli». Di carne al fuoco ce n'é
molta. Non solo il parco e il villaggio
Valtour. C'è anche il porto da ricrea-
re, nel versante a nord. Porto com-
merciale, porto per pescherecci (la
flotta di Gallipoli é seconda solo a
quella di Manfredonia), porto turisti-
co. Per questo D'Alema arriverà nei
prossimi giorni con il suo staff, inten-
zionato a rimanerci fino al 13 mag-
gio. E anche oltre quella data.

La città pugliese torna in primo piano. La lotta per il collegio? «Sarà un bel duello come nei western»

Gallipoli, la sfida di D’Alema sorprende la destra

ROMA «Non è una decisione improvvi-
sata, ma il frutto di una riflessione
politica». Massimo D’Alema, il giorno
dopo, spiega e argomenta, ai margini
di un convegno sul cinema (cui han-
no partecipato anche Walter Veltroni
e Francesco Rutelli) e in un articolo
per il «Messaggero», la scelta «soffer-
ta» di rinunciare a guidare la lista pro-
porzionale dei Ds per la Puglia e di
candidarsi nel solo collegio uninomi-
nale di Gallipoli e Casarano.

«È un atto soprattutto per infon-
dere coraggio, per dire: ce la possiamo
fare», insiste il presidente dei Ds. Che
respinge l’interpretazione di Silvio Ber-
lusconi della «scelta obbligata» a segui-
to dell’annuncio del suo diretto avver-
sario nel collegio, Alfredo Mantovano
di An, di non avvalersi della rete di
protezione del proporzionale: «Non è
obbligata in alcun modo, anche per-
ché la posizione di un leader naziona-
le è ben diversa». D’altra parte «non è

- sottolinea D’Alema - una scelta che
propongo a modello per nessuno».

È, però, una scelta politica, «che
risponde, forse anche sul piano del
carattere, al mio modo di intendere la
politica», ha poi scritto di suo pugno
D’Alema. Il riferimento è alla legge
elettorale «sbagliata»: «Di fronte a que-
sta realtà, e ai suoi limiti evidenti, ho
ritenuto di compiere un gesto concre-
to che marcasse più delle parole un
giudizio politico sulla necessità di ri-
formare questo sistema».

Una cosa, però, D’Alema conside-
ra «inaccettabile»: «Il fatto che qualcu-
no possa interpretare il mio atto come
una lesione del legame con il mio par-
tito». Una «lettura» che D’Alema, nel-
l’articolo per il «Messaggero», defini-
sce «falsa e offensiva, non solo perché
di quel partito sono il Presidente, ma
perché sono convinto che sia il paese
ad avere bisogno di una grande forza
della sinistra legata al socialismo euro-

peo». E ne ha «bisogno» anche l’Ulivo
«che giustamente Rutelli descrive co-
me un’alleanza di forze e culture diver-
se».

La polemica si fa diretta, in parti-
colare, con Fausto Bertinotti: «Altro
che dimissioni - scrive D’Alema -. La
mia scelta, come quella di Veltroni im-
pegnato in prima linea nella difficile
battaglia di Roma o come quella di
altri dirigenti dei Democratici di sini-
stra, è volta unicamente a rafforzare la
speranza e la volontà di successo del
centrosinistra».

Ma D’Alema non si ferma a confu-
tare puntigliosamente gli argomenti
polemici del segretario di Rifondazio-
ne comunista. Passa all’offensiva: «È
Bertinotti casomai a essersi dimesso
dalla coalizione che si batte oggi per
sconfiggere politicamente ed elettoral-
mente la destra. Noi siamo in campo,
dal primo all’ultimo, senza defezioni e
col massimo impegno».

Cinque anni
fa c’erano
i bivacchi
davanti alle
sedi dove si
trattava

«L’Ulivo si presenta meglio del 96»
Folena: «La scelta di D’Alema? Le diversità nei Ds sono una ricchezza»

D’Alema risponde a Bertinotti: la mia scelta come quella di Veltroni è volta a rafforzare la volontà di successo dell’Ulivo

«Altro che dimissioni, restiamo in prima linea»

Massimo D’Alema, presidente dei Ds

Comune di Palma di Montechiaro
Provincia di Agrigento
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Sei davanti al tuo televisore acceso e
hai l'impressione di essere diventato
uno strano ostaggio.
Credevi di essere la persona per la qua-
le è stato pensato e messo in onda il
programma. Ti accorgi che non è ve-
ro. Tu sei lì per la pubblicità. Sei lì per
guardarla bene, tutta, a livello sonoro
sempre più alto. Ed è inutile fare zap-
ping. Più o meno gli spot vanno in
onda insieme. Poi hai pensato che tu e
lo spettacolo e la pubblicità, insieme,
siete una sorta di strana famiglia. Al-
meno ci si fa compagnia. Non ti sei
accorto che ti osservano e ti contano.
Tu stai lavorando per loro. Sei la "sha-
re", fai numero con tutti gli altri che
guardano. Se il numero di quelli come
te aumenta, aumenta anche il costo
della pubblicità, e del programma.
Credevi che fossero loro al lavoro per
te, invece è il contrario. Ci scappa an-
che, come per tutti i dipendenti, qual-

che piccolo insulto. Se il programma è
indecoroso, diranno che "così lo vuole
la gente." Colpa tua, che stavi lì davan-
ti a far salire lo "share" e il costo della
pubblicità.
Ma ne stanno pensando un'altra.
D'ora in poi , per sederti lì davanti,
paghi. Paghi per il calcio, paghi per la
squadra del cuore. Dicono che adesso
pagherai anche per la Formula Uno.
Ti criptano il programma. Fa niente
se hai già pagato e sei già abbonato.
Qualcuno ha firmato un accordo con
qualcun altro, lo scatolone che ti han-
no messo sopra il televisore non va
più bene, ne devi mettere un altro. Te
lo fanno sapere con due righe burocra-
tiche e una precisazione: lo scatolone
te lo vai a prendere tu dove ti dicono
loro con un numero verde. Al lavoro
ragazzi. Chi ha detto che la televisione
è starsene tranquilli su un divano?

F.C.

che senso ha

Piero Sansonetti

ROMA Piazza Tuscolo una volta faceva
paura. Come via Sommacampagna,
via Livorno, via Pavia: erano i baluar-
di neri nella città di Roma. I “covi” dei
fascisti. Negli anni settanta, negli anni
ottanta, ci si passava solo in macchina,
mai a piedi: svelti, senza fermarsi, si
stava attenti a far sparire Paese Sera o
l'Unità dal cruscotto. Adesso non è
più così.

La campagna elettorale per Tajani
sindaco è partita da qui, da piazza Tu-
scolo. Mille persone intorno al palco,
breve e pacato discorso di Tajani, ra-
gionevole dose di applausi. Poi - con
repentino cambio di clima - i comizi
di due capi di An: prima tal Gramazio,
deputato uscente, e poi Storace. Taja-
ni parlava a voce bassa, ragionando,
cercando di convincere; i due di An
facevano sentire le loro grida fino a
piazza San Giovanni, a un chilometro
di distanza. La folla era con loro, entu-
siasta. Come vent’anni fa.

Gramazio me lo ricordo da quan-
do era ragazzino, nei primi anni set-
tanta, davanti al liceo Giulio Cesare.
Io andavo all’uscita ad aspettare la
mia fidanzata, e lì davanti a scuola
quasi tutte le mattine volavano le ba-
stonate: arrivava puntuale, all’una, la
squadraccia di Gramazio, per pestare
gli studenti di sinistra. Gramazio ave-
va una decina d’anni più di noi, credo,
si faceva spalleggiare da vari giovanot-
ti piuttosto robusti: uno, enorme, si
chiamava Beppe il Roscio - non so che
fine abbia fatto, magari sarà diventato
una rispettabilissima persona - ; un
altro, meno appariscente, molto ag-
gressivo, si chiamava Ghira, Andrea

Ghira (e neanche lui so che fine abbia
fatto: è latitante da 30 anni, condanna-
to in contumacia per lo stupro e l’omi-
cidio del Circeo).

Al comizio di Piazza Tuscolo, Gra-
mazio grida orgoglioso il nome di Al-
mirante, rivendica la “proprietà” di
piazza Tuscolo, dichiara gran nostal-
gia per gli anni belli delle sprangate, si
lamenta della eccessiva presenza di ci-
nesi e coreani nella zona, chiede l’epu-
razione alla Rai e altre cose del genere.
Diciamo: fa il fascista. La gente si in-
fiamma, come non si è infiammata
per Tajani. E ancor di più si infiamme-
rà qualche minuto dopo quando pren-
derà la parola Storace, anche se Stora-
ce strilla così forte nel microfono che
non si capisce
niente di quello
che dice.

Cosa pensa
Antonio Tajani
dei suoi colleghi
di An? Lo imba-
razzano? Quan-
do glielo chiedo
scuote la testa stu-
pito: «Non vedo
la questione. Mi
hanno scelto lo-
ro, mi stanno so-
stenendo...». Però c’è un contrasto stri-
dente tra la sua figura pacata e un po’
grigina di benpensante, e l’aggressività
fascistoide di An. Sarà un problema:
anche perché Tajani, se vuole essere
eletto sindaco, non solo non può fare
a meno di An, ma deve tener conto
del fatto che qui a Roma è An, di gran
lunga, il partito più forte della destra.

***
Antonio Tajani è nato a Roma il 4

agosto del 1953. E’ sposato e ha due

figli, uno alle elementari e una alle
medie. Nel suo studio c’è una bella
foto di famiglia: assai carina la moglie,
dolcissimi i due ragazzetti. Tajani ha
vissuto quasi tutta la sua vita ai Pario-
li, quartiere di lusso vicino a Villa Bor-
ghese. «Pariolino», a Roma, non è un
complimento: vuol dire ricco, spoc-
chioso, spendaccione e un po’ burino,
cultura modesta, macchine sportive.
Pare che Tajani da ragazzo abbia cerca-
to però di tenersi fuori dai circoli pa-
riolini. Del resto non aveva troppi sol-
di. Famiglia borghese ma appena bene-
stante: padre colonnello dell’esercito,
madre insegnate di lettere al liceo. Ma-
nia per la politica da generazioni. Fu il
nonno materno, monarchico, ad ap-

piccicarla al nipo-
tino. Appena un
paio di generazio-
ni prima i Tajani
erano di sinistra:
il bisnonno Die-
go fondò il movi-
mento socialista
in Calabria. Il pic-
colo Tajani dice-
va di essere mo-
narchico, come il
nonno, non fasci-
sta. Parliamo del-

la fine degli anni sessanta, quando la
gioventù di tutto il mondo era travol-
ta da uno straordinario moto liberta-
rio e anti-istituzionale, da est a ovest.
Capite bene che in quel periodo dirsi
monarchici era un’idea stravagante. I
coetanei di Tajani idolatravano Ho
Chi Min e Bob Dylan, lui adorava re
Umberto.

Per di più il giovane Tajani fu spe-
dito a studiare al Tasso, liceo rosso,
rossissimo, dove già Walter Veltroni,

ragazzo comunista di due anni più gio-
vane, era considerato un moderato.
Pare che in quegli anni Tajani le abbia
subite di tutti i colori. Non era attivissi-
mo, però non negava il suo
“monarchismo”. Una volta gli studen-
ti organizzarono un corteo antifasci-
sta dentro la scuola. Tutti i ragazzi
della destra fecero in fretta a sparire.
Compreso il capo dei fascisti, che era
Maurizio Gasparri. Tajani invece rima-
se solo soletto in classe. Fu fortunato:
uno dei “rossi”, che oggi fa il professo-
re di filosofia, entrò nell’aula qualche
istante prima che arrivasse il corteo -
dimenticandosi per un attimo di esse-
re un estremista castrista - e lo costrin-
se a scappar via. Lui non voleva, ma
accettò. Il corridoio però ormai era
bloccato e Tajani dovette saltar giù
dalla finestra del primo piano. Se lo
avessero preso sarebbero stati guai.

La carriera giornalistico-politica
di Tajani fu abbastanza semplice. Sta-
va alla Rai, molto giovane, quando
venne notato nella sala stampa di
Montecitorio dal capo della redazione
romana del Giornale, Guido Paglia,
che decise di assumerlo. Da questo
momento in poi Tajani diventa qual-
cuno. Chi è Guido Paglia? Oggi è un
dirigente della Lazio, negli anni sessan-
ta fu un leader dei fascisti all’Universi-
tà. Nel ‘66 fu coinvolto nelle aggressio-
ni contro gli studenti di sinistra in
seguito alle quali, il 27 aprile, morì lo
studente socialista Paolo Rossi. Poi Pa-
glia finì al Giornale e divenne un figu-
ra chiave, fino a quando - non si è mai
capito bene perché - alla fine degli
anni ‘80, arrivò alla rottura con Mon-
tanelli. In quell’occasione Tajani fece
il salto: fu nominato capo della reda-
zione. Voluto da chi, da Berlusconi?

No, pare che allora fu Montanelli a
volerlo. Del resto il vecchio direttore,
quando Tajani gli annunciò che se ne
andava dal Giornale per diventare il
portavoce di Berlusconi - vari anni
dopo - lo liquidò con una battuta affet-
tuosa: “Tanto tu qui torni: non sei
fatto per la politica...E sta tranquillo, il
posto non te lo tocca nessuno.”

I suoi colleghi del Giornale hanno
ricordi non coincidenti su Tajani. Pao-
lo Liguori, per esempio, che insieme a
Paglia fu uno di quelli che lo allevò,
parla benissimo del suo pupillo. Dice
che fu un gran giornalista. Sempre in-
formatissimo. E racconta che una vol-
ta il sapere troppe cose costò a Tajani
anche uno schiaffone in pieno Parla-
mento. Fu Pazza-
glia, un missino,
che lo aggredì, ac-
cusandolo di fare
sporchi giochi
nella lotta di pote-
re che si stava sca-
tenando dentro il
Msi dopo la mor-
te di Almirante.
Pare che alcuni
suoi articoli aves-
sere messo nei
guai la cordata di
Pazzaglia. Liguori giura che non c’era
nessun gioco sporco, era solo informa-
zione «sgradita», cioè quella del gene-
re migliore.

Altri colleghi del Giornale hanno
un ricordo meno esaltante di Tajani.
Dicono che era un giornalista mode-
sto, scarso nella scrittura e povero di
informazioni: uno che attacca sempre
l’asino esattamente nel punto dove
vuole il padrone, uno incapace di ave-
re reazioni emotive, un uomo assoluta-

mente piatto. Chiedo: ma era un fasci-
sta? No, dicono di no. Un disonesto?
“Neanche questo. E’ perbene, solo un
po’ furbetto. Uno di quei cattolici cat-
tolicissimi che ha trovato nell’obbe-
dienza a Berlusconi la chiave di volta
della vita...”

* * *
Ho ascoltato quattro comizi di

Tajani e ne ho tratto l’impressione che
l’aspirante sindaco punti fondamental-
mente su due idee. La sicurezza e la
metropolitana. Per il resto non c’è qua-
si niente, tranne un po' di critiche -
ma abbastanza generiche e neppure
troppo aspre - alla giunta uscente. Sul-
la sicurezza niente di nuovo, e tutto
piuttosto vago, anche perché - si sa - è

un tema naziona-
le e non cittadino
(spetta al ministe-
ro dell’Interno e
non al sindaco).
Sulla metropolita-
na l’idea di Taja-
ni è concreta e
sembra che possa
diventare il cata-
lizzatore di un
nuovo blocco po-
litico-sociale di
destra. L’idea è

quella di mettere tutto in mano ai pri-
vati su un progetto faraonico e ambi-
ziosissimo: copiare Madrid, che in 4
anni - dice Tajani - ha costruito 200
chilometri di metropolitana. L'investi-
mento è di 11-12 mila miliardi. Per un
terzo fornito dallo Stato per due terzi
a carico dei privati che poi avranno
per 30 anni in concessione il servizio
pubblico. Un affare gigantesco che
può mobilitare enormi interessi eco-
nomici.

* * *
Tajani, lei è fascista?

«Ma che dice? No, non lo sono
mai stato. Non c’è mai stato que-
sto problema”
Lei è monarchico?
«Ho rispetto per il ruolo storico
svolto dai Savoia. Ci hanno dato
l’unità d’Italia e molte altre cose.
Poi naturalmente hanno fatto an-
che degli errori, alcuni gravissimi
come le leggi razziali. Tutto qui»
E’ un tradizionalista?
«Non so bene che vuol dire...»
E’ contrario al divorzio, all’abor-
to?
«Non divorzierei mai da mia mol-
gie e non chiederei mai a mia mo-
glie di abortire. Però io sono un
liberale, non voglio che la politica
si intrometta in questioni di co-
scienza».
Se sarà eletto sarà il primo sinda-
co della destra o l’ultimo sindaco
democristiano?
«Oh, se sarò eletto sarò il sindaco
di tutti. Anche di quelli di sini-
stra...»
D’accordo, ma che giudizio dà
sulla vecchia Dc romana...
«Luci ed ombre. Fino agli anni ‘60
ha lavorato bene, per la ricostru-
zione. Poi ci sono stati diversi pro-
blemi. Non si può dare un giudi-
zio che generalizzi..»
Quante possibilità ha di vincere
le elezioni?
«Io credo di poter vincere. Però so
che è difficile. Certo non sottovalu-
to Veltroni, è un avversario forte.
Poi lo conosco da quando siamo
ragazzi, non potrei proprio sotto-
valutarlo. Chi sottovaluta il con-
corrente perde sempre».

Ninni Andriolo

ROMA La terrazza della famiglia D’An-
geli si affaccia su una sorta di monu-
mento alla memoria. «Lì, prima,
c’era il pastificio Cerere», spiega An-
gelo, il padrone di casa. «Prima» signi-
fica prima dei bombardamenti di cin-
quanta anni fa, prima del 19 luglio
1943. Una campagna elettorale può
farti riscoprire una città, può sbatter-
ti in faccia quando meno te lo aspetti
pezzi nascosti e drammatici della sua
storia.

Qui, su questa terrazza, scorre la
vita di una famiglia di San Lorenzo
da generazioni. Qui si riuniscono i
parenti, si festeggiano compleanni, si
cena con gli amici. Qui, nel cuore di
Roma. Di fronte alle costole scoperte
di quel palazzo bombardato che, chis-
sà perché, è rimasto tale e quale; sven-
trato come lo videro i nonni di Marta
- che ha due mesi e mezzo e che oggi
dorme tranquilla tra le braccia della
madre - quel giorno che Pio XII la-
sciò il Vaticano per pregare tra le ma-
cerie.

Marta è l’ultima arrivata. La ripa-
rano all’ombra del pergolato che
smorza appena i raggi del sole estivo
di questo scorcio di primavera roma-
na. È l’invitata più piccina alla cola-

zione organizzata per festeggiare il
compleanno di Marcella, la moglie di
Angelo. Parenti, amici e vicini di casa
si sono dati appuntamento per le 13.
Alle 14 si attende un ospite inconsue-
to, Walter Veltroni, il candidato sin-
daco che proprio oggi gira a piedi il
quartiere e, tra una visita al mercato
rionale e un incontro alla bocciofila
del parco dedicato ai “caduti del 19
luglio”, ha promesso di fare un salto
a casa D’Angeli.

A San Lorenzo, come alla Rusti-
ca, come a Cinecittà. Veltroni incon-
tra anziani, commercianti, artigiani,
perfino gli amministratori di condo-
minio. Poi visita una famiglia, siede a
tavola con padri, madri, nonni, figli e
nipoti: un modo per entrare in sinto-
nia con sentimenti e problemi della
«sua» città. Della Roma, rivendica da
un depliant di propaganda, dove è
nato, dove ha sempre vissuto la sua
famiglia e dove ha cominciato a far
politica.

San Lorenzo, quindi. «Cuore ros-
so e giallorosso di Roma», come ricor-
da con orgoglio Angelo D’angeli. Era
un operaio dell’Ottica meccanica ita-
liana quando conobbe Marcella, che
allora lavorava in un calzificio. Da
quel giorno sono passati trentacin-
que anni, sempre vissuti a San Loren-
zo. Angelo ha lavorato e ha studiato,

oggi è impiegato in una Asl. Marcella
gestisce una lavanderia a due passi
dalla Tiburtina. Loro, i loro figli, i
loro parenti e i loro amici fanno par-
te di quel popolo che (come ha ricor-
dato nel pomeriggio a Veltroni un
pensionato che
frequenta la boc-
ciofila) «ha vota-
to sempre a sini-
stra» ma non si
sente di aver rice-
vuto «molti bene-
fici dai governi
del centrosini-
stra».

San Lorenzo
«cuore rosso e
giallorosso di Ro-
ma», quindi.
«Perché qui - spiega Francesco Giasi,
segretario della sezione Ds - alle ulti-
me regionali, che pure abbiamo per-
so, Badaloni ha ottenuto il 58% dei
voti e poi qui sono tutti o quasi tutti
tifosi romanisti». E la domanda è
d’obbligo, sulla terrazza. Perché Vel-
troni tifa per la Juve «che porta il
colore nero sulle magliette»? E il can-
didato sindaco ripete per la centesi-
ma volta la sua risposta. Dice che tifa
per i bianconeri da quando era ragaz-
zino, ma che ha una figlia romanista,
e che sarà felice per lei se la Roma

dovesse vincere lo scudetto.
Battute sparse tra un piatto di pa-

sta fredda, involtini di bresaola, un
bicchiere di spumante italiano e una,
anzi, due fette di torta. Gaetana Mati
è un’anziana signora che ha vissuto

tutta la sua vita a
San Lorenzo. Ri-
corda i fascisti, ri-
corda la guerra,
ricorda i bombar-
damenti. Qual-
che settimana fa
ha visto in tv il
“raggio verde”,
ha ascoltato la te-
lefonata di Berlu-
sconi che preten-
deva di «trattare
Santoro come

un suo sottoposto». «Quando ho sen-
tito l’intervista a Paolo Borsellino -
dice - ho capito tutto...».

«Ce la faremo a vincere le elezio-
ni?», chiede una ragazza. «Speriamo,
speriamo di farcela», risponde il can-
didato sindaco. E ancora: «Quelli fan-
no la propaganda sugli extracomuni-
tari, vogliono cacciarli tutti». «Certo i
clandestini vanno respinti - dice Vel-
troni- E in Italia sono stati eseguiti
sessantamila rimpatri nell’ultimo an-
no. Ma Roma deve accogliere a brac-
cia aperte chi viene qui per lavorare».

L’attualità politica mescolata alla
memoria che si riaffaccia sulla terraz-
za continuamente, come a far da spec-
chio agli «speroni» (li chiamano così)
del palazzo bombardato che sta di
fronte. Ruggero Antonelli è un inse-
gnante in pensione, quaranta anni
della propria vita trascorsi nelle scuo-
le romane. «Avevo sette anni e mezzo
quando vennero giù tutte quelle bom-
be - ricorda -. Sono vivo per miraco-
lo. Mia cugina mi prese in braccio e
mi portò giù per le scale. Il palazzo
dove abitavo crollò subito dopo. Da
allora non abito più a San Lorenzo.
Ma qui ritorno sempre». Quante fu-
rono le vittime dei bombardamenti
del 1943? Duemila, forse di più, un
bilancio esatto non esiste. Ma tra i
vivi quelle bombe americane hanno
fatto crescere la rabbia per la guerra,
una forte coscienza antifascista, un
diffuso orientamento politico di sini-
stra. I Ds raggiungono il 30%. In se-
zione, negli ultimi due anni, si regi-
stra un aumento degli iscritti. «La cri-
si dei primi anni Novanta è ormai
alle spalle», afferma Giasi, il segreta-
rio diessino di San Lorenzo. L’emor-
raggia che aveva favorito Rifondazio-
ne (che qui ha raggiunto una percen-
tuale elettorale del 20% e oggi naviga
attorno all’8%) è stata bloccata. «San
Lorenzo è sorto alla fine dell’Ottocen-

to. Qui risiedeva un pezzo importan-
te di classe operaia romana - spiega
ancora Giasi - Oggi ci stanno molti
anziani e molti studenti. Negli ultimi
decenni San Lorenzo si è trasforma-
to, ma è ancora un quartiere popola-
re dove resiste un insediamento arti-
giano consistente». Cosa chiede la
gente di San Lorenzo a un candidato
sindaco del centrosinistra? Gli anzia-
ni insistono «anche» sulla ristruttura-
zione del circolo bocciofilo, diventa-
to fatiscente, che ha visto diminuire
in pochi anni i propri soci. Ma in
generale, la gente, chiede «anche»
strade più pulite perché il servizio di
smaltimento dei rifiuti qui non fun-
ziona come dovrebbe. Veltroni ascol-
ta, i collaboratori che lo accompagna-
no ormai dappertutto annotano pro-

poste e richieste. «A Roma non tutti i
problemi sono stati risolti - commen-
ta il candidato sindaco - Bisogna rico-
minciare sempre dall’inizio, malgra-
do la buona amministrazione degli
anni scorsi». Malgrado, come dice un
ospite della terrazza di San Lorenzo,
Rutelli abbia «rimesso a nuovo Ro-
ma». Ma la gente di San Lorenzo chie-
de «anche» una migliore qualità della
vita. Chiede, ad esempio, l’abbatti-
mento della sopraelevata che sorvola
il viale dello scalo e che fa sfrecciare le
macchine all’altezza di balconi e fine-
stre dei palazzi. Veltroni è d’accordo.
L’ultima finanziaria, tra l’altro, ha già
stanziato quaranta miliardi utili per
la demolizione. Il problema da risol-
vere? Realizzare un piano alternativo
per il traffico.

«Rutelli ha rimesso
a nuovo Roma
ma la gente chiede
che si lavori ancora
per migliorare
la qualità della vita»

«Non regaliamo Roma alla destra»
La battaglia per il Campidoglio vista da San Lorenzo
Veltroni racconta come lavorerà per la città

Montanelli gli disse:
«Va pure con
Berlusconi, tanto
tornerai qui perchè
tu non sei il tipo
fatto per la politica»

VERONA Un appuntamento importante
quello con la Festa de l’Unità per l’Ulivo
che i Ds veronesi hanno organizzato da
oggi a lunedì. Lo testimoniano le presenze
del presidente dei Ds Massimo D’Alema,
che aprirà la Festa e del candidato premier
del centrosinistra, Francesco Rutelli, che la
chiuderà.

L’iniziativa è stata promossa dalla Fede-
razione Ds di Verona e prende il via oggi
presso il Teatro Tenda Estravagario, nel-
l’area degli ex Magazzini Generali, e si con-
cluderà lunedì nove aprile.

La scelta è stata quella di organizzare la
Festa de l’Unità in concomitanza con la
prestigiosa manifestazione Vinitaly, che atti-
ra visitatori da ogni parte d’Italia e dall’este-
ro e che si tiene nello stesso periodo nella
vicina Fiera di Verona.

Il Presidente dei Democratici di Sinistra

visiterà l’esposizione nel pomeriggio, e in-
contrerà alcuni operatori del settore; alle 19
terrà un comizio in piazza Bra.

Alle 20,30 cena elettorale al teatro Ten-
da , costo a persona lire centomila. Attenzio-
ne, per partecipare bisogna prenotarsi al
numero telefonico della Federazione Ds,
045977022. Al termine della cena Massimo
D’Alema darà l’avvio ufficiale alla campa-
gna elettorale dei Ds nella provincia di Ve-
rona.

La festa continuerà poi nelle serate di
sabato 7 e domenica 8 aprile con servizi
ristorante e bar, musica, spettacoli, il tradi-
zionale ballo liscio, dibattiti e incontri poli-
tici su molte questioni di interesse locale.

Infine, lunedì 9 aprile intorno alle
21,30, la festa si concluderà con la partecipa-
zione del candidato premier Francesco Ru-
telli

Quella volta che al
Tasso uno studente
castrista lo salvò dal
linciaggio: «Salta
dalla finestra che
stanno arrivando...»

Ritratto di Antonio Tajani, il berlusconiano, supercattolico, ex fan dei Savoia che ora vuol diventare sindaco di Roma

Il bravo ragazzo che piace ai fascisti

Il segretario dei Ds, Walter Veltroni

Antonio Tajani durante un'incontro con gli elettori di An Schiavella-Ansa

Da oggi a lunedì in concomitanza con la rassegna “Vinitaly”

A Verona festa de l’Unità per l’Ulivo
Apre D’Alema, chiude Rutelli
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Marcella Ciarnelli

ROMA Sette avvenimenti alla porta-
ta di tutti i teleschermi, dal Giro
d’Italia alle Olimpiadi ma anche il
Festival di Sanremo. Per molti altri,
a cominciare dalle partite di calcio
della squadra del cuore, bisogna
metter mano alla tasca e abbonarsi
alle cosiddette tv a pagamento, quel-
le che trasmettono in criptato.
L’elenco fu fat-
to, due anni fa,
dall’Authority
delle Comunica-
zioni. Sembrò
striminzito e pu-
nitivo per chi
non poteva per-
mettersi un ab-
bonamento one-
roso. Lo appare
ancor di più ora
che perfino i
grandi costrutto-
ri della Formula 1 hanno deciso di
dichiarare guerra alle pay tv, ed in
particolare a quel Leo Kirch che fi-
no al 2008 ne detiene i diritti.

Il grande circo della Formula 1,
protesta perché una visione limitata
crea problemi a chi vive essenzial-
mente di introiti pubblicitari miliar-
dari. E così Mercedes, Ford, Re-
nault, Bmw e Fiat hanno sfidato il
monopolio di Kirch, promettendo
di organizzare un altro campionato
da far correre sotto gli occhi di
chiunque accenda un televisore, se

le cose non cambieranno.
La sfida ha rilanciato il proble-

ma dello sport che, ormai, in tv è
avvenimento che si gode poco attra-
verso la Rai o Mediaset e molto più
sintonizzandosi con Tele+ e Stre-
am. E porta il sottosegretario alle
Comunicazioni, Vincenzo Vita a ri-
badire l’ipotesi che solo un amplia-
mento degli avvenimenti “in chia-
ro” potrebbe risolvere il problema.
«I prossimi mondiali di calcio -di-

ce- sono un al-
tro esempio del-
la necessità di
prendere una de-
cisione in que-
sto senso. Altri-
menti la Rai, ma
anche le grandi
tv private, si po-
trebbero trova-
re davanti alla
possibilità di po-
ter trasmettere
solo partite di

scarso interesse. Di essere messi fuo-
ri gioco dai costi troppo elevati e di
dover cedere davanti alle offerte da
capogiro delle tv criptate anch’esse
costrette, per sopravvivere, a pensa-
re di consociarsi».

Si è instaurato, insomma, un cir-
colo vizioso per cui le tv “in chiaro”
si trovano a non poter trasmettere
che spezzoni e residui e quelle crip-
tate devono dissanguarsi per conti-
nuare a mantenere in moto un mec-
canismo perverso di cui i diritti sul-
lo sport sono essenziali con gli altri

che sono, in sequenza, cinema, tv
per ragazzi e pornografia. 1100 mi-
liardi di finanziamento e solo 199
di introiti per garantirsi l’esistenza
in vita. «Un po’ come il vecchio
stato assistenziale italiano» dice Vi-
ta, una spirale «come quella dell’in-
debitamento pubblico».

La soluzione ad una situazione
come questa non è facile. «Forse
bisognerebbe avere il coraggio di
aprire una crisi seria magari arrivan-

do a togliere lo sport dalla tv per
scatenare una reazione e riuscire a
ripartire da capo» ipotizza in modo
provocatorio il sottosegretario. Ma
la situazione non sarebbe sostenibi-
le vista la passione degli italiani per
lo sport.

Resta aperta, a suo parere, la via
di una trattativa che potrebbe porta-
re a smussare le posizioni che si so-
no evidenziate per la Formula 1 ma
che non mancheranno di ripropor-

si per altri avvenimenti (vedi Mon-
diali). Sulla linea della trattativa già
ieri sembrava essersi collocato Kir-
ch che, attraverso il suo portavoce
ha fatto sapere di essere disposto,
come in passato «a collaborare con
l’industria automobilistica, al fine
di giungere ad una soluzione che
soddisfi tutte le parti in causa».
Non confermata, invece, l’ipotesi
che sarebbe già pronta un’offerta da
avanzare ai costruttori: una parteci-

pazione al 25 per cento della hol-
ding che detiene i diritti commercia-
li della Formula 1. Ma la provoca-
zione di Paolo Cantarella, nella sua
veste di presidente dell’Associazio-
ne costruttori, e dei suoi colleghi è
ancora troppo recente per poter tro-
vare già un accordo.

Resta il problema dei program-
mi trasmessi in criptato, quindi an-
cora per pochi, e comunque costo-
si. «Lo sport merita di essere visto e

non solo da pochi» ribadisce Vita,
ricordando una proposta del presi-
dente della Rai, Roberto Zaccaria,
elaborata proprio per far diventare
più concorrenziali sul mercato le fi-
nanze limitate di aziende pubbliche
come la Rai. Un’agenzia europea
dei servizi pubblici aveva ipotizzato
Zaccaria. Un modo, anche questo,
per poter trattare i diritti da posizio-
ne di forza a favore di chi non può
permettersi la tv a pagamento.

Lodovico Basalù

BOLOGNA Un bel guaio. Almeno co-
sì sembra. La F.1 è in subbuglio,
perché Ecclestone, non contento
dei circa 2400 miliardi (cifra stima-
ta) che incassa ogni anno, ha come
noto ceduto il 75% della sua socie-
tà, che si chiama Slec (sono le inizia-
li di Slavica, la moglie del padrino)
al signor Kirch noto magnate tede-
sco della tv a pagamento. Un affare
che consente a Mister Bernie di con-
solidare ancora di più la propria po-
sizione di primo contribuente dell'
impero di sua Maestà.

Slec è la società nella quale con-
fluiscono tutti i proventi dei diritti
televisivi, delle pubblicità e di tutto
quanto ruota attorno a un Gran Pre-
mio di F.1. Come noto, nulla si può
fare attorno o dentro un circuito
senza chiedere il permesso (che si
deve lautamente pagare) a Bernie
Ecclestone. Un uomo partito dal
nulla circa 30 anni orsono, quando
era un semplice meccanico e ora
diventato uno degli imprenditori
più famosi al mondo.

Il passaggio di consegne, o me-
glio della maggioranza delle azioni
da parte di Ecclestone a Kirch, ha
ovviamente fatto arrabbiare i Co-
struttori attualmente impegnati in
F.1. Cantarella (Fiat) ha, come ri-

portato ieri sul nostro giornale, mi-
nacciato una scissione. Ovvero tutti
i motoristi europei hanno chiesto
alla FIA (la Federazione Internazio-
nale dell'Automobile), la costituzio-
ne di un nuovo campionato mon-
diale di F.1 (o come diavolo si chia-
merà) a partire dal 2008, quando
scadrà il cosiddetto Patto della Con-
cordia, stipulato nel '98 e valido fi-
no alla fine del 2007 tra tutti i Co-
struttori attualmente impegnati in

F.1. Ma all'operazione si sono an-
che associati i nipponici (Honda e
Toyota) e sicuramente si associeran-
no tutti coloro che entreranno in
un futuro più o meno immediato
nella massima formula.

La ragioni sono ovvie. Gli stessi
costruttori spendono delle cifre paz-
zesche per partecipare al Mondiale
di F.1. Basti pensare che la Toyota
investe 2.2 miliardi di lire al giorno
per il suo debutto nel Circus, già da

oggi. La sede della casa nipponica è
a Colonia (Germania) e conta 550
dipendenti. All'anno fanno più di
800 miliardi di lire, contro i 6-700
miliardi di lire che spendono Ferra-
ri e McLaren-Mercedes. Ovvio che
tutti questi soldi debbano avere un
ritorno pubblicitario. E se questo
ritorno avviene attraverso una tv a
pagamento (la Em.Tv, che Kirch ha
acquistato) non è più garantita una
audience sufficiente a giustificare le

spese. Gli spettatori sarebbero infat-
ti molti meno degli attuali 350 mi-
lioni in media che ogni volta seguo-
no un Gran Premio. Un pubblico al
quale la F.1 tiene molto. Al punto
che gli spettatori che si recano in
autodromo vengono considerati
una fonte secondaria, pur dovendo
pagare mediamente oltre 200.000 li-
re a testa per poter accedere alle
piste, dove, spesso, non si vede o
non si capisce nulla di quello che

succede in gara. Insomma ora i
1300 miliardi di lire che Kirch ha
versato a Ecclestone per ottenere il
75% del controllo rischiano di esse-
re stati buttati al vento. Con quali
squadre, infatti, il tedesco può spe-
rare di far disputare un Campiona-
to, vista la compattezza di tutti i
Costruttori? Insomma il messaggio
è chiaro. Secondo Cantarella, che
rappresenta la...rivolta, Ecclestone
deve riprendersi parte del controllo

della situazione o, comunque, Kir-
ch deve cedere molto di quello di
cui si è appropriato e lasciare le di-
rette in chiaro. La richiesta è logica,
visto che, tanto per fare un esem-
pio, la RAI paga la bellezza di 100
miliardi di lire all'anno per poter
trasmettere una diretta di F.1 con
immagini standard inferiori come
qualità a quelle concesse a una pay
tv.

Il braccio di ferro è poderoso
ma Schumacher, ad esempio, non
si lascia coinvolgere più di tanto dal-
la megagalattica vertenza.

L' idea di un nuovo campiona-
to mondiale di monoposto a ruote
scoperte che potrebbe nascere dopo
il 2007 non lo tocca più di tanto:
«Quando parte? Tra 6 anni? Non
credo che farò ancora parte del giro
delle corse». Esplicita comunque le
sue idee: «Io sono convinto - dice -
che la Formula 1 sia un patrimonio
di tutti e che tutti debbano poterla
vedere».

Per la cronaca Schumidurante
la terza giornata di test Ferrari a
Fiorano ha avuto il lieve incidente:
nel pomeriggio ha toccato il guar-
drail in uscita dal ponte. Fino a quel
momento, aveva compiuto 52 giri,
il più veloce in 1'00«179. Il test, con
la F2001, è servito alla preparazione
del Gp di San Marino, lavorando su
assetto, gomme e aerodinamica.

Il ministro della Sanità, Umberto Ve-
ronesi, oggetto di intolleranza per le
sue idee: «A volte - ha detto - ho
provato forte disagio girando per le
strade, ho trovato le ruote della mac-
china bucate ed anche alcuni cartelli
d'insulti». A rendere note queste
azioni è stato lo stesso ministro che,
in un seminario al suo dicastero sul-
la prostitizione delle immigrate, ha
voluto riaffermere il principio di al-
cune posizioni culturali, spesso non
condivise ma anzi osteggiate da parti
della società.
Sollecitato dal concetto di giustizia
sociale affermata poco prima da don
Luigi Ciotti, presidente del Gruppo
Abele, il ministro Veronesi ha con-
fermato la garanzia dell'accesso ai di-
ritti (come quello per la salute) per
tutti i cittadini, siano essi immigrati
o clandestini, tossicodipendenti, pro-
stitute o emarginati. Purtroppo - ha
rilevato - questa posizione non è dif-
fusa nè scontata nel nostro paese do-

ve invece sta prevalendo a volte «l'in-
differenza» e l'intolleranza. Tant'è ve-
ro - ha precisato - che lui stesso ha
dovuto farne i conti: «ho provato
forte disagio girando per le strade,
ho trovato le ruote della macchina
bucate ed anche alcuni cartelli di in-
sulti». Il ministro ha sottolineato fra
l'altro che «non tutte le regioni, per
fortuna poche, hanno a capo perso-
ne» che hanno questo senso della
giustizia. Anzi, c'è chi vuole «spinge-
re fuori ciò che non è gradevole. È
un problema culturale - ha aggiunto
Veronesi - che mi preoccupa molto
perchè io stesso, a capo del ministe-
ro che ha compiti di coordinamen-
to, ho difficoltà ad attivare i mezzi» a
sostegno dell'affermazione dei diritti
per tutti. Veronesi ha assicurato:
«Continuerò sempre così finchè sa-
rò a capo del ministero e poi conti-
nuerò dal mio osservatorio milane-
se. Ho la fortuna di avere molti ascol-
tatori».

Anche i Mondiali
di calcio del 2002
sono a rischio
Ma il magnate Kirch
cerca il dialogo

Doveva essere una presentazione stampa di
routine e invece la vernice del prossimo GP
di S.Marino, mercoledì scorso, è stata carat-
terizzata da una vivace polemica da parte del
sindaco di Imola, Massimo Marchignoli (dei
Ds). Brillante, poco propenso ai discorsi uffi-
ciali, Marchignoli ha semplicemente eviden-
ziato una situazione incresciosa: «Non so an-
cora chi alla Sagis (l'ente che gestisce l'auto-
dromo romagnolo, di proprietà al 99,9% dell'
ACI di Bologna ndr) sia il referente. In questi
ultimi tempi ho avuto a che fare sempre con
persone diverse. Il contratto per il GP scade
proprio quest'anno ed è ovvio che Ecclesto-
ne, per rinnovarlo, debba trovare un preciso
interlocutore». Attualmente, alla Sagis, c'è
un amministratore unico, un commercialista

di Bologna, che sostituisce il presidente
uscente, in attesa delle elezioni che ci saran-
no a giugno. Il presidente uscente è Federico
Bendinelli, di Forza Italia. Un altra patata bol-
lente è rappresentata dall'effettuazione del
GP il giorno di Pasqua. Il vescovo di Imola,
Giuseppe Fabiani, ha senza mezzi termini
contestato questa scelta. Anche se, un tanti-
no goffamente, gli organizzatori hanno fatto
sapere di non essere responsabili della scelta
della data e di aver trovato la soluzione in una
messa celebrata dal parroco di Maranello
(quello famoso perché suona la campane do-
po ogni vittoria della Ferrari) che sarà tra-
smessa sul circuito attraverso i megascher-
mi giganti predisposti per seguire la gara.

l.b.
Michael Schumacher e leo Kirch Reuters

Dopo la rivoluzione annunciata in F1 dai costruttori che contestano la trasmissione criptata dei Gp si apre un interrogativo su tutto il sistema

Con la tv a pagamento lo sport fa autogol
Il sottosegretario alle Comunicazioni Vincenzo Vita: «Meglio la crisi totale per poi ripartire»

ROMA Al via in Italia il protocollo
sperimentale varato dal ministero
della Sanità che punta a ridurre «fi-
no all'80% e oltre» il numero degli
embrioni congelati, grazie alla possi-
bilità alternativa di congelare gli ovo-
citi. Il progetto è stato presentato
ieri a Roma, con il censimento degli
embrioni congelati conservati in Ita-
lia.

«Credo che gli embrioni conge-
lati spariranno dai centri di feconda-
zione assistita», ha detto il ministro
della Sanità, Umberto Veronesi, per
il quale il ricorso al congelamento
degli ovociti «è capace di concilciare
i bisogni della scienza con il diritto
della donna alla fertilità e con i dirit-
ti del mondo religioso di vedere la
sua sensibilità non calpestata.sti tre
diritti possano essere raggiunti». È
anche in programma un secondo
protocollo per studiare le condizio-
ni di salute dei bambini nati da ovo-

citi congelati: sono poco più di 30
nel mondo, la maggior parte dei
quali italiani. L'Italia è infatti all'
avanguardia a livello internazionale
nella tecnica del congelamento degli
ovociti e gli esperimenti pionieristi-
ci che hanno aperto la strada sono
stati condotti nel laboratorio di Fe-
condazione assistita dell'università
di Bologna. È infatti italiano il pri-
mo bambino nato nel 1997 da uno
spermatozoo e un ovocita congelati,
ed è italiana la tecnica, pubblicata
quasi due settimane fa, che permet-
te di far salire all'80% la sopravviven-
za degli ovociti congelati.

«La via della conservazione de-
gli ovociti è percorribile - ha detto
Veronesi - e la crioconservazione do-
vrebbe essere il metodo del futuro.
Eticamente non pone problemi pe-
chè l'ovocita è una cellula e non ha
in sè nessuna potenzialità, non può
in nessun modo essere considerata

una persona».
Attualmente sono 24.276 gli em-

brioni conservati nell'azoto liquido,
a meno 196 gradi, in 72 centri di
riproduzione assistita e appartengo-
no a 5.022 coppie, con una media di
4,8 embrioni per coppia.

«I dati sono inaspettatamente fa-
vorevoli - ha detto Veronesi, com-
mentando i risultati del censimento
- perchè il numero degli embrioni
crioconservati è molto più basso del-
le attese. Buona parte di essi sono
inoltre disponibili per le coppie che
gli hanno richiesti». E mentre «esau-
risce da sola» la possibilità di utiliz-
zare i 250 embrioni orfani per otte-
nere cellule staminali, secondo Vero-
nesi gli oltre 24.000 embrioni conge-
lati «creano un disagio etico e reli-
gioso. Anche il medico è a disagio,
perchè se un embrione finisce in fri-
gorifero c'è qualcosa di imperfetto
nella pratica medica».

Attualmente non ci sono regole
che fissano un termine massimo per
la conservazione degli embrioni. La
prassi di laboratorio, ha detto Dona-
to Greco, stabilisce un termine di
cinque anni. I 250 embrioni che ri-
sultano abbandonati sono comun-
que una cifra indicativa, ha aggiun-
to l'epidemiologo. «Teoricamente -
ha detto - gli embrioni nelle stesse
condizioni potrebbero essere più nu-
merosi»: non esiste cioè una dichia-
razione negativa da parte della cop-
pia sul loro destino, ma nemmeno
un impegno.

Dei 72 centri che praticano la
conservazione degli embrioni, 26 si
trovano nel Nord (Lombardia 8, Pie-
monte 3, Veneto 7, Emilia Roma-
gna 6, Trentino 1, Liguria 1), 24 nel
Centro (Lazio 12, Toscana 8, Mar-
che 1, Abruzzo 3) e 22 nel Sud
(Campania 6, Sicilia 6, Puglia 8, Sar-
degna 2).

Un team costa duemila milioni al giorno e i costruttori hanno bisogno di una vasta audience con il relativo strascico pubblicitario per poter «rientrare delle spese»

Se criptata la F1 vede oscurarsi una montagna di miliardi
Gp di San Marino, la polemica fa scintille

La partenza dell’ultimo Gran Premio in Brasile Ansa

Umberto Veronesi

Il ministro della Sanità: «Contro di me
insulti e gesti d’intolleranza»

Via al protocollo, da oggi saranno utilizzati gli ovociti. Sono 25 mila le provette abbandonate, forse saranno usate per la ricerca

Veronesi: «Stop agli embrioni congelati»
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Massimo Cavallini

Un «cholo», una donna ed un fanta-
sma. Non v’è dubbio: se lette esclusi-
vamente attraverso i profili dei suoi
tre protagonisti, le elezioni peruvia-
ne, o il loro primo atto, in program-
ma domenica, parrebbero promet-
tere l’allegria ed il fervore che sem-
pre accompagnano le grandi svolte
della storia. Perché mai prima d’ora
un «cholo» come sprezzantemente
vengono chiamati gli eredi degli an-
tichi Incas, aveva rischiato d’assur-
gere alla presidenza d’un paese da
sempre dominato dalla propria éli-
te bianca. Perché fino a non moltis-
simo tempo fa (1956) le donne pe-
ruviane neppure avevano il diritto
di voto (né avevano,fino agli anni
‘70, il diritto di rifiutare le «nozze
riparatrici», offerte loro da un even-
tuale stupratore). E, infine, perché
il fantasma in questione, per quan-
to imbolsito dagli anni e da ricordi
non proprio edificanti, resta pur
sempre un grande istrione della po-
litica, un pezzo della storia del pae-
se, l’ultimo frammento d’una spe-
ranza che ha radici nobili e lontane.

«El cholo» è, ovviamente,
Alejandro Toledo, l’uomo dalla fac-
cia scura, il lustrascarpe che, asceso
dalla polvere del porto di Chimbote
fino agli altari della Università di
Stanford, già lo scorso aprile aveva
sfidato il Golia Fujimori, eviden-
ziandone, pur in una sconfitta con-
sumatasi nella frode, l’ormai inarre-
stabile declino.

Un anno fa Toledo era arrivato
laddove peruviani «bianchi» e famo-
sissimi, lo scrittore Mario Vargas
Llosa, nel 1990, e l’ex segretario del-
le Nazioni Unite Javier Pérez de
Cuellar, nel 1995, avevano clamoro-
samente fallito, umiliati, entrambi,
da quel perito agrario dagli occhi a
mandorla e dall’impronunciabile
nome, che aveva saputo leggere il
cuore ed il cervello d’un Perù terro-
rizzato ed esausto. E ci era arrivato,
«el cholo, proprio perché, per la pri-
ma volta, era riuscito a mobilitare
contro «El Chino» Fujimori - osti-

natamente alla ricerca del suo terzo
ed incostituzionale mandato, il Pe-
rù più silenzioso e dimenticato. È
lui, dato dagli ultimi sondaggi al 40
per cento, il grande (e per molti
aspetti naturale) favorito, tanto del
primo turno elettorale di domeni-
ca, quanto, non dovesse, come pro-
babile, superare il 50 per cento ,
dello spareggio finale.

Dietro di lui, con il 28 per cento
dei voti, c’è Lourdes Flores, una
donna che, a dispetto del suo sesso,
è già da tempo una figura familiare

della politica peruviana. E che, anzi,
è, tra le figure familiari della politi-
ca peruviana, una delle pochissime
che siano passate pressoché indenni
attraverso gli scandali del basso im-
pero fujimorista. Lourdes l’«incor-
ruttibile», come recitano i suoi ma-
nifesti elettorali - è, a tutti gli effetti
un personaggio «di destra». Perché
di destra (anzi, legato a filo doppio
all’Opus Dei) è il partito in cui è
cresciuta (il PPC, Partido Popular
Cristiano). Perché Unitad Nacional
- la sua nuova formazione - è certo,

tra le forze in lizza, la più decisa nel
difendere, talora con toni decisa-
mente thatcheriani, la logica delle
riforme liberiste di cui il paese ne-
cessita. Nel ‘95, la sua prima candi-
datura presidenziale era morta qua-
si subito, uccisa dalla generale indif-
ferenza.

Oggi ha eccellenti possibilità di
contendere la presidenza a Toledo.
È lei, probabilmente, la vera novità
di queste elezioni, anche se le sue
posizioni oltranziste in materia di
aborto rendono problematiche le
sue relazioni con il (pur tutt’altro
che poderoso) movimento femmi-
nista peruviano.

Terzo, ma in forte e lui spera ,
inarrestabile rimonta, arriva quin-
di, a grandi e solenni passi, il «fanta-

sma». Ovvero Alan García, già presi-
dente tra il 1985 ed il 1990, fuggito
dal paese nel ‘92 perché inseguito
da accuse di corruzione che, lui di-
ce, furono inventate per screditarlo.
E, ancor più, da un capo d’imputa-
zione politico che, di fatto, rendeva
irrilevante ogni ulteriore campagna
di calunnie: quello che l’incolpava
d’aver distrutto l’economia, apren-
do le porte al terrorismo di Sendero
Luminoso e, al tempo stesso, alle
ambizioni dittatoriali di Fujimori.
Peccati dimenticati? Parrebbe di sì a

giudicare dalle folle che il redivivo
García è fin qui riuscito a richiama-
re ad ogni comizio; ed ai sondaggi
che, partiti da meno del 10 per cen-
to, lo danno oggi prossimo al 25.

La vera ragione di questa risur-
rezione? Per qualcuno, una sola:
qualunque colpa del passato appare
oggi veniale di fronte alla tragicom-
media, fatta di ruberie e di ricatti, di
videotape e di menzogne, scritta da
Fujimori e da Vladimiro Montesi-
nos, il «rasputin» del regime appe-
na ingloriosamente defunto.

Ma la verità è più probabilmen-
te un’altra. Alan García, resta, pur
invecchiato ed appesantito, un gran-
de ammaliatore di folle, un oratore
affascinante. E, soprattutto, resta il
simbolo d’una storia che non si can-
cella, anzi, che, nonostante tutto,
continua a fermentare nel fondo
della società peruviana: quella del-
l’APRA che, fondata da Victor Raúl
Haya de la Torre negli anni ‘20, è
stata (e resta) la versione peruviana
e «pan-latinoamericana» della so-
cialdemocrazia europea, la prospet-
tiva di «governo del popolo» contro
la quale, nell’ultimo mezzo secolo,
si è ripetutamente innalzata la bar-
riera di molte dittature militari.

Nei cinque anni della sua presi-
denza, Alan García aveva cercato ri-
sposte ai problemi del paese - la
povertà che affligge oltre il 50 per
cento della popolazione, uno svilup-
po bloccato dagli oneri finanziari -
limitando al dieci per cento delle
esportazioni i pagamenti sul debito
estero, nonchè attraverso una serie
di fallimentari nazionalizzazioni
(ivi compresa, nell’ultimo disastro-
so anno del suo mandato, quella del
sistema bancario).

Oggi quei metodi sono da tutti
irrisi (e da lui stesso rinnegati). Ma
le tragedie che stavano alla base di
queste scelte restano, ancora lì, sot-
to gli occhi di tutti.

Ed è probabilmente da qui, da
questo dramma inconcluso, che oc-
corre partire per comprendere le ra-
gioni per le quali, nonostante l’ecla-
tanza dei tre protagonisti, queste
presidenziali non riescano ad entu-
siasmare i peruviani. I sondaggi rive-
lano infatti come solo il 18 per cen-
to si aspetti che le elezioni contribui-
scano a risolvere i problemi del pae-
se. E come il 20 per cento ancora
non sappia chi scegliere tra tre can-
didati che, come vogliono le regole
della politica moderna, vanno al-
l’unisono «confluendo verso il cen-
tro». Tutti carichi di promesse di
fronte a un paese dove, dopo dieci
anni di liberismo fujimorista, tutto
è cambiato. E dove tutto è rimasto
come prima.

Bruno Marolo

WASHINGTON George Bush è otti-
mista. Con una dichiarazione di-
stensiva verso la Cina, ha lasciato
capire che potrebbe essere prossi-
ma la liberazione dell'equipaggio
dell'aereo spia detenuto a Pechi-
no. «Stiamo lavorando attraverso
canali diplomatici - ha detto il pre-
sidente americano dopo il gesto
distensivo fatto da Colin Powell-
perché i nostri ragazzi tornino a
casa». «Mi dispiace - ha assicurato
- che un pilota cinese sia disperso
e che un loro aereo sia andato per-
duto. Preghiamo per il pilota e per
la sua famiglia. La mia intenzione
é di assicurarmi che le relazioni
rimangano buone, ma i cinesi de-
vono decidere e io spero che lo
facciano presto».

Malgrado l'apparente inflessi-
bilità della Cina, qualcosa eviden-
temente si muove. Il governo di
Pechino pretende scuse che Geor-
ge Bush non ha alcuna intenzione
di presentare. Tuttavia, dietro le
quinte, è cominciata una seria trat-
tativa. «Stiamo lavorando - ha det-
to l'ambasciatore americano in Ci-

na Joseph Prueher - in una serie di
incontri. Le comunicazioni stan-
no migliorando e entrambi i go-
verni sono impegnati nella ricerca
di una soluzione».

Il portavoce della Casa Bianca,
Ari Fleischer, ha aggiunto che le
trattative sono «arrivate a un pun-
to cruciale, in cui ogni cosa viene
attentamente valutata». La strada
del ritorno a casa potrebbe essere
aperta, per i 21 uomini e le tre
donne di equipaggio dell'aereo
spia americano in mano ai cinesi
nella base di Hainan. Ma non é
stato deciso né quando, né come.
Nel caso peggiore per gli Stati Uni-
ti, l'equipaggio potrebbe essere
processato ed espulso dalla Cina.

«Gli americani - ha detto il
portavoce del ministero degli este-
ri cinese, Sun Yuxi - hanno causa-
to l'incidente. È del tutto naturale
che le autorità competenti li inter-
roghino». Finora, non si era mai
parlato di interrogatori. L'amba-
sciatore Prueher ha sollecitato un
secondo incontro con l'equipag-
gio ma non ha ricevuto risposta.
«L'incontro - ha invece dichiarato
il portavoce cinese - sarà possibile
se gli Stati Uniti avranno un ap-

proccio cooperativo: devono am-
mettere i loro errori e chiedere scu-
sa». Ribadita cosí la posizione uffi-
ciale, Sun Yuxi ha aggiunto qual-
che parola distensiva: «La Cina
non vuole che questo incidente
comprometta i suoi rapporti con
gli Stati Uniti. Il rincrescimento
per la morte del pilota espresso
dal segretario di stato Colin
Powell è un passo nella giusta dire-
zione». Colin Powell ha fatto an-
che di più. Ha consegnato all'am-
basciatore cinese a Washington,
Qian Qichen, una lettera in cui
aggiunge alle condoglianze una
proposta di soluzione.

Il senatore Richard Lugar,
membro della commissione degli
esteri, ha confermato che le tratta-
tive sono «più sostanziose di quan-
to non si veda in superficie». Un
alto funzionario del governo che
ha chiesto di rimanere anonimo
ha indicato all'agenzia AP che pre-
sto i cinesi potrebbero autorizzare
l'accesso non soltanto all'equipag-
gio, ma anche all'aereo. Il portavo-
ce della Casa Bianca ha detto che
il Bush é disposto a fare «quel che
sarà produttivo» per sbloccare la
situazione. Potrebbe anche telefo-

nare al presidente cinese Jian Ze-
min, che sta viaggiando come se
nulla fosse per l'America latina.
Prima, però, vuole essere certo
che il colloquio serva a qualche
cosa. Le scuse chieste da Pechino,
a questo punto, sono impossibili.
Il governo americano é convinto
di aver ragione, perché lo scontro
tra i due aerei é avvenuto in una
zona internazionale dove il suo ri-
cognitore aveva il diritto di volare.
Una marcia indietro di Bush, do-
po le baldanzose dichiarazioni dei
giorni scorsi, provocherebbe una
rivolta al congresso. Perfino un
moderato come il senatore demo-
cratico Joe Lieberman, già candi-
dato alla vicepresidenza, si é pro-
nunciato contro. «Ci siamo scusa-
ti - ha detto - quando abbiamo
bombardato per sbaglio l'amba-
sciata cinese a Belgrado, ma que-
sta volta non é proprio il caso».

Il deputato repubblicano Dun-
can Hunter ha presentato una pro-
posta di legge per revocare la clau-
sola commerciale della «nazione
più favorita», alla Cina. «Mentre
noi continuiamo a commerciare -
ha detto -i cinesi preparano la
guerra».

Nel 1985, García fu il primo can-
didato dell’APRA (Alianza Pópu-
lar Revolucionaria Americana) a
vincere le elezioni senza imme-
diatamente provocare un golpe
militare. E, da presidente, fu an-
che uno dei pochi leader latinoa-
mericani a ribellarsi alla «tiran-
nia del debito estero», stabilen-
do un tetto di pagamenti pari al
10 per cento delle esportazioni.
Isolato dalla comunità finanzia-
ria internazionale ed afflitto da
una cronica iperinflazione, il Pe-
rù uscì a pezzi dai cinque anni
del suo mandato. Nel 1992, Gar-
cía venne messo sotto accusa
per diverse storie di corruzione
(una legata agli appalti per la me-
tropolitana di Lima, nella quale
era coinvolto anche Bettino Cra-
xi). I sondaggi lo danno al 22-25
per cento.

Erede d’una delle grandi famiglie
peruviane, Lourdes Flores, è en-
trata in politica giovanissima e,
nel 1990, è stata una delle prime
donne elette in parlamento. Fer-
vente cattolica antiabortista, è cre-
sciuta nelle file del Partido Popu-
lar Cristiano, molto legato al-
l’Opus Dei, ed ha di recente fonda-
to il movimento di Unidad Nacio-
nal. È una convinta sostenitrice
del «libero mercato», ma, per vin-
cere, ha bisogno di conquistare
qualche spazio a sinistra. Il che
spiega perché abbia scelto come
suoi «vice» due personaggi tra
loro apparentemente inconciliabi-
li. Il primo è Drago Kisic, un teori-
co dell’economia liberista. Il se-
condo è José Luis Risco, un sin-
dacalista comunista. I sondaggi
le danno il 28-30 per cento dei
voti.

PECHINO Accusato da Pechino di
compiere un viaggio a Taiwan per
motivi politici e non religiosi, il Dalai
Lama ha denunciato ieri a Taipei un
peggioramento della situazione in Ti-
bet. Mentre Pechino denunciava la
«collusione» tra le forze separatiste
dell'isola considerata una regione ri-
belle e dei tibetani, il Dalai Lama si
incontrava a Taipei per la prima volta
con il nuovo presidente taiwanese
Chen Shui-bian, del partito indipen-
dentista. Il leader spirituale con la
sua veste marrone scuro e Chen
Shui-bian con al collo la «hada»,
sciarpa bianca tibetana, dono del Da-
lai, hanno parlato a lungo, evitando
nell'incontro di criticare la Cina.
In un discorso al parlamento taiwa-
nese il Dalai Lama ha parlato di un
rafforzamento della «linea dura» nel
Partito comunista, per cui «per il mo-
mento le cose vanno di male in peg-
gio». Ma con Chen Shui-bian si è
detto fiducioso su future trasforma-
zioni in Cina e si è impegnato a conti-
nuare il dialogo con Pechino. Nella
capitale cinese, il portavoce del mini-
stero degli esteri Sun Yuxi ha ribadi-
to, rispondendo ad una domanda
sull'incontro, che la Cina si oppone
ad ogni tentativo di separatismo, da
parte di chiunque. Il Dalai Lama, che
vive in esilio in India dal 1959, nega
di volere l'indipendenza del Tibet,
bensì solo l'autonomia, e Chen
Shui-bian ha moderato le richieste
d'indipendentismo del suo partito.
Ma Pechino resta diffidente su ambe-
due.
L'incontro del Dalai Lama con l'indi-
pendendista Chen Shui-bian ha coin-
ciso con un evento significativo per
la storia della Cina e di Taiwan: venti-
sette anni fa moriva Chiang
Kai-shek, capo del governo nazionali-
sta, che nel 1949 si rifugiò nell'isola.
Il governo cinese ha reagito con rab-
bia all'incontro svoltosi fra il Dalai
Lama e il presidente di Taiwan, Chen
Shui-bian. «Siamo contro la collusio-
ne fra le forze favorevoli all'indipen-
denza di Taiwan e del Tibet, nell'am-
bito delle iniziative tese a bloccare
l'unificazione della patria», ha dichia-
rato il portavoce del ministero degli
esteri, Sun Yuxi. «Sia Taiwan che il
Tibet - ha sottolineato - sono parti
inseparabili della Cina».

Nato nel porto di Chimbote, se-
dicesimo figlio d’una famiglia
poverissima, Alejandro Toledo
ha cominciato a lavorare a dieci
anni come lustrascarpe. Ma,
studiando la sera, è arrivato fi-
no all’università di Stanford, do-
ve si è laureato in economia ed
ha conosciuto la moglie, Elian
Karp, un’antropologa america-
na (che, contrariamente a lui,
parla il quechua). Detto «el cho-
lo» per i suoi tratti marcatamen-
te indigeni, Alejandro Toledo,
ha saputo presentare, nel corso
della campagna elettorale, due
volti distinti e complementari:
quello del ribelle che difende
con convinzione i diritti degli
indios diseredati. E quello del-
l’economista in doppiopetto
che rassicura la comunità d’af-
fari. I sondaggi lo danno al 40
per cento. Per lui l’unica inco-
gnita sarà sapere, in caso di
ballottaggio, il nome del suo sfi-
dante?.

Alan
García

Il presidente Usa esprime rammarico per la morte del pilota cinese. Si tratta freneticamente per chiudere il caso

Aereo spia, Bush tende la mano a Pechino
«Le nostre relazioni sono importanti, liberate presto l’equipaggio»

Lourdes
Flores

Il Dalai Lama:
il Tibet peggiora

Il Perù del dopo Fujimori sedotto da un indio
Domenica le presidenziali. L’economista Toledo in testa con il 40%, una donna e un ex presidente sognano il ballottaggio

Alejandro
Toledo

L’aereo
spia

americano
fermo

sulla pista
cinese

In basso
un giovane

legge
un giornale
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NEW YORK

Il segreto della vecchiaia
nascosto nei moscerini
Il segreto della vecchiaia? È nascosto nei moscerini. Tre studi
diversi, uno dei quali svolto da ricercatori italiani, provano infatti
che il meccanismo di invecchiamento biologico identificato in
passato nei vermi nematodi è presente in organismi molto diversi
tra loro, suggerendo che qualcosa del genere avviene anche
nell’uomo. La ricerca, spiega Walter Longo della University of
Southern California che con Paola Fabrizio è autore di uno degli
studi, potrebbe aprire la strada alla cura di malattie come il morbo
di Alzheimer. Nel corso degli studi, pubblicati sul numero della
rivista Science in uscita oggi, sono state anche individuate
mutazioni genetiche che allungano considerevolmente la vita nel
moscerino dell’aceto e nel lievito.

WASHINGTON

Il Pentagono si libera
delle bombe al napalm
Il Pentagono ha mandato in pensione il napalm. Le ultime bombe
contenenti la devastante sostanza, usata su vasta scala nel la guerra
del Vietnam, sono state distrutte nella base Navy di Fallbrook (in
California). «Ci siamo sbarazzati di un simbolo - ha detto il
sottosegretario alla Marina Robert Pirie -. È un atto che chiude un
altro capiotolo del conflitto del Vietnam». Nella fase finale della
guerra del Vietnam la Marina aveva cominciato ad immagazzinare
le bombe nella base di Fallbrook accumulandone oltre 34 mila. Le
bombe col passare degli anni avevano mostrato segni di
deterioramento e perdite di napalm.

LONDRA

Sondaggi pronosticano
la vittoria di Blair
I sondaggi continuano a pronosticare una netta affermazione dei
laburisti di Tony Blair nelle prossime elezioni, rinviate di un mese
a causa della crisi provocata dall'epidemia di afta. L'inchiesta del
Nop per ITN Television indica che il Labour è accreditato del 52%
delle intenzioni di voto contro il 30% dei conservatori di William
Hague. Molti elettori però disapprovano la decisione del premier
di rinviare il voto di un solo mese (dal 3 maggio al 7 giugno): il
57% ritiene che si doveva aspettare la fine della crisi. L'86% degli
intervistati da Kalends ritiene che Blair riporterà la vittoria con
una maggioranza di oltre 76 seggi ai Comuni (fu di 179 seggi nel
1997, la più ampia negli ultimi 150 anni storia britannica).

BELGRADO L’Aja chiede l’estradizione
di Milosevic per processarlo come re-
sponsabile di stragi e deportazioni com-
piute in Kosovo nel 1999. Belgrado ri-
sponde chiedendo che il Tribunale in-
ternazionale per i crimini di guerra
(Tpi) non prenda di mira solo i serbi,
ed estenda le proprie indagini ai leader
albanesi kosovari. E’ stato il ministro
della giustizia serbo Vladan Batic, a far-
ne ufficialmente richiesta in una lettera
al procuratore Tribunale penale inter-
nazionale (Tpi), organismo che egli ac-
cusa di perseguire una «giustizia seletti-
va». La lettera è stata consegnata ieri al
cancelliere del Tpi Hans Holtius, che
era venuto a Belgrado per notificare
alle autorità locali l’incriminazione di
Slobodan Milosevic e il mandato di cat-
tura internazionale a suo carico.
A nome del Tpi, il portavoce Jim Lan-
dale, che ha accompagnato Holtius nel
viaggio a Belgrado, aveva in preceden-
za detto alla stampa che il Tribunale

dell’Aja «ha la priorità rispetto ai proce-
dimenti giudiziari nazionali. Se avre-
mo la sensazione che si perda del tem-
po, il Tribunale potrebbe prendere mi-
sure appropriate. Ma non siamo anco-
ra a questo punto. Siamo qui per far
progredire il processo di cooperazione
fra Belgrado e il Tpi». Landale non ha
precisato quali siano queste «misure ap-
propriate». Quanto alle eventuali perdi-
te di tempo, il Tpi sospetta evidente-
mente che le autorità jugoslave rinvii-
no ogni decisione sulla consegna di Mi-
losevic, trincerandosi dietro l’inesisten-
za di una legge jugoslava sull’estradizio-
ne o dietro la necessità di celebrare pre-
liminarmente il processo per i reati di
peculato e abuso di ufficio che sono
contestati all’ex-capo di Stato dalla ma-
gistratura locale..

Anche l’accenno polemico di Batic
alla questione dei leader albanesi, po-
trebbe rientrare in una strategia della
dilazione. Nella lettera Batic scrive che

«nei nostri incontri dello scorso genna-
io a Belgrado, e recentemente a L'Aja,
ho insistito affinchè voi inviate un atto
d'accusa contro i leader politici dell'
Esercito di liberazione del Kosovo
(Uck), primo tra tutti contro Hashim
Taqi». Taqi era il capo politico dell'
Uck, un movimento ufficialmente
sciolto nel 1999. Il ministro della giusti-
zia serbo lamenta che il Tpi accusi «uni-
camente i leader politici serbi», e cita in
particolare, oltre a Milosevic, Milan Mi-
lutinovic (presidente della Serbia), Ra-
dovan Karadzic (ex capo politico dei
serbi di Bosnia), Biljana Plavsic (ex pre-
sidente della Rs, entità serba di Bo-
snia). «Come è possibile -si chiede Ba-
tic- che non vi sia tra gli accusati alcun
leader di altra nazionalita? Ciò non è
normale. Ciò appare come una giusti-
zia selettiva». Nel rivendicare una «giu-
stizia equa», Batic continua dicendo
che «tutti hanno commesso crimini: i
serbi, i croati, i musulmani (bosniaci),

e gli albanesi».
Un altro leader ricercato dal Tpi è

il generale Ratko Mladic, che comanda-
va l’esercito serbo della Bosnia Erzego-
vina. Batic sostiene che Mladic si trovi
nella stessa posizione di Milosevic, e
dunque, come l’ex-capo di Stato, non
possa essere estradato all'Aia. Secondo
il ministro della giustizia infatti, Mla-
dic è cittadino jugoslavo e non esiste
ancora una legge in Jugoslavia sul-
l’estradizione. Inoltre, aggiunge il mini-
stro, «in base alle informazioni del mi-
nistero dell'interno, Mladic non è in
Serbia».

Brutte notizie per Marija, la figlia
di Milosevic, che al momento in cui il
padre fu arrestato, sparò alcuni colpi di
pistola, senza fortunatamente colpire
nessuno. Il ministero degli Interni ser-
bo ha presentato formale denuncia nei
suoi confronti, per possesso illegale di
armi e minaccia alla sicurezza pubbli-
ca.

GERUSALEMME Ancora tensioni e spa-
ri con morti e feriti. E lo spiraglio di
dialogo israelo-palestinese si è subito
richiuso. L’altra notte al valico di Erez,
soldati isreliani hanno aperto il fuoco
sulle macchine dei capi della sicurezza
palestinese - di ritorno dalla riunione
avuta con gli omologhi israeliani e te-
sa a rilanciare gli sforzi per porre fine
alla violenza -: due guardie del corpo
palestinesi sono rimaste ferite. Per
l’esercito di Israele si è trattato di un
«errore»: i soldati di guardia al valico
di Eretz hanno aperto il fuoco perché
avevano udito spari provenire dal con-
voglio diplomatico. I palestinesi han-
no subito denunciato l’attacco: «han-
no sparato deliberatamente per assassi-
nare i capi della sicurezza», ha detto
Amin al-Hindi, capo dei servizi segre-
ti, dall’ospedale dove sono stati ricove-
rati i suoi uomini.

L’incidente è destinato ad acuire
ulteriormente la tensione nei Territo-
ri, anche perchè la riunione del Comi-
tato di coordinamento della sicurezza,
cui ha partecipato anche un dirigente
della Cia, non sembra abbia prodotto
risultati.

Il sangue continua infatti a scorre-
re nei Territori. Ieri mattina un ragaz-
zo palestinese di 15 anni è stato ucci-
so, e altri tre giovani sono rimasti feri-
ti, durante gli scontri scoppiati tra ma-
nifestanti e militari israeliani a un po-
sto di controllo nei pressi dell’insedia-
mento ebraico di Netzarim, nella Stri-
scia di Gaza. Ahmed Mahmoud
al-Atar è stato colpito alla testa da un
proiettile.

E non finisce qui. Nel pomeriggio
di ieri, il comandante del braccio ar-
mato della Jihad islamica in Cisgiorda-
nia, Yiad Hardan, è stato ucciso dal-

l’esplosione di una bomba non appe-
na ha sollevato la cornetta di un telefo-
no pubblico a Jenin. Il militante della
Jihad islamica era da cinque anni nel
mirino dei servizi segreti israeliani.
L’organizzazione integralista ha pro-
messo di vendicarne l’uccisione: «La
nostra reazione sarà dura e veloce...».

La violenza nei Territori non è de-
stinata a cessare nonostante gli sforzi
di pace del capo della diplomazia israe-
liana Peres. Ieri il governo israeliano
ha annunciato che metterà all’asta ter-
reni in Cisgiordania per la costruzione
di 700 abitazioni da destinare ai colo-
ni ebraici. Una notizia, questa, che è
destinata a esacerbare gli animi dei
palestinesi e che rischia di compromet-
tere ulteriormente le possibilità di una
riapertura del dialogo per mettere fine
alla rivolta palestinese nei Territori
contro l’occupazione israeliana.

Gli Stati Uniti hanno definito
«provocatori e incendiari» i preparati-
vi in corso in Israele per ampliare inse-
diamenti ebraici in Cisgiordania. Il Di-
partimento di Stato ha chiesto ieri di
porre immediata fine alle attività di
espansione. La presidenza di turno sve-
dese dell’Unione europea aveva già
condannato la politica d’espansione.
Così come il ministro degli Esteri Lam-
berto Dini aveva dichiarato: «Per pro-
cedere nella trattativa» con i palestine-
si, il governo Sharon «dovrà assicura-
re che si rinuncerà alla creazione di
nuovi insediamenti o all’estensione di
quelli esistenti».

Ma così non è stato. Il governo di
unità nazionale, guidato dal premier
conservatore Ariel Sharon, ha pubbli-
cato le offerte dei terreni per la costru-
zione di 496 abitazioni a Maale Adu-
mim, nei pressi di Gerusalemme, e di

altre 212 ad Alfei Menashe, nei pressi
di Nablus.

Ieri Dini ha espresso anche preoc-
cupazione per il «deterioramento» del-
le relazioni fra israeliani e palestinesi e
per il brusco arresto del processo di
pace. Da Tunisi è tornato a parlare
della situazione mediorientale: «Non
dobbiamo attendere che la violenza
cessi per riprendere le trattative è ne-
cessario mettere sul tavolo una propo-
sta», che definisca modi e tempi per la
ripresa dei negoziati.

Secondo Dini, serve ora «qualcosa
che permetta ai palestinesi di riprende-
re con dignità il processo di pace, al
quale non vi sono alternative». I nego-
ziati, secondo Dini, non possono ripar-
tire da Taba, perchè Taba è stata un
fallimento, ma questo non significa,
ha precisato, che si debba ripartire dal-
l’inizio».

GINEVRA Milosevic e i suoi uomi-
ni avrebbero recentemente tenta-
to di trasferire all’estero ben cin-
que tonnellate di oro. Lo rivela
un'inchiesta della Televisione
svizzera italiana andata in onda
ieri sera. Per il trasferimento sa-
rebbe stato utilizzato un falso or-
dine di spedizione della Banca
centrale jugoslava. Il metallo pre-
zioso, destinato ad una banca di
Londra, avrebbe dovuto viaggia-
re, in gennaio, a bordo di un ae-
reo della Swissair, ma l'operazio-
ne fu sventata grazie allo scrupo-
lo di un dirigente della compa-
gnia aerea.

STRASBURGO Il Vaticano deve
«cooperare con l’autorità giudizia-
ria» per individuare, catturare e
punire tutti i religiosi che hanno
abusato sessualmente delle suore.
E’ una delle richieste, forse la più
dura, che il parlamento europeo
ha avanzato ieri alla Santa Sede
dopo l’emergere dei numerosi ca-
si di stupro ai danni di religiose di
almeno 23 paesi denunciato da
un rapporto di «National Catho-
lic Reporter» negli Usa. La richie-
sta dell’assemblea di Strasburgo é
contenuta in una risoluzione ap-
provata con 65 voti a favore e 49
contrari (prevalentemente di de-
putati del Ppe) con la quale é an-
che denunciato il fatto che molte
religiose violentate sono state «co-
strette ad abortire, a volte a dimet-
tersi» e in taluni altri casi «infetta-
ti dal virus dell’Aids». La risoluzio-
ne ha invitato anche a pubblicare
integralmente il rapporto sugli
abusi. Il parlamento europeo, che
non ha relazioni diplomatiche

con il Vaticano, invierà egualmen-
te la risoluzione alla Santa Sede,
oltre che ai governi degli Stati do-
ve si sono verificate le violenze,
tra cui l’Italia. La risoluzione ha
sollecitato anche il «reintegro» di
tutte le donne della gerarchia cat-
tolica che sono state destituite dal
loro incarico solo perché hanno
denunciato l’esistenza delle violen-
ze.

Il voto sulla risoluzione é sta-
to preceduto da un dibattito an-
che acceso nel corso del quale
molti deputati del Ppe, isolati,
hanno gridato alla speculazione
politica contro il Vaticano. L’on.
Arie Oostlander, olandese, é giun-
to a dire: «Con questo documen-
to le religiose vengono violentate
una seconda volta. Politicamen-
te». A sua volta il deputato Ribei-
ro E Castro ha aggiunto: «Gli abu-
si ci sono stati, però qui si attacca
la Chiesa che non è uno Stato eu-
ropeo».

Se.Ser.

Dall’inviato  Umberto De Giovannangeli

NETZARIN Cosa spinge un uomo li-
bero a convivere ogni ora della sua
giornata con la morte? A muoversi
blindato, tra gente ostile, a temere
ogni volta che l'autobus che accom-
pagna a scuola i propri figli possa
saltare in aria? Sono gli interrogati-
vi che accompagnano il nostro in-
contro con Yehoshua Mor Yosef, il
leader del Consiglio degli Insedia-
menti a cui fanno capo gli oltre 200
mila coloni che vivono in Cisgiorda-
nia e nella Striscia di Gaza. Sono
loro, i coloni, la spina nel fianco di
ogni negoziato di pace, temuti o in-
coraggiati dai vari leader politici
israeliani, espressione di una parte
di Israele che non può essere negata
se si vuole davvero comprendere le
radici profonde di un conflitto inter-
minabile.

Dietro la scrivania di Mor Yosef
c'è una grande foto con dedica che
lo ritrae assieme ad Ariel Sharon,
ma in questi ultimi giorni, ammette

il leader dei coloni, il rapporto con
«Arik il duro» si è un po' raffredda-
to: «Sharon - spiega - si sta compor-
tando come un politicante imbelle
e invece dovrebbe dare l'ordine all'
esercito di riconquistare i territori
ceduti ai terroristi di Arafat, a co-
minciare da Hebron».

Mor Yosef non accetta di consi-
derarsi un ostacolo sul cammino
della pace: «Chi dice questo - si inal-
bera - fa solo il gioco dei nostri ne-
mici. Il vero obiettivo di Arafat è
quello di cancellare Israele dalla fac-
cia del Medio Oriente, di ricacciare
in mare gli ebrei. Una prova? Gli
attentati non avvengono solo nei co-
siddetti territori occupati, ma a Tel
Aviv, Herzleya, Netanya, nel cuore
di Israele. La vergogna è che sono
stati governanti israeliani ad armare
i terroristi in divisa». La nostra è

un'intervista «itinerante»: Mor Yo-
sef ci mostra gli edifici semidistrutti
dai colpi di mortaio palestinesi, la
strada adiacente l'insediamento do-
ve qualche tempo fa un commando
di terroristi attaccò il bus blindato
che portava a scuola i bambini di
Netzarim, la sinagoga con i vetri
antiproiettile, simbolo di una identi-
tà vissuta in termini assoluti e che
intreccia in modo indissolubile na-
zionalismo e messianesimo.

Mor Yosef mostra con orgoglio
l'ultimo censimento (dicembre
2000) della presenza dei coloni nei
Territori: 197.000, contro i 19.700
del 1979. Dall'inizio del 2000, si so-
no aggiunti agli insediamenti
13.500 nuovi coloni. In buona par-
te si tratta di nascite.

In Cisgiordania, una coppia me-
dia di coloni ha 4,5 figli. Nella popo-
lazione dei coloni, il 42% è di età
inferiore ai 14 anni. La crescita più
netta negli ultimi dodici mesi è avve-
nuta in due insediamenti cisgiorda-
ni popolati esclusivamente da ebrei
ortodossi: Modiin Illit e Beit Illit,

rispettivamente a nord-ovest e a
sud di Gerusalemme. Vecchie idee
veicolate con gli strumenti della mo-
dernità: il movimento degli insedia-
menti può contare sul sostegno di
sette periodici, possiede una radio,
«Artuz 7» (Canale 7), nazionale,
ascoltabile in tutto il territorio israe-
liano, persino via Internet
(www.a7.org). Ed ora, annuncia
con orgoglio Mor Yosef, «stiamo ul-
timando i preparativi per lanciare
una stazione televisiva, diffusa via
satellite».

Nei giorni dei negoziati di
Camp David, l'allora premier laburi-
sta Ehud Barak aveva fatto appron-
tare una stima sui costi dello sgom-
bero dei coloni: tra risarcimenti (si
calcola che ogni nucleo familiare ri-
ceverebbe dallo Stato un risarcimen-
to medio di 150-200 mila dollari) e

investimenti necessari alla costru-
zione di nuovi centri abitati per ac-
cogliere gli sfollati, il riassorbimen-
to in Israele di un quarto di coloni
costerebbe 3 miliardi di dollari.
Cosa vi spinge a vivere blindati,
qual è la vostra concezione della
vita?

«Quella di chi vive al confine o,
se preferisce, in trincea. Ma non so-
no gli insediamenti il problema, il
problema è Israele, lo Stato degli
ebrei. È Israele che Arafat vorrebbe
cancellare, iniziando dagli insedia-
menti».

Chi è per voi Yasser Arafat?

«Arafat resta il terrorista di sem-
pre. Vuole una prova? A Camp Da-
vid, Barak gli aveva offerto pratica-
mente tutta la Giudea e Samaria (i
nomi biblici della Cisgiordania,
ndr.) e mezza Gerusalemme. Una
follia. Ma lui ha rifiutato. La verità è
che Arafat non vuole la pace ma la
nostra distruzione».

Cosa chiedete ad Ariel Sharon?

«Sharon deve fare una cosa sola:
permettere al nostro esercito di vin-
cere».

Cosa vuol dire in concreto?

«Riconquistare i territori ceduti
ad Arafat, passare all'offensiva. Quei
territori sono il rifugio dei terroristi,
la base da cui partono tutte le azioni
criminali contro Israele. Dobbiamo
stanarli, una volta per tutte. Siamo
costretti a vincere perché Israele
non avrà mai una prova d'appello.
Se perdiamo, siamo cancellati per
sempre».

Voi chiedete l'intervento dell'eser-
cito. Intanto, però, ad agire sono
anche coloni in armi.

«Non è solo nostro diritto ma
un dovere. Cosa dovremmo fare? At-
tendere di essere uccisi uno a uno?
Questo non accadrà mai. Ci difende-
remo con ogni mezzo, ne può star
certo».

Ma non crede che sia un assurdo
vivere in 450 circondati da 100
mila palestinesi? Mi riferisco a
Hebron.

«Hebron, la città di Abramo, è
assieme a Gerusalemme il cuore di
«Eretz Israel». Noi siamo a favore
dell'evacuazione da Hebron, ma de-
gli arabi. Negli anni tra il 1936 e il
1939, gli arabi si sollevarono e cac-
ciarono gli ebrei che a Hebron vive-
vano in pace. E la stessa cosa avven-
ne nel 1967. Noi siamo tornati nelle
case e nelle terre che ci apparteneva-
no. Tutti i terreni di cui siamo rien-
trati in possesso erano di proprietà
del governo giordano. La realtà di
guerra ci è stata imposta. Evacuare
Hebron sarebbe l'inizio dell'evacua-
zione da Israele».

Sparatoria al valico di Eretz dopo i colloqui. Sharon decide di ampliare gli insediamenti. Critiche dagli Usa

Fuoco sul dialogo con i palestinesi
Feriti negoziatori di Arafat, salta in aria un capo di Hamas

Suore stuprate, la UE contro il Vaticano

All’estero il tesoro
dell’ex dittatore

in breve...

Sono 200mila, i giovanissimi sono quasi la metà. Il loro obiettivo è espandere gli insediamenti. Hanno giornali, radio e un sito Internet

Territori, l’esercito dei coloni in trincea

Soldati
israeliani

controllano
la demolizione

di case
nella zona
di Hebron

H. Abu Alan/Ansa

Un funzionario del Tribunale internazionale nella capitale per consegnare l’ordine di cattura contro Milosevic. La polizia serba denuncia la figlia

Belgrado: all’Aja processate anche l’Uck
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Licenziamenti record negli Stati Uniti in marzo. Il me-
se scorso sono stati 163mila i posti di lavoro eliminati
oltreoceano, con un aumento del 60% su febbraio e al
livello più elevato dal 1993, cioè da quando viene stilata
tale statistica. Sulla base dei dati elaborati dalla società
di consulenza Challenger, Gray and Christmas, da di-
cembre a marzo sono stati 540mila i posti tagliati negli
Usa contro 186mila un anno prima.

Malgrado ciò ieri è stata una giornata di grande
euforia a Wall Street. I dati della disoccupazione non
preoccupano i mercati. Gli oiperatori sono a caccia di
utili e nel pre mercato sono arrivate notizie confortnati
da Dell e Alcoa nel settore informatico. Questo ha fatto
schizzare verso l’alto sia il Nasdaq sia il Dow Jones.
L’indice dei titoli tecnologici in apertura saliva su di un

buon 4% sopra la soglia dei 1700 punti. Ma durante la
giornata il Nasdaq si è molto avvicinato ad un rialzo di
grandi proporzioni, quasi al 7%. Forte ripresa anche
per il Dow Jones arrivato a superare quota 9.800 punti.

Un tonico per tutte le borse europee, cresciute in
mattinata nell’attesa di un rialzo che poi c’è stato e di
che proporzioni. Decisi rialzi a Francoforte, Parigi e
Londra. Rialzi buoni anche a Milano. Il Mibtel è cre-
sciuto anche di oltre il 2%, ma ha chiuso con un rialzo
dell’1,49%. In grande evidenza il nuovo mercato, in
particolare Tiscali. Bene i telefonici.

Ma per sapere se le Borse di tutto il mondo sono
uscite dal tunnel di continui ribassi bisognerà attendere
la verifica di un mese. Per il momento i risparmiatori
rialzano la testa e riprendono a comprare.m
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V
olano di nuovo gli stracci. Sembrava che tutto fosse tran-
quillo, anzi pacificato, a Mediobanca e nella periferia del
suo impero. Un bel patto di sindacato rinnovato, azionisti

che escono sorridenti dalla sede di piazzetta Cuccia, pacche sulle
spalle e, naturalemente, giuramenti di fedeltà. Non è più così. La
battaglia finanziaria in corso negli ultimi giorni sulla Montedi-
son, una delle perle di Mediobanca, fa trasparire in realtà nuove
tensioni tra i grandi del capitalismo nazionale. In gioco non ci
sono solo gli assetti di Foro Buonaparte e il progetto, che ha in
mente l’amministratore delegato di Mediobanca, Vincenzo Ma-
ranghi, di procedere più avanti alla fusione tra Montedison e la
Falck. In realtà le schermaglie sulla Montedison preparano lo
scontro per il controllo e la presidenza delle Assicurazioni Gene-
rali e potrebbe avere come interessante corollario la stabilità di
Hdp e del Corriere della sera.

Perchè qualcuno sta dando fastidio a Mediobanca in Monte-
dison? Maranghi sta chiamando a raccolta le truppe dei fedelissi-
mi per contrastare gli attacchi a Foro Buonapaprte in corso in
questi giorni. Ieri è passato al mercato dei blocchi una quota
dell’1,8% della Montedison e il titolo è cresciuto ancora del
2,8%. Il titolo di piazzetta Cuccia ha strappato il 3%. Chi com-
pra? «Non so chi sta comprando» dice Giampiero Pesenti, gran-
de azionista. «Non c’è nessun rastrellamento in corso» garanti-
sce il presidente di Montedison, Luigi Lucchini. Intanto Cesare
Romiti fa una visitina a Maranghi. La realtà è che gli Strazzera, i
Romain Zaleski, il San Paolo-Imi non vogliono la riproposizio-
ne della fusione con Falck che, invece, persegue Mediobanca. La
Banca Intesa di Giovanni Bazoli, nella partita di Foro Buonapar-
te, si è tenuta finora in disparte, ma la sua posizione potrebbe
essere decisiva se si arrivasse alla resa dei conti.

C’è un punto su cui il placido Bazoli potrebbe rompere gli
indugi e incrociare nuovamente la strada di Mediobanca: il
punto è la presidenza delle Generali. Adesso al vertice c’è Alfon-
so Desiata, vicinissimo al banchiere bresciano, ma si dice con
insistenza che su quella prestigiosa poltrona potrebbe ritornare
Antoine Bernheim, aristocratico banchiere francese della La-
zard. Maranghi gli avrebbe promesso il grande ritorno in cam-
bio di un appoggio concreto nella Consortium, la vecchia scatola
che ha rilevato dalla stessa Lazard quote importanti di Medioban-
ca e delle Generali.

L’alleato francese di Bernheim, Vincent Bollorè, ha detto le
cose come stanno, senta tanti giri di parole: «Investiremo un
miliardo di franchi in Consortium, mi ha chiamato il mio amico
Bernheim, lo aiuteremo per diventare presidente delle Genera-
li». Capito? Bernheim vorrebbe tornare a Trieste, anche perchè
non gli è piaciuto il modo con cui era stato allontanato, con
l’appoggio di Maranghi, ma Bazoli e altri difendono Desiata.

Intanto si sta aprendo un altro fronte per piazzetta Cuccia.
Pare che anche in casa Hdp non ci sia quel clima di serenità tante
volte decantato. Si attende l’assemblea degli azionisti. E si atten-
de anche l’assemblea della Rcs per rinnovare il consiglio di
amministrazione presieduto da Romiti. A Milano circolano no-
mi importanti, candidati forti per il consiglio della Rcs. Ma se
sono davvero forti cambieranno gli equilibri anche al Corriero-
ne?

Angelo Faccinetto

MILANO Siamo di fronte a un capitali-
smo blindato. A un sistema «banco-
centrico» nel quale gli istituti di cre-
dito continuano a giocare un ruolo
«dominante», con il rischio di «un
potenziale pregiudizio per la tutela
degli investitori». Quella letta dal
presidente della Consob, Luigi Spa-
venta, davanti al presidente della Re-
pubblica Ciampi e ai protagonisti
dell’economia italiana ieri mattina
nell’aula magna della Bocconi, è
un’analisi severa del nostro sistema
finanziario. E la strada della demo-
crazia è ancora lunga.

Tra il ‘95 e il 2000, nella composi-
zione della ricchezza delle famiglie
italiane, la quota di azioni e parteci-
pazioni è raddoppiata, passando dal
13 al 26%, il risparmio gestito ormai
raggiunge il 30%. Al mutamento de-
gli strumenti del risparmio, però,
non si è accompagnato un analogo
mutamento dei soggetti che lo gesti-
scono. «La quasi totalità delle società
di gestione e dei fondi comuni di
investimento - sottolinea Spaventa -
è di proprietà del settore bancario».
Mentre il grosso dell’intermediazio-
ne mobiliare è operata da società di
derivazione bancaria e le banche, ol-
tre ad essere in rapporti d’affari con
gli emittenti, «sono sponsor delle
nuove emissioni». Di più. Il loro pe-
so ha toccato livelli «mai raggiunti
prima». Cosa non priva di conse-
guenze. «Una concentrazione negli
stessi soggetti impedisce un’efficace
interazione tra portatori di interessi
diversi e in qualche modo contrap-
posti».

Ma non c’è solo il controllo de-
gli istituti di credito a pesare sul no-
stro sistema finanziario. Tra le socie-
tà quotate, solo pochissime - 10 in
tutto - hanno adottato la norma sul
conflitto di interesse degli ammini-

stratori introdotta dal codice di auto-
disciplina. E, soprattutto, quasi
l’80% delle imprese è blindato. No-
nostante si sia fatta massiccia, pur in
assenza dei fondi pensione, la presen-
za sul mercato degli investitori istitu-
zionali. Anche se in questi anni mol-
te cose sono cambiate in meglio, in-
somma, «il grado di tutela degli azio-
nisti di minoranza è ancora al di sot-
to dei livelli altrove garantiti». E po-
co sembra importare che lo sviluppo
dei mercati dipenda proprio dal gra-
do di tutela offerta ai risparmiatori.

I dati riferiti da Spaventa sulla
concentrazione non lasciano dubbi.
Nel ‘99 si è bloccata la tendenza alla
diffusione della proprietà registrata
negli anni precedenti. In oltre metà
delle «non molte società in cui il pri-
mo azionista detiene una quota infe-
riore al 25% vigono patti di sindaca-
to» E la quota di capitalizzazione di
Borsa nella mani di azionisti con

quote sotto il due per cento, è infe-
riore al 50%. Il tutto mentre a Piazza
Affari gli scambi sono sempre più
intensi - il mercato azionario italia-
no è passato, rispetto all’area euro,
dall’11 al 14% in quanto a capitaliz-
zazione ed ha raggiunto quota 15%
in quanto a volumi - e i titoli passa-
no di mano a velocità sempre mag-
giore.

Una critica, il presidente della
Consob la indirizza anche alla stam-
pa. «La struttura proprietaria della
quasi totalità dei mezzi di comunica-
zione - afferma - non offre l’ambien-
te ideale per l’elaborazione di analisi
indipendenti sulle vicende societa-
rie». E quando l’informazione è ca-
rente «è più difficile che il mercato
possa esrcitare un controllo sistema-
tico». Cosa che pesa ancor di più in
quanto le raccomandazioni rivolte
dalla Commissione ai collegi sinda-
cali, in tema di pubblicizzazione del-

le decisioni, vengono scarsamente se-
guite.

Così, per correggere la rotta in
un mercato che permane volatile e
in cui il fenomeno di insider trading
non accenna a diminuire, Spaventa
lancia un forte richiamo all’autorego-
lamentazione. Che coinvolga tutti i
soggetti attivi sui mercati finanziari.
Questione di regole, insomma. E in-
sieme di cultura.

Le reazioni. L’ex presidente Gui-
do Rossi definisce quello di Spaven-
ta «un grido di dolore». Giovanni
Agnelli parla di relazione «molto im-
portante», ma da «rileggere tranquil-
lamente». Il ministro Visco insiste
«sugli straordinari progressi fatti».
Ma anche sulla necessità di superare
i ritardi. Su trasparenza, bilanci in
ordine,tutela delle minoranze e paga-
mento delle imposte. «Cose che non
fanno parte del nocciolo duro del-
l’imprenditoria italiana». E le ban-
che? Per il presidente dell’Abi, Mau-
rizio Sella, non ci sono dubbi. «Nella
competizione il sistema bancario è
riuscito a fare meglio degli altri ed
ha preso una quota maggiore di mer-
cato». «Operiamo in assoluta traspa-
renza» - aggiunge l’ad di Unicredito,
Alessandro Profumo. «Nel caso
Montedison-Falck abbiamo dimo-
strato l’autonomia dei fondi» - sotto-
linea Giovanni Bazoli, presidente di
Banca Intesa. Nulla di cui vergognar-
si, insomma. Anzi. Lapidario solo il
commento di Francesco Cingano,
presidente di Mediobanca: «criticare
le banche è di moda».

www.consob.it
www.borsaitaliana.it

GENERALI
FRANCESI

RINALDO GIANOLA

www.posteitaliane.it
www.governo.it
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La cronaca. Un uomo,
Giuseppe Salizzi, sale sul
Colosseo minacciando di
uccidersi se qualcuno non parla
con lui. Motivo: ha investito
soldi in Borsa, seguendo le
indicazioni di un quotidiano
economico, ed ha perso tutto.
«Ho cominciato con tanta
buona volontà e poi, dopo 800
operazioni in sei mesi, tutte di
piccole somme, ho scoperto che
è tutto truccato».
L’analisi. Nel rapporto Consob
si dice che l’attività di analisi
sulle società quotate da parte
degli intermediari è stata
intensa. Alla Consob sono
pervenuti 12mila studi. Oltre la
metà dei report (il 58,2%),
come negli anni passati, dava
consigli d’acquisto (buy), il
26,1% indicava di mantenere il
titolo (hold) e solo il 6,1% di
vendere (sell). Il 70% degli studi
riguarda le società a maggiore
capitalizzazione.
Se andassimo a vedere la
valutazione sui fondamentali, il
quando e i target price indicati e
li confrontiamo alle quotazioni
correnti, scopriremmo delle
discordanze clamorose. Le
considerazioni del signor Salizzi
non sono molto lontane da
quelle presenti nel Rapporto
Consob. Il capitalismo italiano
chiama l’uomo della strada. Ma
non riesce ad abbandonare le
sue antiche debolezze.

Fabio Luppino

Bianca Di Giovanni

ROMA Un passo avanti verso il risana-
mento e il rilancio. Così Corrado Pas-
sera, numero uno di Poste Italiane,
presenta i conti del 2000, anno che
segna un deciso miglioramento rispet-
to agli esercizi precedenti. Le perdite
risultano dimezzate rispetto al ‘99
(759 miliardi contro i 1.284 di due
anni fa) e corrispondono a un terzo di
quelle del ‘98. Il mol (rapporto tra
costi gestionali e ricavi) per la prima
volta è positivo a + 550 miliardi.

Quanto ai servizi finanziari,
l’obiettivo numero uno è risolvere il
contenzioso con l’Abi (le banche anco-
ra non accettano che si possa versare
alla Posta un assegno girato). Se ciò

non avverrà «non ci fermeremo - con-
tinua l’amministratore delegato - Non
volevano il bancomat e noi abbiamo
fatto il bancoposta, non volevano le
carte di credito e oggi abbiamo le carte
di credito. Non siamo stati fermi e
continueremo ad andare avanti». Alle
banche che temono la concorrenza
Passera manda a dire: «Il nostro pro-
blema è come allargare il mercato ed
offrire servizi ai cittadini. In ogni caso,
quando dico che vogliamo diventare
banca a tutti gli effetti, dico una cosa
vera a metà. Perché il nostro obiettivo
non è quello di intermediare il credi-
to, che è missione specifica delle ban-
che». I servizi gestiti dalla divisione
bancoposta contribuiscono per il 37%
ai ricavi aziendali, con circa 5.100 mi-
liardi. Per il 2001 c’è in programma lo

sviluppo della nuova offerta di prodot-
ti (prestiti personali, mutui, fondi di
investimento, conto corrente impre-
se), l'aumento di uffici postali abilitati
alla vendita dei prodotti finanziari (at-
tualmente sono 6.000 gli uffici postali
per prodotti postevita e 10.000 per ob-
bligazioni strutturate). Anche Rc au-
to? «Non lo abbiamo mai fatto e non
lo faremo mai», taglia corto Passera.

«Siamo a metà del cammino - ha
detto Passera - rispetto agli obiettivi
prefissi dall'azienda. Non vi sto dicen-
do che è fatta». Insomma, il risana-
mento ha ancora un tratto di strada
da percorrere, che si concluderà nel
2002. Ma tutti gli obiettivi di qualità
previsti dal piano di impresa sono sta-
ti raggiunti, con una unica eccezione:
la posta prioritaria con destinazione

urbana ha registrato l'83% degli invii
recapitati in un giorno, contro l'obiet-
tivo dell'85%.

Poste italiane pensa sì a pareggia-
re i conti, ma non trascura la possibili-
tà di alleanze internazionali. Già ci so-
no gli accordi Postel per la posta ibri-
da e Federal Express, ma in cantiere ci
sono altre intese con la Posta francese
per pacchi e corriere espresso.

La Relazione annuale del presidente della Consob davanti a Ciampi, imprenditori e banchieri

La frustata di Spaventa
Capitalismo blindato e finanza «bancocentrica»
Insufficiente la tutela degli azionisti di minoranza

Se si gioca
con i “buy”
e i “sell”

Passera: passo avanti verso il risanamento. Per la prima volta i ricavi superano i costi: mol positivo di 550 miliardi

Poste, di nuovo perdite dimezzate

Salotti litigiosi

Il presidente della Repubblica Ciampi, Mario Monti e Luigi Spaventa Oliverio/Ànsa

ROMA «Chi si propone di assumere
responsabilità di governo dovrebbe
avere maggiore serenità di giudizio
e riservare un’uguale attenzione a
tutte le imprese, senza distinzioni
faziose basate su simpatie o pregiu-
dizi di natura politica». Il presiden-
te della Lega delle cooperative, Iva-
no Barberini risponde secco a Sil-
vio Berlusconi. Il leader del Polo,
parlando davanti alla Confcoopera-
tive, ha definito le coop aderenti
alla Lega delle cooperative «le finte
cooperative, quelle che sono delle
vere e proprie aziende e che si am-
mantano della parola cooperativa
nella ragione sociale per sfruttarne
i benefici, che dovranno decidere
se tornare all'origine o trasformarsi
in vere e proprie società di capita-

le». Aggiungendo: basta agli abusi,
e se ne possono contare molti, in
quelle che conosciamo tutti, colossi
della distribuzione, delle costruzio-
ni...».

«Le cooperative che hanno sa-
puto unire il successo imprendito-
riale con finalità sociali, vanno giu-
dicate per il contributo di crescita
della ricchezza e dell’occupazione
che danno al Paese - ha replicato
Barberini -. I rapporti con la sini-
stra di una parte rilevante del movi-
mento cooperativo in Italia e in Eu-
ropa appartengono alla storia affon-
dano le radici nella comune volon-
tà di contribuire al riscatto dei ceti
meno abbienti e si sono evoluti su
basi di reciproca e assoluta autono-
mia».

L’attacco di Berlusconi chiari-
sce, se ce n’era bisogno, quale dire-
zione prenderà la politica del Polo
nei confronti delle cooperative se il
voto del 13 maggio darà ragione
alla destra, così come dicono per
ora i sondaggi.

«Sorprende - conclude il presi-
dente della Legacoop - ma ormai
non più di tanto, che da assertori
del liberismo e del libero mercato
venga un attacco alle cooperative
che - almeno quelle aderenti a Lega-
coop- al libero mercato sono favo-
revoli e che sul libero mercato oggi
ricoprono uno spazio che hanno
conquistato in modo trasparente
con l’impegno, il lavoro e i sacrifici
di generazioni di soci, non certo in
forza di privilegi».

Ivano Barberini replica a Berlusconi. Il leader del Polo ha definito queste «finte coop»

«Le Legacoop merita rispetto»
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Bianca Di Giovanni

ROMA La stangata dell’Rc auto si ab-
batte anche sulle due ruote. Il sito
del ministero dell’Industria (www.
minindustria.it) ha pubblicato ieri
anche le tariffe per i motorini fornite
dall’Isvap. La musica non cambia: a
sud aumenti-record, con i picchi di
Napoli, dove un 18/enne in classe
d’ingresso con bonus-malus può ar-
rivare a spendere oltre 3 milioni e
700mila lire (Allstate diretto) per as-
sicurare un ciclomotore da 50 cc.
Certo, è un caso limite.

Ma a Napoli di limiti ce ne sono
molti ed il caso merita un’analisi det-
tagliata nel profilo di 18/enne, classe
di ingresso con bonus/malus, cioè il
più comune. Su 46 compagnie censi-
te solo 11 sono sotto il milione. An-
zi, 10, perché tra queste c’è la Edile
(la meno cara), che non assicura per-
sone fisiche ma solo società. Le altre
55 chiedono a un 18/enne almeno
1.041.800 lire (Bayerische). Nel drap-
pello che sta sopra il milione (27
compagnie) 12 superano il milione e
mezzo. Quindi si passa ai «cattivissi-
mi» che battono tutta l’Italia: 10 so-
cietà hanno tariffe sopra i due milio-
ni. Da notare che più di una mostra
aumenti contenuti (i 2.104.776 chie-
sti da Azuritalia corrispondono allo
0% di aumenti, vale a dire che si
chiedevano anche durante il bloc-
co), poco dopo c’è Zurich internatio-
nal (2.114.281 lire) che presenta una
variazione di appena lo 0,04%. (da
segnalare che siamo sotto il tasso di
inflazione programmata, quindi
non si potrà recedere senza preavvi-
so). Anche Lloyd mostra un aumen-
to ritenuto «contenuto» da parte del-
l’Isvap, cioè l’8%, ma la somma da
pagare è di 2.214.244. Stesso dicasi
della Siat, che aumenta «solo» del

3%, ma chiede più di 2 milioni e
700mila lire. Sui due milioni trovia-
mo anche Hid Assicurazioni, Win-
terthur, Uniass e Multiass.

La situazione della Campania è
talmente estrema, che il sottosegreta-
rio all’Industria Cesare de Piccoli ha
chiesto alle compagnie una «polizza
d’emergenza» per la regione. Tecni-
camente il sistema si chiama «bad
company»: le compagnie si consor-
ziano tra loro e creano una polizza
ad hoc per coloro che causano molti
incidenti. «Il modello dovrebbe esse-
re inserito nella riforma complessiva
del settore - spiega De Piccoli - Ma
di fronte ad un’emergenza così, pos-
siamo sperimentarlo in Campania.
Se l’Ania accettasse, si potrebbero
studiare poi le forme per un soste-
gno del governo». Solo così, secon-
do De Piccoli, si esce dal circolo vi-
zioso in cui si trova il Sud: alta sini-
strosità e quindi tariffe spropositate,
che spesso pagano i buoni, cioè quel-
li che non fanno incidenti. «E’ arriva-
to il momento di premiare l’automo-
bilista corretto - continua il sottose-
gretario - con un bonus maggiorato,
e liberandolo dal peso dell’alta sini-
strosità».

Che il mezzogiorno sia in media
più colpito dal caro-polizze lo dico-
no i numeri secchi: i due milioni di
lire per un rc di un motorino si supe-
rano solo sotto il Rubicone. E’ Roma
che sfonda il tetto con Azuritalia
(2.104.776) e Lloyd italiaco
(2.214.244), Napoli poi dilaga come
abbiamo visto, e Palermo segue a
ruota con Allstate diretto che chiede
2.614.344, e Zurich e Zurigo poco di
meno (2.114.281). Anche in questo
caso i rincari non sono eccessivi
(0,4%).

Ma a sud ci sono anche i «buo-
ni». Anzi, un buono solo: è la Bpb
assicurazioni che ha le tariffe più bas-

se. a Napoli chiede 315.700 lire (cir-
ca un ottavo di quella più cara, eppu-
re il tasso di incidenti e di truffe è lo
stesso), a Bari e a Reggio Calabria
293.500, a Palermo ancora meno
(220.900).

Dal punto di vista dei rincari, gli
aumenti maggiori dopo Napoli si re-
gistrano a Bolzano (+185% la Lloyd
adriatico), Bari (+123% lloyd itali-
co) e Palermo (+98% Multiass). A
Roma, capitale delle due ruote, il rial-

zo più alto si attesta a 74% di Arca
assicurazioni, che vende una polizza
a 720mila lire.

C’è anche chi taglia le tariffe (Li-
near mostra un -4,6%, a 881mila li-
re), ma in generale in tutto il territo-

rio le riduzioni sono poche e nella
stragrande maggioranza dei casi non
vanno oltre il 5%, con l’eccezione
del -42% della Linear a Napoli.

Sul fronte assicurativo, comun-
que, il ministero dell’Industria ieri

ha messo a segno un obiettivo im-
portante ieri: al tavolo governo-car-
rozzieri-Ania si è riusciti a riaprire il
dialogo tra le parti. E’ di pochi gior-
ni fa la rottura della convenzione tra
gli artigiani e gli assicuratori, un fat-
to che incide non poco sull’aumento
delle polizze proposte ai cittadini.
Ma ieri l’Ania ha accettato di sotto-
scrivere una nuova intesa per conte-
nere i prezzi. Le compagnie ripren-
dono la trattativa per raggiungere
un accordo-quadro. L’intesa dovrà
prevedere sia contenuti economici
di riferimento (cioè costi fissi), sia
elementi di flessibilità che favorisca-
no una maggiore concorrenza tra gli
autoriparatori.

Intanto è proseguito il dibattito
attorno all’ipotesi di un nuovo bloc-
co dei prezzi, Òbocciata» l’altro ieri
dalla commissione di Bruxelles. L’As-
sociazione Adoc ha chiesto un inter-
vento di Romano Prodi per chiarire
la posizione dell’Unione europea.
Nell’Rcauto, sostiene l’associazione,
non si può parlare di scelta. «Solo in
teoria un automobilista napoletano
può scegliere tariffe più vantaggiose
- dichiara il presidente Adoc Carlo
Pileri - da compagnie che a Napoli
non hanno neppure una agenzia o i
cui centralini fanno cadere la linea
telefonica quando sentono che l'in-
terlocutore è di Napoli, come ci vie-
ne segnalato». La pensa all’opposto
Cittadinanza attiva, che ritiene un
nuovo blocco solo un regalo alle
compagnie, che potranno di qui a
poco aumentare tutte le polizze.

Ecco il decalogo del
Movimento consumatori
DISDETTA. Se l'aumento è
superiore al tasso d'inflazione
(1,7%) si può disdettare la
polizza con raccomandata o
con fax fino all'ultimo giorno
prima della scadenza del
contratto.
ATTESTATO DI RISCHIO.
Se si cambia compagnia si ha
diritto di chiedere il rilascio del
documento su cui è indicata la
classe di merito maturata negli
anni per farla valere presso il
nuovo assicuratore.
MALUS. Verificare come viene
calcolato l'aumento della classe
di merito in caso di sinistro
CLASSE DI MERITO. Alcune
compagnie pur conservando
invariato il premio
mantengono la stessa classe di
merito anche se non si sono
verificati sinistri durante
l'anno.
PROROGA. In caso di recesso
decade la proroga di quindici
giorni successivi alla scadenza
del contratto nei quali si può
circolare con il veicolo.
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MILANO Il ministro del Tesoro, Vin-
cenzo Visco, è pronto a nuove priva-
tizzazioni, anche prima delle elezio-
ni, se le condizioni del mercato le
consentiranno. «Non escludo, anzi
spero, che si possa procedere. Pri-
ma si fa, meglio è, ma dipenderà dal
mercato, il quale però non ci sta
aiutando» - ha detto. Tuttavia «una
serie di cose sono state fatte e han-
no fatto recuperare molto il titolo
Enel».

L’Enel che, proprio ieri, ha co-
municato al ministro Letta l’avvio
della cessione entro il 2001 di una
seconda Genco (Generation Com-
pany), mentre è in dirittura d’arri-
vo la gara per l’assegnazione della
prima società, la Elettrogen, con ot-
to concorrenti in lizza. Il colloca-
mento di Elettrogen dovrebbe con-
cludersi entro maggio o giugno. La
fase più critica del processo di ces-
sione – si legge nella lettera indiriz-
zata a Letta da Franco Tatò – termi-
nerà con la formulazione delle offer-

te vincolanti che ridurrà il rischio di
interferenza tra le due gare.

Tra le privatizzazioni possibili,
oltre alla seconda tranche dell’Enel,
nell’elenco di Visco spiccano Tele-
com e l’Ente Tabacchi. Quanto al 3
per cento di Telecom detenuto dal
Tesoro, Visco nega di avere notizie
di un interesse da parte della Lybian
Foreign Bank: «Non ne ho idea. Co-
munque nessun pregiudizio, proce-
deremo con un regolare colloca-
mento in Borsa e a quel punto una
banca vale l’altra».

Il ministro apprezza anche la re-
lazione del presidente Consob, Spa-
venta. «Ha dato atto risultati incre-
dibili, di modernizzazione, realizza-
ti in pochi anni». Ed ha «indicato i
passi da compiere, in particolare
nella cultura del mercato finanzia-
rio». Le imprese – dice il ministro
del Tesoro – devono abituarsi «alla
cultura del mercato, della trasparen-
za, che adesso non è poi così diffu-
sa». L’altro problema – prosegue –

è il conflitto di interessi, le possibili
manipolazioni, la concentrazione
della proprietà in poche mani». La
soluzione non è solo nella vigilanza,
ma anche «in quelle regole deonto-
logiche ed in altre abitudini cultura-
li, presenti in altri Paesi, che si van-
no estendendo anche in Italia».

Buona la valutazione di Visco
sui conti di casa nostra. Esclude una
manovra bis e non lo preoccupano
nemmeno i dati del fabbisogno di
marzo. L’unico fattore di dubbio –
sottolinea – proviene dal rispetto
del Patto di stabilità interno da par-
te degli Enti decentrati, in particola-
re delle Regioni, la cui maggiore spe-
sa sanitaria nel 2000 ha peggiorato,
portandolo all’1,5%, invece del-
l’1,3%, il rapporto deficit/Pil: «Lo
Stato, di per sé avrebbe fatto
l’1,2%». Le Regioni – ammmonisce
il ministro – rispettino i vincoli, al-
trimenti la Finanziaria prevede che
chi sfonda i limiti debba poi aumen-
tare le tasse».

Visco: «Prima del voto
nuove privatizzazioni»

Il sottosegretario De Piccoli per la Campania parla di vera emergenza e propone polizze speciali per chi fa molti incidenti consorziando le compagnie

Napoli, l’assicurazione costa più della moto
La classifica Isvap per le due ruote conferma aumenti da capogiro in tutte le città

Cosimo Torlo

VERONA Vinitaly si è presentato ieri
alla Fiera di Verona, per la sua 35esi-
ma edizione, e alla presenza del mini-
stro delle risorse agricole Pecoraro
Scanio, in splendida forma. I numeri
sono tutti dalla sua parte. Quasi 21
milioni di italiani attenti al rapporto
cibo-vino, oltre 3300 aziende esposi-
trici, provenienti da 21 paesi, una su-
perficie impegnata di quasi 60mila
metri quadrati.

E’ un’edizione, questa di Vini-
taly, che sembra destinata a sancire il
raggiunto stato di maturità del setto-
re vinicolo italiano. Un comparto
che economicamente si pone tra i più
redditizi della filiera agricola con il
suo fatturato di circa 16mila miliardi,
4600 dei quali legati all’export. Un
dato importante, raggiunto attraver-
so l’esportazione di vini di qualità a

scapito del prodotto sfuso. Tanto che
il doc – il 27% in quanto a volumi
esportati - rappresenta il 52% del va-
lore complessivo. Ma c’è un altro da-
to significativo, nella crescita del com-
parto. Da uno studio di Mediobanca
si evince che negli ultimi 5 anni le
imprese vinicole italiane hanno avu-
to una crescita dei fatturati pari al
36%, con un ulteriore, significativo
incremento nel corso dell’ultimo an-
no.

Per Gianni Zonin, presidente del-
l’omonima azienda veneta, «la quali-
tà del nostro prodotto ha ormai rag-
giunto vette importanti e da parte di
tutte le aziende si tende sempre ad
offrire di più». La Zonin presenterà
una novità, ma nel settore tutto è in
movimento. Intere zone si presenta-
no come terre di conquista dei grandi
gruppi, in particolare la Maremma
toscana, il Sud e la Sicilia. In toscana,
a Suvereto, il Gruppo Moretti di Er-

busco - Franciacorta ha appena pre-
sentato la sua nuova azienda, "Petra",
oltre 300 ettari di terreno pregiato
per un investimento di quasi 30 mi-
liardi. Obiettivo, mettere in produzio-
ne due grandi vini rossi. Che in Tosca-
na hanno nel territorio del Chianti
Classico il luogo di produzione più
significativo. Emanuela Stucchi Pri-
netti è la presidentessa del consorzio
tutela. «E’ un ottimo momento. La
Riserva ’98, il Classico ’99 e le degu-
stazioni in anteprima dell’annata
2000 confermano l’altissima qualità
dei nostri vini». Renzo Cotarella, di-
rettore del gruppo Antinori (spazia
dal Piemonte alla Sicilia), è da sem-
pre un attento osservatore. E non na-
sconde i problemi. «Che il vento tiri
dalla nostra parte – dice - è indiscuti-
bile, la qualità è sempre più alta. C’è
però il rischio di sedersi e questo sa-
rebbe un grave errore. La competitivi-
tà internazionale è sempre più forte».

Presenti a Verona 3300 aziende. Il settore, in Italia, vale 16mila miliardi all’anno

Vinitaly, la sfida della qualità

Il decalogo
di autodifesa
dei consumatori
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IN BRASILE

Evasione fiscale
Opportunity inquisita
Le autorità brasiliane stanno indagando sul fondo
Opportunity per accertare se abbia evaso il fisco ed occultato i
dati agli organi regolatori del mercato dei capitali.
Opportunity è con Telecom in Solpart (62% Opportunity,
38% Telecom), società che detiene il 51% circa di Brasil
Telecom, ma i due soci sono ai ferri corti.

RETE UMTS

Tra Nokia e Wind
Contratto di fornitura
Nokia e Wind hanno firmato un contratto di oltre 500
milioni di euro per la fornitura, chiavi in mano, di apparati di
rete con tecnologia Umts. Pieno coinvolgimento di Nokia,
dalla ricerca dei siti per le stazioni radio, all’ottenimento delle
concessioni necessarie, alla fornitura ed installazione di
apparati.

ZANUSSI

Accordo esuberi
Fiom contraria
Ieri la Provincia di Treviso ha consegnato la proposta di
mediazione sui 246 esuberi dello stabilimento Zanussi di
Susegana. L’ipotesi è stata accolta da Fim e Uilm ma respinta
da Fiom e Fimu. Settimana prossima il referendum.

PETROLIO

Nuovo giacimento
dell’Eni in Angola
Attraverso Agip Angola Exploration, l’Eni ha effettuato una
nuova scoperta di petrolio nel blocco 15, situato in mare a
circa 350 chilometri a nord ovest della capitale dell’Angola,
Luanda. Il pozzo ha raggiunto sott’acqua quota 850 metri.

CERAMICHE IRIS

Cresce il fatturato
Investe nella ricerca
Iris Ceramiche ha chiuso il 2000 con un fatturato di 1.046
miliardi (+ 4,2% sul ‘99) e un utile di 110 dopo aver investito
70 miliardi, di cui 20 nella ricerca.

www.nasdaq.com
www.freedomland.it

clicca su

MILANO Mentre in America la New
Economy pare riscattarsi dalle re-
centi cadute - ieri il Nasdaq è salito
a tarda sera addirittura dell’8% e il
Dow Jones si avvicina ai 10.000 pun-
ti - si avvia la prima ristrutturazio-
ne dell’Internet tricolore. Acquisti,
fusioni, alleanze, ormai non passa
giorno che le società legate al Web
non siano al centro di mille voci. La
caduta dei mercati e dei corsi di
Borsa, la convinzione che per ritro-
vare un clima euforico come quello
della prima parte del 2000 bisogne-
rà attendere molto tempo, e forse
non tornerà più, sono tutti fattori
che spintono le imprese italiane del-
la Rete a cercare soluzioni di emer-
genza e sempre più spesso di salva-
taggio.

Ieri si è risolto un caso, forse il
più clamoroso, esploso sul Nuovo
Mercato nei mesi scorsi. Freedom-
land, la società fondata da Virgilio

Degiovanni che voleva conquistare
il mercato dei cibernauti attraverso
la tv, ha cambiato gli azionisti di
riferimento. La cordata formata da
Marco Benatti con Cuneo Associa-
ti, Angelventures e Urbano Cairo
ha firmato l’accordo per l’acquisto
del 27,35% del capitale della socie-
tà. Degiovanni manterrà una parte-
cipazione attorno al 23% e ha di-
chiarato di «essere soddisfatto della
conclusione dell’accordo» e di voler
«condividere il rilancio dell’azien-
da».

La Borsa ha reagito bene, ha pre-
miato l’accordo. Il titolo Freedom-
land è stato sospeso per eccesso di
rialzo, nel corso della giornata, e ha
gudagnato in chiusura circa il 7%.
La crisi di Freedomland era iniziata
dopo l’estate scorsa quando la magi-
stratura aveva deciso di avviare
un’inchiesta per false comunicazio-
ni sociali da parte dei vertici. Si par-

lava del numero di clienti un po’
gonfiato. Degiovanni aveva dovuto
cedere la guida al professor Luigi
Guatri, un lungo passato a Bocconi,
che viene sempre chiamato quando
ci sono dei casi disperati. E lui non
si tira mai indietro.

Ma per un caso Freedomland
che si chiude, almeno per oggi, ci
sono altre vicende legate all’Inter-
net tricolore che verrano presti al
pettine. Molte aziende che avevano
puntato sulla quotazione al Nuovo
Mercato per realizzare al più presto
ricchi guadagni sono rimaste a boc-
ca asciutta e alcune sono in difficol-
tà. Molti portali sono in vendita o
cercano alleati.

Ciaoweb, di proprietà della Fiat
e dell’Ifil, lanciato lo scorso anno
con grande dispendio di mezzi non
sembra aver dato finora i risultati
sperati. Sul mercato si parla di un
negoziato avviato da Ciaoweb con

Netsystem, Internet via satellite, di
Arturo Artom. Entrambe le società
hanno perso il momento buono
per quotarsi in Borsa. Addio incassi
miliardari, addio stock options. Ha
dovuto rinunciare alla quotazione
anche la Sitcom di Roma e per que-
sto fallimento ha accusato il suo
sponsor bancario di non aver rispet-
tato gli accordi e gli ha chiesto i
danni.

Non è riuscita ad arrivare in
Borsa nemmeno Kataweb, la Inter-
net company del gruppo Espresso.
Lo scorso anno ha perso poco me-
no di 200 miliardi, oggi sta riducen-
do il personale e i costi, ma ha la
possibilità di resistere bene, grazie
alle robuste spalle dell’editore, e di
prepararsi per tempi migliori.

Sono in vendita, o cercano ac-
cordi con partner simili, alcuni por-
tali finanziari e di informazione, un
segno che è arrivato il momento

della selezione per quelle centinaia
di iniziative sorte nell’ultimo anno.

Questo fenomeno appare inevi-
tabile: dopo l’ingiustificata euforia
del 2000 quando tutti guadagnava-
no e non sapevano perchè, adesso è
l’ora del ripensamento di molti pro-
getti sulla Rete. Le imprese più soli-
de cercano, ad esempio, di valorizza-
re le attività del BtoB, cioè la relazio-
ne tra imprese via Internet, un setto-
re che, nonostante le difficoltà attua-
li, sembra poter offrire importanti
sbocchi nel prossimo futuro.

Internet, la ristrutturazione italiana
Forte recupero del Nasdaq. In Freedomland entra la cordata Benatti-Cuneo- Cairo

in breve...

Gianni Consorte, presidente dell’Unipol

Bianca Di Giovanni

ROMA Il gruppo Intesa ha raggiunto un
accordo con Unipol banca che rileverà
51 filiali del colosso bancario milanese
in diverse città italiane. Grazie a questa
operazione, dal valore di circa 400 mi-
liardi, Unipol banca raddoppia degli
sportelli, passando dagli attuali 44 a
quasi 100, ed accelera lo sviluppo su
tutto il territorio nazionale. Le filiali
rilevate dal gruppo bolognese si trova-
no infatti in grandi centri come Milano
e Roma, Napoli, Torino, Genova e Bo-
logna. Il progetto prevede anche l’aper-
tura di un centinaio di negozi finanzia-
ri. La cessione sarà ufficializzata nei
prossimi giorni e sarà operativa del pri-
mo luglio. La banca guidata da Giovan-
ni Bazoli risolve, in questo modo, i pro-
blemi di sovrapposizione di cui soffre
in alcune aree dopo il processo di aggre-
gazioni completato nel 2000.

I bolognesi dal canto loro accelera-
no l’aggressivo piano di crescita, che

finora ha avuto due fronti di avanza-
mento: sviluppo dei rami vita e danni
(acquisizione Meie, Aurora e Navale),
e ampliamento dell’attività di bancassu-
rance (acquisizione di Bnl Vita, accor-
do con Montepaschi, nuova «linfa» per
Unipol Banca). Insomma, grazie ad
una attiva campagna acquisti, che ha
comportato investimenti in partecipa-
zioni per oltre 1.800 miliardi, il gruppo
guidato da Giovanni Consorte può van-
tare oggi una raccolta premi di circa
9mila miliardi, un livello che colloca
l’Unipol al terzo posto nell’industria
delle polizze in Italia. Ed enrtro fine
anno, con gli accordi in via di definzio-
ne, i premi potrebbero salire a 14mila
miliardi. La quota di mercato conqui-
stata è pari al 6%. La distribuzione van-
ta una rete di 1.300 agenzie tradiziona-
li, altrettante filiali bancarie (di cui cir-
ca la metà della Bnl) e 1.270 consulenti
finanziari.

Unipol Banca, che ha ottenuto da
Bankitalia tutte le necessarie autorizza-
zioni operative, diventa così l’architra-

ve su cui costruire l’asse bancario-assi-
curativo, missione centrale del gruppo.
Nata nel ’99 per offrire ai due milioni
di clienti di Unipol Assicurazioni solu-
zioni integrate di banca, gestione del
risparmio ed assicurazione, punta oggi
ad una clientela di 4 milioni di perso-
ne. Ed il «raddoppio» messo a segno
grazie all’accordo con Intesa è un passo
che va in quella direzione.

Ma nella prospettiva di bancassu-
rance, è l’alleanza appena siglata con il
Montepaschi ad avere un forte peso sia
strategico che operativo. Un’intesa che
comporterà probabilmente l’acquisto
del 50% di Mps Vita che punterebbe
nel 2001 ad una raccolta premi per cir-
ca seimila miliardi di lire. Se il matri-
monio si farà, nel 2003 il gruppo bolo-
gnese arriverà a coprire il 75% del ra-
mo vita italiano. Un settore che già sta
mostrando grandi prospettive di cresci-
ta. Nel 2000 solo la nuova produzione
del ramo vita è aumentata del 20% a
livello nazionale, passando da 39mila
miliardi di premi a oltre 44mila.

Importante operazione nel credito del gruppo assicurativo bolognese. Investimento di circa 400 miliardi, prossima la firma

Unipol acquista 51 filiali di Banca Intesa
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MILANO In corsa Medio-
banca (+2,61%) in prima li-
nea per il possibile riassetto
del controllo su Montedison
(+2,81%), anche oggi ogget-
to di scambi record, con un
flusso di oltre 17,8 milioni
di titoli.
Guadagni per Intesa
(+1,87%), Montepaschi
(+2,02%) e San Paolo Imi
(+1,08%). Tra i minori, bril-
lante il Banco di Chiavari
(+8,19%). Di nuovo in forze
il risparmio gestito. Banca
Profilo (+1,04%) ha rallenta-
to il passo, mentre Bipop
(+2,88%) e Fideuram
(+4,17%) sciolto le briglie
con Mediolanum (+2,93%).
In ripresa i valori assicurati-
vi. Generali (+1,79%) e Alle-
anza (+1,96%) hanno recu-
perato terreno, mentre Ras
(+3,12%) e La Fondiaria
(+4,50%) hanno confermato
i guadagni. Tod's (+0,31%).

AZIONI

BORSA

A A MARCIA 612 0,32 0,31 -2,32 26,86 710 0,24 0,32 40,00 122,15
A.S. ROMA 12218 6,31 6,31 1,55 3,71 105 5,81 6,31 - 328,12
ACEA 20993 10,84 10,87 2,88 -11,36 492 9,79 12,54 516,00 2308,97
ACEGAS 20110 10,39 10,31 1,07 - 35 10,01 10,49 - 154,64
ACQ NICOLAY 4517 2,33 2,44 4,51 -2,79 2 2,29 2,56 120,00 31,31
ACQUE POTAB 11792 6,09 6,09 - 2,70 0 5,65 6,49 109,99 69,51
ACSM 5776 2,98 3,04 4,58 -22,52 46 2,92 3,96 100,00 110,97
ADF 34599 17,87 17,82 -0,43 7,75 68 12,47 18,68 - 161,44
AEDES 6275 3,24 3,21 0,19 -23,88 26 3,16 4,26 140,00 119,11
AEDES RNC 6142 3,17 3,16 1,28 -25,14 5 3,13 4,30 150,00 13,32
AEM 5187 2,68 2,70 4,21 -13,86 4331 2,41 3,13 115,00 4822,33
AEM TO 4934 2,55 2,53 3,44 -20,92 510 2,43 3,22 - 861,68
ALITALIA 3193 1,65 1,65 1,85 -13,53 649 1,54 2,08 80,00 2553,38
ALLEANZA 26968 13,93 13,97 1,96 -16,36 2984 13,10 17,55 222,00 9954,82
ALLEANZA RNC 16873 8,71 8,74 1,77 -13,19 284 7,96 10,63 270,00 1146,83
ALLIANZ SUB 25520 13,18 13,18 - 1,38 0 13,00 14,28 850,00 539,20
AMGA 3098 1,60 1,62 2,98 -12,23 372 1,34 1,82 45,00 521,62
ANSALDO TRAS 1504 0,78 0,78 -0,95 -14,00 27 0,76 0,90 152,00 77,21
ARQUATI 1464 0,76 0,76 -1,95 -13,88 20 0,76 0,93 25,00 35,71
AUTO TO MI 25365 13,10 13,08 2,74 -17,83 224 12,53 15,94 350,00 1152,80
AUTOGRILL 23135 11,95 11,92 1,19 -7,27 290 10,53 13,77 80,00 3039,57
AUTOSTRADE 13715 7,08 7,11 1,77 1,53 4406 6,68 7,29 310,00 8379,78

B B AGR MANTOV 18549 9,58 9,58 0,41 3,88 167 8,92 11,03 600,00 1286,61
B DES-BR RNC 4471 2,31 2,31 2,44 16,56 24 1,98 2,72 132,00 29,90
B DESIO-BR 7155 3,69 3,68 1,38 -7,07 36 3,53 4,54 110,00 432,31
B FIDEURAM 21870 11,29 11,40 4,17 -20,71 2205 10,13 15,68 180,00 10270,04
B INTESA 8369 4,32 4,31 1,87 -15,67 29959 4,08 5,44 160,00 21814,98
B INTESA R W 1046 0,54 0,54 2,27 -13,23 951 0,44 0,73 - -
B INTESA RNC 5360 2,77 2,76 1,17 -10,85 3903 2,48 3,42 180,00 2183,58
B INTESA W 1688 0,87 0,88 3,09 -20,52 217 0,79 1,22 - -
B LEGNANO 30332 15,66 15,66 -0,07 2,58 31 15,27 15,71 400,00 784,03
B LOMBARDA 20832 10,76 10,72 -0,09 -1,73 92 10,41 11,60 550,00 3078,55
B NAPOLI 2959 1,53 1,52 - 0,92 73 1,51 1,53 35,00 2848,34
B NAPOLI RNC 2430 1,25 1,25 0,40 3,38 78 1,20 1,37 80,00 160,74
B ROMA 2263 1,17 1,16 -0,26 -0,34 13515 1,08 1,31 25,00 6386,50
B SANTANDER 19924 10,29 10,35 -0,48 -6,03 0 10,05 12,00 128,01 46938,21
B SARDEG RNC 26633 13,76 13,64 1,73 -8,69 7 13,02 16,25 575,00 90,78
B TOSCANA 8372 4,32 4,35 1,40 12,81 350 3,83 4,57 120,00 1373,51
BASICNET 2964 1,53 1,52 -0,07 -22,36 14 1,38 1,97 180,00 44,98
BASSETTI 10165 5,25 5,25 -0,19 -11,41 2 5,19 5,93 445,00 136,50
BASTOGI 396 0,20 0,20 0,69 -13,76 535 0,20 0,26 - 138,16
BAYER 89146 46,04 45,92 -0,17 -18,83 12 45,92 56,72 2517,15 -
BAYERISCHE 22201 11,47 11,55 2,67 -7,64 13 11,34 13,76 100,00 859,95
BCA CARIGE 17829 9,21 9,21 -0,80 -0,20 37 8,96 9,31 700,00 1814,14
BCA PROFILO 8982 4,64 4,56 1,04 -21,07 604 3,11 5,88 - 562,59
BCO BILBAO 29141 15,05 14,90 - -5,94 0 14,28 16,80 123,92 48097,57
BCO CHIAVARI 11656 6,02 6,01 8,19 0,53 400 4,81 6,98 260,00 421,40
BEGHELLI 2695 1,39 1,39 0,72 -26,15 48 1,37 1,89 50,00 278,40
BENETTON 3110 1,61 1,62 1,31 -28,46 4200 1,61 2,25 200,00 2915,83
BENI STABILI 1021 0,53 0,53 0,11 2,33 4462 0,51 0,59 48,00 881,89
BIM 15500 8,01 8,05 2,34 -20,88 19 7,05 10,12 600,00 994,64
BIM 04 W 2614 1,35 1,37 6,85 -33,95 12 1,01 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 10198 5,27 5,29 2,88 -24,16 11158 4,68 7,70 1000,00 10170,36
BNL 6945 3,59 3,57 0,68 9,83 5963 3,19 3,89 114,00 7573,05
BNL RNC 5985 3,09 3,13 1,29 7,14 28 2,76 3,34 154,00 71,71
BOERO 17426 9,00 9,00 - -3,23 0 8,37 9,59 500,00 39,06
BON FERRAR 20095 10,38 10,55 2,43 -5,30 2 9,85 11,72 375,00 51,89
BONAPARTE 614 0,32 0,32 0,88 -7,90 200 0,31 0,36 3,00 115,52
BONAPARTE R 598 0,31 0,31 1,64 -1,03 30 0,30 0,33 25,00 7,92
BREMBO 19851 10,25 10,25 - 10,43 26 9,10 10,57 200,00 571,07
BRIOSCHI 534 0,28 0,28 1,39 -19,45 60 0,25 0,35 800,00 132,89
BRIOSCHI W 111 0,06 0,06 -0,34 -19,18 480 0,06 0,07 - -
BUFFETTI 26238 13,55 13,55 -0,07 9,45 4 10,94 13,56 150,00 615,89
BULGARI 21959 11,34 11,41 1,71 -12,62 580 10,58 13,37 110,00 3319,22
BURANI F.G. 13585 7,02 7,03 0,50 1,59 21 6,45 7,26 - 196,45
BUZZI UNIC 18861 9,74 9,88 2,76 5,98 213 9,05 10,78 300,00 1239,14
BUZZI UNIC R 11618 6,00 6,00 - 5,95 2 5,66 6,75 340,00 74,54

C C LATTE TO 8475 4,38 4,36 0,23 -20,55 1 4,00 5,51 - 43,77
CALP 5298 2,74 2,74 0,15 -0,65 8 2,64 2,88 300,00 76,43
CALTAG EDIT 22273 11,50 11,50 -0,37 3,07 34 10,84 13,77 - 1437,88
CALTAGIR RNC 5296 2,73 2,73 1,67 5,19 0 2,46 2,73 65,00 4,79
CALTAGIRONE 4856 2,51 2,52 - -3,17 53 2,34 2,72 45,00 522,29
CAMFIN 9459 4,88 4,92 2,07 0,74 9 4,62 5,51 100,00 373,87
CARRARO 5108 2,64 2,65 1,34 -11,68 19 2,57 3,10 300,00 110,80
CATTOLICA AS 58088 30,00 30,49 2,94 -10,63 49 29,25 34,90 - 1292,49
CEMBRE 4244 2,19 2,26 - -6,64 0 2,14 2,44 160,00 37,26
CEMENTIR 3210 1,66 1,65 -0,18 7,11 246 1,54 1,71 40,00 507,35
CENTENAR ZIN 3478 1,80 1,80 3,15 -2,39 7 1,71 1,91 70,00 25,59
CIR 3629 1,87 1,89 1,40 -31,23 2730 1,71 2,86 80,00 1443,68
CIRIO FIN 291 0,15 0,15 5,95 -26,75 1650 0,14 0,21 25,00 222,75
CLASS EDIT 18507 9,56 9,66 1,51 -16,78 406 9,29 12,45 70,00 872,49
CMI 3137 1,62 1,61 0,63 8,72 2 1,39 2,05 40,00 82,62
COFIDE 1786 0,92 0,92 1,15 -40,54 351 0,86 1,55 40,00 522,32
COFIDE RNC 1824 0,94 0,95 1,71 -17,95 259 0,81 1,21 70,00 144,00
COMIT 12231 6,32 6,28 1,85 -13,31 4125 5,97 7,77 230,00 11271,84
COMIT RNC 11997 6,20 6,16 0,47 -13,70 2 5,90 7,60 260,00 64,40
CR ARTIGIANO 5865 3,03 3,03 0,13 -1,37 19 2,99 3,18 150,00 283,97
CR BERGAM 35945 18,56 18,69 0,38 2,82 1 17,95 19,31 1200,00 1145,90
CR FIRENZE 2306 1,19 1,20 1,10 -3,72 393 1,12 1,24 - 1268,85
CR VALT 01 W 4711 2,43 2,49 2,47 -17,72 5 2,38 3,16 - -
CR VALTEL 17198 8,88 8,88 -0,18 -1,98 24 8,76 9,08 700,00 420,11
CREDEM 6920 3,57 3,61 4,40 -21,03 1054 3,34 4,93 120,00 1873,16
CREMONINI 2728 1,41 1,42 0,99 -34,31 106 1,36 2,20 112,60 199,73
CRESPI 2552 1,32 1,30 -0,46 2,73 33 1,25 1,34 130,00 79,08
CSP 7224 3,73 3,71 -1,70 -13,25 9 3,00 4,33 100,00 91,41
CUCIRINI 2544 1,31 1,34 - -8,75 0 1,13 1,50 100,00 15,77

D DALMINE 615 0,32 0,32 1,73 -3,26 375 0,30 0,37 4,50 367,36
DANIELI 7972 4,12 4,10 -0,73 -9,56 22 4,07 4,67 140,00 168,30
DANIELI RNC 4227 2,18 2,16 -0,73 -11,30 48 2,18 2,56 180,00 88,25
DANIELI W03 589 0,30 0,31 - -17,43 0 0,29 0,39 - -
DE FERR RNC 6742 3,48 3,48 -1,14 -0,20 2 3,37 3,60 160,00 52,45
DE FERRARI 11317 5,84 5,85 - -3,66 0 5,64 6,59 150,00 130,79
DUCATI 3524 1,82 1,81 -0,93 -1,78 127 1,68 2,22 - 288,05

E EDISON 20197 10,43 10,37 -0,12 -9,74 1095 9,28 11,56 251,00 6614,63
EMAK 4233 2,19 2,19 0,55 6,74 14 1,99 2,20 150,00 60,45
ENEL 7441 3,84 3,81 -1,04 -5,76 35630 3,41 4,09 232,00 46600,80
ENI 14247 7,36 7,33 0,58 7,46 29777 6,68 7,46 350,00 58880,20
ERG 7642 3,95 3,94 -0,28 10,07 578 3,43 3,95 120,00 634,13
ERICSSON 68583 35,42 35,51 1,60 -29,33 8 34,95 51,29 440,00 911,71
ESAOTE 5851 3,02 3,10 4,03 -15,14 31 2,88 3,82 80,00 139,87
ESPRESSO 11614 6,00 6,03 2,94 -32,49 1689 5,80 10,08 150,00 2582,89

F FALCK 25760 13,30 13,14 -0,42 19,60 7 10,94 13,80 250,00 1536,66
FALCK RIS 20786 10,73 10,72 - - 0 10,73 10,73 300,00 0,89
FERRETTI 7081 3,66 3,65 -1,33 -16,81 251 3,64 4,40 - 566,84
FIAT 44399 22,93 22,88 0,18 -12,48 1678 22,93 27,55 1200,48 8424,48
FIAT PRIV 29313 15,14 15,25 0,33 -13,38 86 14,99 18,34 1200,48 1563,74
FIAT RNC 27505 14,21 14,21 1,23 -6,32 123 13,98 15,61 1500,61 1135,16
FIL POLLONE 3137 1,62 1,64 2,19 -10,89 5 1,51 1,85 180,00 17,25
FIN PART 2976 1,54 1,54 -0,39 -17,76 303 1,47 1,87 32,44 356,68
FIN PART W 481 0,25 0,25 1,09 -37,10 56 0,22 0,41 - -
FINARTE ASTE 4523 2,34 2,35 0,43 -19,97 6 2,29 3,06 70,00 58,40
FINCASA 847 0,44 0,44 -0,68 -16,54 132 0,42 0,54 50,00 74,31
FINMECCANICA 2147 1,11 1,11 0,73 -7,12 28641 1,02 1,30 140,00 9310,04
FINREX RNC - - - - - 0 - - - -
FOND ASS 11654 6,02 6,10 4,50 1,43 3294 5,06 6,02 150,00 2316,54
FOND ASS RNC 9310 4,81 4,84 5,38 1,71 60 4,36 4,86 190,00 64,66

G GABETTI 8427 4,35 4,31 -2,11 29,22 29 3,11 4,89 90,00 139,26
GARBOLI 2014 1,04 1,04 - -4,59 0 0,99 1,12 200,00 28,08
GEFRAN 9222 4,76 4,75 2,74 3,70 24 4,42 5,58 50,00 85,73
GEMINA 2060 1,06 1,07 2,20 -21,42 509 1,01 1,38 20,00 387,80
GEMINA RNC 2628 1,36 1,39 2,74 -29,65 8 1,36 2,13 30,00 5,11
GENERALI 69241 35,76 35,76 1,79 -14,65 4272 34,11 42,11 460,00 44807,21
GEWISS 9476 4,89 5,00 4,42 -24,78 102 4,84 6,75 96,81 587,28
GILDEMEISTER 7937 4,10 4,12 - 2,22 0 3,88 4,15 200,00 118,91
GIM 2041 1,05 1,06 2,02 -11,50 87 1,04 1,24 50,00 156,68
GIM RNC 2825 1,46 1,46 -0,07 3,84 5 1,39 1,50 140,00 19,93
GIUGIARO 13157 6,80 6,75 -1,88 -10,26 42 6,55 7,57 520,00 339,75
GRANDI NAVI 4595 2,37 2,38 -0,83 -9,29 25 2,19 2,71 130,00 154,25
GRANDI VIAGG 1583 0,82 0,82 0,12 -5,68 20 0,78 1,07 25,00 36,80
GRUPPO COIN 25154 12,99 13,20 1,44 -6,67 25 12,91 15,32 - 849,10

H HDP 7321 3,78 3,74 1,58 -24,50 815 3,38 5,02 20,00 2764,71
HDP RNC 5135 2,65 2,66 2,70 -34,14 18 2,50 4,03 30,00 77,84

I IDRA PRESSE 3950 2,04 2,04 -1,45 -2,86 1 1,89 2,12 100,00 30,60
IFI PRIV 59734 30,85 30,99 1,64 -19,81 39 30,23 39,10 2207,34 952,49
IFIL 12987 6,71 6,69 -0,52 -24,05 1141 6,58 8,87 329,16 1728,09
IFIL RNC 8814 4,55 4,57 1,42 -11,92 232 4,19 5,33 369,24 836,91
IM LOMB 03 W 68 0,03 0,04 -1,41 -36,31 116 0,03 0,05 - -
IM LOMBARDA 327 0,17 0,17 0,78 -33,63 110 0,16 0,25 - 101,30
IM METANOP 3754 1,94 1,95 1,30 0,47 40 1,86 1,94 342,71 813,85
IMA 15258 7,88 7,90 0,04 -0,18 4 7,71 8,88 380,00 284,47
IMMSI 1391 0,72 0,71 -0,01 -26,50 60 0,71 0,98 - 158,05
IMPREGIL RNC 1309 0,68 0,68 3,36 -0,88 2 0,65 0,70 77,00 10,92
IMPREGIL W01 113 0,06 0,06 2,08 -47,85 27 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 962 0,50 0,50 1,96 -14,35 910 0,47 0,62 19,00 358,63
INA 5919 3,06 3,26 8,73 -11,80 360 2,87 3,47 90,00 11024,56
INTEK 1191 0,62 0,62 0,82 -21,95 5 0,60 0,79 50,00 57,08
INTEK RNC 1024 0,53 0,53 2,72 -11,69 5 0,49 0,60 60,00 19,39
INTERBANCA 27967 14,44 14,41 0,09 2,14 14 13,75 14,57 700,00 716,13
INTERPUMP 8305 4,29 4,27 0,57 0,16 359 3,86 4,30 150,00 352,22
INTESA-BCI W 3131 1,62 1,57 -6,76 77,56 132 0,69 1,83 - -
INV IMM LOMB 7900 4,08 4,18 0,34 -35,19 9 3,93 6,30 - 40,80
IPI 8068 4,17 4,16 0,39 -7,95 15 4,03 4,56 338,84 169,95
IRCE 6570 3,39 3,39 -0,65 -8,79 27 3,33 3,88 300,00 95,44
IT HOLDING 7793 4,03 4,14 3,50 6,26 179 3,72 4,48 50,00 805,52
ITALCEM 17637 9,11 9,21 2,72 1,72 165 8,72 10,27 270,00 1613,36
ITALCEM RNC 8363 4,32 4,37 3,04 3,77 314 4,11 4,84 330,00 455,36
ITALFOND 12082 6,24 6,24 - 13,45 0 5,32 6,25 400,00 84,24
ITALGAS 19847 10,25 10,34 3,26 -3,63 2068 9,37 11,66 170,00 3571,86
ITALMOB 65562 33,86 34,00 2,19 12,68 16 30,05 34,85 1400,00 751,10
ITALMOB RNC 35757 18,47 18,59 1,00 11,28 34 16,43 18,52 1550,00 301,81

J JOLLY HOTELS 12961 6,69 6,72 0,75 -0,27 11 6,41 6,78 200,00 133,58
JOLLY RNC 11956 6,17 6,18 - -8,69 0 5,76 6,76 350,00 0,28

L LA DORIA 4192 2,17 2,16 0,09 -2,30 31 2,14 2,31 211,89 67,11
LA GAIANA 6942 3,59 3,58 3,77 -5,66 2 3,07 3,80 80,00 21,46
LAVORWASH 8113 4,19 4,23 2,42 -11,85 1 4,04 4,75 - 55,87
LAZIO 5187 2,68 2,71 -1,38 -19,74 75 2,62 3,66 - 247,64
LINIFIC RNC 2829 1,46 1,46 0,21 -1,62 36 1,40 1,56 135,53 9,16
LINIFICIO 3234 1,67 1,67 - -2,34 0 1,64 1,84 77,45 19,84
LOCAT 1560 0,81 0,80 -0,31 -1,06 132 0,75 0,83 54,00 435,05
LUXOTTICA 31836 16,44 16,44 -0,26 8,82 20 14,31 17,13 - 7426,55

M MAFFEI 2506 1,29 1,29 -0,38 1,49 6 1,25 1,34 80,00 38,82
MANULI RUB 2866 1,48 1,51 1,89 -15,86 43 1,40 1,77 76,00 136,37
MARANGONI 6119 3,16 3,16 2,60 -12,71 0 2,87 3,69 300,00 63,20
MARCOLIN 3017 1,56 1,56 2,63 -4,65 8 1,52 1,68 48,40 70,70
MARZOTTO 25384 13,11 13,23 2,07 5,34 91 11,63 14,54 425,00 868,36
MARZOTTO RIS 25443 13,14 13,10 - -4,26 0 12,03 13,72 465,00 45,45
MARZOTTO RNC 16148 8,34 8,34 1,34 4,24 0 7,90 8,53 542,00 20,79
MEDIASET 20033 10,35 10,33 2,29 -16,95 8507 9,95 13,92 355,00 12220,98
MEDIOBANCA 20890 10,79 10,80 2,61 -9,95 2071 9,85 12,40 250,00 6928,30
MEDIOLANUM 22031 11,38 11,39 2,93 -12,88 3080 9,64 15,53 135,00 8248,71
MELIORBANCA 10324 5,33 5,27 -0,42 -16,97 227 5,33 6,75 - 391,22
MERLONI 8731 4,51 4,52 -0,26 -6,14 77 4,49 5,21 136,00 412,61
MERLONI RNC 5236 2,70 2,71 0,97 14,92 100 2,28 2,86 156,00 56,89
MIL ASS 7613 3,93 3,94 0,36 4,41 959 3,43 4,04 350,00 1333,20
MIL ASS RNC 7348 3,80 3,81 1,65 7,11 101 3,44 3,80 380,00 116,66
MIL ASS W02 407 0,21 0,21 1,48 -25,70 76 0,20 0,30 - -
MIRATO 10069 5,20 5,15 -0,98 -13,10 18 5,14 5,98 456,34 89,44
MITTEL 6363 3,29 3,30 1,54 -13,30 5 3,03 4,07 194,00 128,15

MONDAD RIS 21299 11,00 11,00 -0,90 -31,25 0 10,77 16,00 700,00 1,67
MONDADORI 18884 9,75 9,77 4,26 0,62 484 8,80 10,88 680,00 2528,74
MONFIBRE 972 0,50 0,51 1,46 -16,96 1415 0,50 0,63 30,00 125,47
MONFIBRE RNC 1024 0,53 0,53 1,73 -3,78 20 0,51 0,56 50,00 26,45
MONRIF 2294 1,19 1,20 3,18 -29,88 52 1,16 1,73 80,00 177,75
MONTE PASCHI 7644 3,95 3,94 2,02 -15,04 7834 3,59 5,04 160,00 9285,28
MONTEDIS 5342 2,76 2,79 2,81 20,53 17808 2,10 2,76 19,36 4840,83
MONTEDIS RNC 3255 1,68 1,69 2,11 8,87 4798 1,39 1,68 290,44 282,64

N NAV MONTAN 2990 1,54 1,52 -1,30 10,52 317 1,38 1,60 58,00 189,69
NECCHI 771 0,40 0,40 0,28 -22,19 227 0,38 0,54 100,00 39,42
NECCHI 05 W 420 0,22 0,22 0,09 -33,38 87 0,20 0,34 - -
NECCHI RNC 2531 1,31 1,35 - -0,91 0 1,19 1,32 80,00 0,59

O OLCESE 1360 0,70 0,71 0,71 6,41 20 0,58 0,82 150,00 24,85
OLI EXTEC04W 761 0,39 0,39 -0,26 -34,69 898 0,34 0,69 - -
OLIDATA 7824 4,04 4,04 1,76 -8,86 16 3,88 5,61 176,00 137,39
OLIVETTI 4496 2,32 2,34 3,64 -5,69 127074 1,97 2,89 60,20 16093,02
OLIVETTI 02W 800 0,41 0,41 1,28 - 11079 0,28 0,41 - -
OLIVETTI W 3499 1,81 1,83 4,63 -12,11 111 1,56 2,41 - -

P P BG-C VA 39616 20,46 20,49 1,29 -1,16 116 20,13 21,90 1800,00 2632,19
P BG-C VA W2 1007 0,52 0,52 2,93 -18,07 54 0,51 0,67 - -
P COM IN 31131 16,08 16,16 1,03 -5,18 78 14,98 19,40 1000,00 931,66
P COM IN W 398 0,21 0,21 2,03 -28,82 69 0,20 0,30 - -
P CREMONA 20068 10,36 10,41 2,22 -17,29 27 9,88 12,63 270,00 348,08
P ETR-LAZIO 21599 11,15 11,17 0,36 -16,17 7 11,13 13,58 700,00 286,57
P NOVAR 01 W 1581 0,82 0,81 5,70 -7,17 437 0,77 1,26 - -
P VER-S GEM 22695 11,72 11,55 -2,08 -3,60 409 10,78 12,43 600,00 2743,73
PAGNOSSIN 5321 2,75 2,74 2,12 -6,34 7 2,69 3,00 145,00 54,96
PARMALAT 3230 1,67 1,67 0,24 -6,45 3794 1,47 1,78 22,00 2550,40
PARMALAT 03W 1791 0,92 0,93 0,81 -10,65 128 0,75 1,04 - -
PERLIER 482 0,25 0,25 3,56 -12,94 30 0,24 0,29 5,00 12,06
PERMASTEELIS 30911 15,96 16,04 0,29 10,22 5 14,10 17,89 235,00 440,61
PININF RIS 82930 42,83 42,85 - -0,40 0 40,89 45,50 365,00 9,38
PININFARINA 50963 26,32 26,05 -3,77 -18,62 22 26,32 34,86 325,00 239,46
PIREL CO 6639 3,43 3,44 2,08 -6,90 708 3,19 3,86 120,00 2023,71
PIREL CO RNC 6699 3,46 3,45 - 0,44 26 3,15 3,72 140,00 119,09
PIREL SPA 7383 3,81 3,80 2,04 1,82 9206 3,50 4,05 160,00 7308,10
PIREL SPA R 6849 3,54 3,53 0,31 3,24 45 3,38 3,71 180,00 311,28
POL EDITOR 3516 1,82 1,83 2,12 -29,88 88 1,79 2,64 80,00 239,71
POP INTRA 27925 14,42 14,45 0,40 -3,15 32 14,13 15,34 600,00 418,93
POP LODI 23187 11,97 11,96 -0,47 -6,93 153 11,48 13,41 300,00 1379,02
POP MILANO 10041 5,19 5,21 2,32 -6,32 1331 5,03 6,29 400,00 1410,02
POP NOVARA 13232 6,83 6,83 2,09 -10,99 1024 6,53 8,58 250,00 1754,13
POP SPOLETO 15399 7,95 7,93 0,76 -6,10 0 7,78 8,77 600,00 120,22
PREMAFIN 2616 1,35 1,35 0,82 -11,29 36 1,24 1,55 200,00 218,83
PREMUDA 2440 1,26 1,24 -1,43 14,23 97 1,09 1,30 85,00 70,86
PREMUDA RNC 3199 1,65 1,69 - -14,40 0 1,65 1,93 85,00 0,36

R R DE MED 3296 1,70 1,70 -0,53 -8,59 63 1,69 1,92 50,00 230,04
R DE MED RIS 3524 1,82 1,82 - -2,67 0 1,65 2,02 70,00 6,28
RAS 26701 13,79 13,82 3,12 -15,88 2439 12,27 16,46 500,00 9917,73
RAS RNC 20399 10,54 10,56 1,01 -16,50 2 9,61 12,62 560,00 101,50
RATTI 2535 1,31 1,31 - -17,31 0 1,31 1,61 100,00 40,84
RECORDATI 21886 11,30 11,30 -0,18 9,58 16 9,79 12,55 300,00 563,28
RICCHETTI 1954 1,01 1,02 2,20 -14,78 73 0,97 1,20 50,00 190,64
RICCHETTI W 119 0,06 0,06 1,31 -34,68 18 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2151 1,11 1,10 -0,90 5,71 3 1,04 1,14 90,00 100,88
RINASCEN 9257 4,78 4,78 -0,33 -23,16 385 4,70 6,22 200,00 1429,16
RINASCEN P 9100 4,70 4,70 - -5,79 0 4,52 5,06 200,00 14,78
RINASCEN RNC 7242 3,74 3,80 1,33 -6,59 52 3,57 4,12 260,00 384,59
RISANAM RNC 4287 2,21 2,22 1,00 37,86 5 1,60 2,24 540,00 7,54
RISANAMENTO 4275 2,21 2,21 2,98 29,50 26 1,66 2,26 475,00 148,32
ROLAND EUROP 2643 1,37 1,37 -0,36 -24,59 3 1,36 1,81 151,00 30,03
ROLO BANCA 38013 19,63 19,57 0,80 -3,86 668 18,08 21,56 1720,00 9080,48
RONCADIN 3419 1,77 1,75 -1,96 -38,68 10 1,76 2,88 80,00 71,67
ROTONDI EV 4022 2,08 2,07 0,49 -4,29 3 1,95 2,17 150,00 41,12

S S DEL BENE 6465 3,34 3,33 -0,63 7,12 106 2,99 3,41 135,00 121,47
SABAF 26211 13,54 13,49 -0,71 -1,76 14 12,83 14,12 550,00 153,42
SADI 5408 2,79 2,81 2,18 10,97 2 2,46 3,01 193,00 27,93
SAECO 9743 5,03 5,06 0,04 24,83 13 3,99 5,28 - 1006,40
SAES GETT 32634 16,85 16,86 1,76 -24,42 44 15,67 22,30 380,00 233,85
SAES GETT R 18418 9,51 9,53 1,34 2,09 12 7,71 10,64 410,00 91,55
SAFILO 21251 10,97 11,05 1,69 12,93 177 9,38 10,97 140,00 1124,94
SAI 33013 17,05 16,98 0,94 -19,35 80 16,35 21,14 300,00 1046,02
SAI RIS 16528 8,54 8,56 2,21 -9,47 106 7,88 9,43 340,00 310,38
SAIAG 9213 4,76 4,79 1,91 -5,07 1 4,64 5,05 280,00 82,82
SAIAG RNC 5617 2,90 2,90 0,35 -5,60 5 2,86 3,08 300,00 28,26
SAIPEM 13136 6,78 6,83 3,69 14,71 499 5,83 7,17 100,00 2982,85
SAIPEM RIS 13554 7,00 7,00 0,72 18,64 1 5,72 7,03 130,00 3,84
SCHIAPP 328 0,17 0,17 - -10,70 120 0,16 0,19 30,00 36,34
SEAT PG 2515 1,30 1,32 4,94 -43,30 48855 1,22 2,33 203,00 14079,48
SEAT PG RNC 1862 0,96 0,97 2,80 -26,59 358 0,89 1,47 204,00 180,50
SIMINT 9160 4,73 4,88 6,15 -5,25 81 4,48 5,57 200,00 220,86
SIRTI 3412 1,76 1,78 2,24 -3,98 125 1,69 2,04 345,00 387,64
SMI MET 1193 0,62 0,62 -0,23 -4,03 337 0,61 0,69 50,00 397,18
SMI MET RNC 1194 0,62 0,62 1,64 -3,58 92 0,62 0,67 70,00 35,30
SMURFIT SISA 1497 0,77 0,75 - 14,10 0 0,66 0,89 10,00 47,62
SNAI 12578 6,50 6,50 2,96 -48,32 189 6,28 14,37 75,00 356,91
SNIA 4322 2,23 2,23 0,45 -0,04 1261 2,12 2,42 65,00 1119,19
SNIA RIS 4318 2,23 2,23 - -5,19 0 2,15 2,36 85,00 9,10
SNIA RNC 3737 1,93 1,94 0,83 -0,57 23 1,78 1,94 95,00 29,30
SOGEFI 4926 2,54 2,58 1,42 -1,55 216 2,35 2,58 230,00 274,02
SOL 3671 1,90 1,90 0,26 -1,56 20 1,83 2,00 90,00 171,97
SONDEL 8208 4,24 4,26 -0,88 13,83 16 3,72 4,29 150,00 1145,68
SOPAF 1204 0,62 0,62 0,29 -9,59 70 0,62 0,75 120,00 72,66
SOPAF RNC 897 0,46 0,47 3,30 -6,80 22 0,45 0,54 140,00 18,84
SPAOLO IMI 29147 15,05 15,00 1,08 -12,00 5113 14,07 18,63 1000,00 21134,69
STAYER 1135 0,59 0,59 5,59 -18,04 2 0,56 0,74 50,00 12,60
STEFANEL 2283 1,18 1,17 -0,51 -19,63 37 1,17 1,47 60,00 125,75
STEFANEL RNC 2962 1,53 1,51 - -5,32 0 1,40 1,66 90,00 2,50
STMICROEL 72165 37,27 37,89 3,10 -15,37 4387 32,43 51,66 193,00 32287,30

T TARGETTI 8142 4,21 4,20 -2,33 -21,96 17 4,21 5,70 220,00 63,08
TECNOD 04 W 5193 2,68 2,70 1,62 34,10 10 1,81 3,36 - -
TELECOM IT 23293 12,03 12,04 1,94 3,12 40685 10,68 13,65 603,00 63288,87
TELECOM IT R 12859 6,64 6,62 2,41 5,63 21726 5,59 7,03 623,00 14385,20
TERME AC RNC 2277 1,18 1,16 4,32 7,69 45 1,02 1,23 22,50 12,80
TERME ACQUI 3017 1,56 1,56 2,10 5,70 83 1,36 1,64 15,00 25,44
TIM 14594 7,54 7,55 2,29 -12,70 33651 6,89 9,14 325,00 63564,40
TIM RNC 8384 4,33 4,35 2,14 -7,10 639 3,91 4,98 344,36 571,86
TOD'S 86706 44,78 44,63 0,31 -2,55 19 42,00 45,95 - 1354,60
TREVI FIN 3857 1,99 2,01 1,00 -11,82 28 1,95 2,39 29,00 127,49

U UNICREDIT 9683 5,00 5,02 2,95 -10,04 21342 4,68 5,87 250,00 25017,50
UNICREDIT R 7972 4,12 4,11 1,06 -7,15 33 3,85 4,75 265,00 89,37
UNIMED 3106 1,60 1,60 - 3,48 8 1,55 1,66 60,00 139,35
UNIPOL 6574 3,40 3,40 0,86 -0,26 323 3,23 3,61 160,00 927,95
UNIPOL P 3425 1,77 1,77 1,61 -2,10 253 1,66 1,99 170,00 314,69
UNIPOL P W 282 0,15 0,15 4,54 -18,42 422 0,14 0,19 - -
UNIPOL W 291 0,15 0,15 1,90 -15,50 397 0,14 0,19 - -

V VEMER SIBER 5493 2,84 2,82 -0,32 -36,72 40 2,82 4,48 100,00 151,78
VIANINI IND 2322 1,20 1,19 - -16,50 12 1,19 1,47 25,00 69,42
VIANINI LAV 4936 2,55 2,54 -2,68 7,60 7 2,32 2,61 96,81 214,69
VITTORIA ASS 9300 4,80 4,78 3,19 -4,42 5 4,30 5,11 190,00 144,09
VOLKSWAGEN 96310 49,74 50,06 1,81 -8,75 10 48,01 62,45 1490,92 -

Z ZIGNAGO 23605 12,19 12,21 0,12 2,09 7 11,59 12,79 700,00 304,77
ZUCCHI 10018 5,17 5,35 - -2,38 0 5,16 5,60 445,00 108,65
ZUCCHI RNC 8485 4,38 4,25 - -0,41 0 4,31 4,79 500,00 15,02

MILANO La banca Schroder Salo-
mon Smith Barney sarà il global co-
ordinator che affiancherà il Comu-
ne di Milano nel processo di priva-
tizzazione di una quota, che non
supererà il 30 per cento, della Sea, la
società che gestisce gli aeroporti mi-
lanesi. Un’altra importante tappa
verso la privatizzazione dei «gioiel-
li» tradizionali di Palazzo Marino
sta dunque per profilarsi all’orizzon-
te e, come è accaduto per la privatiz-
zazione Aem, è facile prevedere che
ci saranno polemiche, di merito e
di metodo.

La selezione del supporto banca-
rio, tra le tredici domande pervenu-
te, è stata fatta da un’apposita com-
missione ed approvata ieri dalla
giunta comunale ed il relativo prov-
vedimento, che stabilisce i corrispet-
tivi del banchiere, è stato illustrato
dal direttore generale del Comune,
Giorgio Porta: «La commissione –

ha spiegato – sarà del 2,25 per cento
del valore del collocamento».

L’offerta sarà destinata al pub-
blico indistinto ed agli investitori
istituzionali, ma ci saranno anche
quote riservate ai dipendenti ed ai
pensionati della società, ai milanesi
ed ai residenti nei Comuni dell’area
limitrofa ai due scali. Uno schema
che pare ricalcare da vicino le proce-
dure a suo tempo seguite nella pri-
vatizzazione dell’Aem, nella quale
Giorgio Porta aveva avuto un ruolo
da protagonista. Ieri Porta ha di-
chiarato che il collocamento «po-
trebbe avvenire tra settembre e no-
vembre».

Il tetto massimo di acquisto
non è stato ancora stabilito, ma sarà
«molto basso, per evitare che si veri-
fichi una concentrazione di azioni
nelle mani di pochi». Il limite, per-
tanto, potrebbe essere stabilito «at-
torno all’1–2 per cento».

ACOTEL GROUP 218973 113,09 112,45 -1,23 9,40 2 98,18 121,31 - 471,13
AISOFTWARE 34568 17,85 17,93 3,27 40,11 29 11,04 27,10 - 119,41
ART'E' 77218 39,88 40,44 3,35 2,44 3 36,56 44,07 - 114,85
BB BIOTECH 1334690 689,31 692,32 2,52 -39,03 1 613,74 1130,57 - 1916,28
BIOSEARCH IT 50653 26,16 26,13 3,40 -38,99 43 24,32 52,47 - 318,12
CAD IT 63684 32,89 33,04 1,44 30,93 5 20,28 35,79 - 295,35
CAIRO COMMUN 74391 38,42 38,17 5,33 4,35 18 29,24 52,86 - 297,75
CDB WEB TECH 12839 6,63 6,72 1,82 -25,48 180 6,50 10,42 - 668,40
CDC 49162 25,39 25,44 0,87 -9,52 2 24,79 36,52 - 311,32
CHL 42501 21,95 22,09 2,60 -30,25 4 21,10 33,68 - 127,27
CTO 34973 18,06 18,30 1,81 -47,66 13 17,80 34,68 - 180,62
DADA 43353 22,39 22,42 1,40 -21,00 8 22,04 33,43 - 267,00
DATA SERVICE 93425 48,25 48,21 -0,66 17,71 6 35,53 52,18 - 217,57
DATALOGIC 36991 19,10 18,89 0,66 - 12 18,73 20,77 - 219,76
DATAMAT 22832 11,79 11,87 1,85 -10,71 29 11,48 16,78 - 315,05
DIGITAL BROS 22633 11,69 11,71 2,98 -16,44 10 11,24 18,97 - 146,11
DMAIL.IT 28920 14,94 14,87 1,03 -10,13 9 13,12 17,82 - 96,34
E.BISCOM 166287 85,88 85,55 2,52 -15,48 55 84,52 127,72 - 4160,89
EL.EN. 40313 20,82 20,88 4,35 -3,66 2 20,06 25,86 - 95,77
ENGINEERING 76347 39,43 39,67 3,20 -1,40 3 38,45 49,22 - 492,88
EPLANET 47284 24,42 24,58 6,45 -9,66 23 23,41 40,50 - 183,15
EUPHON 69435 35,86 36,03 2,56 -38,00 18 34,84 57,84 - 170,69
FIDIA 22612 11,68 11,65 0,01 -7,31 5 11,36 14,01 - 54,89
FINMATICA 48155 24,87 24,91 2,26 -35,10 92 24,09 44,07 - 1106,71
FREEDOMLAND 61593 31,81 31,49 7,58 47,61 282 19,35 47,50 - 458,42
GANDALF 114337 59,05 58,35 -0,97 -11,31 6 46,64 87,06 - 67,79
I.NET 347115 179,27 178,77 1,25 -23,11 4 176,27 263,11 - 735,01
INFERENTIA 72320 37,35 37,27 2,53 -15,84 5 35,18 60,26 - 153,13
MONDO TV 134958 69,70 70,48 2,14 -26,62 2 67,01 94,99 - 266,25
NOVUSPHARMA 62116 32,08 31,22 -0,57 -27,52 23 32,00 58,81 - 210,64
ON BANCA 121811 62,91 63,85 2,05 -23,62 0 61,94 89,79 - 162,45
OPENGATE 59928 30,95 30,75 0,16 8,03 29 25,44 42,76 400,00 255,31
PCU ITALIA 21828 11,27 11,15 -0,22 - 14 11,25 16,61 - 58,28
POLIGRAF S F 141019 72,83 72,59 0,88 -7,97 2 58,89 87,88 700,00 65,55
PRIMA INDUST 179957 92,94 93,24 1,78 -3,94 1 88,36 104,12 - 83,65
REPLY 30527 15,77 15,78 1,51 22,19 14 11,78 21,56 - 128,69
TAS 120765 62,37 62,51 2,83 -11,07 1 60,45 81,10 - 107,06
TC SISTEMA 57004 29,44 29,22 6,95 -30,00 23 27,78 47,93 - 127,18
TECNODIFFUS 69338 35,81 35,81 1,16 25,43 15 26,03 44,68 - 176,72
TISCALI 28109 14,52 14,81 5,13 -16,88 1707 13,15 22,16 - 4836,61
TXT 149925 77,43 77,81 4,89 -15,58 19 75,15 110,03 - 193,58
VITAMINIC 65407 33,78 33,76 2,06 174,19 85 9,09 43,01 - 175,73

Lina al Financial Times: intesa per produrre missili con Bae Systems e Eads

Nozze storiche per Finmeccanica

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ROMA Finmeccanica si prepara ad
un'intesa «epocale» per un pro-
gramma paneuropeo di produzio-
ne di missili con la britannica Bae
Systems e il gruppo franco-tedesco
Eads: lo ha spiegato ieri in un'inter-
vista al quotidiano «Financial Ti-
mes» il presidente e amministrato-
re delegato, Alberto Lina. «Si tratte-
rà di un'accordo epocale per l'indu-
stria europea della difesa», dice Li-
na della nuova joint venture deno-
minata Mbda. «Dovrebbe essere
completato - aggiunge il numero 1
di Finmeccanica - nel giro di poche
settimane».

Il «Financial Times» ricorda co-
me in tempi recenti Finmeccanica
abbia già dato vita ad altre joint
venture «di alto profilo».

Il quotidiano della City londi-
nese cita tra le altre la partnersip
50-50 con la Bae Systesm per la
realizzazione di sistemi elettronici

di difesa e quella, tramite la sussi-
diaria Agusta, con la britannica
Gkn Westland che ha portato alla
creazione del secondo gruppo al
mondo per la produzione di elicot-
teri.

«Abbiamo completato il lavoro
iniziato tre anni fa quando la situa-
zione era davvero molto negativa»,
afferma Lina che - nota l«Ft - nutre
fiducia anche nella prossima crea-
zione della Società Europea Aerea
Militare (Emac) che diverebbe il
terzo maggiore gruppo in Europa
nel settore della produzione di ae-
rei caccia, dopo la Bae Systems e la
francese Dessault.

»Alleanze ben programmate - è
il giudizio dell «Financial Times»
sulla recente gestione di Finmecca-
nica - hanno ravvivato questo gi-
gante dell'industria italiana che Li-
na è stato in grado di far girare a
dovere».

Lina conclude l'intervista con il
quotidiano finanziario esprimen-
do il timore che il consolidamento
dell'industria militare europea pos-
sa recare danno ai legami con le
compagnie americane. «L'Europa
deve competere con gli Usa - affer-
ma l'amministratore delegato di
Finmeccanica - ma dobbiamo an-
che lasciar sempre aperta la porta
per collaborare con loro. Finmecca-
nica vuole legami con l'Europa, ma
non contro gli Usa».

Lina è anche convinto che che
la nascita della Società europea ae-
rea militare Emac, è alle porte. «Ci
vorranno ancora alcuni mesi per
l'accordo - ha detto - perchè è com-
plesso visto che molti Paesi siedo-
no al tavolo». Emac sarà il terzo
più grande gruppo europeo nella
produzione di aerei da caccia, do-
po Bae System e la francese Des-
sault.
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La banca Schroeder
per privatizzare la Sea

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire
1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire
1 MARCO 989,18 lire
1 PESETA 11,63 lire
1 FRANCO BELGA 47,99 lire
1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire
1 DRACMA 5,68 lire
1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire
1 euro 0,902 dollari -0,001
1 euro 112,040 yen -1,480
1 euro 0,628 sterline -0,001
1 euro 1,529 fra. svi. +0,003
dollaro 2.146,640 lire +2,852
yen 17,281 lire +0,225
sterlina 3.082,250 lire +3,431
franco svi. 1.266,280 lire -2,240
zloty pol. 534,246 lire +4,226

BOT
Bot a 3 mesi  99,53 4,17
Bot a 6 mesi  98,23 3,51
Bot a 12 mesi  96,16 3,70
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

DATI A CURA DI RADIOCOR

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,182 9,092 17779 -2,131
ALBOINO RE 9,091 9,173 17603 -26,768
APULIA AZIONARIO 12,822 12,695 24827 -11,912
ARCA AZITALIA 22,726 22,504 44004 -11,870
ARTIG. AZIONIITALIA 4,800 4,757 9294 0,000
AUREO PREVIDENZA 21,985 21,781 42569 -11,936
AZIMUT CRESCITA ITA. 26,137 25,957 50608 -7,695
BCI INDEX FUND 5,000 5,000 9681 0,000
BIM AZION.ITALIA 7,882 7,836 15262 -4,506
BIPIEMME ITALIA 16,268 16,104 31499 -12,358
BLUE CIS 10,772 10,658 20858 -18,934
BN AZIONI ITALIA 13,825 13,691 26769 -13,550
BPB TIZIANO 17,942 17,765 34741 -11,454
BPL ITALIA 9,842 9,752 19057 -11,125
BPVI AZ. ITALIA 4,751 4,700 9199 0,000
C.S. AZ. ITALIA 14,117 13,973 27334 -11,017
CAPITALGEST ITALIA 20,266 20,000 39240 -9,643
CARIFONDO AZ.ITALIA 10,711 10,586 20739 -18,665
CENTRALE ITALIA 16,229 16,050 31424 -18,614
CISALPINO INDICE 16,826 16,652 32580 -15,430
COMIT AZIONE 19,290 19,177 37351 -4,731
COMIT AZIONI ITALIA 13,861 13,736 26839 -4,676
DUCATO AZ. ITALIA 15,106 14,945 29249 -17,799
EFFE AZ. ITALIA 7,325 7,249 14183 -9,712
EPTA AZIONI ITALIA 14,392 14,231 27867 -19,588
EPTA MID CAP ITALIA 4,344 4,350 8411 0,000
EUROCONSULT ZECCHINO 13,015 12,886 25201 -18,036
EUROM. AZ. ITALIANE 25,399 25,136 49179 -7,713
F&F GESTIONE ITALIA 23,525 23,308 45551 -11,182
F&F LAGEST ITALIA 4,558 4,502 8826 0,000
F&F SELECT ITALIA 14,053 13,924 27210 -11,175
FONDERSEL ITALIA 20,400 20,255 39500 -8,372
FONDERSEL P.M.I. 13,806 13,848 26732 1,068
FONDICRI SEL.ITALIA 26,072 25,836 50482 -11,963
FONDINVEST P.AFFARI 21,826 21,582 42261 -10,968
GEPOCAPITAL 18,684 18,509 36177 -11,260
GESTICREDIT BORSIT. 18,542 18,339 35902 -10,842
GESTICREDIT CRESCITA 15,074 14,919 29187 -11,318
GESTIELLE ITALIA 17,013 16,877 32942 -15,130
GESTIFONDI AZ.IT. 15,933 15,811 30851 -17,265
GESTNORD P.AFFARI 12,137 12,015 23501 -11,980
GRIFOGLOBAL 13,358 13,298 25865 -4,154
IMI ITALY 23,078 22,839 44685 -10,888
ING AZIONARIO 24,819 24,569 48056 -13,080
INVESTIRE AZION. 21,955 21,707 42511 -9,861
ITALY STOCK MAN. 14,630 14,512 28328 -14,449
LEONARDO AZ. ITALIA 9,167 9,093 17750 -9,888
LEONARDO SMALL CAPS 9,179 9,139 17773 -9,172
MIDA AZIONARIO 22,463 22,232 43494 -19,186
OASI AZ. ITALIA 13,197 13,058 25553 -11,772
OASI CRESCITA AZION. 16,767 16,563 32465 -10,485
OASI ITAL EQUITYRISK 19,177 19,011 37132 -15,400
OLTREMARE AZIONARIO 14,875 14,709 28802 -17,853
OPTIMA AZIONARIO 6,463 6,398 12514 -11,574
PADANO INDICE ITALIA 13,139 13,000 25441 -18,875
PRIME ITALY 20,664 20,475 40011 -20,449
PRIMECAPITAL 55,843 55,338 108127 -20,356
PRIMECLUB AZ. ITALIA 20,015 19,836 38754 -20,754
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,626 6,554 12830 -16,591
R&SUNALL. SMALL CAP 14,638 14,654 28343 -14,657
RAS CAPITAL 24,507 24,252 47452 -7,131
RAS PIAZZA AFFARI 10,122 10,023 19599 -6,051
RISPARMIO IT.CRESC. 17,315 17,139 33527 -4,836
ROLOITALY 13,206 13,063 25570 -11,783
ROMAGEST AZ.ITALIA 33,522 33,264 64908 -17,333
ROMAGEST SC ITALY 4,186 4,198 8105 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,455 4,419 8626 0,000
SAI ITALIA 20,393 20,230 39486 -6,804
SANPAOLO AZIONI ITA. 33,040 32,756 63974 -12,132
VENETOBLUE 19,109 18,894 37000 -7,726
VENETOVENTURE 13,805 13,658 26730 -6,773
ZENIT AZIONARIO 13,128 13,023 25419 -13,959
ZETA AZIONARIO 21,329 21,120 41299 -12,402

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 10,812 10,788 20935 -3,040
ALTO AZIONARIO 16,580 16,507 32103 -4,679
AUREO E.M.U. 12,816 12,741 24815 -22,692
BCI EUROINDEX FUND 5,000 5,000 9681 0,000
BPL MEDITERRANEO 15,438 15,288 29892 -9,956
CISALPINO AZIONARIO 17,357 17,311 33608 -37,180
COMIT CAPITAL 15,279 15,138 29584 -7,326
COMIT PLUS 12,927 12,798 25030 -19,387
EPSILON Q GROWTH 4,498 4,480 8709 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,217 4,193 8165 0,000
GESTICREDIT PRIVAT. 9,977 9,927 19318 -18,846
LEONARDO EUROSTOXX 5,432 5,411 10518 -20,608
MIDA AZIONARIO EURO 5,919 5,891 11461 -28,167
OASI AZ. EURO 4,983 4,968 9648 -24,259
PRIME EURO INNOVAT. 3,186 3,186 6169 0,000
R&SUNALL. AZIONARIO 12,370 12,278 23952 -29,205
SANPAOLO EURO 19,423 19,271 37608 -29,340

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 4,953 4,934 9590 -0,940
ARCA AZEUROPA 11,573 11,534 22408 -21,443
ARTIG. EUROAZIONI 4,180 4,169 8094 0,000
ASTESE EUROAZIONI 6,131 6,110 11871 -16,494
AZIMUT EUROPA 14,532 14,473 28138 -17,525
BIPIEMME EUROPA 14,142 14,097 27383 -18,574
BN AZIONI EUROPA 9,127 9,075 17672 -22,985
BPL EUROPA 7,811 7,810 15124 -14,136
BPVI AZ. EUROPA 4,718 4,700 9135 0,000
CAPITALGEST EUROPA 7,918 7,900 15331 -17,279
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,085 7,053 13718 -24,378
CENTRALE EM. EUROPA 5,977 6,022 11573 -36,394
CENTRALE EUROPA 22,547 22,445 43657 -27,159
CENTRALE PMI EUROPA 7,728 7,785 14963 -35,600
COMIT EURO TOP 4,592 4,557 8891 -19,367
COMIT EUROPA 21,297 21,141 41237 -18,831
CONSULTINVEST AZIONE 11,662 11,574 22581 -13,002
DUCATO @ N.MERCATI 2,211 2,192 4281 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 9,631 9,587 18648 -26,261
EFFE AZ. EUROPA 3,593 3,580 6957 -28,140
EPTA SELEZ. EUROPA 5,794 5,776 11219 -24,102
EUROCONSULT CORONA 6,507 6,473 12599 -28,924
EUROM. EUROPE E.F. 17,980 17,925 34814 -19,967
EUROPA 2000 18,288 18,259 35411 -26,801
F&F LAGEST AZ.EUROPA 25,007 24,927 48420 -20,544
F&F POTENZ. EUROPA 7,522 7,494 14565 -37,259
F&F SELECT EUROPA 20,592 20,526 39872 -24,582
F&F TOP 50 EUROPA 4,203 4,198 8138 -18,970
FONDERSEL EUROPA 14,804 14,723 28665 -22,182
FONDICRI CONVERGENZA 3,568 3,610 6909 0,000
FONDICRI SEL.EURO. 7,480 7,468 14483 -18,854
FONDINVEST EUROPA 17,124 17,051 33157 -18,534
FONDINVEST S. EUROPA 5,946 6,007 11513 -40,163
GEO EUROPEAN EQUITY 4,314 4,314 8353 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,266 5,242 10196 -16,808
GEPOEUROPA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 17,936 17,862 34729 -18,394
GESTIELLE EUROPA 14,199 14,183 27493 -24,081
GESTNORD EUROPA 10,405 10,367 20147 -20,481
GRIFOEUROPE STOCK 5,065 5,093 9807 0,000
IMI EUROPE 20,417 20,320 39533 -15,548
ING EUROPA 20,401 20,316 39502 -15,523
ING SELEZIONE EUROPA 14,257 14,185 27605 -14,695
INVESTIRE EUROPA 13,672 13,622 26473 -23,943
LAURIN EUROSTOCK 4,123 4,104 7983 0,000
MC EU-AZ EUROPA 4,431 4,396 8580 -30,461
OPEN FUND AZ EUROPA 4,209 4,286 8150 0,000
OPTIMA EUROPA 3,940 3,920 7629 -20,291
PRIME EUROPA 4,665 4,627 9033 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 24,595 24,481 47623 -6,136
PUTNAM EUROPE EQUITY 9,678 9,652 18739 -16,439
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 15,212 15,127 29455 -20,972
RAS EUROPE FUND 17,417 17,335 33724 -21,791
ROLOEUROPA 10,559 10,510 20445 -18,482
ROMAGEST AZ.EUROPA 14,406 14,338 27894 -21,939
SAI EUROPA 12,361 12,322 23934 -25,701
SANPAOLO EUROPE 9,691 9,659 18764 -35,129
ZETA EUROSTOCK 5,365 5,314 10388 -19,637
ZETASWISS 23,720 23,868 45928 -7,104

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,516 6,631 12617 -13,661
AMERICA 2000 13,970 14,201 27050 -22,337
ANIMA AMERICA 4,440 4,469 8597 -11,200

ARCA AZAMERICA 22,475 22,747 43518 -23,151
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,178 4,265 8090 0,000
AUREO AMERICHE 4,109 4,182 7956 -24,688
AZIMUT AMERICA 12,744 12,912 24676 -20,200
BIPIEMME AMERICHE 11,218 11,511 21721 -18,343
BN AZIONI AMERICA 8,588 8,728 16629 -27,710
BPL AMERICA 9,708 9,914 18797 -26,370
CAPITALGEST AMERICA 11,324 11,516 21926 -18,508
CARIFONDO AZ.AMERICA 8,153 8,292 15786 -17,085
CENTRALE AMERICA 18,575 18,903 35966 -16,842
CENTRALE AMERICA-$ 16,777 16,720 0 -16,841
CENTRALE EM. AMERICA 7,980 8,123 15451 -19,903
COMIT NORD AMERICA 24,183 24,626 46825 -21,230
DUCATO AZ. AMERICA 6,870 7,004 13302 -23,785
EFFE AZ. AMERICA 3,462 3,540 6703 -30,760
EPTA SELEZ. AMERICA 5,675 5,793 10988 -31,864
EUROM. AM.EQ. FUND 20,683 21,178 40048 -17,297
F&F SELECT AMERICA 14,276 14,544 27642 -25,408
FONDERSEL AMERICA 14,180 14,548 27456 -21,743
FONDICRI SEL.AMERICA 7,228 7,376 13995 -25,160
FONDINVEST WSTREET 6,503 6,665 12592 -23,177
GEO US EQUITY 3,674 3,674 7114 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 4,890 5,018 9468 -23,950
GEPOAMERICA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTICREDIT AMERICA 10,240 10,507 19827 -23,639
GESTIELLE AMERICA 15,922 16,197 30829 -15,636
GESTNORD AMERICA 18,518 18,873 35856 -24,202
GESTNORD AMERICA-$ 16,725 16,693 0 -24,203
IMIWEST 22,598 23,022 43756 -21,941
ING AMERICA 19,515 20,005 37786 -22,139
INVESTIRE AMERICA 20,830 21,281 40333 -28,239
OPEN FUND AZ AMERICA 3,851 3,977 7457 0,000
OPTIMA AMERICHE 5,382 5,481 10421 -21,579
PRIME FUNDS AMERICA 24,697 25,123 47820 2,379
PRIME USA 3,665 3,749 7096 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 6,879 6,873 0 -33,207
PUTNAM USA EQUITY 7,616 7,770 14747 -33,210
PUTNAM USA OP.-$ 5,999 6,032 0 -48,060
PUTNAM USA OPPORT. 6,642 6,820 12861 -48,060
PUTNAM USA V.$ USA 0,000 0,000 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 0,000 0,000 0 0,000
RAS AMERICA FUND 19,227 19,551 37229 -22,571
ROLOAMERICA 12,676 13,001 24544 -23,291
ROMAGEST AZ.NORDA. 14,346 14,625 27778 -34,835
SAI AMERICA 14,314 14,574 27716 -26,056
SANPAOLO AMERICA 11,482 11,693 22232 -26,392

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,306 5,436 10274 -23,753
ANIMA ASIA 4,573 4,607 8855 -8,540
ARCA AZFAR EAST 6,727 6,794 13025 -25,635
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,787 3,833 7333 0,000
AUREO PACIFICO 4,048 4,101 7838 -23,564
AZIMUT PACIFICO 6,910 6,956 13380 -26,348
BIPIEMME PACIFICO 4,880 4,962 9449 -30,975
BN AZIONI ASIA 8,596 8,712 16644 -34,291
BPL ASIA 3,397 3,502 6578 -27,631
BPL GIAPPONE 5,901 5,920 11426 -23,887
CAPITALGEST PACIFICO 4,402 4,451 8523 -38,988
CARIFONDO AZ.ASIA 4,357 4,429 8436 -25,534
CENTRALE EM. ASIA 5,848 6,025 11323 -26,652
CENTRALE EM. ASIA-$ 5,282 5,329 0 -26,654
CENTRALE GIAPPONE 4,896 4,937 9480 -26,903
CENTRALE GIAPPONE-Y 554,815 549,784 0 -27,032
COMIT PACIFICO 6,240 6,322 12082 -26,734
DUCATO AZ. ASIA 4,189 4,299 8111 -20,887
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,361 4,404 8444 -34,163
EFFE AZ. PACIFICO 3,413 3,492 6608 -31,740
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,145 7,310 13835 -41,868
EUROM. JAPAN EQUITY 4,172 4,206 8078 0,000
EUROM. TIGER 9,403 9,806 18207 -21,765
F&F SELECT PACIFICO 7,738 7,818 14983 -32,736
F&F TOP 50 ORIENTE 3,428 3,496 6638 -33,835
FONDERSEL ORIENTE 5,343 5,404 10345 -29,194
FONDICRI SEL.ORIENTE 4,905 4,965 9497 -32,344
FONDINVEST PACIFICO 4,947 5,102 9579 -40,818
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,405 6,482 12402 -36,300
GEO JAPANESE EQUITY 3,772 3,772 7304 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,620 5,711 10882 -29,995
GEPOPACIFICO 4,233 4,296 8196 -34,310
GESTICREDIT FAR EAST 5,044 5,131 9767 -30,215
GESTIELLE GIAPPONE 6,444 6,472 12477 -27,538
GESTIELLE PACIFICO 8,474 8,655 16408 -19,226
GESTNORD FAR EAST 7,594 7,714 14704 -29,944
GESTNORD FAR EAST-Y 862,071 859,031 0 -29,944
IMI EAST 7,295 7,386 14125 -23,978
ING ASIA 5,094 5,192 9863 -26,557
INVESTIRE PACIFICO 7,282 7,365 14100 -30,759
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,807 3,871 7371 0,000
OPTIMA FAR EAST 3,693 3,752 7151 -29,089
ORIENTE 2000 8,829 8,911 17095 -23,624
PRIME FUNDS PACIFICO 16,518 16,712 31983 -30,476
PRIME JAPAN 3,793 3,824 7344 0,000
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,732 4,679 0 -34,874
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,239 5,290 10144 -34,878
RAS FAR EAST FUND 6,462 6,514 12512 -27,806
ROLOORIENTE 5,980 6,082 11579 -30,803
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,634 5,688 10909 -26,410
SAI PACIFICO 3,451 3,521 6682 -30,980
SANPAOLO PACIFIC 5,992 6,062 11602 -35,535

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,001 4,131 7747 -19,980
ARCA AZPAESI EMERG. 4,552 4,666 8814 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,586 3,671 6943 -27,496
AZIMUT EMERGING 3,962 4,051 7672 -34,098
BPL AMERICA LATINA 5,903 6,006 11430 -15,815
CAPITALGEST EQ EM 11,033 11,224 21363 -23,334
CARIFONDO PAESI EMER 4,364 4,481 8450 -32,695
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,305 3,395 6399 -34,294
EPTA MERCATI EMERG. 6,235 6,379 12073 -37,867
EUROM. EM.M.E.F. 4,848 4,927 9387 -20,354
F&F SELECT NUOVIMERC 4,783 4,901 9261 -39,201
FONDICRI ALTO POTENZ 9,187 9,394 17789 -28,388
FONDINVEST A.LATINA 6,690 6,784 12954 -18,781
FONDINVEST PAESI EM. 6,377 6,552 12348 -38,463
GEODE PAESI EMERG. 5,241 5,370 10148 -28,479
GESTICREDIT MER.EMER 4,307 4,426 8340 -35,773
GESTIELLE EM. MARKET 6,796 6,949 13159 -32,046
GESTNORD PAESI EM. 5,026 5,159 9732 -35,315
ING EMERGING MARK.EQ 4,546 4,663 8802 -35,020
INVESTIRE PAESI EME. 4,402 4,492 8523 -36,680
LEONARDO EM MKTS 3,870 3,890 7493 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,524 3,619 6823 0,000
PRIME EMERGING MKT 5,952 6,079 11525 -38,238
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,612 3,623 0 -34,438
PUTNAM EMERG. MARK. 3,999 4,096 7743 -34,442
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,319 5,443 10299 -34,784
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,635 4,748 8975 -32,913
ROLOEMERGENTI 5,593 5,743 10830 -34,223
SAI PAESI EMERGENTI 3,253 3,346 6299 -34,940
SANPAOLO ECON. EMER. 5,066 5,214 9809 -35,922

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,685 5,704 11008 -12,926
ANIMA FONDO TRADING 11,911 11,961 23063 -16,717
APULIA INTERNAZ. 8,316 8,401 16102 -22,677
ARCA 27 15,036 15,135 29114 -24,887
ARCA 5STELLE D 4,351 4,428 8425 0,000
ARCA 5STELLE E 4,123 4,217 7983 0,000
AUREO GLOBAL 11,261 11,353 21804 -24,816
AZIMUT BORSE INT. 13,263 13,341 25681 -19,836
BIM AZION.GLOBALE 4,684 4,728 9069 -35,151
BIPIEMME GLOBALE 23,605 23,932 45706 -19,376
BIPIEMME TREND 3,930 3,925 7610 0,000
BN AZIONI INTERN. 12,609 12,724 24414 -23,734
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,504 3,661 6785 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,381 4,480 8483 0,000
BPB RUBENS 9,541 9,603 18474 -25,080
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,373 4,412 8467 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 9,111 9,222 17641 -22,964
CARIFONDO ARIETE 13,561 13,682 26258 -22,843
CARIFONDO CARIGE AZ 7,607 7,681 14729 -23,076
CARIFONDO DELTA 25,269 25,362 48928 -22,139
CARIFONDO MGRECIAAZ. 6,868 6,928 13298 -21,892
CENTRALE G8 BLUE C. 11,802 11,846 22852 -22,145
CENTRALE GLOBAL 16,892 17,046 32707 -24,810
COMIT INTERNAZIONALE 19,147 19,338 37074 -20,260
DUCATO AZ. INTERNAZ. 26,450 26,748 51214 -29,708

DUCATO IMM. ATTIVO 7,049 7,127 13649 17,620
DUCATO TREND 3,760 3,805 7280 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 3,789 3,845 7337 0,000
EFFE AZ. TOP 100 3,675 3,719 7116 0,000
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,695 4,835 9091 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,638 3,678 7044 0,000
EPTAINTERNATIONAL 13,976 14,135 27061 -29,210
EUROCONSULT TALLERO 7,841 7,961 15182 -40,674
EUROM. BLUE CHIPS 15,109 15,306 29255 -20,729
EUROM. GROWTH E.F. 8,947 9,070 17324 -16,320
F&F GESTIONE INTERN. 15,877 15,970 30742 -30,722
F&F LAGEST AZ.INTER. 13,634 13,713 26399 -31,693
F&F TOP 50 6,294 6,349 12187 -30,314
FIDEURAM AZIONE 15,368 15,535 29757 -21,185
FONDICRI INTERN. 21,076 21,242 40809 -21,644
FONDINVEST WORLD 14,368 14,502 27820 -23,313
GEODE 13,840 14,021 26798 -21,613
GEPOBLUECHIPS 6,524 6,580 12632 -26,249
GESTICREDIT AZ. 16,411 16,564 31776 -22,862
GESTIELLE INTERNAZ. 13,841 13,982 26800 -19,910
GESTIFONDI AZ. INT. 13,135 13,256 25433 -29,019
GESTNORD INT.EQUITY 3,479 3,515 6736 -26,973
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,876 7,938 15250 -19,451
ING INDICE GLOBALE 15,314 15,502 29652 -23,357
INTERN. STOCK MAN. 15,153 15,281 29340 -26,651
INVESTIRE INT. 11,562 11,670 22387 -27,429
LEONARDO EQUITY 3,926 3,946 7602 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,500 4,538 8713 -16,635
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,859 3,853 7472 0,000
OASI PANIERE BORSE 6,822 6,866 13209 -30,811
OLTREMARE STOCK 9,747 9,855 18873 -29,092
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,908 3,988 7567 0,000
OPTIMA INTERNAZION. 6,293 6,359 12185 -26,138
PADANO EQUITY INTER. 5,009 5,052 9699 -22,593
PRIME GLOBAL 16,143 16,311 31257 -32,905
PRIMECLUB AZ. INTER. 8,149 8,234 15779 -33,166
PUTNAM GL.VAL.$ USA 0,000 0,000 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 0,000 0,000 0 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,536 7,428 0 -40,432
PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,344 8,398 16156 -40,429
R&SUNALL. EQUITY 5,122 5,212 9918 -39,348
RAS BLUE CHIPS 4,349 4,395 8421 -17,663
RAS GLOBAL FUND 14,817 14,985 28690 -26,048
RAS RESEARCH 3,811 3,856 7379 -30,163
RISPARMIO AZ.TOP 100 15,365 15,521 29751 -21,342
RISPARMIO IT.BORSEI. 19,099 19,278 36981 -26,035
ROLOTREND 11,621 11,730 22501 -22,768
ROMAGEST AZ.INTERN. 10,689 10,782 20697 -27,315
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 3,988 4,024 7722 0,000
SAI GLOBALE 12,928 13,025 25032 -21,908
SANPAOLO INTERNAT. 15,107 15,230 29251 -28,981
SOFID SIM BLUE CHIPS 6,856 6,882 13275 -22,355
SPAZIO AZION. GLOB 4,363 4,393 8448 -27,633
ZETA GROWTH 3,659 3,659 7085 0,000
ZETASTOCK 15,869 15,895 30727 -24,623

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 1,881 1,905 3642 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 9,702 9,892 18786 -42,191
CAPITALGEST H. TECH 2,778 2,816 5379 -47,166
COMIT HIGH TECH 2,642 2,695 5116 0,000
COMIT WEB 2,498 2,527 4837 0,000
DUCATO WEB 2,305 2,335 4463 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,484 3,547 6746 0,000
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,438 2,499 4721 0,000
EUROM. HI-TECH E.F. 15,274 15,642 29575 -50,711
F&F SELECT HIGH TECH 2,443 2,428 4730 -42,666
GEPO HIGH TECH 2,360 2,416 4570 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 2,705 2,757 5238 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 3,834 3,868 7424 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 9,169 9,159 17754 -40,488
GESTIELLE WORLD NET 2,127 2,147 4118 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,769 1,812 3425 -58,754
ING COM TECH 1,898 1,961 3675 0,000
ING I.T. FUND 7,284 7,522 14104 -56,490
ING INTERNET 3,151 3,207 6101 -72,554
KAIROS PAR.H-T FUND 3,155 3,188 6109 0,000
MC HW-AZ SET.BENINV 3,930 3,983 7610 -51,838
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,779 2,784 5381 -54,300
RAS ADVANCED SERVIC. 3,394 3,405 6572 -40,382
RAS HIGH TECH 2,978 3,051 5766 -54,416
RAS MULTIMEDIA 7,053 7,124 13657 -48,529
SANPAOLO HIGH TECH 6,020 6,164 11656 -59,153
SPAZIO EURO.NM 2,561 2,572 4959 -67,713
ZENIT INTERNETFUND 2,384 2,439 4616 -52,320

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 6,980 7,011 13515 -27,208
ARCA AZALTA CRESCITA 4,822 4,854 9337 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,745 4,775 9188 0,000
AUREO FF AGGRESSIVO 4,046 4,133 7834 0,000
AUREO FINANZA 4,925 5,001 9536 0,000
AUREO MATERIE PRIME 4,844 4,856 9379 0,000
AUREO MULTIAZIONI 9,352 9,400 18108 -22,435
AUREO PHARMA 4,960 4,991 9604 0,000
AUREO TECNOLOGIA 2,768 2,781 5360 0,000
AZIMUT CONSUMERS 5,311 5,341 10284 -4,392
AZIMUT ENERGY 5,263 5,235 10191 2,692
AZIMUT GENERATION 6,150 6,196 11908 2,551
AZIMUT MULTI-MEDIA 3,959 4,013 7666 -52,671
AZIMUT REAL ESTATE 5,197 5,214 10063 7,287
BIPIEMME BENESSERE 4,997 5,026 9676 0,000
BIPIEMME FINANZA 4,751 4,814 9199 0,000
BIPIEMME RIS. BASE 5,020 5,012 9720 0,000
BN COMMODITIES 9,548 9,593 18488 -6,566
BN ENERGY & UTILIT. 10,845 10,945 20999 3,157
BN FASHION 10,514 10,488 20358 -6,325
BN FOOD 11,071 11,128 21436 12,704
BN NEW LISTING 7,181 7,203 13904 -45,044
BN PROPERTY STOCKS 10,043 10,191 19446 4,277
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,626 3,711 7021 0,000
CAPITALG. SMALL CAP 6,133 6,164 11875 -13,826
CAPITALGEST C. GOODS 14,975 15,095 28996 -7,533
CARIFONDO ATLANTE 13,404 13,728 25954 -33,715
CARIFONDO B.CONSUMO 8,112 8,177 15707 -22,469
CARIFONDO BENESSERE 7,860 7,905 15219 11,142
CARIFONDO ENERGIA 7,733 7,767 14973 -1,377
CARIFONDO FINANZA 7,355 7,473 14241 -0,257
CARIFONDO TECNOLOGIE 5,822 5,917 11273 -47,610
CENTRALE AZ.IMM.INT. 6,044 6,044 11703 16,432
CENTRALE CAPITAL 26,977 26,757 52235 -19,541
COMIT CRESCITA 3,564 3,531 6901 0,000
COMIT SMALL CAP 4,513 4,529 8738 0,000
COMIT VALORE 4,520 4,478 8752 0,000
CRISTOFORO COLOMBO 16,980 17,262 32878 -19,727
DUCATO FINANZA 4,355 4,427 8432 0,000
DUCATO INDUSTRIA 3,822 3,867 7400 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,343 3,378 6473 0,000
EPTA FINANCE FUND 4,786 4,859 9267 0,000
EPTA H. CARE FUND 4,304 4,344 8334 0,000
EPTA UTILITIES FUND 5,360 5,481 10378 0,000
EUROM. GREEN E.F. 11,379 11,497 22033 -5,032
EUROM. R. ESTATE EQ. 4,995 5,102 9672 0,000
EUROM. RISK FUND 34,574 34,302 66945 -12,199
F&F SELECT FASHION 4,785 4,834 9265 0,000
F&F SELECT GERMANIA 11,527 11,480 22319 -24,019
F&F SELECT N FINANZA 4,709 4,796 9118 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,659 5,786 10957 -27,448
FONDINVEST SERVIZI 16,095 16,292 31164 -18,465
GEODE RISORSE NAT. 4,953 4,989 9590 3,597
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,894 5,927 11412 6,543
GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,965 5,022 9614 -5,965
GEPOENERGIA 5,962 6,010 11544 5,972
GESTICREDIT PHARMAC. 15,129 15,201 29294 -0,296
GESTIELLE WORLD FIN 4,969 5,000 9621 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,005 5,000 9691 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,247 7,292 14032 -4,190
GESTNORD BANKING 10,981 11,129 21262 -4,844
GESTNORD TEMPO LIB. 4,992 5,044 9666 -20,975
ING GLOBAL BRAND NAM 5,136 5,195 9945 -19,687
ING INIZIATIVA 22,490 22,285 43547 -25,113
ING QUALITA' VITA 5,898 5,932 11420 3,003
ING REAL ESTATE FUND 4,982 5,068 9646 0,000
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,491 4,509 8696 0,000
OASI FRANCOFORTE 12,610 12,555 24416 -22,131
OASI LONDRA 6,182 6,117 11970 -13,983
OASI NEW YORK 9,183 9,217 17781 -31,424
OASI PARIGI 15,376 15,271 29772 -15,913
OASI TOKYO 6,115 6,084 11840 -28,092

PRIME SPECIAL 10,907 11,066 21119 -54,199
PUTNAM INTER.OPP. 5,259 5,253 10183 -40,095
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,750 4,646 0 -40,091
RAS CONSUMER GOODS 7,125 7,169 13796 -3,442
RAS ENERGY 7,244 7,296 14026 2,519
RAS FINANCIAL SERV 5,637 5,728 10915 -0,722
RAS INDIVID. CARE 8,523 8,560 16503 1,223
RAS LUXURY 4,760 4,821 9217 -26,212
SANPAOLO AZ.INT.ETI 8,359 8,432 16185 -35,843
SANPAOLO FINANCE 28,178 28,623 54560 1,846
SANPAOLO INDUSTRIAL 13,536 13,648 26209 -35,191
SANPAOLO SALUTE AMB. 19,392 19,489 37548 6,240
ZETA MEDIUM CAP 5,318 5,324 10297 -21,238

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,457 14,468 27993 -1,626
ARCA 5STELLE A 4,937 4,976 9559 0,000
ARCA 5STELLE B 4,741 4,798 9180 0,000
ARCA 5STELLE C 4,567 4,639 8843 0,000
ARCA BB 30,550 30,547 59153 -8,134
ARMONIA 12,505 12,614 24213 -6,825
ARTIG. MIX 4,611 4,627 8928 0,000
AUREO 24,595 24,578 47623 -8,745
AZIMUT BIL. 19,385 19,322 37535 -4,905
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,495 6,513 12576 -7,715
BIM BILANCIATO 20,218 20,234 39148 -16,753
BIPIEMME INTERNAZ. 12,578 12,681 24354 -10,565
BN BILANCIATO 8,349 8,395 16166 -17,508
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,277 4,373 8281 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,943 4,067 7635 0,000
BNL SKIPPER 3 4,732 4,759 9162 0,000
CAPITALCREDIT 14,886 14,897 28823 -8,360
CAPITALGEST BILANC. 20,538 20,753 39767 -12,023
CARIFONDO GLOBALE 9,591 9,675 18571 -9,382
CARIFONDO LIBRA 32,192 32,095 62332 -9,236
CISALPINO BILANCIATO 19,728 19,693 38199 -19,664
COMIT BILANCIATO 30,346 30,284 58758 -2,656
COMIT ESPANSIONE 7,003 7,085 13560 -13,756
COMIT MULTI SMERALDO 4,522 4,597 8756 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,080 5,144 9836 -15,963
EFFE LIN. DINAMICA 4,793 4,896 9281 0,000
EPSILON LONG RUN 4,656 4,646 9015 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,924 4,939 9534 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,598 4,625 8903 0,000
EPTACAPITAL 14,151 14,117 27400 -12,712
EUROCONSULT LIRADORO 6,257 6,352 12115 -23,480
EUROM. CAPITALFIT 29,205 29,228 56549 -7,420
F&F EURORISPARMIO 20,689 20,641 40059 -5,826
F&F LAGEST PORT. 2 5,557 5,581 10760 -16,209
F&F PROFESSIONALE 55,013 54,984 106520 -11,816
FIDEURAM PERFORMANCE 12,681 12,792 24554 -9,395
FONDERSEL 44,525 44,575 86212 -5,940
FONDERSEL TREND 9,734 9,830 18848 -7,180
FONDICRI BILANCIATO 12,532 12,546 24265 -13,560
FONDINVEST FUTURO 22,332 22,321 43241 -7,143
FONDO CENTRALE 19,242 19,407 37258 -9,474
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,635 4,635 8975 0,000
GEPOREINVEST 16,289 16,201 31540 -5,108
GEPOWORLD 10,745 10,861 20805 -14,532
GESTICREDIT FIN. 15,651 15,756 30305 -10,504
GRIFOCAPITAL 17,280 17,321 33459 -7,415
HELIOS BILANCIATO 40 11,940 12,041 23119 -11,384
IMI CAPITAL 30,375 30,399 58814 -8,337
ING PORTFOLIO 33,024 32,886 63943 -9,750
INVESTIRE BIL. 14,265 14,283 27621 -10,586
NAGRACAPITAL 19,303 19,408 37376 -11,918
NORDCAPITAL 14,063 14,032 27230 -8,545
NORDMIX 13,101 13,181 25367 -12,309
OASI FINANZA P.25 4,978 4,980 9639 -15,755
OPEN FUND BILANCIATO 4,623 4,703 8951 0,000
OPEN FUND GNF MULTIF 4,627 4,658 8959 0,000
PRIMEREND 26,540 26,459 51389 -12,081
PUTNAM GL BAL 4,837 4,876 9366 -6,404
PUTNAM GL BAL-$ 4,369 4,313 0 -6,395
QUADRIFOGLIO BIL.INT 9,947 10,045 19260 -12,105
RAS BILANCIATO 25,391 25,399 49164 -9,791
RAS MULTI FUND 11,930 12,009 23100 -14,688
ROLOINTERNATIONAL 13,113 13,197 25390 -10,448
ROLOMIX 12,823 12,831 24829 -7,595
ROMAGEST PROF.ATT. 5,560 5,592 10766 -10,725
SAI BILANCIATO 4,094 4,122 7927 -18,120
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,698 5,712 11033 -8,185
SANPAOLO SOLUZIONE 5 24,642 24,710 47714 -11,534
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,925 5,904 11472 -6,619
VENETOCAPITAL 14,128 14,064 27356 -6,312
ZETA BILANCIATO 18,502 18,435 35825 -10,626
ZETA GROWTH & INCOME 4,422 4,413 8562 0,000

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,099 4,175 7937 0,000
BN INIZIATIVA SUD 12,834 12,775 24850 0,109
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,766 3,886 7292 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,277 4,376 8281 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,056 5,123 9790 -22,095
F&F LAGEST PORT. 3 5,808 5,833 11246 -22,950
IMINDUSTRIA 13,414 13,457 25973 -13,830
OASI FINANZA P.35 4,395 4,419 8510 -21,671
ROMAGEST PROF.DINA. 5,268 5,318 10200 -23,463
SANPAOLO SOLUZIONE 6 21,344 21,431 41328 -17,574
SANPAOLO SOLUZIONE 7 8,883 8,931 17200 -23,064

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,041 15,115 29123 -5,319
AUREO FF PONDERATO 4,766 4,801 9228 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,412 6,418 12415 2,805
BIPIEMME MIX 4,950 4,942 9585 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 27,788 27,827 53805 -3,533
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,585 4,645 8878 0,000
BNL SKIPPER 1 4,975 4,973 9633 0,000
BNL SKIPPER 2 4,848 4,867 9387 0,000
BPC STRADIVARI 4,968 4,970 9619 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,292 5,357 10247 -9,087
EFFE LIN. PRUDENTE 4,885 4,940 9459 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 5,948 5,965 11517 -4,908
HELIOS BILANCIATO 70 12,063 12,166 23357 -12,479
OASI FINANZA P.15 5,317 5,313 10295 -4,473
ROMAGEST PROF.MODER. 10,641 10,670 20604 -3,657
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,917 5,913 11457 0,509
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,249 6,256 12100 -2,283

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,688 6,683 12950 2,608
ANIMA FONDIMPIEGO 15,278 15,389 29582 -4,207
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,577 6,590 12735 2,413
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,503 5,508 10655 0,000
AZIMUT SOLIDITY 6,615 6,617 12808 3,021
BIM GLOBAL CONV. 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME PLUS 5,065 5,061 9807 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,745 7,749 14996 2,909
BN OBB. DINAMICO 11,976 11,957 23189 -4,573
BNL PER TELETHON 4,981 4,992 9645 0,000
BPB TIEPOLO 6,927 6,937 13413 2,470
BPC MONTEVERDI 5,110 5,116 9894 0,000
BPL REDDITO 7,572 7,571 14661 -0,184
CARIFONDO EQUILIBRIO 7,491 7,554 14505 -0,517
CISALPINO IMPIEGO 5,367 5,379 10392 1,340
COMIT RENDITA 6,460 6,451 12508 3,331
COMIT RISPARMIO 5,085 5,079 9846 2,601
COOPERROMA OBBLIGAZ. 5,543 5,544 10733 2,686
CR TRIESTE OBBL. 5,862 5,864 11350 3,298
DUCATO EURO PLUS 17,695 17,744 34262 -3,044
EPSILON LIMITED RISK 5,094 5,096 9863 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,089 5,089 9854 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,001 5,013 9683 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,237 6,274 12077 -2,622
FONDICRI EUROBOND 7,877 7,874 15252 4,663
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,229 9,222 17870 4,176
GEPO CORPORATE BOND 5,261 5,295 10187 0,000
GEPOBONDEURO 5,266 5,259 10196 1,837
GESTIELLE OBB. MISTO 9,117 9,137 17653 0,374
GRIFOBOND 6,619 6,631 12816 2,763
GRIFOREND 7,456 7,460 14437 2,045
HELIOS OBB. MISTO 7,443 7,455 14412 5,904
IAM CONVERTIBLE BOND 4,730 4,775 9159 0,000
INVESTIRE OBBLIGAZ. 18,937 18,988 36667 -0,926
LEONARDO 80/20 5,118 5,121 9910 0,000
NAGRAREND 8,321 8,330 16112 0,483
NORDFONDO ETICO 5,418 5,421 10491 3,574

OASI RENDIMENTO 4,954 4,954 9592 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,496 5,542 10642 -1,222
PRIMECASH 5,341 5,340 10342 -1,839
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 7,983 8,068 15457 -4,714
R&SUNALL. 80/20 8,602 8,584 16656 -4,027
RAS LONG TERM BOND F 5,415 5,415 10485 3,064
RENDICREDIT 7,339 7,343 14210 2,629
ROLOGEST 15,313 15,330 29650 1,693
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,310 5,316 10282 0,625
ROMAGEST VALORE PR85 5,008 5,006 9697 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,012 5,010 9705 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,019 5,018 9718 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,467 5,459 10586 1,109
TEODORICO MISTO INT. 5,051 5,068 9780 0,000
VENETOREND 13,394 13,381 25934 2,975
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,687 6,684 12948 4,288

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,881 5,879 11387 3,429
ARCA BT 7,296 7,294 14127 3,680
ARCA MM 11,548 11,542 22360 4,327
ARTIG. BREVE TERMINE 5,131 5,130 9935 0,000
ASTESE MONETARIO 5,290 5,288 10243 4,248
AUREO MONETARIO 5,579 5,578 10802 3,849
BIM OBBLIG.BT 5,256 5,255 10177 3,627
BIPIEMME MONETARIO 9,814 9,813 19003 3,687
BIPIEMME TESORERIA 5,528 5,526 10704 4,995
BN EURO MONETARIO 10,144 10,140 19642 3,987
BN REDDITO 6,113 6,112 11836 3,448
BPL MONETARIO 7,149 7,147 13842 3,789
BPVI BREVE TERMINE 5,045 5,041 9768 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,524 6,523 12632 3,440
CAPITALGEST BOND BT 8,527 8,525 16511 4,025
CARIFONDO CARIGE MON 9,404 9,402 18209 4,187
CARIFONDO EURO PIU' 12,615 12,611 24426 4,109
CARIFONDO MGRECMON. 7,907 7,905 15310 4,094
CENTRALE CASH EURO 7,310 7,309 14154 3,997
CENTRALE T.VARIABILE 5,844 5,843 11316 3,598
CISALPINO CASH 7,424 7,422 14375 3,600
COMIT BREVE TERRMINE 6,277 6,274 12154 3,958
COMIT MONETARIO 11,028 11,025 21353 3,998
COMIT REDDITO 6,476 6,476 12539 4,182
CR CENTO VALORE 5,612 5,611 10866 4,389
DUCATO OBBL. EURO BT 5,177 5,175 10024 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,089 5,089 9854 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,169 5,167 10009 3,380
EPSILON LOW COSTCASH 5,106 5,105 9887 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,182 5,181 10034 0,000
EPTA TV 5,830 5,829 11288 3,295
EUROCONSULT MARENGO 7,166 7,165 13875 4,156
EUROM. CONTOVIVO 10,177 10,175 19705 3,921
EUROM. LIQUIDITA' 6,008 6,007 11633 4,178
EUROM. RENDIFIT 6,856 6,857 13275 3,878
F&F LAGEST MONETARIO 6,875 6,873 13312 4,087
F&F MONETA 5,905 5,903 11434 4,218
F&F RISERVA EURO 6,940 6,937 13438 4,001
FIDEURAM SECURITY 8,209 8,207 15895 3,270
FONDERSEL REDDITO 11,438 11,435 22147 4,304
FONDICRI INDIC. PLUS 8,086 8,084 15657 3,203
FONDICRI MONETARIO 11,914 11,911 23069 3,645
GEO EUROPA ST BOND 1 5,279 5,279 10222 4,783
GEO EUROPA ST BOND 2 5,284 5,284 10231 4,778
GEO EUROPA ST BOND 3 5,290 5,290 10243 4,711
GEO EUROPA ST BOND 4 5,263 5,263 10191 4,653
GEO EUROPA ST BOND 5 5,282 5,282 10227 5,240
GEO EUROPA ST BOND 6 5,291 5,291 10245 4,917
GEPOCASH 6,043 6,041 11701 3,689
GESTICREDIT MONETE 11,549 11,546 22362 4,063
GESTIELLE BT EURO 6,186 6,184 11978 3,722
GESTIFONDI MONET. 8,330 8,327 16129 3,516
GRIFOCASH 5,974 5,975 11567 3,631
IMI 2000 14,541 14,538 28155 3,259
ING EUROBOND 7,396 7,394 14321 3,382
INVESTIRE EURO BT 5,939 5,938 11500 4,065
LAURIN MONEY 5,701 5,699 11039 3,598
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,268 5,266 10200 3,843
NORDFONDO CASH 7,437 7,438 14400 3,796
OASI FAMIGLIA 6,214 6,212 12032 3,171
OASI MONETARIO 7,973 7,971 15438 4,317
OLTREMARE MONETARIO 6,705 6,701 12983 4,553
OPTIMA REDDITO 5,409 5,407 10473 3,759
PADANO MONETARIO 5,960 5,959 11540 3,760
PASSADORE MONETARIO 5,760 5,760 11153 3,989
PERSEO RENDITA 5,737 5,736 11108 4,385
PERSONAL CEDOLA 5,201 5,200 10071 4,554
PERSONALFONDO MON. 11,752 11,751 22755 3,733
PRIME MONETARIO EURO 13,522 13,522 26182 3,839
QUADRIFOGLIO MON. 5,669 5,668 10977 3,298
R&SUNALL. MONETARIO 6,189 6,187 11984 3,046
RAS CASH 5,727 5,725 11089 3,468
RAS MONETARIO 12,986 12,983 25144 3,589
RISPARMIO IT.CORR. 11,221 11,216 21727 3,850
ROLOMONEY 9,168 9,166 17752 3,816
ROMAGEST MONETARIO 10,982 10,979 21264 3,750
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,183 5,182 10036 0,000
SAI EUROMONETARIO 13,725 13,711 26575 2,978
SANPAOLO OB. EURO BT 6,245 6,245 12092 4,396
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,046 8,045 15579 4,697
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,215 5,215 10098 4,535
SICILFONDO MONETARIO 7,607 7,606 14729 4,262
SOLEIL CIS 5,917 5,916 11457 3,898
SPAZIO MONETARIO 5,623 5,621 10888 3,898
TEODORICO MONETARIO 5,966 5,965 11552 4,300
VENETOCASH 10,672 10,671 20664 3,722
ZENIT MONETARIO 6,173 6,171 11953 2,763
ZETA MONETARIO 6,934 6,932 13426 4,036

OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO
TERMINE
ALLEANZA OBBL. 5,379 5,375 10415 3,334
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,934 5,942 11490 4,141
ANIMA OBBL. EURO 5,174 5,170 10018 3,480
APULIA OBBLIGAZ. 6,168 6,177 11943 4,648
ARCA RR 6,908 6,912 13376 5,012
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,286 5,295 10235 0,000
ASTESE OBBLIGAZION. 5,154 5,156 9980 5,053
AZIMUT FIXED RATE 7,714 7,726 14936 4,881
BIM OBBLIG. EURO 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,404 5,402 10464 4,830
BN OBB. EUROPA 5,900 5,902 11424 4,038
BPL OBBL. EURO 6,234 6,237 12071 3,813
BPVI OBBL. EURO 5,049 5,050 9776 0,000
BRIANZA REDDITO 5,694 5,692 11025 4,669
C.S. OBBL. ITALIA 6,751 6,746 13072 4,829
CAPITALGEST BOND EUR 8,225 8,224 15926 4,657
CARIFONDO ALA 8,093 8,097 15670 4,641
CARIFONDO CARIGE OBB 8,408 8,413 16280 4,473
CARIFONDO EUROBBLIG. 5,666 5,673 10971 5,081
CENTRALE BOND EURO 6,196 6,204 11997 4,786
CENTRALE LONG BOND E 6,819 6,841 13203 4,027
CENTRALE REDDITO 16,781 16,791 32493 3,971
CENTRALE T.FISSO 6,790 6,790 13147 4,783
CISALPINO CEDOLA 5,478 5,477 10607 5,122
COMIT REDDITO FISSO 5,338 5,338 10336 5,223
CONSULTINVEST REDDIT 6,486 6,477 12559 2,513
DUCATO OBBL. EURO MT 5,848 5,857 11323 2,506
EFFE OB. ML TERMINE 5,850 5,847 11327 4,576
EPSILON Q INCOME 5,208 5,212 10084 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,218 5,220 10103 0,000
EPTA LT 6,562 6,573 12706 5,838
EPTA MT 6,103 6,110 11817 5,097
EPTABOND 17,300 17,309 33497 4,204
EUROM. EURO LONGTERM 6,223 6,225 12049 4,729
EUROM. REDDITO 11,815 11,816 22877 4,863
F&F CORPOR.EUROBOND 6,218 6,219 12040 6,163
F&F EUROREDDITO 10,607 10,606 20538 4,999
F&F LAGEST OBBL. 14,993 14,994 29030 4,685
FONDERSEL EURO 5,907 5,904 11438 4,976
FONDICRI LUNGO TERM. 5,224 5,223 10115 0,000
GARDEN CIS 5,865 5,869 11356 3,860
GEODE EURO BOND 5,143 5,144 9958 4,937
GEPOREND 5,721 5,719 11077 4,109
GESTICREDIT CEDOLA 6,189 6,189 11984 4,791
GESTIELLE LT EURO 5,823 5,833 11275 4,730
GESTIELLE MT EURO 11,275 11,283 21831 3,783
IMIREND 8,462 8,460 16385 4,145
ING REDDITO 14,647 14,653 28361 4,921
INVESTIRE EURO BOND 5,250 5,258 10165 4,084
ITALMONEY 6,738 6,738 13047 4,870
ITALY B. MANAGEMENT 7,034 7,034 13620 4,781

LEONARDO OBBL. 5,412 5,417 10479 4,438
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,389 5,419 10435 3,099
MC OM-OBB MED.TERM. 5,386 5,383 10429 5,092
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,146 5,149 9964 4,636
MIDA OBBLIGAZ. 14,045 14,044 27195 5,056
NORDFONDO 13,379 13,398 25905 4,482
OASI EURO RISK 10,288 10,288 19920 4,840
OASI OBBL. EURO 5,583 5,581 10810 5,319
OASI OBBL. ITALIA 11,001 11,002 21301 4,701
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,010 7,011 13573 4,021
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,320 5,321 10301 4,068
PADANO OBBLIGAZ. 7,746 7,754 14998 4,393
PERSONAL EURO 9,668 9,667 18720 4,609
PERSONAL ITALIA 7,134 7,133 13813 4,141
PRIME BOND EURO 7,441 7,445 14408 4,758
PRIMECLUB OB. EURO 14,485 14,492 28047 5,039
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,649 5,650 10938 2,858
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,281 12,275 23779 4,199
RAS OBBLIGAZ. 23,995 23,997 46461 4,790
ROLORENDITA 5,338 5,337 10336 4,176
ROMAGEST EURO BOND 7,246 7,248 14030 4,680
SAI EUROBBLIG. 9,812 9,813 18999 4,516
SANPAOLO OB. EURO D. 10,041 10,047 19442 5,694
SANPAOLO OB. EURO LT 5,801 5,811 11232 6,303
SANPAOLO OB. EURO MT 6,121 6,122 11852 4,955
TEODORICO OB. EURO 5,181 5,184 10032 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 14,009 14,005 27125 4,326
ZETA REDDITO 6,129 6,129 11867 3,758

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,757 15,769 30510 4,378
AZIMUT REDDITO EURO 12,165 12,176 23555 5,197
CAPITALGEST B.EUROPA 8,152 8,160 15784 4,714
CISALPINO REDDITO 11,836 11,839 22918 3,506
COMIT EUROBOND 6,551 6,560 12685 5,101
EPTA EUROPA 5,563 5,578 10771 2,129
EUROM. EUROPE BOND 5,187 5,188 10043 0,000
EUROMONEY 6,972 6,976 13500 4,572
F&F BOND EUROPA 7,724 7,723 14956 4,336
FONDICRI I 6,419 6,424 12429 4,841
NORDFONDO EUROPA 6,785 6,800 13138 4,464
OASI OBBL. EUROPA 11,513 11,511 22292 4,616
PERSONAL CONVERGENZA 6,843 6,843 13250 6,705
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,558 5,561 10762 2,887
QUADRIFOGLIO OBB. 13,052 13,076 25272 1,595
VENETOPAY 5,419 5,419 10493 4,075

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,735 8,856 16913 14,138
ARTIG. AREADOLLARO 5,578 5,676 10801 0,000
AUREO DOLLARO 6,047 6,144 11709 12,043
AZIMUT REDDITO USA 6,240 6,316 12082 12,594
BPL OBBL. AMERICA 7,938 8,084 15370 11,897
CAPITALGEST BOND-$ 7,453 7,584 14431 11,890
CARIFONDO DOLL.OB. 8,862 9,025 17159 13,397
CARIFONDO DOLL.OB.-$ 8,004 7,983 0 13,394
CENTRALE B.AMERICA 15,144 15,424 29323 13,753
CENTRALE B.AMERICA-$ 13,678 13,643 0 13,752
CENTRALE CASH DOLL. 14,511 14,772 28097 12,036
CENTRALE CASH-$ 13,106 13,066 0 12,030
COLUMBUS INT. BOND 9,293 9,459 17994 11,040
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,393 8,366 0 11,039
COMIT AMERICABOND 8,422 8,561 16307 13,887
COMIT AMERICABOND-$ 7,607 7,572 0 13,897
DUCATO MON. DOLLARO 5,014 5,102 9708 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,729 7,876 14965 11,610
EFFE OB. DOLLARO 5,779 5,876 11190 0,000
EUROM. NORTH AM.BOND 9,010 9,165 17446 14,441
F&F RIS.DOLLARI $ 6,748 6,728 0 13,399
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,472 7,607 14468 13,401
FONDERSEL DOLLARO 9,074 9,221 17570 13,368
GEO USA ST BOND 1 5,363 5,363 10384 6,472
GEO USA ST BOND 2 5,339 5,339 10338 0,000
GEODE NORDA. BOND 6,235 6,345 12073 15,270
GEPOBOND DOLLARI 7,452 7,574 14429 13,269
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,731 6,699 0 13,276
GESTIELLE BOND-$ 8,397 8,506 16259 5,808
GESTIELLE CASH DLR 6,430 6,519 12450 7,633
INVESTIRE N.AM.BOND 6,148 6,248 11904 9,923
NORDFONDO AREA DOL $ 13,250 13,219 0 12,406
NORDFONDO AREA DOLL 14,670 14,945 28405 12,405
OASI DOLLARI 7,679 7,809 14869 10,425
PERSONALDOLLARO-$ 14,166 14,106 0 16,872
PRIME BOND DOLLARI 6,831 6,940 13227 12,500
PUTNAM USA BOND 6,500 6,592 12586 9,945
PUTNAM USA BOND-$ 5,871 5,831 0 9,946
RAS US BOND FUND 6,416 6,515 12423 14,123
SANPAOLO BONDS DOL. 7,266 7,368 14069 13,584

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,923 4,990 9532 -6,013
CAPITALGEST BOND YEN 5,693 5,782 11023 -7,820
EUROM. YEN BOND 9,555 9,712 18501 -10,062
INVESTIRE PACIFIC B. 5,098 5,174 9871 -7,190
OASI YEN 4,951 5,016 9586 -8,787
PERSONAL YEN-Y 1021,112 1015,826 0 -4,135
SANPAOLO BONDS YEN 6,472 6,532 12532 -5,834

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,534 7,614 14588 11,647
AUREO ALTO REND. 5,832 5,883 11292 9,521
CAPITALGEST BOND EM 6,553 6,606 12688 6,865
CARIFONDO HIGH YIELD 7,906 7,961 15308 14,496
CENTRALE EM. BOND 6,260 6,249 12121 4,998
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,193 8,315 15864 13,006
EFFE OB. PAESI EMERG 5,145 5,164 9962 0,000
EPTA HIGH YIELD 6,009 6,118 11635 2,770
F&F EMERG. MKT. BOND 6,910 7,010 13380 9,093
FONDICRI BOND PLUS 5,933 5,968 11488 9,667
GEODE B.EMERG.MKT. 6,415 6,494 12421 8,215
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,395 6,485 12382 11,082
GESTIELLE E.MKTS BND 6,949 7,038 13455 7,039
ING EMERGING MARKETS 13,454 13,657 26051 11,772
INVESTIRE EMERG.BOND 14,088 14,229 27278 9,099
NORDFONDO EMERG.BOND 6,114 6,186 11838 8,558
OASI OBBL. EMERG. 4,794 4,862 9282 4,240

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,612 5,633 10866 4,760
ARCA BOND 10,935 11,018 21173 5,397
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,374 5,410 10406 0,000
AUREO BOND 7,262 7,316 14061 4,463
AUREO FF PRUDENTE 5,088 5,095 9852 0,000
AZIMUT REND. INT. 7,965 8,016 15422 6,927
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,475 5,514 10601 5,919
BIPIEMME PIANETA 7,517 7,571 14555 6,654
BN OBBL. INTERN. 8,573 8,582 16600 16,941
BPB REMBRANDT 7,438 7,496 14402 5,488
BPVI OBBL. INTERN. 5,095 5,131 9865 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,326 7,394 14185 5,577
CAPITALGEST GLOBAL B 8,421 8,473 16305 3,223
CARIFONDO BOND 7,900 7,969 15297 6,082
CARIFONDO OBBL. IMPR 7,573 7,640 14663 5,400
CENTRALE MONEY 13,033 13,149 25235 5,393
COMIT OBBL. ESTERO 6,663 6,713 12901 4,370
COMIT OBBL. INTER. 6,752 6,804 13074 4,149
DUCATO OBBL. INTER. 7,960 8,053 15413 2,696
EFFE OB. GLOBALE 5,243 5,290 10152 0,000
EPTA 92 11,022 11,132 21342 3,892
EUROCONSULT SCUDO 6,647 6,721 12870 1,002
EUROM. INTER. BOND 8,483 8,560 16425 6,476
F&F LAGEST OBBL.INT. 10,790 10,884 20892 6,768
F&F REDDITO INTERNAZ 7,184 7,253 13910 6,413
FONDERSEL INTERN. 12,328 12,421 23870 5,974
FONDICRI PRIMARY B. 9,968 10,038 19301 2,319
GEODE GLOBAL BOND 5,431 5,472 10516 5,517
GEPOBOND 7,589 7,662 14694 4,344
GESTICREDIT GLOBAL R 10,756 10,838 20827 5,039
GESTIELLE BOND 9,630 9,698 18646 3,726
GESTIELLE BT OCSE 6,451 6,485 12491 1,239
GESTIFONDI OBBL. INT 7,814 7,893 15130 2,924
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,633 5,668 10907 0,967
IMI BOND 13,761 13,914 26645 3,793
ING BOND 14,054 14,197 27212 3,414
INTERMONEY 7,671 7,732 14853 4,446
INTERN. BOND MANAG. 6,867 6,937 13296 2,845
INVESTIRE GLOB.BOND 8,527 8,597 16511 5,938
LAURIN BOND 5,309 5,340 10280 0,000

LEONARDO BOND 5,097 5,130 9869 0,000
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,031 11,133 21359 5,037
NORDFONDO GLOBAL 11,844 11,940 22933 3,812
OASI BOND RISK 9,404 9,445 18209 6,560
OASI OBBL. INTERNAZ. 10,898 10,930 21101 6,197
OLTREMARE BOND 7,243 7,308 14024 5,016
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,459 5,466 10570 7,460
PADANO BOND 8,364 8,440 16195 5,340
PERSONAL BOND 7,254 7,310 14046 5,913
PRIME BOND INTERNAZ. 13,107 13,227 25379 4,965
PRIMECLUB OB. INTER. 7,129 7,194 13804 4,977
PUTNAM GLOBAL BOND 7,482 7,518 14487 3,585
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,758 6,650 0 3,594
R&SUNALL. BOND 7,607 7,678 14729 4,678
RAS BOND FUND 14,376 14,481 27836 4,499
ROLOBONDS 8,545 8,610 16545 4,628
ROMAGEST OBBL.INTERN 12,896 13,009 24970 3,490
ROMAGEST SEL.BOND 5,111 5,160 9896 0,000
SAI OBBLIG. INTERN. 7,729 7,798 14965 4,942
SANPAOLO BONDS 6,865 6,918 13292 4,236
SOFID SIM BOND 6,520 6,579 12624 7,519
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,460 5,505 10572 3,350
ZENIT BOND 6,543 6,593 12669 6,754
ZETA INCOME 5,255 5,290 10175 0,000
ZETABOND 13,654 13,761 26438 2,831

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 13,973 13,983 27056 3,903
ANIMA CONVERTIBILE 4,708 4,741 9116 -5,840
ARCA BOND CORPORATE 5,072 5,074 9821 0,000
AUREO GESTIOBB 8,959 8,998 17347 4,138
AZIMUT FLOATING RATE 6,491 6,490 12568 2,950
AZIMUT TREND TASSI 7,067 7,073 13684 5,840
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,368 5,373 10394 4,334
BIPIEMME PREMIUM 5,149 5,149 9970 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,889 6,887 13339 5,272
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,222 10,245 19793 0,127
BN VALUTA FORTE-CHF 12,587 12,601 0 11,899
BNL BUSS.FDF G H Y 4,943 5,018 9571 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,361 5,360 10380 5,781
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,158 6,188 11924 5,662
COMIT CORPORATE BOND 5,312 5,312 10285 5,417
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,307 5,305 10276 5,255
COOPERROMA MONETARIO 5,082 5,081 9840 3,391
DUCATO REDDITO IMPR. 5,131 5,170 9935 -1,117
EFFE OB. CORPORATE 5,084 5,100 9844 0,000
EUROM. RISK BOND 5,098 5,113 9871 0,000
FONDICRI CORPORATE 4,664 4,708 9031 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,190 5,190 10049 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,178 5,178 10026 0,000
GESTIELLE CORP. BOND 5,001 5,000 9683 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,062 6,075 11738 -3,793
GESTIELLE H.R. BOND 4,837 4,941 9366 -11,765
IAM EUR CORP BOND 5,164 5,169 9999 0,000
IAM INTER CORP BOND 5,098 5,142 9871 0,000
NORDFONDO C.BOND 5,399 5,429 10454 7,400
OASI FINANZA P.CASH 6,821 6,819 13207 3,254
PERSONAL FRANCO-CHF 10,329 10,333 0 11,259
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,929 10,832 0 5,006
PUTNAM GLOBAL HY 5,218 5,275 10103 3,470
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,713 4,666 0 3,472
RAS CEDOLA 6,302 6,302 12202 4,277
RAS SPREAD FUND 5,119 5,159 9912 0,058
RISPARMIO IT.REDDITO 13,404 13,512 25954 2,627
ROMAGEST PROF.CONS. 5,236 5,237 10138 4,033
SANPAOLO BOND HY 5,372 5,405 10402 -2,415
SANPAOLO BONDS FSV 5,610 5,617 10862 10,433
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,083 6,128 11778 4,843
SANPAOLO OB. ETICO 5,326 5,326 10313 4,948
SANPAOLO VEGA COUPON 6,149 6,152 11906 4,449
SPAZIO CORPORATE B. 5,335 5,334 10330 4,546
VASCO DE GAMA 10,353 10,345 20046 3,562
ZETA CORPORATE BOND 5,243 5,248 10152 0,000

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 9,414 9,529 18228 -18,295
SYMPHONIA AZ. ITALIA 12,784 12,683 24753 -12,270
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,050 3,055 5906 0,000
SYMPHONIA MONETARIA 6,020 6,019 11656 4,116
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,795 6,796 13157 5,577
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,806 5,817 11242 2,706
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,308 5,334 10278 -10,534

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,191 5,188 10051 3,820
ARTIG. LIQUIDITA' 5,066 5,066 9809 0,000
AZIMUT GARANZIA 10,515 10,515 20360 3,341
BN LIQUIDITA' 5,897 5,896 11418 4,021
BNL CASH 18,649 18,644 36109 3,525
BNL MONETARIO 8,547 8,546 16549 3,399
CAPITALGEST LIQUID. 6,025 6,023 11666 3,771
CARIFONDO TESORIA 6,372 6,371 12338 3,727
CASH ROMAGEST 5,229 5,228 10125 3,544
CENTRALE C/C 8,449 8,448 16360 3,541
COMIT TESORERIA 5,267 5,266 10198 3,619
DUCATO MON. EURO 7,148 7,146 13840 3,549
EFFE LIQ. AREA EURO 5,662 5,661 10963 3,264
EPTAMONEY 11,730 11,729 22712 3,980
EUGANEO 6,214 6,213 12032 3,756
EUROM. TESORERIA 9,459 9,457 18315 3,990
FIDEURAM MONETA 12,438 12,435 24083 3,374
FONDERSEL CASH 7,575 7,573 14667 3,767
FONDICRI LIQUIDITA' 6,736 6,735 13043 3,950
GESTICREDIT CASH MAN 6,971 6,970 13498 3,350
GESTIELLE CASH EURO 5,904 5,903 11432 3,815
ING EUROCASH 5,559 5,558 10764 3,269
MIDA MONETAR. 10,315 10,312 19973 3,356
NORDFONDO MONETA 5,182 5,181 10034 3,619
OASI 3 MESI 6,183 6,183 11972 3,515
OASI CRESCITA RISP. 6,923 6,922 13405 3,297
OASI TESOR. IMPRESE 6,866 6,864 13294 3,794
OPTIMA MONEY 5,180 5,179 10030 3,393
PERSEO MONETARIO 6,205 6,204 12015 3,641
PERSONAL LIQUIDITA' 5,533 5,533 10713 3,536
PRIME LIQUIDITA' 5,487 5,486 10624 3,999
RISPARMIO IT.MON. 5,423 5,423 10500 3,357
ROLOCASH 7,024 7,023 13600 3,507
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,093 5,092 9861 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,187 9,185 17789 3,259
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,205 6,205 12015 3,416

F. FLESSIBILI
ANIMA FONDATTIVO 12,154 12,203 23533 -12,548
AZIMUT TREND 15,069 15,001 29178 -9,003
AZIMUT TREND I 16,399 16,269 31753 -13,493
BIM FLESSIBILE 5,000 5,000 9681 0,000
BN OPPORTUNITA' 5,527 5,515 10702 -36,266
BNL TREND 22,093 22,262 42778 -28,949
CAPITALGEST RED.PIU' 6,097 6,088 11805 3,743
CAPITALGEST RISK 8,656 8,558 16760 2,961
CARIFONDO TREND 3,691 3,689 7147 -30,502
CISALPINO ATTIVO 3,510 3,504 6796 -28,961
DUCATO SECURPAC 11,690 11,819 22635 -17,274
EUROM. STRATEGIC 4,066 4,092 7873 0,000
FONDINVEST OPPORT. 5,275 5,299 10214 -15,124
FORMULA 1 BALANCED 5,846 5,847 11319 2,131
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,699 5,703 11035 3,863
FORMULA 1 HIGH RISK 5,809 5,815 11248 -3,215
FORMULA 1 LOW RISK 5,671 5,676 10981 3,127
FORMULA 1 RISK 5,701 5,703 11039 -2,978
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,993 4,993 9668 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 14,761 14,897 28581 -20,584
GESTNORD TRADING 5,833 5,853 11294 -19,522
IAM PORTFOLIO 1 5,068 5,073 9813 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,847 4,869 9385 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,574 4,618 8856 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,266 4,332 8260 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,063 5,063 9803 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,635 4,643 8975 0,000
LEONARDO FLEX 2,866 2,857 5549 0,000
OASI HIGH RISK 8,269 8,329 16011 -31,120
OASI TREND 4,652 4,668 9008 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,165 18,109 35172 -18,087
R&SUNALL. FREE 5,861 5,844 11348 -38,551
RAS OPPORTUNITIES 5,283 5,302 10229 -10,639
SAI INVESTILIBERO 6,759 6,776 13087 -6,294
SANPAOLO HIGH RISK 6,137 6,155 11883 -31,879
SPAZIO AZIONARIO 6,283 6,240 12166 -17,707
SPAZIO CONCENTRATO 3,717 3,728 7197 -25,015
ZENIT TARGET 8,222 8,216 15920 -27,135

BTP AG 01/11 100,820 101,280
BTP AG 93/03 112,200 112,330
BTP AG 94/04 111,870 112,090
BTP AP 00/03 100,820 100,950
BTP AP 94/04 111,110 111,290
BTP AP 95/05 121,100 121,400
BTP AP 98/01 0,000 99,970
BTP AP 99/02 98,780 98,830
BTP AP 99/04 96,720 96,870
BTP DC 00/05 102,610 102,860
BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 140,000 140,000
BTP FB 01/04 101,560 101,690
BTP FB 96/06 120,560 120,880
BTP FB 97/07 110,010 110,330
BTP FB 98/03 101,240 101,330
BTP FB 99/02 98,950 98,970
BTP FB 99/04 96,980 97,130
BTP GE 00/03 100,380 100,460
BTP GE 92/02 105,020 105,070
BTP GE 93/03 112,330 112,460

BTP GE 94/04 110,340 110,510
BTP GE 95/05 116,510 116,760
BTP GE 97/02 101,350 101,380
BTP GN 00/03 101,340 101,460
BTP GN 91/01 100,500 0,000
BTP GN 93/03 113,270 113,400
BTP GN 99/02 98,570 98,630
BTP LG 00/05 100,630 100,870
BTP LG 96/01 100,780 100,790
BTP LG 96/06 118,450 118,780
BTP LG 97/07 110,410 110,740
BTP LG 98/01 99,980 99,980
BTP LG 98/03 100,350 100,500
BTP LG 99/04 98,650 98,840
BTP MG 00/31 103,090 103,870
BTP MG 92/02 107,520 107,600
BTP MG 96/01 100,260 100,270
BTP MG 97/02 102,130 102,170
BTP MG 98/03 100,810 100,920
BTP MG 98/08 100,580 100,890
BTP MG 98/09 96,630 96,980

BTP MZ 01/06 100,470 100,760
BTP MZ 93/03 112,600 112,720
BTP MZ 97/02 101,700 101,740
BTP NV 93/23 141,610 142,150
BTP NV 96/06 114,550 114,910
BTP NV 96/26 119,730 120,380
BTP NV 97/07 106,510 106,800
BTP NV 97/27 109,920 110,550
BTP NV 98/01 99,510 99,530
BTP NV 98/29 92,760 93,430
BTP NV 99/09 94,390 94,760
BTP NV 99/10 102,800 103,070
BTP OT 00/03 102,050 102,190
BTP OT 93/03 110,690 110,840
BTP OT 98/03 99,180 99,310
BTP ST 91/01 102,410 102,440
BTP ST 92/02 109,900 109,970
BTP ST 95/05 123,070 123,390
BTP ST 96/01 101,350 101,360
BTP ST 97/02 102,020 102,110
BTP ST 98/01 99,790 99,820
BTP ST 99/02 99,310 99,390

CCT AG 00/07 100,440 100,450
CCT AG 94/01 100,230 100,230
CCT AG 95/02 100,640 100,630
CCT AP 01/08 100,410 100,410
CCT AP 95/02 100,330 100,330
CCT AP 96/03 100,870 100,880
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,270 100,270
CCT DC 95/02 100,780 100,790
CCT DC 99/06 100,400 100,400
CCT FB 95/02 100,320 100,330
CCT FB 96/03 100,860 100,860
CCT GE 95/03 100,780 100,790
CCT GE 96/06 101,980 102,280
CCT GE 97/04 100,430 100,420
CCT GE 97/07 101,900 102,190
CCT GE2 96/06 101,750 101,750
CCT GN 95/02 100,500 100,500
CCT LG 00/07 100,480 100,420
CCT LG 96/03 101,000 101,000
CCT LG 98/05 100,240 100,200
CCT MG 96/03 100,910 100,920

CCT MG 97/04 100,400 100,410
CCT MG 98/05 100,490 100,500
CCT MZ 97/04 100,490 100,500
CCT MZ 99/06 100,440 100,440
CCT NV 95/02 100,710 100,720
CCT NV 96/03 100,380 100,380
CCT OT 94/01 100,230 100,260
CCT OT 95/02 100,640 100,650
CCT OT 98/05 100,500 100,500
CCT ST 95/01 100,250 100,250
CCT ST 96/03 101,100 101,130
CCT ST 97/04 100,500 100,510
CTE LG 96/01 100,060 100,060
CTZ AG 99/01 98,280 98,291
CTZ DC 01/02 93,005 93,075
CTZ LG 00/02 94,917 94,950
CTZ LG 99/01 98,860 98,856
CTZ MG 99/01 99,540 99,558
CTZ MZ 00/02 96,220 96,233
CTZ MZ 01/03 91,980 92,052
CTZ NV 00/01 97,350 97,315
CTZ OT 99/01 97,808 97,830

BCA FIDEURAM 99/09 TV 97,790 97,380
BCA INTESA 95/02 IND 100,000 100,000
BCA INTESA 98/05 SUB 98,500 98,650
BCA LEASING ITAL 04 A17 99,250 99,190
BCA ROMA /09 SUB 100,000 99,990
BCA SELLA TV AG04 99,900 99,950
BEI 96/03 ZC 90,000 90,500
BEI 96/16 ZC 41,120 41,210
BEI 97/04 IND 98,990 98,900
BEI 97/17 ZC 37,750 37,700
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 67,950 68,020
BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 83,450 84,000
BIPOP 97/02 6,5% 101,600 101,950
BIRS 97/02 INDEX BI 114,800 114,670
BIRS 97/07 ZC 75,250 75,450
CENTROB /01 IND 100,040 100,000
CENTROB /03 R FL RATE TV 99,780 99,770
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,250 99,250
CENTROB /04 IND 100,500 101,340
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 99,610 99,610
CENTROB /06 RIDEN EURO 100,500 102,000
CENTROB /13 RFC 80,000 80,000
CENTROB /18 ZC 33,760 33,610
CENTROB /19 SDI TSE 71,620 71,600
CENTROB 96/06 ZC 73,280 74,290

COMIT /08 TV 2 95,670 95,650
COMIT /09 99,000 101,000
COMIT 96/06 ZC 65,780 65,790
COMIT 97/02 IND 99,200 99,110
COMIT 97/03 IND 99,110 99,070
COMIT 97/04 6,75% 105,300 105,300
COMIT 97/07 SUB TV 97,050 97,180
COMIT 97/27 ZC 18,800 19,000
COMIT 98/08 SUB TV 96,100 96,000
COSTA CROCIERE 96/01 IND 100,340 100,350
CR BO OF 97/04 314 TV 97,780 97,820
CR PPLL OP06 4 IND 100,000 100,000
CREDIOP /02 ZP 7 99,000 98,750
CREDIOP /05 TMT 9 89,300 89,500
CREDITOIT 96/03 IND 99,750 99,700
EFIBANCA /04 DJ ES 97,000 97,000
EFIBANCA /04 IND 100,000 100,000
EFIBANCA /06 1 CALLABLE 94,300 93,010
ENI 93/03 IND 106,390 106,300
ENTE FS 94/02 IND 100,180 100,220
ENTE FS 94/04 8,9% 110,810 111,010
ENTE FS 94/04 IND 104,400 104,350
ENTE FS 96/08 IND 99,950 100,000
GRANAROLO /03 TV 98,800 99,000
IMI 96/01 2 IND 100,050 100,020

IMI 96/03 ZC 89,920 89,960
IMI 96/06 2 7,1% 108,760 109,680
IMI 98/02 INDEX BOND MIB30 125,000 125,000
IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 105,700 105,860
IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 104,400 104,410
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 94,870 94,610
MED CENT /18 REV FL 73,550 73,510
MED LOM /18 RF C 75 70,050 70,500
MEDIO /02 IND EU/DLR 97,290 97,150
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 84,100 84,010
MEDIOB /01 2 IND TAQ 108,300 108,300
MEDIOB /02 IND TM 165,500 165,100
MEDIOB /04 NIK CALL 87,000 87,100
MEDIOB /05 CUM PRE IND 93,900 93,710
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 94,000 93,610
MEDIOB /06 DJ ES 100,420 100,310
MEDIOB 94/02 IND 100,150 100,100
MEDIOB 96/06 DM ZC 74,800 74,800
MEDIOB 96/06 ZC 76,900 76,900
MEDIOB 96/11 ZC 53,480 53,900
MEDIOB 97/04 IND 100,780 100,720
MEDIOB 97/07 IND 99,040 99,060
MEDIOB 98/08 TT 93,800 94,000
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 70,500 70,960
MEDIOCR C/03 IND MIB 107,300 107,200

MEDIOCR C/07 TV 102,200 102,000
MEDIOCR C/13 TF 93,450 93,300
MEDIOCR L/08 2 RF 97,020 97,150
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 81,250 81,500
MPASCHI /05 43 TF 100,500 100,500
MPASCHI /08 I TEC10 95,550 94,110
MPASCHI 99/02 1 98,910 98,600
OLIVETTI FIN/04 TV 101,450 101,450
OPERE 94/04 1 IND 100,250 100,000
PAN EURO BONDS /04 8,5% 98,950 96,900
PARMALAT /07 2 97,380 97,490
PARMALAT F /07 7,25% 102,200 102,200
REP ARGENT /01 EN 100,700 100,010
REP ARGENT /02 99,460 100,050
REP ARGENT /02 BOND 9,25% 100,490 100,440
REP ARGENT /03 BOND 9,75% 100,100 100,100
REP ARGENT /04 BOND 10% 100,480 99,830
SPAOLO /02 169 ZC 107,500 107,600
SPAOLO /05 I BON 18 82,700 83,000
SPAOLO /13 ST DOWN 83,950 83,700
SPAOLO /16 FIX R VIII 75,520 75,610
SPAOLO TO /08 TV 1 99,900 99,800
UNICR IT /04 IND 95,570 95,280
UNICR IT /04 SUP FL 100,850 100,800
UNIPOL /05 2 94,450 94,450
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Scatta oggi a Helsinki l’incontro di Coppa Davis di tennis tra Finlandia e
Italia. Alle 15, nel primo singolare, scenderanno in campo Ville Liukko
(n. 572 dell’Atp) e Federico Luzzi (n. 180). A seguire Jarkko Nieminen (n.
260) contro Mosè Navarra (n. 217). Per il doppio, in programma doma-
ni, Corrado Barzzutti, all’esordio come capitano non giocatore, ha deciso
di schierare la coppia formata da Navarra e Vincenzo Santopadre. Il
doppio finlandese sarà composto da Nieminen e Tuomas Ketola. Domeni-
ca gli ultimi due singolari vedranno di fronte Luzzi e Nieminen prima,
Navarra e Liukko poi. In caso di vittoria l’Italia giocherà a settembre con
una delle squadre che hanno perso al primo turno del tabellone principa-
le, in caso di sconfitta dovrà affrontare a luglio la Slovenia per restare in
serie B. In casa azzurra regna una grande serenità mentre nella capitale
finlandese non c’è molta attesa per il match anche se l’impianto dove si
gioca (è stato allestito un campo molto veloce al coperto) sarà esaurito
(1.100 posti.

Domenica 13 maggio, giorno delle
elezioni, non si giocheranno partite
di serie A e serie B. L’ha deciso ieri
la Lega calcio che ha anche stabilito
la probabile data d’inizio del prossi-
mo campionato di serie A: via il 26
agosto 2001 con chiusura il 5 mag-
gio 2001. La prossima stagione pre-
cederà i campionati del mondo del
2002, la cui fase finale si disputerà
in Giappone e in Corea. Sono state
anche stabilite le date degli eventua-
li spareggi del campionato in corso
che si giocheranno giovedì 21 e do-
menica 24 giugno (ore 17 o 18).

Il capo della procura antidoping del Coni, avv. Gia-
como Aiello, d'intesa con il capo dell'ufficio indagi-
ni della Figc Bartolomeo Manna, incontrerà il presi-
dente dell'associazione italiana calciatori Sergio
Campana per sentirlo in merito ad alcune sue dichia-
razioni alla stampa «con specifico riguardo agli
aspetti di doping dalle stesse emerse». Il presidente
dell'associazione calciatori aveva espresso preoccu-
pazione per il problema doping nel calcio il 22 mar-
zo scorso commentando l'allarme infortuni lanciato
dagli azzurri nel raduno della nazionale. «Si tratta di
pratiche molto pericolose - aveva detto Campana -
ed è per questo che rivolgo il mio appello a tutte le
componenti del calcio perché si faccia molta atten-
zione». Era quindi tornato ad affrontare l'argomen-
to lunedì scorso a Milano in occasione di un consi-
glio direttivo dell'associazione che aveva all'ordine
del giorno un esplicito richiamo all' argomento: «at-
tività esasperata, integratori o aiuti farmacologici».
«Ascoltando i calciatori - aveva detto in quell'occa-
sione il presidente dell'Aic - ho avuto la netta sensa-
zione che ci sia un abuso non di sostanze dopanti,

ma di integratori e di farmaci. E non è dato sapere se
due o tre integratori, combinati tra loro o con un
farmaco possano far cadere nel doping». Sul proble-
ma doping è intervenuto il presidente della Lega
calcio, Franco Carraro per sottolineare che quelli
che fino a poco tempo fa erano episodi «statistica-
mente marginali», oggi «marginali non sono più»:
sette casi di non negatività, e tutti per la stessa sostan-
za (lo steroide nandrolone), inducono-ha sottolinea-
to Carraro- ad esprimere una «doverosa preoccupa-
zione», e a garantire la «massima disponibilità» della
Lega verso ogni iniziativa antidoping.

Intanto il commissario europeo allo sport Vivia-
ne Reading ha annunciato che l'Unione europea
destinerà circa 14 milioni di euro (28 miliardi di
lire) all'Agenzia mondiale per la lotta al doping nel
periodo 2002-2006. Già nel corso del 2001 la Com-
missione esaminerà diversi progetti dell'agenzia che
prevedono, tra l'altro, la possibilità di realizzare una
specie di passaporto dell'atleta contenente tutti i
risultati delle analisi mediche legate al controllo anti-
doping.

ROMA La non negatività di Fernan-
do Couto, è stata presa in casa bian-
coceleste con stupore e preoccupa-
zione. «Il mondo del calcio si sta
preoccupando - ha detto il presiden-
te Cragnotti parlando a Formello
insieme al difensore portoghese e al
medico della società Andrea Campi
- perchè questo è un problema che
riguarda la massa dei giocatori, so-
prattutto va al di là delle nostre co-
noscenze ed è una questione che va
sviscerata. C'è qualcosa che sta cam-
biando nel mondo del pallone e pro-
prio per questo, per cercare di capir-
ne un po’ di più, la federcalcio ha
indetto una riunione per lunedì».

«Noi saremo accanto a Fernan-
do - ha comunque assicurato Cra-
gnotti - e sono convinto che si risol-
verà tutto in un nulla di fatto».

«Fernando - ha detto il presi-
dente biancoceleste - è un esempio
di professionismo e lealtà. Sono
convinto che è pronto a dare il
100% per aiutare la Lazio a vince-
re».«Mi dà fastidio - ha spiegato in-
vece il giocatore - tutto quello che
sta accadendo perchè io non ho
mai preso nulla in vita mia. O me-
glio, nulla che non sia consentito
dai nostri medici. Sono, comun-
que, tranquillo, perchè sono a po-
sto con la coscienza».

Quanto al dott. Campi, respon-
sabile dello staff sanitario biancoce-
leste, ha sottolineato che la società
non ha ancora ricevuto la comuni-
cazione ufficiale da parte della fede-
razione e che quindi non si conosco-
no i particolari delle analisi, ma ha
insistito che: «Non esiste alcun tipo
di medicinale illecito che diamo qui
alla Lazio. Noi ci limitiamo a dare
integratori e sali minerali, del tutto
innocui e che servono per reintegra-
re il patrimonio dei liquidi dei gio-
catori».

Il volto di Fernando Couto è
tutto un programma. Si vede chiara-
mente che il giocatore non ha gradi-
to la situazione di cui è protagoni-
sta. «Questa notte ho dormito ma-
le, ma, lo ripeto, sono tranquillo,
anche perchè se giocherò sabato da-
rò il cento per cento per fare il bene

della Lazio.Non ho preso nulla ed è
tutto documentato». Accanto a lui
ci sono il presidente Cragnotti e il
dott. Andrea Campi, responsabile
dello staff sanitario laziale.

Il medico prova a spiegare la
situazione: «Non sappiamo il valo-
re con il quale il giocatore è stato
trovato non negativo. Inoltre, nel
calcio ci sono dei valori che, a diffe-
renza del ciclismo che arrivano a
cinque nanogrammi, sono estrema-
mente bassi. Si parla di due nano-
grammi di sostanza».

La Lazio è intenzionata a fare
piena luce su questa situazione.Il
presidente Cragnotti ha anche det-
to che «chiederemo aiuto a medici
italiani e stranieri per capire meglio
cosa è successo». Il finanziere, oltre

a dare pieno appoggio allo staff me-
dico e al giocatore, racconta la gior-
nata di ieri: «Ho chiamato Fernan-
do al telefono e gli ho detto di stare
tranquillo e di pensare alla sfida con
il Parma. Da lui mi aspetto una
grande reazione sul campo e sono
sicuro che la darà».

Il presidente conclude cercando
di descrivere tutte le vicende che
sono capitate alla società fino ades-
so. Dal caso passaporti alla situazio-
ne attuale: «Nonostante tutto quel-
lo che sta accadendo, dico che noi
siamo una società che vuole, e deve
credere di poter vincere lo scudetto.
Se cominciamo a fare processi, se si
comincia a biasimare il terzo posto,
allora è meglio lasciare questa socie-
tà in mano ad altre persone».

le reazioni

La Procura antidoping sentirà Campana
Carraro: «Troppi casi, siamo preoccupati»

Coppa Davis, l’Italia dei giovani affronta la Finlandia
Oggi prima giornata a Helsinki. Barazzutti ha scelto i singolaristi: Luzzi e Navarra

Ronaldo Pergolini

I
l presidente del sindacato
calciatori , Campana pun-
ta l’indice sugli integratori.

Il presidente della Lega, Carra-
ro si stupisce non dei casi di
positività in sê, ma del fatto
che stiano diventando un po’
troppo numerosi e quindi trova-
la cosa preoccupante, poi però
sullo scandalo passaporti fa un
appello alla riservatezza. Il cal-
cio è davvero nel pallone ed
ogni giorno che passa il fenome-
no si va sempre più avvitando
su se stesso. A tutto questo si
pensa di rispondere con l’ipocri-
sia e con l’arroganza. Quando
si scoprì che il doping ci offriva
un’atletica ed un nuoto col truc-
co si sentì dire che il calcio era
esente da questa piaga, perché
la specificità del calcio cozzava
con l’uso degli anabolizzanti.
Qualche sniffata era, come dire
“fisiologica” perché le pecore
nere esitono in ogni famiglia,
ma il doping a base di ormoni
no perché nel calcio tali sostan-
ze venivano sbandierate addi-
rittura come controproducenti.
Ma recentemente uno esperto
come il prof. Benzi ha smasche-
rato anche questa falsità. E il
velo che ricopriva questo mon-
do sommerso per primo lo solle-
vò Zeman quando con un slo-
gan incisivo disse: «Il calcio de-
ve uscire dalle farmacie». For-
mulò anche degli eloquenti in-
dovinelli la sfinge boema scate-
nando le ire di Del Piero e Vial-
li. Volarono accuse di
“terrorismo” contro di lui e si
udì il frusciante rumore delle
carte bollate. Un giudice, atten-
to alle questioni della salute,
prese in mano l’intricata ma-
tassa, ma sono quasi tre anni
che il dott Guariniellosta cer-
cando di trovarne il bandolo. E
il pallone intanto ha continua-
to imperterrito a rotolare tra un
nuovo scandalo scommesse,
tra la compravendita di partite
e il mercato nero dei passaporti
fasulli, mentre gli sportivi pro-
seguono a duellare per un rigo-
re negato e a sacrificare sull’al-
tare della presunta ingiustizia
l’arbitro di turno. E su questo
teatro straccione, ma multimi-
liardario, irrompe puntuale
qualche trombone per dire “ma
adesso parliamo di calcio gioca-
to”. Dei tifosi che, nella grande
maggioranza, spendono tempo
e soldi per una passione genui-
na che serve ad alimentare l’in-
tera industria del pallone nessu-
no si preoccupa. E forse, allora,
è giunto il momento che gli
sportivi, i tifosi si fermino un
attimo a riflettere per vedere se
vale ancora la pena di recitare
la parte degli ingenui o se sia il
caso di guardare con maggior
distacco ad un mondo che do-
vrebbe mimare quei valori (leal-
tà, correttezza,sportività...) che
difficilmente si riscontrano nel-
la vita di tutti i giorni. Penso
soprattutto ai ragazzi che per
la squadra del cuore spesso si
fanno trascinare in pericolose e
a volte anche tragiche avventu-
re. Il pallone ora è gonfio anche
di ormoni, sgonfiamolo con lo
spillone dell’ironia.

Massimo Filipponi

ROMA Al dottor Giuseppe Fischetto, medico
della Federazione italiana di atletica e primario
di medicina d’urgenza al polo Frascati-Mari-
no, abbiamo chiesto di spiegare che cos’è il
nandrolone e perché un atleta dovrebbe pren-
derlo.
Dottor Fischetto, c’è “un’epidemia” di Nan-
drolone...

«È lo steroide anabolizzante più frequente.
Prima si assumeva solo per iniezione mentre da
5/6 anni in qua i precursori del Nandrolone si
trovano anche nelle tavolette da mangiare».

I famosi integratori?

«Sì, gli integratori alimentari. Possiamo par-
lare di buona e cattiva fede. Mi spiego meglio:
alcune ditte fraudolentemente arricchiscono
l’integratore con il Nandrolone senza ovviamen-
te riportarlo sull’etichetta. In altri casi, e qui
penso alla buona fede, vengono aggregati più
componenti e alcuni di questi arrivano già pre-
parati».

Quindi si può assumere Nandrolone anche
inconsapevolmente?

«È capitato più volte. Ormai quello degli
integratori è un business: li vendono su Inter-

net ed è un rischio».

Perché?

«C’è un abuso. Certe volte è sufficiente una
dieta corretta per integrare le sostanze che si
consumano. Poi se un atleta è carente di ferro
gli dò un farmaco apposta, un farmaco sicuro,
non un integratore».

Ma un atleta non dovrebbe prendere gli inte-
gratori sotto il controllo del medico?

«Dovrebbe. Però questi integratori, spaccia-
ti come “naturali”, vengono venduti come pro-
dotti da banco. Questo vuol dire che non sono

soggetti ai controlli dell’Istituto Superiore della
Sanità».

Ma gli integratori sono realmente utili?

«Se sono innocui non fanno miracoli. Se
fanno miracoli non sono innocui».

Quali sono gli effetti del Nandrolone?

«Aumento della massa muscolare e, come
tutti gli steroidi anabolizzanti, dà una sensazio-
ne di forza, resistenza e aggressività. Ma ci sono
anche altri effetti: può aumentare la pressione
sanguigna, favorire le malattie cardiovascolari e
l’insorgere di tumori».

Fernando Couto della Lazio è stato trovato
“non negativo” al nandrolone, ma in altri
controlli era pulito...

«Aspettiamo la controanalisi. Potrebbe trat-
tarsi di un integratore “inquinato”. Dovremo
sapere che tasso di metaboliti c’è nelle urine».

È possibile assumere nandrolone mangian-
do carne “gonfiata”?

«La sperimentazione ha evidenziato che in
certi casi possono trovarsi dei metaboliti di nan-
drolone nelle urine ma in misura di 0,2/0,4
nanogrammi per millilitro. La soglia del doping
è 5».

06,00 Gp Suzuka-prove 125 (Eurosport)
07,00 Gp Suzuka-prove 250 (Eurosport)
08,15 Gp SUzuka-prove 500 (Eurosport)
12,30 Tmc Sport (Tmc)
15,00 Davis, Finlandia-Italia (RaiSportSat)
18,10 Sportsera (Rai2)
20,45 Torino-Chievo (Tele+Nero)
23,35 Sportivamente (Rai3)
00,20 Pit Lane (Rai3)

COME AGISCE IL NANDROLONE
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Parla il dottor Giuseppe Fischetto della Fidal. Non esiste doping da alimentazione

«Esistono integratori truccati»
E si trovano anche su Internet

Cragnotti: «Couto? Finirà tutto nel nulla»
Il patron della Lazio difende il giocatore ed esclude responsabilità della società

Couto, 32 anni, prima della Lazio ha giocato a Porto, Parma e Barcellona

Ma guarda, anche
il pallone è gonfiato
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Il teatro del desiderio ha meccanismi oliati, senza
burocrazia, dove ci si occupa solo di fare spettacolo
e di tirar su talenti. Dove ci si concentra sulla
qualità e non sui borderò. È il palcoscenico che non
c’è. E che probabilmente non ci sarà mai. Soprattut-
to adesso che i giochi sono chiusi.
Rien ne va plus: sciolte le camere, si è fermato
anche l’iter di approvazione delle leggi che doveva-
no regolamentare tutti i settori dello spettacolo. A
musica e teatro mancava solo l’approvazione del
secondo ramo del Parlamento, il regolamento di
teatro era già in atto e quello per musica e danza in
divenire.
Peccato, perché mesi di gran fermento per lo spetta-
colo - come lo sono stati questi mesi - meritavano

una messe più evidente, frutti definitivi, qualche
legge almeno che mettesse un punto a una delle
tante questioni aperte. Invece, dovremo riporre le
banane verdi nei container e aspettare il tempo
delle elezioni e magari ricominciare tutto daccapo.
«Semplificare, semplificare» è il messaggio in botti-
glia che gli operatori lanciano verso il governo in un
duplice incontro organizzato a Roma (il primo per
presentare la raccolta delle norme legislative sullo
spettacolo, a cura di Eti e Agis, e il secondo con un
convegno a cura dell’Anart, l’associazione naziona-
le attività regionali teatrali, per riflettere sul teatro
futuro).
Il mar delle norme rischia di travolgere tutti. «Ci
vogliono leggi più snelle - commenta il presidente

dell’Agis, Giorgio van Straten -, lo dimostra la
complessità nell’elaborare le leggi di settore». Insom-
ma, pochi articoli e chiari, accompagnati da regola-
menti e circolari, all’evenienza, più facili da rivede-
re e aggiornare. L’esperienza brucia: non pochi so-
no stati i problemi nell’applicare i regolamenti adot-
tati, dove l’unica strategia possibile è quella della
lumaca.
Importante sarà anche mantenere quel che è stato
conquistato, l’aumento costante del Fus, la rilevan-
za assunta dallo spettacolo nelle attenzioni della
politica e - come auspica l’Agis in una lettera aper-
ta che pubblica oggi nel Giornale dello Spettacolo -,
preservare un punto di riferimento centrale anche
quando passerà la riforma federalista. «Non statale

in senso stretto - precisa van Straten -, ma di riferi-
mento per un’identità nazionale».
Aspetteremo sospesi, dunque. Chi più chi meno.
Chi a capo sotto, come la danza, sempre più in
angustie. Qualche mese fa è fallito il Balletto di
Toscana, la nostra compagnia più prestigiosa dal
repertorio tutto italiano, costruito su misura, che
chissà dove andrà a finire.
Mentre le aule dell’Accademia di danza - l’unica
scuola statale - sono state dichiarate inagibili, e i
ragazzi dispersi nei luoghi più vari per poter conti-
nuare a fare lezione.
Per loro, che hanno fretta di crescere perché la
carriera di un danzatore brucia in fretta, il teatro
del desiderio è ancora più lontano.

Alberto Crespi

Il 29 marzo 1951, José Ferrer vinse l'Oscar
come miglior attore protagonista per Cyra-
no de Bergerac. Un portoricano che inter-
pretava un francese: tipico di Hollywood.
L'industria del cinema, allora come oggi,
adora incasellare le persone: due anni do-
po Ferrer, che ormai per i produttori era
"indiscutibilmente francese", interpretò il
ruolo di Toulouse-Lautrec in Moulin Rou-
ge di John Huston. Per la serie "i tempi
(non) sono cambia-
ti", nell'atteso Mou-
lin Rouge che il 9
maggio aprirà il fe-
stival di Cannes il fa-
moso pittore handi-
cappato è interpre-
tato da John Legui-
zamo, anch'egli
ispanico.

Hollywood ha
sempre avuto stra-
ne idee sulle etnie.
Un attore portorica-
no o messicano po-
teva interpretare
ruoli da italiano o
da pellerossa, il te-
desco Peter Lorre
doveva fingersi cre-
olo, lo svedese War-
ner Oland passava
la vita truccato da
cinese nei panni di
Charlie Chan, atto-
ri bianchi con la fac-
cia pittata e i lab-
broni tumidi recita-
vano parti da "ne-
gro" fin dalla Nasci-
ta di una nazione di
Griffith, secondo la
tradizione del Min-
strel Show rievoca-
ta da Spike Lee nel
recente Bambooz-
led. Crediamo che
il massimo sia stato
raggiunto dal som-
mo John Ford nel
western Cavalcaro-
no insieme: per la
parte del capo dei
Comanche scelse il
nero Woody Stro-
de. Bastava non es-
sere bianchi, per po-
ter essere di tutto.
E quando un perso-
naggio messicano
era finalmente pro-
tagonista, lo si affi-
dava a un divo debi-
tamente truccato:
così Emiliano Zapa-
ta fu il nativo del Nebraska Marlon Bran-
do, e Pancho Villa il figlio di Kansas City
Wallace Beery (quest'ultimo, per altro, era
già stato il perfido indiano Magua nell'Ul-
timo dei Mohicani...).

Eppure, qualcosa è davvero cambiato.
L'Oscar 2000 è stato ad arcobaleno, pre-
miando e candidando portoricani, cinesi,
australiani, spagnoli, inglesi e perfino qual-
che italiano. Il cinema americano ormai è
multietnico. Del resto, il citato Moulin

Rouge è un film di ambientazione france-
se, con un regista e una diva (Nicole Kid-
man) australiani e un protagonista ma-
schile (Ewan McGregor) scozzese. Alcuni
divi emergenti d'America sono "latinos",
ispanici: Jennifer Lopez è un valore sicuro

al box-office, Benicio Del Toro potrebbe
diventarlo. Uno spagnolo autentico - un
malagueño! - come Antonio Banderas è
una star, la sua connazionale Penelope
Cruz forse lo seguirà, e comunque si è
conquistata le prime pagine stregando il
cuore di Tom Cruise sul set di Vanilla Sky
(se il flirt è inventato, come pare sicuro al
99%, tanto meglio: vuol dire che i
press-agent, gli agenti e i media hanno
individuato nella bella Penelope un nome
da lanciare; anche a costo di rovinare il
matrimonio della coppia regina di Hol-
lywood, composta da Tom e da Nicole
Kidman).

Proprio pensando a Vanilla Sky e a
Jennifer Lopez, emergono al tempo stesso
problemi e speranze. I problemi: avete vi-
sto per caso Prima o poi mi sposo, il film
con la Lopez che negli Usa ha fatto incassi
stratosferici? Speriamo per voi di no: una
schifezza. Proprio nei generi che hanno
costruito la sua leggenda, Hollywood è da
anni un guscio vuoto. Prima o poi mi spo-
so è una tipica commedia degli equivoci:
Jennifer è un'organizzatrice di matrimoni
e sta allestendo le nozze della figlia di un
miliardario; si occupa degli amori altrui,
ma il suo cuore è vuoto; incontra un bel
ragazzo, se ne innamora, ma lui è ovvia-
mente il promesso sposo della suddetta
riccastra. Su un simile equivoco, il caro
vecchio Lubitsch o il suo miglior allievo,
Billy Wilder, avrebbero costruito mezzo
film, con trovate di travolgente comicità;
Prima o poi mi sposo scioglie l'inghippo in
10 minuti e manda tutto in vacca. La Lo-
pez fa ciò che può: sgrana gli occhioni, che
non sono male, e stuzzica i desideri ma-
schili (pensando al suo cachet, e al fatto
che ha lasciato quel teppista di Puff Dad-
dy, è un partito assai appetibile).

L'insipienza di simili opere dimostra
come Hollywood sia ormai in mano agli
analfabeti: nessuno sa più scrivere i film, i
copioni latitano (e l'annunciato sciopero

degli sceneggiatori peggiorerà la situazio-
ne), le idee stanno a zero. La speranza?
L'arcobaleno, appunto. E qui arriviamo a
Vanilla Sky. È il remake di un film spagno-
lo, Apri gli occhi, acquistato e riciclato da
Cameron Crowe, che pure è uno dei po-
chi giovani sceneggiatori con sale in zucca
(sta per uscire il suo notevole Quasi famo-
si, un emozionante viaggio nella musica
rock degli anni ‘70). Una volta di più, la
Spagna mostra la via.

Dietro questa tendenza c'è un fatto
demografico e merceologico molto sempli-
ce: negli Usa, lo spagnolo insidia ormai il
primato linguistico dell'inglese. Di più:
l'enorme comunità ispanica non ha la
chiusura culturale dei cinesi, o lo sdegno-
so orgoglio razziale dei neri. I "latinos"
sono molto simili agli italo-americani di
40-50 anni fa: amano le proprie radici ma
non chiedono di meglio che diventare
americani, magari bilingui. Vanno al cine-
ma, bevono Coca-Cola, si rimpinzano di
pop-corn: sono consumatori ideali, assai
meno selettivi (e più danarosi, nonché or-
mai più numerosi) dei neri. Hollywood li
studia, pensa a loro, e il successo dei vari
Lopez & Banderas dipende in buona misu-
ra da questo. Ma sarà un bene anche per
noi: la corsa al meticciato potrebbe dar
nuova linfa al cinema americano. In fon-
do Hollywood è stata fondata dagli irlan-
desi e dagli ebrei ed è diventata grande,
negli anni '20 e '30, grazie all'apporto degli
immigrati - ancora una volta, per lo più,
ebrei - in fuga dall'Europa in fiamme. La
prossima ondata verrà dal Sud del mon-
do. Una volta il Messico era il paese dei
peones dove, nei film western, si rifugiava-
no i gringos nei guai, dai pistoleri dei Ma-
gnifici sette ai banditi del Mucchio selvag-
gio. Oggi è il paese da cui potrebbero arri-
vare i nuovi Lubitsch, i nuovi Capra, i
nuovi Lang. Fossimo sceneggiatori italia-
ni, studieremmo lo spagnolo, altro che
l'inglese. È pure più facile...

QUELLE RIFORME SOSPESE SU TEATRO E MUSICA
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Lo spagnolo insidia
il primato linguistico
dell’inglese e i nuovi
divi si chiamano Lopez,
Banderas, Del Toro
La rivincita dei «peones»

La mecca del cinema è da anni
un guscio vuoto

La corsa al meticciato potrebbe dare
nuova linfa al cinema americano
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Vogliamo allenarci un po’ con lo
spagnolo? Oggi esce nei cinema “La
comunidad” (qui sotto intervistiamo
Alex de la Iglesia, regista, e Carmen
Maura, attrice), ma sugli schermi
italiani è in arrivo anche un film
messicano: cosa insolita, da
segnalare con piacere. Si tratta di
“Asì es la vida”, ”così è la vita”: ma
non c’entra nulla con Aldo Giovanni &
Giacomo. È una versione moderna
della “Medea”, con una banda di
mariachi al posto del coro da tragedia
greca. Il regista è Arturo Ripstein, 58
anni. In Italia abbiamo visto il suo
“Profundo Carmesi”, su una coppia di
amanti assassini; il suo film più
recente (prima di “Asì es la vida”) era
“Nessuno scrive al colonnello”, dal
romanzo di Gabriel Garcia Marquez.
Ricordiamo che è sempre visibile nei
cinema “Amores perros”, il film
messicano di Alejandro Gonzalez
Inarritu candidato all’Oscar.

Rossella Battisti

ROMA La Spagna è vicina. Non all’Italia
(non sarebbe una notizia), ma all’Ameri-
ca. Antonio Banderas, Javier Bardem, Pe-
nelope Cruz... sono i nomi dell’avanguar-
dia, la testa di ponte iberica che sta
“minando” Hollywood. Nel frattempo,
esce oggi nei cinema italiani un film inti-
tolato “La comunidad” che può aiutare a
rilanciare il discorso da un altro punto di
vista. È una commedia grottesca, tutta
ambientata in un condominio, con
un’agente immobiliare (la grande Car-
men Maura) che tenta di fregarsi una
miliardata di pesetas trovata nell’apparta-
mento di un vecchietto deceduto. Alex
de la Iglesia, il regista, mescola “La fine-
stra sul cortile”, l’horror-trash di serie C,
il grottesco alla Buñuel e certa commedia
all’italiana. È il meticciato: la versione eu-
ropea del “melting pot” a dominanza
“latina” che si sta imponendo negli Usa.
Viene quindi spontaneo chiedere a Car-

men e ad Alex, che sono venuti a Roma
per promuovere il film, se Hollywood li
ha mai chiamati; e, nel caso, cosa rispon-
derebbero...

Carmen Maura risponde senza remo-
re: “Ho avuto proposte americane all’epo-
ca di ‘Donne sull’orlo di una crisi di ner-
vi’. Le ho rifiutate. Preferivo fare la prota-
gonista in Europa, piuttosto che la com-
primaria in America. Oggi non ho più
l’età. E comunque, andateci piano a parla-
re di ‘invasione spagnola’: Antonio, Ja-
vier e Penelope sono tre ragazzi con sto-
rie molto diverse, che sfonderanno negli

Usa - se sfonderanno - per motivi diver-
si”. Alex è ancora più lapidario: “Io vo-
glio stare in Spagna, a fare i miei film, e
sono felice di parlarne con te, che sei
italiano. Dici che la nostra creatività lati-
na potrebbe salvare Hollywood dalla sua
crisi di idee? Ti rispondo così: quella crisi
c’è, e perché diavolo dovremmo risolver-
gliela noi? Facciamo il nostro cinema,
non quello che vogliono quei ‘cabrones’.
Per quanto concerne i nostri attori, mi
vien da ridere. Io conosco Penelope da
vent’anni, giocavamo assieme ai giardi-
netti! Javier Bardem, idem. E adesso tutti

ne parlano perché l’America li ha scoper-
ti... No, io non voglio ‘salvare’ Hollywo-
od, perché Hollywood è quella cosa che
caccia il mio film dalle sale dopo una
settimana perché deve uscire qualche
stronzata americana. Io mi sforzo perché
i miei film arrivino al pubblico, poi arriva
Tom Cruise, mi piscia in testa e lo devo
pure ringraziare?”.

Al tempo stesso, Alex è un innamora-
to del cinema americano... ma di quello
vero. In “La comunidad”, uno dei perso-
naggi - un ragazzino lievemente squilibra-
to - si traveste sempre da Darth Vader,

un ironico omaggio a “Guerre stellari”.
Ma è d’accordo, il regista basco, sul fatto
che gli americani hanno perso il tocco:
“Io amo l’età dell’oro di Hollywood: i
film di Hitchcock, di Cukor, di Hawks; i
fratelli Marx, Lon Chaney, Tod Brow-
ning... ‘Freaks’ è uno dei miei film preferi-
ti, ma vado pazzo anche per ‘Guerre stel-
lari’, e proprio da fan devo dire che sono
rimasto stupefatto nel vedere quanto era
brutto ed insulso ‘La minaccia fantasma’.
Dagli anni ‘30 agli anni ‘50 l’America ha
fatto film meravigliosi, girati bene e so-
prattutto scritti benissimo, pensati, artico-

lati, con personaggi veri, profondi. Tutti
siamo debitori di quel periodo. Ma og-
gi... si dice che Hollywood miri ad un
pubblico la cui età, anagrafica e mentale,
vada dai 10 ai 15 anni. Non è vero: secon-
do me l’intelligenza media dei loro film
va dagli 8 anni in giù”.

Parole tanto più amare, se pronuncia-
te da un regista giovane (Alex de la Iglesia
ha 36 anni), di grande talento e di debor-
dante simpatia, e talmente innamorato
del cinema classico e dei fumetti da sogna-
re di essere, egli stesso, Darth Vader:
“Quello è il mio alter-ego. Un modo di
fuggire dalla realtà e di dominare il mon-
do con la fantasia. Il cinema è lotta con-
tro la noia. Io ci vorrei vivere, nel cine-
ma”. Comunque, se siete d’accordo con
lui, occhio a “La comunidad”: tra Kevin
Costner e Carmen Maura scegliete lei, è
molto più simpatica.

Al.C.

Accanto,
campesinos a
Città del Messico.
A sinistra,
Jennifer Lopez

SIRENA OPERAIA
Domenica alle 20.45 al teatro
Officina di Milano sarà proiettato il
film di Gianfranco Pannone, Sirena
operaia, un racconto in versi e
immagini dedicato ad un secolo di
lotte dei lavoratori. Segue il
dibattito con Bellocchio, Antoniazzi,
Bianchi, Pizzinato.

CESARE LOMBROSO
Oggi in scena al Teatro Ateneo di
Roma lo spettacolo di Fabrizio De
Rossi Re, Cesare Lombroso o il
corpo come principio morale.

Alex de la Iglesia, basco, giovane e promettente regista di «La comunidad»: loro sfrattano i nostri film dalle sale europee, si arrangino

«Non voglio salvare il mondo di Tom Cruise»
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Radio 1 10.15
IL BACO DEL MILLENNIO
Si conclude la settimana dedicata
alla malattia mentale con un colle-
gamento con un Dipartimento di
Salute Mentale di Roma. Attraver-
so la voce di pazienti, medici e per-
sonale paramedico, la vita di tutti i
giorni, i disagi e le conquiste.

Radiouno 14.08
CON PAROLE MIE
Nella puntata di oggi la preghiera
a Zeus e al dio Oceano tratta dagli
«Inni orifici» sarà accostata ad un
brano del Corano che invita il fede-
le all'adorazione.in

vid
eo

scelti per voi
Tmc 9.35

I VITELLONI
Regia di Federico Fellini - con Fran-
co Interlenghi, Alberto Sordi, Fran-
co Fabrizi. Italia 1953. 108 minuti.

Cinque giovani passano
il tempo a cullarsi tra so-
gni impossibili e a strug-
gersi per vane nostalgie.
Solo uno di loro riuscirà
a cambiare radici. Vita
da provinciali affrescata
con occhio asciutto e di-
scretamente cinico dal mi-
gliore Fellini.

Retequattro 0.35
TUTTI LO VOGLIONO
Regia di Soenke Wortmann - con Til
Schweiger, Katja Riemann, Joa-
chim Krol. Germania 1995. 90 minu-
ti.

Axel viene sorpreso per
l’ennesima volta dalla
sua fidanzata mentre la
sta tradendo. Lei lo butta
fuori di casa e lui è costret-
to a rifugiarsi da un ami-
co omosessuale. Diverten-
te commediola tratta da
un fumetto.

Raidue 0.25
LA FORZA DEL SINGOLO
Regia di John Avildsen - con S.
Dorff, A. Mueller-Stahl, J. Gielgud.
Usa 1992. 127 minuti.

Anni Trenta in Sudafri-
ca: un orfano inglese vie-
ne allevato dalla tata ne-
ra e poi mandato in un
collegio afrikaaner, dove
impara cos’è il razzismo.
Da grande si dedicherà al-
la lotta contro l’apar-
theid.

Raitre 1.10
L’ETÀ INQUIETA
Regia di Bruno Dumont - con David
Douche, Marjioie Cottrel, Geneviève
Cottrel, Kader Chaatouf. Francia
1997. 96 minuti.

Ritratto contemporaneo
della provincia: siamo in
Belgio e un ragazzo sfida
l’ambiente razzista e xe-
nofobo che lo circonda.

Rete 4 23.15
LA MACCHINA DEL TEMPO
In occasione del Futurshow
3001 il programma condotto
da Alessandro Cecchi Paone
presenta uno speciale dedicato
a tutte le nuove tecnologie del
domani in diretta dall’expò bo-
lognese.

Raiuno 23.00
FRONTIERE
«L'oracolo della salute» è il tito-
lo della puntata, che indaga
sulla cosiddetta medicina pre-
dittiva in grado di dire per tem-
po di cosa ci ammaleremo.

da evitare

IL CATTIVO
TENENTE
Regia di Abel
Ferrara - con
Harvey Keitel,
Frankie Thorn.
Usa 1992. 96
minuti.
(Mala)vita, eccessi
e redenzione finale
di un tenente di
polizia. Sofferenza
e ossessione à la
manière di Ferrara
.
Raitre 2.50

HELSINKI -2 11 OSLO 2 6 STOCCOLMA 2 10

COPENAGHEN 5 8 MOSCA 5 15 BERLINO 6 19

VARSAVIA 4 19 LONDRA 4 12 BRUXELLES 5 12

BONN 5 14 FRANCOFORTE 5 18 PARIGI 4 12

VIENNA 8 20 MONACO 3 19 ZURIGO 4 17

GINEVRA 5 15 BELGRADO np 22 PRAGA 5 19

BARCELLONA 12 17 ISTANBUL 8 11 MADRID 10 19

LISBONA 14 18 ATENE 7 18 AMSTERDAM 6 11

ALGERI 7 22 MALTA np np BUCAREST -3 18

BOLZANO 5 np VERONA 9 15 AOSTA 7 14

TRIESTE 12 8 VENEZIA 11 8 MILANO 7 17

TORINO 7 16 MONDOVÌ 8 13 CUNEO np np

GENOVA 14 21 IMPERIA 11 16 BOLOGNA 10 12

FIRENZE 12 14 PISA 12 17 ANCONA 11 13

PERUGIA np 14 PESCARA 7 11 L’AQUILA 7 7

ROMA 9 14 CAMPOBASSO 8 10 BARI 8 18

NAPOLI np 15 POTENZA 6 10 S. M. DI LEUCA 12 15

R. CALABRIA np np PALERMO 12 17 MESSINA 12 18

CATANIA 7 19 CAGLIARI 8 21 ALGHERO 8 16

UN TÈ CON
MUSSOLINI
Regia di Franco
Zeffirelli - con
Cher, Judi Dench,
Massimo Ghini.
Italia/Gran
Bretagna 1999. 107
minuti.
L’infanzia di un
bambino nella
Firenze fascista:
uno Zeffirelli
autobiografico
rilegge se stesso.
Raitre 20.50

Al Nord: nuvolosità variabile con locali precitazioni. Al
Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile. Al Sud e
sulla Sicilia: poco nuvoloso con annuvolamenti sulle
zone collinari e montuose.

Nord: Molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse.
Centro e Sardegna: nuvolosità in rapida intensificazio-
ne con piogge sparse. Sud e Sicilia: poco nuvoloso
con tendenza ad aumento della nuvolosità.

Situazione: il sistema nuvoloso che ha interessato le regioni settentrionali si
sposta velocemente verso Sud.

Durante il pomeriggio-sera tale sistema transiterà sulle regioni centrali
meridionali.

da vedere

così così

da non perdere

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI.
Rubrica
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA.
Attualità
6.40 CCISS
6.45 RAIUNO MATTINA.
Contenitore. All’interno:
7.00-8.00-9.00 Tg 1; Economia
oggi; 7.30-9.30 Tg 1 - Flash;
10.00 Tuttobenessere. Rubrica
10.35 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA
10.40 LA SIGNORA DEL WEST.
Telefilm. 
“L’agente indiano”
11.25 CHE TEMPO FA
11.30 TG 1. Notiziario
11.40 LA PROVA DEL CUOCO.
Gioco
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Omicidio d’annata”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
13.55 ELEZIONI 2001. Interviste:
FI - Verde
14.10 RICOMINCIARE. Soap opera
14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO.
Varietà
16.15 LA VITA IN DIRETTA.
Attualità. All’interno: Previsioni
sulla viabilità - Cciss Viaggiare 
informati; 17.00 Tg 1
18.55 QUIZ SHOW. Gioco.
“L’occasione di una vita” 1ª parte

7.00 GO CART MATTINA.
Contenitore.
9.20 E VISSERO INFELICI PER
SEMPRE. Telefilm
9.45 UN MONDO A COLORI.
Attualità
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
10.30 TG 2 - 10.30. All’interno:
Notizie; 10.35 Tg 2 Medicina 33;
10.55 Nonsolosoldi; 11.05 Tg 2
Costume e Società. Rubrica
11.15 Tg 2 - Mattina
11.30 ANTEPRIMA I FATTI
VOSTRI. Varietà
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 ELEZIONI 2001. Interviste:
DS - Lega Nord
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.00 AFFARI DI CUORE.Rubrica
14.35 AL POSTO TUO. 
Talk show
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND
GIRLS.COM. Contenitore
17.10 ROSWELL. 
Telefilm
18.00 TG 2 - NET. Attualità
18.10 RAI SPORT -
SPORTSERA. Notiziario
18.30 TG 2 - FLASH L.I.S.
Notiziario
18.40 BATTICUORE. Rubrica

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore
8.05 MEDIAMENTE.IT. 
Rubrica
8.30 LA STORIA SIAMO NOI.
PER UNA STORIA SOCIALE
D’ITALIA. Rubrica
9.30 COMINCIAMO BENE.
Attualità
11.30 TG 3 ITALIE. Attualità
12.00 TG 3. Notiziario
—.— RAI SPORT NOTIZIE
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità
12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE
2001. (Per le Regioni: Lombardia -
Emilia Romagna - Toscana - Marche
- Campania - Calabria)
12.55 TG 3 SHUKRAN. Rubrica
13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
15.10 SE IO FOSSI UN
ANIMALE. Documentario
—.— AVVENTURE LUNGO IL
FIUME. Documentario
15.20 ZONA FRANKA.
Contenitore. All’interno:
Speciale “Futurshow”
15.45 LA MELEVISIONE: 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica
16.30 TG 3 GT RAGAZZI
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO
17.30 GEO & GEO. Rubrica.
All’interno: 19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela.
Con Grecia Colmenares
6.30 MURDER CALL. Telefilm.
“Le due sorelle”
7.20 SAVANNAH. Telefilm.
“Caccia allo smeraldo”
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE
DI STORIA. Attualità
8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica
9.00 SENZA PECCATO.
Telenovela
9.40 ESMERALDA. Telenovela
10.40 FEBBRE D’AMORE. 
Soap opera
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Show
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco
15.00 SENTIERI. Soap opera
16.00 TERRA NOSTRA.
Telenovela. (R)
18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO.
Gioco
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno:
19.24 Meteo
19.35 SIPARIO DEL TG 4.
Attualità
19.45 VENTO DI PASSIONE.
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
Notiziario
7.53 BORSA E MONETE.
Notiziario
7.57 TRAFFICO / METEO 5.
Notiziario
8.00 TG 5 - MATTINA.
Notiziario
8.45 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 
“Arrivano le spose”
9.45 MAURIZIO COSTANZO
SHOW. Talk show. (R)
11.30 TERRA PROMESSA.
Telefilm. “Missione segreta”
12.30 VIVERE. Soap opera
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. Soap opera
14.10 CENTOVETRINE. 
Soap opera
14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show
16.00 IL FIUME DELLA GRANDE
PAURA. Film Tv. Con Robert
Curtis-Brown, John Putch.
All’interno:
16.55 Meteo 5. 
Previsioni del tempo
18.00 VERISSIMO - TUTTI I
COLORI DELLA CRONACA.
Attualità.
Conduce Cristina Parodi
18.40 PASSAPAROLA. Gioco.
Conduce Gerry Scotti. Con
Alessia Mancini

8.50 SUPER PARTES. Attualità
10.20 MAGNUM P.I. Telefilm. 
“Il dio del veleno”.
Con Tom Selleck
11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 
“Furti di organi”.
Con Wolf Larson, Steven Williams
12.25 STUDIO APERTO.
Notiziario
12.50 VOX POPULI. 
Attualità
14.35 WOZZUP - LA CASA DI
ITALIA 1. Attualità.
Conduce Daniele Bossari
15.05 DAWSON’S CREEK.
Telefilm. 
“Fratelli di sangue”.
Con James Van Der Beek,
Michelle Williams, Joshua
Jackson, Katie Holmes
17.30 XENA - PRINCIPESSA
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena contro lo spirito dannato”
18.30 BUFFY. Telefilm.
“Qualcosa di blu”.
Con Sarah Michelle Gellar,
Nicholas Brendon, 
Anthony S. Head
19.30 STUDIO APERTO.
Notiziario
19.58 SARABANDA. Gioco.
Conduce Enrico Papi

16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 CENTO LIRE. A cura di Anna
Antonelli e Lorenzo Pavolini
18.15 INVENZIONI A DUE VOCI
19.03 HOLLYWOOD PARTY. 
A cura di Silvia Toso
19.50 RADIOTRE SUITE. 
Conduce Stefano Catucci. 
Regia di Stefano Roffi. 
A cura di Emma Caggiano
20.00 TEATROGIORNALE
20.30 ATTO UNICO PRESENTE
22.30 OLTRE IL SIPARIO
23.30 STORIE ALLA RADIO. 
A cura di Monica Nonno 
e Laura Palmieri
24.00 NOTTE CLASSICA

12.00 SOUNDS. Rubrica
14.00 FLASH. Notiziario
14.10 BEST OF @FILE. Rubrica
14.45 4U. Attualità
16.40 MARAMANÀ. Gioco
17.30 FLASH. Notiziario
17.40 HELP. Rubrica
18.40 SOUNDS. Rubrica
19.30 ARRIVANO I NOSTRI
20.25 VIDEO DEDICA. Musicale
20.50 1+1+1= 3. Musicale
21.00 BEST. Rubrica
22.00 NEW. Rubrica
23.00 TMC 2 SPORT. 
Notiziario sportivo
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RADIO 1
GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00
- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 -
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 -
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
6.13 ITALIA, 
ISTRUZIONI PER L’USO
7.34 PESACH (PASQUA)
7.44 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 - SPORT
8.35 GOLEM
9.00 GR 1 - CULTURA
9.08 RADIO ANCH’IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.15 IL BACO DEL MILLENNIO
11.00 GR 1 SCIENZA
12.00 GR 1 - 

COME VANNO GLI AFFARI
12.36 RADIOACOLORI
13.25 GR 1 SPORT
13.33 RADIOACOLORI
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ
14.08 CON PAROLE MIE
15.00 GR 1 - AMBIENTE
15.06 HO PERSO IL TREND
16.00 GR 1 - IN EUROPA
16.06 BAOBAB
17.00 GR 1 - 
COME VANNO GLI AFFARI
17.32 BORSA
18.00 GR 1 - BIT
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.33 ZAPPING
21.03 GR MILLEVOCI

21.06 ZONA CESARINI - 
MUSIC CLUB
22.33 UOMINI E CAMION
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO
23.33 UOMINI E CAMION
23.36 SPECIALE BAOBARNUM
23.45 SPAZIO ACCESSO:
ASSOCIAZIONE ANIMALISTI ITALIANI
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI
2.02 NON SOLO VERDE / 
BELLA ITALIA
5.45 BOLMARE
5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO

RADIO 2
GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -
12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30

8.00 TMC SPORT EDICOLA
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO
8.30 DI CHE SEGNO SEI?
8.35 LA SQUADRIGLIA DELLE
PECORE NERE. Telefilm
9.35 I VITELLONI. Film (Italia,
1953). Con Alberto Sordi.
All’interno: Tmc News. Notiziario
11.50 DRAGNET. Telefilm
12.30 TMC SPORT / TMC NEWS
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm
14.10 L’URLO DELLA
BATTAGLIA. Film (USA, 1961).
Con Jeff Chandler
16.30 PARADISE. Telefilm
17.30 QUANTUM LEAP. Telefilm
18.25 I GIUSTIZIERI DELLA
NOTTE. Telefilm
19.25 TMC NEWS / METEO
19.50 TG OLTRE. Rubrica
20.10 TMC SPORT
20.30 CRAZY CAMERA
20.50 DETECTIVE EXTRALARGE
- BLACK WHITE. Film (Italia,
1990). Con Bud Spencer. 
Regia di Enzo Castellari
22.50 TMC NEWS. Notiziario
23.10 SEX AND THE CITY -
SESSO... PARLANO LE DONNE.
Talk show. All’interno:
Sex and the City. Telefilm
1.00 TMC MOTORI. Rubrica
1.30 TMC NEWS - EDICOLA
NOTTE / METEO / OROSCOPO.
Attualità

- 20.30 - 21.30
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
All’interno: 7.54 GR SPORT
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca
8.45 IL COMMISSARIO
MONTALBANO
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO
11.00 3131 CHAT
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 CATERSPORT
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
18.00 CATERPILLAR

19.00 FUORI GIRI
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE
22.00 BOOGIE NIGHTS
24.00 IL PITTORE
2.00 INCIPIT. (R)
2.01 3131 CHAT. (R)
2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R)
3.18 SOLO MUSICA
5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE

RADIO 3
GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 -
16.45 - 18.45 - 
6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO

7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.00 MATTINOTRE
10.00 RADIOTRE MONDO
10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI
LÜFFENBACH
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE
11.45 LA STRANA COPPIA.
INTERVISTE INCROCIATE A:
12.15 TOURNÉE. 
Con Giosué Calaciura
12.30 LA POSTA DI LÜFFENBACH
13.00 LA BARCACCIA
14.00 FAHRENHEIT
14.10 DIARIO VERDIANO. 
A cura di Annarita Caroli
14.30 INVENZIONI A DUE VOCI
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20.00 TELEGIORNALE
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI.
A cura di Loris Mazzetti
20.40 QUIZ SHOW. Gioco 2ª parte
20.55 UNA DONNA PER AMICO 3.
Miniserie. Con Elisabetta Gardini,
Enzo Decaro. 
Regia di Alberto Manni
22.55 TG 1 . Notiziario.
23.00 FRONTIERE. Attualità
23.50 GIORNI D’EUROPA
0.10 TG 1 - NOTTE. Notiziario
0.35 STAMPA OGGI. Attualità
0.50 STORIA DEL
CAPITALISMO ITALIANO. Rubrica
1.20 SOTTOVOCE. Attualità
1.55 LAMA ALLA GOLA. Film
(USA, 1958). Con James Mason,
Rod Steiger, Inger Stevens

20.00 GREED. Gioco.
Con Luca Barbareschi. 
Regia di Simonetta Tavanti
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 IL RAGGIO VERDE.
Attualità. Conduce Michele
Santoro. Regia di Andrea Soldani
23.00 SPERIMENTAZIONE: 
VIVA BENIGNI
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.20 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA
0.25 LA FORZA DEL SINGOLO.
Film (USA, 1992). Con Stephen
Dorff, Guy Witcher, Armin
Mueller-Stahl, Simon Fenton
2.25 ITALIA INTERROGA.
Conduce Stefania Quattrone
2.30 TUTTOBENESSERE. (R)

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva
20.10 BLOB
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo. 
20.50 UN TÈ CON MUSSOLINI.
Film drammatico (Italia, 1999).
Con Cher, Maggie Smith, 
Joan Plowright, Judi Dench. 
Regia di Franco Zeffirelli
22.55 ELEZIONI 2001.
Confronto: SDI - RC - CCD - I
Democratici
23.35 TG 3. Notiziario.
23.45 TG 3 PRIMO PIANO
0.05 RAI SPORT -
SPORTIVAMENTE
0.50 RAI SPORT PIT LANE
1.05 TG 3. Notiziario

20.45 SISKA. Telefilm. “Morti in
passerella” - “Errore fatale”. Con
Peter Kremer, Matthias Freihof
23.15 LA MACCHINA DEL
TEMPO. Attualità.
“Speciale Futur Show”.
Conduce Alessandro Cecchi
Paone. Regia di Michele Mally
0.15 TG 4 - RASSEGNA STAM-
PA. Attualità. (R)
0.35 TUTTI LO VOGLIONO. 
Film (Germania, 1996). 
Con Til Schewiger, Katja
Riemann, Joachim Krol, Rufus
Beck. All’interno: 1.40 Meteo
2.15 LA METICCIA DI
SACRAMENTO. Film (USA, 1952).
Con Randolph Scott, Patrice
Wymore, Lina Romay

20.00 TG 5 / METEO 5
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show.
Conducono Paolo Bonolis, Luca
Laurenti. Con Maddalena
Corvaglia ed Elisabetta Canalis
21.00 PREMIATA TELEDITTA 2.
Show. Con Roberto Ciufoli,
Francesca Draghetti, Tiziana
Foschi, Pino Insegno
23.15 MAURIZIO COSTANZO
SHOW. Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’IMPRUDENZA. (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI I
COLORI DELLA CRONACA. (R)
2.30 TG 5. Notiziario. (R)
3.00 MURDER ONE. Telefilm.

20.45 TWISTER. Film drammati-
co (USA, 1996). Con Bill Paxton,
Helen Hunt, Cary Elwes, Jami
Gertz. Regia di Jan De Bont
22.55 2008. Gioco.
Conduce Andrea Pezzi
0.25 STUDIO APERTO - LA
GIORNATA. Notiziario
0.35 STUDIO SPORT
1.00 CIAK SPECIALE. Rubrica.
“Le follie dell’imperatore”
1.10 FRASIER. Telefilm.
“L’amico”
1.40 INNAMORATI PAZZI.
Telefilm. “Beata solitudine”
2.10 POPSTAR. Musicale. (R)
2.35 WOZZUP - LA CASA DI
ITALIA 1. Attualità. Conduce
Daniele Bossari. (R)

CANALE 5 ITALIA 1

18 venerdì 6 aprile 2001in scena tv



Tutto Rossellini in 64 minuti. Cronologici, significativi,
intensi. Firmati Carlo Lizzani, che con questo documen-
tario ha aperto al Louvre di Parigi la prima retrospetti-
va completa dedicata al grande Maestro del cinema
italiano, scomparso nel giugno 1977. All’anteprima
mondiale di mercoledì hanno partecipato anche i figli
del regista, tra cui Isabella e Renzo, giunti apposta per
l’occasione e che hanno tratteggiato un profilo intimo
del padre, «autoritario e patriarca» in famiglia, che
amava definirsi «una madre ebrea, perché covava i suoi
figli amorevolmente».
Nel ritratto di Lizzani, invece, è emerso il Rossellini
regista, il suo cinema e la sua televisione, la sua capacità
di emozionare, la sua voglia di verità, da riportare sullo
schermo. E via con le immagini, come un film della

memoria. C’è la corsa spezzata di Anna Magnani, tragi-
ca e intensa, di Roma città aperta, e le lacrime amare di
Ingrid Bergman in Europa 51. Agli spezzoni più signifi-
cativi della sua filmografia, il documentario alterna
schegge di interviste e commenti di personaggi che lo
hanno conosciuto. Come Federico Fellini, che fu suo
assistente e che dice di aver imparato con lui «ad amare
l’Italia dopo le deformazioni delle ferite della guerra».
Tra i registi contemporanei, l’omaggio di Martin Scorse-
se che ha parlato del lavoro di Rossellini come «il luogo
in cui ho preso ispirazione a piene mani, per i miei film
e la mia vita».
Dopo il documentario, ieri è stata presentata la copia
restaurata di Viva l’Italia (1961). e oggi si passerà alla
retrospettiva integrale che comprende, appunto, non

solo le opere cinematografiche ma anche quelle televisive
come la serie di film educativi che Rossellini realizzò per
la Rai da La lotta dell’uomo per la sopravvivenza o
L’età del ferro. Per l’occasione i Cahiers du cinema, che
patrocinano l’iniziativa, pubblicheranno il volume La
televisione come utopia con testi inediti del regista italia-
no.
Alla retrospettiva, che si concluderà a giugno, è stata
affiancata la presentazione dell’edizione 2001 del Pre-
mio Rossellini Maiori, promosso dalla Regione Campa-
nia e altri enti, dedicata a mettere «giovani aspiranti
cineasti in condizione di decollare, dando quindi nuove
speranze al cinema italiano e non semplicmente a distri-
buire medagliette», come ha precisato il figlio di Rosselli-
ni, Renzo. fe

tic
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LIZZANI E IL LOUVRE PER TUTTO ROSSELLINI

WASHINGTON Non sono abitini da
cocktail e anche andarci a cena ap-
pare bizzarro, ma, si sa, la passione
fa fare questo e altro e dunque dal-
l’armadio dell’uomo ragno sono spa-
riti quattro costumi. Rubati da un
set cinematografico a Culver City
nei pressi di Los Angeles all’uomo
ragno di turno: l’attore Tobey Magui-
re, che li doveva indossare per un
nuovo film sul noto personaggio dei
fumetti. La Columbia Pictures ha of-
ferto una ricompensa di 25 mila dol-
lari, oltre 50 milioni di lire, a chi li
restituirà in buone condizioni.m
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Bob Dylan è sempre stato piuttosto restio a farsi produrre da
qualcuno, innamorato com'è della spontaneità e dell'immedia-
tezza, ma è un fatto che due tra i suoi dischi migliori «Oh
Mercy» (1989) e «Time Out Of Mind» (1997) sono stati realizza-
ti con l'accorta supervisione di Daniel Lanois. Ricco di richiami
al blues e intriso di malinconica consapevolezza, quest'ultimo
album ci restituisce il profilo di un poeta che si confronta con la
vecchiaia e con la morte. Diversi ma per certi versi simili nella
scelta degli argomenti, «Silver & Gold» di Neil Young (2000) e
«You're The One» di Paul Simon (2000), ambedue pubblicati
dalla Warner Bros. Dei Calexico segnaliamo il suggestivo e
affascinante «Hot Rail» (Quaterstick/Extra Label, 2000); dei
Giant Sand l'antologia «Selections Circa 1990-2000» (V2,
2001); di Steve Wynn lo splendido doppio cd «Here Come The
Miracles» (Blue Rose/Self, 2001). Jay Farrar ha completato le
registrazioni del suo primo album come solista, «Sebastopol»,
di cui non si conoscono ancora data di uscita ed etichetta,
mentre l'ex Uncle Tupelo dichiara di non considerare conclusa
l'avventura con i Son Volt, protagonisti di tre album di moderno
e attualissimo country rock. Will Oldham, che da qualche tempo
usa il «nom de plume» Bonnie «Prince» Billy, ha in uscita per la
Domino (distribuita in Italia dalla Self) il suo capolavoro assolu-
to: «Ease Down The Road». La pubblicazione di «The Invisible
Man» di Mark Eitzel (Matador/Wide) è fissata invece per il
prossimo 22 maggio, in coincidenza con un tour europeo che
toccherà sicuramente anche l'Italia. È già nei negozi da qualche
giorno «Morning Glory, The Tim Buckley Anthology» (Rhino/
Elektra/Waner Bros), un doppio cd in una bellissima e curata
confezione digipack che raccoglie alcune tra le più importanti
composizioni del cantautore americano, inclusa un'inedita ver-
sione di «Song To The Siren», tratta da una puntata dello show
televisivo dei Monkees del 1967.

G.S

Giancarlo Susanna

La canzone d’autore in America sta meglio che
mai. Resta una nicchia ma si sta espandendo. E
fioriscono nuovi artisti. Del resto, non c'è mezzo
espressivo più forte della canzone per rendere l'at-
mosfera e il respiro di un'epoca. A maggior ragione
se chi scrive una storia e la canta ha semplicemente
la voglia di raccontare delle storie e non pianifica a
tavolino un successo commerciale. Due avvenimen-
ti recenti, sia pure di segno opposto, possono farci
riflettere su questa semplice verità: la scomparsa di
Papa John Phillips e l'Oscar a Bob Dylan. Phillips
scrisse California Dreamin' in una New York bloc-
cata dal gelo e dalla neve, spinto dalla nostalgia per
la sua terra d'adozione, e le classifiche le sbancò
davvero con i Mamas & Papas. Dylan ha raccolto
un riconoscimento prestigioso per una canzone
che dice quanto i tempi siano cambiati dall'«età
dell'oro» di tanti ex ragazzi degli anni '60.

Il mercato discografico americano è letteral-
mente invaso da musica più o meno valida, ma
negli spiragli dei freddi resoconti delle vendite dei
dischi si infila spesso qualcosa che ha a che fare con
quella limpida capacità narrativa di cui si diceva.
Cambiano i modi di registrarle e di produrle, ma le
canzoni belle e importanti restano tali, entrano
dolcemente nella nostra vita di tutti i giorni e ci
aiutano ad affrontarla con un pizzico di consapevo-
lezza e di saggezza in più . Se John Phillips se n'è
andato, in punta di piedi come aveva vissuto negli
ultimi tempi, Bob Dylan sta per compiere sessant'
anni. Probabilmente spegnerà le fatidiche candeli-
ne, il 24 Maggio, sulle tavole di un palcoscenico in
qualche angolo del mondo. Caparbio come sem-
pre. Imprevedibile come sempre. Nel suo ultimo
album, Time Out Of Mind, è riuscito come pochi
altri prima di lui a dirci cosa significa invecchiare.
Forse soltanto Neil Young, un altro grande della
canzone d'autore d'oltreoceano, è stato capace di
parlare dello stesso argomento con la medesima
lucidità. Silver & Gold, il suo ultimo album in stu-
dio, non è un nostalgico e acustico riandare ai
tempi gloriosi e remoti di Harvest, ma una riflessio-
ne a tratti ironica sul tempo che passa, un piccolo
capolavoro di autocoscienza e sincerità. Né va di-
menticato Paul Simon, che insegue il sogno di una
"musica del mondo" attraversata da mille suggestio-
ni sonore, ha l'entusiasmo di un adolescente e la
consapevolezza di un anziano. Questi musicisti in-
vecchiano come soltanto i grandi bluesmen hanno
saputo fare prima di loro. Come Muddy Waters o
Mississippi John Hurt, non fanno finta di essere
giovani a tutti i costi e sfuggono al luogo comune
che li vorrebbe eternamente ragazzi, cristallizzati
nel momento magico della spontaneità e dell'ener-
gia. E non soltanto di "grandi vecchi" si tratta,
perché la canzone d'autore americana, soprattutto
quella legata al folk e al country, non ha mai smes-
so di essere protagonista. Può essere più o meno
visibile, oggetto dei capricci dei mass media come
tanti altri generi musicali, ma c'è sempre.

Basta pensare a band come Calexico e Giant

Sand, legate da vincoli di collaborazione e guidate
da autori di altissimo livello come il duo Joey Bur-
ns/John Convertino o Howe Gelb. Con loro torna-
no d'attualità l'epica del western (da John Ford a
Sergio Leone, passando per Sam Peckinpah) e le
citazioni del suono messicano delle bande maria-
chi, in un'America che continua a tener fuori dalla
porta della ricchezza gli esclusi del Sud del mondo.
Basta pensare a un artista sensibile e intelligente
come Steve Wynn, ex leader dei californiani Dream
Syndicate, che proprio dal ritrovarsi con i Calexico
e Howe Gelb ha tratto la spinta creativa per realizza-

re il più bello e intenso tra i suoi dischi da solo.
Canzoni asciutte e forti, le sue, come piccole sceneg-
giature per film di Gus Van Sant o Quentin Taranti-
no.

Basta pensare a Mark Eitzel, amatissimo dalla
critica per i suoi album con gli American Music
Club, che sta per tornare con Invisible Man, una
raccolta di intime e poetiche composizioni. E a
Will Oldham, tra i protagonisti della rinascita del
country - quello vero di Hank Williams, Jimmie
Rodgers e Gram Parsons - che ha appena realizzato
il suo capolavoro con lo pesudonimo Bonnie "Prin-

ce" Billy: Ease Down The Road ci parla di un'Ameri-
ca lontanissima da quella di George W. Bush,
l'America della provincia sterminata e solitaria. E
citiamo, ancora, a Jay Farrar, uno degli eredi di
Neil Young (identico l'approccio al folk, acustico
ed elettrico, già con i leggendari Uncle Tupelo nei
primi anni '90; il suo Sebastopol, presentato in un
breve giro di concerti italiani, si preannuncia come
uno dei vertici del nuovo cantautorato americano
in questo 2001 ancora tutto da vivere e scoprire..

A ricordarci poi quanto possa essere alto il
prezzo per una musica sentita e vissuta fino in
fondo, esce anche Morning Glory, un'antologia che
ripropone alcune pagine dell'opera di Tim Buck-
ley, forse il più grande (con Bob Dylan) tra i cantau-
tori americani di tutti i tempi. Scomparso giovanis-
simo nel 1975, Tim ha pubblicato durante la sua
breve e folgorante carriera una manciata di album
diversissimi per intenzioni e ispirazione, toccando i
vertici più alti della sua straordinaria vocalità con
Starsailor, che stravolse e modificò ogni canone
codificato nell'arte della scrittura della canzone. Un'
eredità importante, la sua, paragonabile a quella di
artisti come Miles Davis o John Coltrane e raccolta
soltanto in parte da suo figlio Jeff, annegato nelle
acque del Mississippi appena quattro anni fa.

segue dalla prima

Ecco i dischi da non perdere

Il modello Olivetti, ovvero l' idea di
sviluppo compatibile con le
necessità sociali e di una industria
che non ha come solo fine il profitto,
è al centro di una rivisitazione
teatrale che Raidue Palcoscenico
propone domani 7 e lunedì 9
aprile.Scritti da Gabriele Vacis e
Laura Curino di Teatro Settimo, gli
spettacoli sono «Olivetti- Camillo:
alle radici di un sogno» dedicato al
fondatore della dinastia industriale di
Ivrea e «Adriano Olivetti- il sogno
possibile», inedito in Tv, una
narrazione a tre voci che ripercorre l'
avventura umana e, politica di un
uomo che fece della fabbrica oltre
che un luogo di produzione anche di
elaborazione del pensiero.

Vedi alla parola compagno

Giovanna Gatti

Filippo Bianchi si è insediato sulla poltrona che fu di Arrigo Polillo. «Questa musica straordinaria va collocata tra i grandi campi culturali della nostra storia»

Nuovo direttore, nuova grafica: «Musica Jazz» rilancia

Riprende fiato negli Stati Uniti la canzone d’autore. Nuovi gruppi e nuovi artisti che non compongono per il mercato

Tutti «figli» di Dylan e Young
Si chiamano Calexico, Mark Eitzel, Will Oldham, Jay Farrar
Raccontano un’America lontana da quella di George Bush jr.

Il grande Bob sta per compiere 60
anni con un Oscar tra le mani

Ma una nuova generazione di artisti
coniuga oggi musica e poesia

Aldo Gianolio

ROMA Filippo Bianchi, è il nuovo di-
rettore di «Musica Jazz», una rivista
prestigiosa e di lunga storia.
Sei soddisfatto della rivista che hai
voluto rinnovare così profonda-
mente?

Abbastanza, anche se le cose si ve-
dono più nel tempo. In questa fase la
mia intenzione era quella di costruire
una griglia soddisfacente, riservando-
mi di mettere a punto in seguito i
contenuti. Ho voluto che le pagine
risultassero più ariose e leggibili, che
ci fosse un po' meno testo.

Invece, dal punto di vista del conte-

nuto, fino a che punto hai cercato
di mantenere l'impostazione della
rivista condotta in 55 anni da Testo-
ni, Polillo, Candini e Sessa?

Credo che i miei predecessori ab-
biano fatto una rivista fedele al pro-
prio tempo. Io devo fare una rivista
fedele al mio. I grandi fenomeni cultu-
rali raramente sono durati più di un
secolo, basti pensare al teatro elisabet-
tiano o al secolo d'oro della pittura
fiamminga. Il jazz ha raggiunto e supe-
rato quell'età veneranda. Se noi conti-
nuiamo a considerarlo come un feno-
meno storicamente e geograficamente
determinato forse fra qualche anno ci
dobbiamo scrivere "chiuso per lutto",
per mancanza di argomenti! Non ho
il minimo dubbio che ci stiamo occu-

pando di una delle cose più serie suc-
cesse alla musica nel XX˚ secolo e ciò
non risulta dalla storia dell'arte del
secolo.

Quali sono le novità principali e
quali punti fermi sono rimasti inal-
terati e lo saranno in futuro?

La novità più prestigiosa è una ru-
brica di Daniel Soutif che si intitola "Il
secolo del jazz". Daniel Soutif è stato
critico di "Jazz Magazine", critico d'ar-
te di "Liberation" e direttore del Cen-
tro Pompidou. Di che cosa ci parlerà
Daniel Soutif? Ci parlerà proprio della
specificità del jazz, in rapporto al resto
dell'arte del XX secolo.

Qual'è la più importante novità di

impostazione?

C'è un'ampia sezione centrale del
giornale completamente nuova, ma
che ospita anche rubriche già esisten-
ti, e si chiama "links/legàmi".

Tautologico, perché links e legàmi
vogliono dire la stessa cosa.

Sì, però è una sfumatura di lin-
guaggio a cui nessun jazzofilo secon-
do me dovrebbe essere indifferente,
perché buona parte della nostra musi-
ca si occupa di sfumature di linguag-
gio. Links è una parola contempora-
nea, ondulatoria, informatica, futuri-
bile. Legàmi è una parola affettiva, ter-
ragnola, radicata. In questa sezione ci
occupiamo di diversi aspetti: quali so-

no i legami interni, i legami futuri, i
legami affettivi e culturali del jazz.
Quindi ci saranno, oltre a "Il secolo
del jazz", molte rubriche, vecchie e
nuove, come "Visto da fuori", che è il
mondo del jazz visto da, scrittori, regi-
sti, studiosi. Cominciamo con lo scrit-
tore Stefano Benni.

L'inserto monografico con cd alle-
gato rimarrà uno dei punti forti di
riferimento? E le vecchie rubriche?

L'inserto con il disco rimane al
centro della rivista. Non cambierà di
una virgola. Ci sarà in più una rubrica
fotografica che si intitola "Dove abita
il jazz" con servizi fotografici su musi-
cisti singoli o associati che gestiscono
club, scuole, associazioni.

Bob Dylan

Neil Young

Camerata, da camera, ha invece piglio sicuramente più mili-
taresco, più bieco, indica compagnia di soldati, dormitorio
nelle caserme o nei collegi, la camarada era, in spagnolo, tutti
i cannoni che sparavano contemporaneamente da una batte-
ria; in ultimo, la compagnia di gentiluomini (?) che accompa-
gnava un signore. Dato un certo signore contemporaneo,
l’interrogativo dopo gentiluomini mi è parso obbligatorio.

Concluderei con due citazioni, la prima riferita al Berlu-
sconi che accusa Rutelli di essere uomo da poco perché
quest’ultimo avrebbe poco valsente in banca. Dice Petrarca
(Francesco, Arezzo 1304-Arquà, Padova, 1374): «Povera e
nuda vai, Filosofia,/dice la turba al vil guadagno intesa./Po-
chi compagni avrai per l’altra via;/tanto ti prego più, gentile
spirto/non lassar per l’altra via;/tanto ti prego più, gentile
spirto/non lassar la magnanima tua impresa.»

Ma noi speriamo che i compagni siano invece molti, e i
camerati meno.

La seconda è del Metastasio (Trapassi, Roma 1698-Vien-
na 1782): «Siam del giusto custodi. Al giusto serve/chi com-
pagni ci vuol, non serve a noi/ma la giustizia è tirannia per
voi.»

Francesco Guccini

venerdì 6 aprile 2001 in scena 19



Reduce dal successo degli Oscar
(ben 4) il film del “meticcio” Ang
Lee ci porta nella affascinante Ci-
na medioevale della dinastia
Ching. Un mondo quasi fantasti-
co, dove le donne sono coraggio-
se “ cavalieri erranti” e maestre di
kung fu. Intorno al furto di una
spada, si avvicendano scontri eroi-
ci, inseguimenti, duelli e amori
appasionati. Uno straordinario
esempio di film di “cappa e spada”
che ha catturato l’entusiasmo del
pubblico di tutto il mondo.

La tigre
e il dragone

tr
am

e

Un delitto consumato nel lonta-
no Ottocento in una piccolissima
isola americana. Un colpevole ar-
restato e giustiziato in fretta e in
furia. E una fotoreporter di oggi
che torna su quei luoghi per ria-
prire un caso ancora adesso avvol-
to nel mistero. Tanto che in Usa
se ne parla ancora e fa parte dei
casi giudiziari che hanno fatto sto-
ria. E’ questo il tema scelto dalla
regista Kathryn Bigelow per il suo
nuovo film, seguito al fortunato e
visionario Strange Days.

Traffic

Dal regista di “Sesso, bugie e vide-
otape”, Steven Soderbergh, un fil-
mone sul tema della droga che
mescola spettacolarità e impegno
civile. Un giudice della Corte su-
prema dell’Ohio ha appena rice-
vuto l’incarico di responsabile del-
la lotta alla droga per il suo stato.
L’uomo, però, non sa che il narco-
traffico è più vicino a lui di quan-
to possa immaginare: sua figlia è
caduta vittima dell’eroina insie-
me al fidanzato. Cast di grandi
star e quattro Oscar appena vinti.

Forrester, interpretato dal vec-
chio leone Sean Connery, è un
anziano e celebre scrittore che ha
scelto un esilio volontario dalla
vita. Jamal, invece, è un esuberan-
te sedicenne di colore destinato
ad un futuro da campione di
basket. Il suo sogno però è quello
di diventare scrittore. Sarà l’in-
contro fortuito col vecchio Forre-
ster a cambiare la sua vita, visto
che l’appartato romanziere è cer-
to di aver trovato nel giovanotto
un nuovo talento letterario.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Alla morte del marito Antonia
(Margherita Buy) scopre che il
suo consorte la tradiva da molti
anni. Ma non con una donna.
Con un amante uomo, Michele
(Stefano Accorsi). Da quel mo-
mento Antonia cercherà di entra-
re in contatto con lui, per capire i
percorsi sentimentali del marito.
E alla fine arriverà a condividere
col ragazzo la sua vedovanza.
Opera terza del turco-italiano Fer-
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri-
tica e anche dal pubblico.

Con cinque Oscar appena conqui-
stati torna nelle sale il kolossal di
Ridley Scott, interpretato da Rus-
sell Crowe. E’ lui l’eroe, il gladiato-
re che infiamma le platee del Co-
losseo combattendo contro i leo-
ni inferociti. Generale romano,
sfuggito alla morte, Massimo fini-
sce in catene e viene venduto co-
me schiavo. Ma la sua forza e la
sua abilità nella lotta con le fiere
lo riporteranno a Roma, dove po-
trà finalmente consumare la sua
vendetta personale.

Il mistero
dell’acqua

Scoprendo
Forrester

La stanza
del figlio

Il
gladiatore

Le fate
ignoranti

£. 330.000

PROSCIUTTO - PORCHETTA
VINO E TANTI REGALI
A TUTTI I VISITATORI

gia’ CITTA’ del MOBILE ROSSETTI - Sabato e Domenica APERTO tutto il giorno

CUCINA
£. 1.990.000
o rate a partire da

£. 52.400 mensili*

Cameretta
a ponte
£. 890.000
£. 23.600 mensili*

Camera
da letto noce

£. 1.290.000
oppure

£. 34.100 mensili

NUOVO REPARTO CASALINGHI
AMPIA ESPOSIZIONE ARTE POVERA

VISITATE IL REPARTO “FAI DA TE”
MOBILI IN SCATOLA DI MONTAGGIO

Divano
pronto letto

£. 3330.000

Camerette
a partire da

£. 650.000

Materasso 160x190
ortopedico
£. 190.000

Armadio
2 ante

con cassetti
£. 220.000

GRANDI OCCASIONI:
Libreria mt. 1.50 x 1.80 £.   190.000
Mobile 1 anta con cassetto £.     59.000
Scarpiere a partire da £.     79.000
Camera da letto in Arte Povera £. 1.990.000
Letto imbottito matrimoniale £.    790.000
Lampadari 3 luci £.      95.000
Armadio stagionale 6 ante £. 1.290.000

prodotti finanziati dal
gruppo DeutsheBank

24 mesi senza interessiVia Salaria Km. 19.600 - Tel. 06/88588126
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ROMA
ABADAN
Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/6242395
90 posti Anteprima ad inviti

21,00 (£ 7.000)

ACADEMY HALL
Via Stamira, 5/7 Tel. 06/44237778
1100 posti Druids

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

ADMIRAL
Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195
373 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

ADRIANO MULTISALA
Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988
Sala 1 La tigre e il dragone
162 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

15,30-17,5020,30-22,45 (£ 10.000)
Sala 2 Snatch - Lo strappo
162 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,20-17,3020,40-22,40 (£ 10.000)
Sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York
365 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,15-17,4020,30-22,50 (£ 10.000)
Sala 4 Traffic
512 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
15,00-17,4020,15-23,00 (£ 10.000)

Sala 5 Miss Detective
319 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-17,5020,20-22,30 (£ 10.000)
Sala 6 Chocolat
244 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-17,5020,20-22,40 (£ 10.000)
Sala 7 Il gladiatore
258 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,0020,00-22,50 (£ 10.000)
Sala 8 Il mistero dell'acqua
95 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,4020,30-22,40 (£ 10.000)
Sala 9 Druids
95 posti storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre

15,10-17,3020,30-22,45 (£ 10.000)
Sala 10 Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
15,30-17,30
Erin Brockovich - Forte come la verità
drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt
20,20-22,45 (£ 10.000)

ALCAZAR
Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099
210 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)

ALHAMBRA
Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
240 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,15-17,45-20,15-22,45 (£ 8.000)
Sala 2 Il mistero dell'acqua
220 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Chocolat
140 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-18,00-20,20-22,45 (£ 8.000)

AMBASSADE
Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901
Sala 1 Il gladiatore
922 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,3019,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Miss Detective
200 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York
140 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)

AMERICA
Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168

Chiuso

ANDROMEDA
Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649
Sala 1 L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 7.000)

Sala 2 Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 7.000)

Sala 3 Billy Elliot
drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 7.000)

Sala 4 Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
16,3019,30-22,30 (£ 7.000)

Sala 5 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
17,2019,55-22,30 (£ 7.000)

ANTARES
Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388
Sala 1 La stanza del figlio
400 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Chocolat
103 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)

APOLLO
Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806

Chiuso per lavori

ARCHIMEDE
Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508
250 posti La tigre e il dragone

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

ATLANTIC
Via Tuscolana, 745 Tel. 06/7610656
Sala 1 Il gladiatore
544 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,3019,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 15 minuti - Follia omicida a New York
505 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Il mistero dell'acqua
140 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 4 Scimmie come noi
140 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie

15,00-16,30
Snatch - Lo strappo
drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
18,10-20,20-22,30 (£ 8.000)

Sala 5 Miss Detective
140 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 6 La stanza del figlio
238 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

AUGUSTUS
Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455
Sala 1 La tigre e il dragone
400 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Territori d'ombra
180 posti drammatico di P. Modugno, con P. Quartullo, R. Ferraiolo

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

BARBERINI
Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
580 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

10,20-12,50-15,30-18,0020,25-22,40 (£ 8.000)
Sala 2 Il mistero dell'acqua
350 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

10-12,05-14,10-16,20-18,30-2040-22,45 (£ 8.000)
Sala 3 What women want - Quello che le donne vogliono
160 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei

10-12,30-15,10-17,40-2005-22,40 (£ 8.000)
Sala 4 Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
10,30-13-15,30-17,50-2015-22,40 (£ 8.000)

Sala 5 La tigre e il dragone
83 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

10-12,10-14,20-16,30-18,40-2050-22,50 (£ 8.000)

BROADWAY
Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408
Sala 1 Scimmie come noi
174 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie

15,15-16,40-18,00 (£ 8.000)
Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
19,30-22,30 (£ 8.000)

Sala 2 Amici Ahrarara
288 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'India

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Il gladiatore
198 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,3019,30-22,30 (£ 8.000)

CAPITOL
Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619
675 posti Il gladiatore

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen
16,30-19,45-22,30 (£ 8.000)

CAPRANICA
Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465

Chiuso per lavori

CAPRANICHETTA
Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465
121 posti Diapason - Dogma 11

drammatico di A. Domenici, con A. Infanti, M. Leroy
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

CIAK
Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607
Sala 1 Scimmie come noi
600 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie

16,40
Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

Sala 2 Billy Elliot
95 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

CINELAND
Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841
Sala 1 Il mistero dell'acqua
114 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,20-17,4520,10-22,30 (£ 9.000)
Sala 2 Traffic
251 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
14,45-17,3020,20-22,55 (£ 9.000)

Sala 3 Il gladiatore
412 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,0019,00-22,00 (£ 9.000)
Sala 4 Billy Elliot
161 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,15-17,4520,20-22,45 (£ 9.000)
Sala 5 Druids

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre
15,30-18,0020,30-22,50 (£ 9.000)

Sala 6 15 minuti - Follia omicida a New York
412 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,15-17,5020,20-22,50 (£ 9.000)
Sala 7 Chocolat
126 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-18,0020,30-22,50 (£ 9.000)
Sala 8 Le fate ignoranti
154 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 9.000)
Sala 9 Snatch - Lo strappo
126 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,45-18,0520,20-22,35 (£ 9.000)
Sala 10 L'ultimo bacio
157 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,45-18,1020,20-22,40 (£ 9.000)
Sala 11 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
450 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

15,00-17,4020,25-22,55 (£ 9.000)
Sala 12 Miss Detective
157 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0520,20-22,40 (£ 9.000)
Sala 13 Amici Ahrarara
126 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'India

16,15-18,2020,30-22,40 (£ 9.000)
Sala 14 La stanza del figlio
152 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,1020,25-22,45 (£ 9.000)

COLA DI RIENZO KIDS
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693
598 posti Digimon: Il film

animazione di M. M. Husoda
17,00 (£ 8.000) 18,50-20,40 (£ 13.000)

DEI PICCOLI
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
17,00-18,30 (£ 8.000)

DEI PICCOLI SERA
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti Girlfight

drammatico di K. Kusama, con M. Rodriguez, J. Tirelli
20,30-22,30 (£ 8.000)

DELLE MIMOSE
Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
265 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

14,45 (£ 8.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Le fate ignoranti
163 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,20 (£ 8.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 L'ultimo bacio
150 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,20 (£ 8.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 10.000)
Sala 4 Traffic
90 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,10 (£ 8.000) 19,20-22,30 (£ 10.000)

DORIA
Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446
Sala 1 Chocolat
230 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)

Sala 2 Miss Detective
120 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Il mistero dell'acqua
110 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)

DRIVE IN
P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649

Snatch - Lo strappo
drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
21,00 (£ 10.000)

EDEN
Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449
Sala 1 La stanza del figlio
300 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,30-17,1519,00-20,45-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Billy Elliot
180 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,20-18,2020,30-22,30 (£ 8.000)

EMBASSY
Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245
768 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
17,0019,55-22,30 (£ 8.000)

EMPIRE
Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719
864 posti Il gladiatore

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen
16,3019,30-22,30 (£ 8.000)

EMPIRE 2
Viale dell'Esercito, 44 Tel. 06/5010652

Chiuso

ETOILE
Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125

Chiuso

EURCINE
Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986
Sala 1 Le fate ignoranti
429 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
220 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,20 (£ 8.000) 19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 L'ultimo bacio
220 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 4 Traffic
53 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 10.000)

EUROPA
Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378
700 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

EXCELSIOR
Via B. Verg. del Carmelo, 2 Tel. 06/5292296
Sala 1 La stanza del figlio
450 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 La tigre e il dragone
130 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Chocolat
130 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

FARNESE
Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395
290 posti Festival del cinema africano

16,30-18,30-18,55-20,30-22,30 (£ 8.000)

FIAMMA
Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100
Sala 1 Serata ad inviti
590 posti (£ 10.000)
Sala 2 Le fate ignoranti
173 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

FILMSTUDIO
Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 06/68301173
Uno La strada verso casa

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

Due Amarsi può darsi
commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

GALAXY
Via Pietro Maffi, 10 Tel. 06/61662445
Sala Giove 15 minuti - Follia omicida a New York
450 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 8.000)

Sala Marte La stanza del figlio
180 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000)
Sala Mercurio Snatch - Lo strappo
155 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000)
Sala Saturno Il gladiatore
300 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,00-19,00-22,00 (£ 8.000)
Sala Venere Amici Ahrarara
410 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'India

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000)

GARDEN
Viale Trastevere, 246 Tel. 06/5812848
550 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

GIOIELLO
Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299
217 posti Snatch - Lo strappo

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

GIULIO CESARE
Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795
Sala 1 Le fate ignoranti
404 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
237 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,20 (£ 8.000) 19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 L'ultimo bacio
231 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

GOLDEN
Via Taranto, 36 Tel. 06/70496602
940 posti Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
15,10-16,30
Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
17,50-20,10-22,30 (£ 8.000)

GREENWICH
Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
230 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,1520,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Conta su di me
148 posti drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruffalo, N. Broderick

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Chocolat
60 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)

GREGORY
Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600
606 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

HOLIDAY
Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326
375 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

IL POLITECNICO FANDANGO
Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/3227559
95 posti Gangster N˚ 1

drammatico di P. Mc Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 9.000)

INTRASTEVERE
Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230
Sala 1 Le fate ignoranti
210 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 L'ultimo bacio
120 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Amoresperros
35 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J.

Salinas
16,3019,20-22,15 (£ 8.000)

JOLLY
Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
337 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,20 (£ 8.000) 19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Le fate ignoranti
188 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 Traffic
125 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 10.000)

Sala 4 L'ultimo bacio
140 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
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Born
Romantic
Una commedia sull’amore a rit-
mo di salsa e merengue. Lo scena-
rio è un locale di Londra in cui si
incrociano i destini di vari perso-
naggi tutti a caccia della propria
anima gemella. C’è Frankie, sepa-
rato ma ancora sotto lo stesso tet-
to della moglie. C’è Eddi che pas-
sa il suo tempo rubacchiando qua
e là. Poi c’è un tassista filosofo, un
chitarrista fallito. E ancora, tra le
donne ci sono Mo, che cambia
uomo ogni notte e Jocelyn che
per lavoro si occupa di tombe.

Miss
Detective
Commedia giallo-rosa campione
d’incassi negli Usa. E tutta costrui-
ta a misura di star. La protagoni-
sta, infatti, è la bella Sandra Bul-
lock, nei panni di una temibile
agente dell’Fbi. Quando si scopre
che un gruppo di terroristi è pron-
to a compiere un attentato contro
il concorso di Miss America a lei
toccherà la parte dell’eroina. Gra-
zie al suo corpo da modella si infil-
trerà tra le miss e sventerà il col-
paccio. Finale scontato, come lo
stesso film.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

Billy
Elliot

Gangster
n .̊1

Lo sfondo è quello di tanto cine-
ma inglese degli ultimi anni: le
lotte operaie dell’era Tatcher. E’
in questo scenario, infatti, che si
muove il piccolo Billy, figlio di
minatori, “costretto” a tirare di
boxe nel tempo libero. Lui, però,
sogna la danza, nonostante suo
padre lo ostacoli in ogni modo.
Ci penserà un’insegnante corag-
giosa a mettere a frutto il suo ta-
lento di ballerino che lo porterà
fino alla prestigiosa Royal Ballet
School di Londra.

Martellate, accettate e violenze di
ogni tipo sono gli ingredienti
principali di questa ganster-story
(come dice il titolo) firmata dal-
l’inglese Paul McGuigan, già auto-
re di Acid House, tratto dai raccon-
ti dello stesso autore di Trainspot-
ting, Irwin Welsh. Qui siamo nel-
la Londra del 1968 dove un giova-
ne e scatenato gangster fa le scar-
pe al suo capo per prenderne il
posto. Ma quando quest’ultimo
uscirà di galera avrà modo di con-
sumare la sua vendetta.

KING
Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732
Sala 1 Le fate ignoranti
235 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,15 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Le fate ignoranti

188 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

Sala 3 Traffic
125 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 4 L'ultimo bacio
140 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

LUCKY BLU
Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724
331 posti Amarsi può darsi

commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli
16,30-18,3-20,30-22,30 (£ 8.000)
Roma Aeterna
di M. Carné
Ogni ora dalle 8,00 alle 15,00 (£ 8.000)

LUX MULTISCREEN
Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171
Sala 1 L'ultimo bacio
336 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

14,30-16,40 (£ 8.000) 18,45-21,00-22,55 (£ 10.000)
Sala 2 Gangster N˚ 1
88 posti drammatico di P. Mc Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 Snatch - Lo strappo
115 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,00-17,00 (£ 8.000) 19,00-21,00-22,45 (£ 10.000)
Sala 4 Il mistero dell'acqua
82 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,45 (£ 10.000)
Sala 5 15 minuti - Follia omicida a New York
175 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,10-17,35 (£ 8.000) 20,30-22,55 (£ 10.000)
Sala 6 La tigre e il dragone
96 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,45 (£ 10.000)
Sala 7 Prossima apertura
Sala 8 Concorrenza sleale
110 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,30-22,45 (£ 10.000)
Sala 9 Amici Ahrarara
110 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'India

15,20 (£ 8.000)
What women want - Quello che le donne vogliono
commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei
17,15 (£ 8.000) 20,30-22,50 (£ 10.000)

Sala 10 Billy Elliot
200 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

14,40-16,45 (£ 8.000) 18,45-20,45-22,50 (£ 10.000)

MADISON
Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926
Sala 1 Concorrenza sleale
300 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Billy Elliot
300 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Snatch - Lo strappo
150 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 4 What women want - Quello che le donne vogliono
100 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

MAESTOSO
Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086
Sala 1 L'ultimo bacio
634 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Billy Elliot
130 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
140 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,20 (£ 8.000) 19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 4 Le fate ignoranti
139 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

METROPOLITAN
Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500
Sala 1 Traffic
812 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Conta su di me

drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruffalo, N. Broderick
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

Sala 3 Concorrenza sleale
commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

Sala 4 L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

MIGNON
Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493
Sala 1 La stanza del figlio
325 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Amoresperros
102 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. Salinas

16,3019,20-22,15 (£ 8.000)

MISSOURI
Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193
Sala 1 Billy Elliot
450 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 La tigre e il dragone
200 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Concorrenza sleale
100 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 4 What women want - Quello che le donne vogliono

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

NEW YORK
Via delle Cave, 36 Tel. 06/7810271

Chiuso per lavori

NUOVO OLIMPIA
Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068
Sala A Billy Elliot
260 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala B Il gusto degli altri
93 posti commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

NUOVO SACHER
Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116
360 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

ODEON MULTISCREEN
Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
286 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

15,15-17,40 (£ 8.000) 20,30-22,50 (£ 10.000)
Sala 2 Traffic
126 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

15,00-17,45 (£ 8.000) 20,20-22,55 (£ 10.000)
Sala 3 Snatch - Lo strappo
88 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,00-17,00 (£ 8.000) 19,00-21,00-22,50 (£ 10.000)
Sala 4 Il gusto degli altri
106 posti commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,40 (£ 10.000)
Sala 5 Prossima apertura

PARIS
Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568
1166 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

PASQUINO
P.zza S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622
Sala 1 The Opportunists
166 posti azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Un sogno per domani - Pay it for ward
78 posti commedia di M. Leder, con K. Spacey, H. Hunt, H. J. Osmet

15,45-18,0020,15-22,30 V,O, (£ 8.000)
Sala 3 Prima o poi mi sposo - The wedding planner
46 posti commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey

16,00-18,0020,00-22,00 V,O, (£ 8.000)

QUATTRO FONTANE
Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515
Sala 1 2001: Odissea nello spazio
345 posti fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood

16,0019,00-22,00 (£ 8.000)
Sala 2 Gangster N˚ 1
200 posti drammatico di P. Mc Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

Sala 3 Born Romantic
140 posti commedia di D. Kane, con C. Mc Cormack, J. Mistry, O. Williams

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 4 L'ultimo bacio
70 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

16,15-18,2020,30-22,40 (£ 8.000)

QUIRINALE
Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653
Sala 1 The Faculty
350 posti thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Erin Brockovich - Forte come la verità
150 posti drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)

QUIRINETTA
Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012
366 posti Il gladiatore

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen
16,3019,30-22,30 V,O, (£ 8.000)

REALE
Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234
Sala 1 Traffic
725 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,3019,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Il mistero dell'acqua
300 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

RIALTO
Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031
330 posti Liam

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows
17,00-18,5020,40-22,30 (£ 8.000)

RITZ
Viale Somalia, 109 Tel. 06/86205683
956 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

RIVOLI
Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883
370 posti La partita - La difesa di Luzhin

drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)

ROMA
Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884
274 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

ROUGE ET NOIR
Via Salaria, 31 Tel. 06/8554305
785 posti Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
15,30
The Opportunists
azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper
17,0018,50-20,40-22,30 (£ 8.000)

ROXY MULTISALA
Via L. Luciani, 52 Tel. 06/36005606
Sala Rubino L'ultimo bacio
150 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala Smeraldo La leggenda di Bagger Vance
80 posti drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith

15,15-17,4520,15-22,45 (£ 8.000)
Sala Topazio Il mistero dell'acqua
80 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)
Sala Zaffiro Miss Detective
150 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0520,25-22,45 (£ 8.000)

ROYAL
Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
709 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Traffic
292 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,3019,30-22,30 (£ 8.000)

SALA TROISI
Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495
372 posti Miss Detective

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

SALA UMBERTO
Via della Mercede, 50 Tel. 06/6794753
460 posti Quills - La penna dello scandalo

drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

SAN RAFFAELE
Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628

Riposo

SAVOY
Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948
Sala 1 Chocolat
400 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Miss Detective
336 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Il gladiatore
123 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,0019,00-22,00 (£ 8.000)
Sala 4 Honolulu Baby
97 posti commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

TIBUR
Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762
Sala 1 La stanza del figlio
200 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Billy Elliot
130 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 8.000)

TRIANON
Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
550 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Traffic
150 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,0019,00-22,00 (£ 8.000)
Sala 3 Chocolat
200 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 4 Miss Detective
200 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)
Sala 5 Il gladiatore
110 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,0019,00-22,00 (£ 8.000)

TRISTAR MULTIPLEX
Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484
Sala Blu Il mistero dell'acqua
320 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)
Sala Rossa 15 minuti - Follia omicida a New York
170 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,30-17,5520,20-22,45 (£ 8.000)
Sala Verde Druids
150 posti storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre

15,15-17,4520,15-22,45 (£ 8.000)

UNIVERSAL
Via Bari, 18 Tel. 06/44231216
829 posti Prima o poi mi sposo - The wedding planner

commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

WARNER VILLAGE CINEMAS
Parco de' Medici Tel. 06/65855111
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
262 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

17,00-19,3022,00 (£ 10.000)
Sala 2 What women want - Quello che le donne vogliono
176 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei

17,1520,00-22,40 (£ 10.000)
Sala 3 Le fate ignoranti
152 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

18,10-20,3022,50 (£ 10.000)
Sala 4 Billy Elliot
198 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

17,2019,50-22,20 (£ 10.000)
Sala 5 La tigre e il dragone
198 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

17,4020,20-23,00 (£ 10.000)
Sala 6 Digimon: Il film
152 posti animazione di M. M. Husoda

16,50 (£ 10.000)
Rapimento e riscatto
azione di T. Hackford, con R. Crowe, M. Ryan
19,0022,10 (£ 10.000)

Sala 7 Il gladiatore
270 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

18,3021,40 (£ 10.000)

Sala 8 Traffic
386 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,10-19,20-22,30 (£ 10.000)
Sala 9 Miss Detective
240 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

16,4019,10-21,50 (£ 10.000)
Sala 10 L'ultimo bacio
240 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

17,0519,35-22,05 (£ 10.000)
Sala 11 Miss Detective
386 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

17,4520,15-22,45 (£ 10.000)
Sala 12 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
270 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

16,5519,45-22,35 (£ 10.000)
Sala 13 Il mistero dell'acqua
152 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

16,4519,25-21,55 (£ 10.000)
Sala 14 Chocolat
198 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

16,15-19,05-21,45 (£ 10.000)
Sala 15 Erin Brockovich - Forte come la verità
198 posti drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt

16,0521,35 (£ 10.000)
La leggenda di Bagger Vance
drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith
18,45 (£ 10.000)

Sala 16 The Opportunists
152 posti azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper

16,2518,35-20,45-22,55 (£ 10.000)
Sala 17 Prima o poi mi sposo - The wedding planner
176 posti commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey

17,3020,05-22,25 (£ 10.000)
Sala 18 Snatch - Lo strappo
262 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

17,3519,55-22,15 (£ 10.000)

WARNER VILLAGE MODERNO
Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
147 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

16,5519,40-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Il gladiatore
217 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

18,5022,00 (£ 10.000)
Sala 3 Miss Detective
446 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

18,0020,20-22,40 (£ 10.000)
Sala 4 Traffic
196 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,4019,35-22,35 (£ 10.000)
Sala 5 Snatch - Lo strappo
130 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

17,50-20,0522,20 (£ 10.000)

D'ESSAI
AL RAFFAELLO
Via Terni, 98 (Villa Fiorelli) Tel. 06/70302515

Riposo

ARCOBALENO D'ESSAI
Via F. Redi, 1/a Tel. 06/4402719

Riposo

ASS. CULT. L'ISOLA CHE NON C'È
Via E. D'Onofrio, 60 Tel. 06/41730851

Lista d'attesa
commedia di J. C. Tabio, con V. Cruz, J. Perugorria, N. Garcia
Venerd“ ore 21,00 (£ 7.000)

AZZURRO SCIPIONI
Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161
Sala Chaplin I cento passi
130 posti drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. Sardo

18,30-20,30 (£ 10.000)
Dancer in the dark
drammatico di L. Von Trier, con Bjšrk, C. Deneuve, P. Stormare
22,30 (£ 10.000)

Sala Lumiere La doppia vita di Veronica
60 posti drammatico di K. Kieslowski

18,30-22,00 (£ 10.000)
Il decalogo 1-2
di K. Kieslowski
20,00 (£ 10.000)

CARAVAGGIO D'ESSAI
Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210

Riposo

CENTRO SOCIALE BRANCALEONE
Via Levanna, 11 Tel. 06/82000959

La cena dei cretini
commedia di F. Veber, con T. Lhermitte, J. Villeret
20,30-22,40

CINECLUB COLOSSEO
Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495
50 posti Solaris

di A. Tarkovskij
21,15

DELLE PROVINCIE D'ESSAI
Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021
380 posti Ti presento i miei

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 7.000)

DON BOSCO
Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71588058

Riposo

GRAUCO
Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167
36 posti Inquisicion

In lingua originale di J. Molina
19,00
Mararia
In lingua originale di A. Betancour
21,00

IL POSTO DELLE FRAGOLE
Via Carlo Botta, 51 Tel. 06/47824868

Cineforum La pietra dello scandalo
21,30

INTIFADA
Via di Casal Bruciato, 15 Tel. 06/43588578
ociale Intifada L'erba di Grace

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes
Venerd“ ore 21,00 (£ 3.000)

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA
Via A. Gramsci, 74 Tel. 06/3224794

Riposo

LABIRINTO
Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283
Sala A Together
95 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. Samuelsson

20,30-22,30
Sala B Bread and roses
60 posti drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Carrillo

20,30-22,30
Sala C Non mi basta mai
40 posti commedia di G. Chiesa, con D. Vicari

20,30-22,30

NUOVO CINE CLUB PALOCCO
Via Apelle, 1 Tel. 06/50916710

Brother
azione di T. Kitano, con B. Takeshi, O. Epps, K. Maki
Domani ore 21,15 (£ 8.000)

TIZIANO D'ESSAI
Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588
195 posti Ti presento i miei

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo
18,30-20,30-22,30 (£ 8.000)
Bread and roses

60 posti drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Carrillo
20,30-22,30

Sala C Non mi basta mai
40 posti commedia di G. Chiesa, con D. Vicari

20,30-22,30

NUOVO CINE CLUB PALOCCO
Via Apelle, 1 Tel. 06/50916710

Brother
azione di T. Kitano, con B. Takeshi, O. Epps, K. Maki
21,15 (£ 8.000)

TIZIANO D'ESSAI
Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588
195 posti Ti presento i miei

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo
18,30-20,30-22,30 (£ 8.000)

]21,15 (£ 8.000)

TIZIANO D'ESSAI
Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588
195 posti Prima o poi mi sposo - The wedding planner

commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey
18,30-20,30-22,30 (£ 8.000)
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BERNARD COMMENT

S
i può cominciare a commentare un
libro nella sua apparenza: una coper-
tina ricca di indicazioni e di enigmi.

È una foto di Kuligovski, scattata in Fran-
cia nel ’78 e intitolata Couple: una donna
fotografata alle spalle, con un cappello,
abbracciata da un uomo, ha la testa perdu-
ta dietro questo cappello, si intuisce subi-
to che si tratta di amore o di passione, ma
con un tocco di mistero e con quella mobi-
lità di identità che permette a ogni lettore
di proiettarsi o di ritrovarsi in queste situa-
zioni di amore o di post amore che vengo-
no da un vissuto profondo ma che hanno
allo stesso tempo la necessaria potenza me-
taforica per toccarci e interrogarci in quel-
lo che siamo stati o che avremmo potuto
o voluto essere allorché la questione del-
l’amore viene restituita senza maschere,
senza illusioni nella sua verità più brucian-
te. Perché questo libro brucia e lascia delle
tracce profonde e definitive nel suo letto-
re.

Ed eccoci all’altro dato principale del-
la copertina, cioè il titolo: Si sta facendo
sempre più tardi. Lascerò ad Antonio Ta-
bucchi il compito di spiegare questo tito-
lo, se vuole, ma vorrei fare due osservazio-
ni. La prima è che mi pare sia un’allusio-
ne, forse rovesciata, alla prima frase della
Recherche di Proust, «per molto tempo mi
sono coricato di buon’ora». Comunque
siamo nel bel mezzo del tempo, un tempo
che non scorre come una linea, ma che
obbedisce a un flusso e riflusso, a dei bru-
schi salti tra il presente, il futuro e il passa-
to, un passato non vissuto o solo vissuto
con nostalgia ma rivisitato con la coscien-
za di quello che succederà dopo; allora
questo passato rivela le grandi dichiarazio-
ni e passioni che poi sono state tradite e la
resa dei conti si intreccia con un conto alla
rovescia.

Di che cosa si tratta? Di un «romanzo
in forma di lettere»: diciotto lettere in tut-
to; e diciassette sono scritte da diciassette
uomini diversi - si fa per dire - a diciasset-
te donne diverse, l’ultima lettera è una
lettera circolare scritta da un’enigmatica
agenzia di consolazione da una Parca, che
potrebbe essere la reincarnazione moder-
na (o post-moderna) di Elettra e indirizza-
ta ai diciassette uomini, i mittenti delle
lettere precedenti.

Vorrei fare due osservazioni sul gene-
re, un genere ben conosciuto, il romanzo
epistolare, ma spostato e rinnovato total-
mente. Le lettere sono ogni volta scritte da
un nuovo o da un altro narratore e non
ricevono mai risposte. Aggiungerei che
non sono fatte per ricevere risposta, sono
anzi il riassunto - a volte molto duro, im-
placabile - di vicende sentimentali. Ogni
lettera è unica e integra in se stessa: una
corrispondenza dove si ritrovano diverse
epoche, diverse realtà che costituiscono il
percorso vagante, ma molto determinato,
del corrispondente che tira la somme. Ov-
viamente quando parlo di diciassette emit-
tenti diversi potrei rovesciare questo in
una domanda: se questo romanzo fosse
un’autobiografia sentimentale? Se fosse
l’autobiografia di un io frammentato e
composto di postulazioni contraddittorie,
fatto di esperienze vissute o avvicinate o
intuite? Se questo romanzo fosse una con-
fessione cubista, cioè diversi destini rivisi-
tati e interrogati con assoluta sincerità e
lucidità? Cioè diciassette punti di vista che
finiscono per costituire un improbabile
ritratto. A proposito di questa struttura
molto aperta del libro passo la parola ad
Antonio Tabucchi. Da dove viene l’idea di
questo libro, come si è costituito?

ANTONIO TABUCCHI

F
orse un elemento determinante che
ha fatto scattare il mio interesse per
questo tipo di scrittura letteraria è la

dimensione della voce umana. La voce è
un elemento fondante della scrittura, vie-
ne prima e ha con sé delle implicazioni
molto misteriose e profonde, non per
niente Giovanni, l’evangelista per me più
misterioso e intrigante, comincia il suo
Vangelo dicendo che «in principio era il
verbo e il verbo era la vita». Il potere fon-

dante della parola, anzi, della voce.
Qui si tratta di voci perdute nello spa-

zio o voci che risuonano dentro, perché
molte volte noi parliamo a noi stessi in
silenzio e sentiamo anche il timbro della
nostra voce, molte volte ascoltiamo le voci
altrui risuonare dentro di noi, siamo cioè
degli «acusmati», secondo la definizione
che i Padri della Chiesa, usavano per quei
santi che dentro di loro sentivano risuona-
re voci che non provenivano dall’esterno
ma dall’interno. Erano «altre» voci che
suonavano dentro di loro, come quando
Santa Cecilia durante il momento del mar-

tirio ascolta parlare dentro di sé la voce
degli angeli.

Insomma noi ascoltiamo voci in conti-
nuazione, non credo che siamo sintonizza-
ti soltanto attraverso il telefono cellulare,
siamo sintonizzati anche su altre lunghez-
ze d’onda. Quante volte una voce cara,
magari di una persona scomparsa, risuo-
na all’improvviso dentro di noi; un tim-
bro, un suono che è solo quello, non può
essere diverso, perché la voce umana ha
questo di straordinario: che è unica. Sia-
mo miliardi su questa terra e ciascuno di
noi possiede la sua voce così come possie-

de le impronte digitali. E questa voce ha
un suo timbro e un suo tono che è assolu-
tamente unico; può essere imitato, ma è
unico.

Una volta pensavo di avere una buona
memoria visiva. Invece, man mano che
passavano gli anni e invecchiavo, ho co-
minciato a ricordarmi di voci di persone
che non ci sono più. Molte volte è più
facile evocare la presenza di quelle perso-
ne e dunque riportarle alla memoria attra-
verso il ricordo della voce che non attra-
verso il ricordo del loro volto, che invece è
sbiadito nella memoria, si è allontanato.
Ho bisogno di vedere delle fotografie per
riacciuffare quel volto e riportarlo a me,
mentre la voce resta, mi è restata negli
orecchi.

In questo romanzo sono tutte voci per-
se nell’etere che si dirigono forse a un
fermoposta sconosciuto o che parlano an-
che per se stesse, perché questi uomini ho

l’impressione che si rivolgano quasi a se
stessi, che tentino inutilmente di spiegare
a se stessi qualcosa che ancora non aveva-
no capito, ancora non sapevano, di cui si
sono accorti in ritardo.

Ecco, il ritardo. In Si sta facendo sem-
pre più tardi vi è anche il ritardo. Mi pare
che tutte queste siano un po’ delle vite
fuori orario, è un po’ tutto fuori orario in
questo libro, come spesso succede nella
vita; non essere stati lì al momento giusto.
Nel frattempo la vita è transitata e non si
riacchiappa più.

BERNARD COMMENT

F
inora mi ha sempre colpito una po-
sizione passiva per quanto riguarda
le voci che ti arrivano, potrei dare

come esempio il primo racconto de L’an-
gelo nero o tutte le spiegazioni che tu hai
dato dell’origine di Requiem, cioè una vo-
ce che ti arriva, che ti parla. Invece qui c’è
il passaggio a una voce attiva, si passa da
colui che riceve voci a colui che produce
voci.

ANTONIO TABUCCHI

I
n effetti io credo che lo scrittore sia al
contempo un’antenna ricevente ed
emittente, nel senso che voci comun-

que ti arrivano, perché è vero che le storie
non si sa da dove arrivino, spesso vengono

anche rubate per-
ché lo scrittore ru-
ba storie, è sempre
in ascolto, la sua cu-
riosità è infinita, gli
interessano gli altri,
o per lo meno io so-
no uno scrittore a
cui interessano mol-
to gli altri, anche
per cercare di capi-
re negli altri quello
che non capisco in
me stesso, forse è
più facile capire at-
traverso gli altri
quello che noi sia-
mo. Comunque
posso dire che alcu-
ne di queste storie
sono state immagi-
nate o presunte
ascoltando anche la
cerchia di conversa-
zione, situazioni,
voci, persone che
dicono qualcosa; il
resto è basato sul-
l’intuizione.

Non si sa bene
da dove arrivano le
storie, tu stai lì, pas-
seggi per la strada e
poi a un certo pun-
to è come se ti ca-
desse qualcosa sulla
testa, ti arriva una
storia, da qualche
parte è arrivata. Evi-
dentemente vagava
nell’aria e tu l’hai
captata perché ti è
venuta in mente.
Che cos’è? Cosa si-

gnifica? Una cosa che prima non c’era e
che adesso ti è venuta in mente e tu la
racconti e passa ad esistere. Non lo so, fa
parte dei misteri del cervello umano che è
sicuramente più misterioso dell’universo.
È vero anche che le storie diventano attive
nel momento in cui le trasmetti, del resto
non puoi continuamente essere il «phar-
makós», come dicevano i Greci, cioè quel-
lo che assume le responsabilità altrui e se
le tiene dentro e che dunque sconta le
colpe collettive. Il «pharmakós» era una
figura scelta dalla società greca e allevata
appositamente per questo, per poter poi
essere lapidata alla fine con una cerimonia
bacchica e con lui morivano le colpe di
tutta la comunità. Tutto ciò è molto pesan-
te, la scrittura è anche un momento di
pathos molto forte che necessita di essere
scaricato, come quando scarichi i messag-
gi della segreteria telefonica, altrimenti si
verifica una sorta di ingorgo dentro di te.

E allora scrivi.

BERNARD COMMENT

N
onostante l’aspetto epistolare di
tutti questi racconti che comincia-
no sempre con espressioni come

«Cara», «Mia dolce Ofelia», mi pare che
queste lettere sotto forma di voce si siano
perse nell’aria. Dunque la domanda è:
«ma queste lettere sono arrivate?».

ANTONIO TABUCCHI

H
o come l’impressione di esserne
stato il medium, perché mi incari-
co di spedire io le lettere, alla po-

sta ci sono andato io, vi ho messo il mio
timbro e il francobollo. Nonostante que-
sto non voglio tirarmi indietro nel senso
che queste lettere in parte mi concernono.
Tuttavia credo che possano concernere an-
che il lettore, non soltanto il destinatario a
cui sono inviate, che sono ovviamente de-
stinatari fittizi come i loro mittenti. Esse
costituiscono un po’ quello che noi siamo,
sono i nostri comportamenti nella vita,
sono ciò che siamo stati in certi momenti,
certe situazioni che abbiamo attraversato,
che non credo poi siano così peregrine o
così assolutamente inaspettate. Insomma,
fanno parte della vita di tutti noi perché
noi viviamo perché sappiamo amare, odia-
re, rimpiangere, perché abbiamo le nostal-
gie, i rimorsi. In realtà parlo di questo,
sono temi antichi come la letteratura, han-
no trovato un loro timbro e una loro voce
nella mia scrittura, ma sono fuori dal tem-
po. Per questo forse la lettera di chiusura,
come la lettera iniziale, ha una dimensio-
ne che appartiene al mito. La figura mito-
logica è una metafora, sta al di sopra delle
parti, è una concrezione dell’immaginario
di tutti noi. Forse è anche per questo che
l’epigrafe iniziale di tutto il libro, che po-
trebbe sembrare banale o irrisoria, o maga-
ri pessimista, dice: «Avanti ‘ndré, che bel
divertimento, avanti ‘ndré, la vita è tutta
qua». Che poi, è anche ampia, la vita.

BERNARD COMMENT

C
redo anch’io che ci sia da un lato
questa singolarità assoluta della
voce a cui accennavi prima, ma

che c’è anche questa dimensione di proie-
zione o di interpretazione di ogni lettore,
c’è anche una casistica dell’amore e delle
passioni in questo libro.

ANTONIO TABUCCHI

I
l fatto è che quando si scrive non si
resta immuni, non si può scrivere
con la maniera asettica e profilattica

con cui un chirurgo opera su un corpo
isolandone i tessuti, lavorando con le pin-
ze. Per quante precauzioni noi cerchiamo
di prendere dalla scrittura che stiamo fa-
cendo è evidente che poi finiamo col tuf-
farci le mani, questo con maggiore o mino-
re consapevolezza ci coinvolge, ci tocca,
anche perché siamo i primi destinatari di
quello che stiamo facendo. In realtà quan-
do si scrive si è soli, la scrittura è inizial-
mente una grande forma di solitudine,
poi invece diventa una grande compagnia,
ma solo allorché il libro è fatto. Mentre lo
stiamo facendo si è assolutamente soli e
parliamo con noi stessi; siamo l’unico refe-
rente della nostra scrittura. Quindi inevita-
bilmente c’è questa specie di risacca della
scrittura che batte e ribatte su se stessa e su
chi la fa come un’onda insistente che non
può non coinvolgere e che può anche por-
tare un certo pathos e una certa sofferenza
e tuttavia diventa poi una forma di libera-
zione quando ciò è finito. Anche perché in
un soggetto come questo - che volutamen-
te ho scelto, ci sono delle spine che poi ti
entrano nel fianco, tu sai benissimo cosa
significa non capirsi a questo mondo per-
ché ne hai scritto. È questo che rende la
vita così sofferta, il fatto che molte volte
non ci capiamo, abbiamo voglia di telefo-
narci e di darci delle spiegazioni. Proprio
non ci si intende! I messaggi scorrono pa-
ralleli e ci passano sopra la testa, i nostri
verso gli altri e quelli altrui verso di noi; la
caratteristica del malinteso fa parte del-
l’umanità...

I LEGIONARI DAL DITO IN BOCCA

Profilo d’autore

A vete mai visto un neonato che si succhia un dito mentre sta
beatamente poppando al seno? Tommaso era uno di questi.

Ma non solo, Tommaso spesso si trastullava succhiando forsennata-
mente anche la coda in pannolenci di un topo giallo oppure un
lembo del piumino del letto. Strane attività, apparentemente inuti-
li, che tuttavia, come la mamma sapeva, lo tenevano «a galla» nei
momenti di solitudine, lo calmavano o lo divertivano proprio.
Nonostante i suoi quattro mesi, Tommaso non viveva - come si è
soliti credere – solo per dormire o per succhiare il latte - bensì era
in grado di procurarsi gratificazioni ben più misteriose. Di certo,
pareva non limitarsi a reagire agli stimoli esterni: piuttosto che
essere nutrito Tommaso dava l’impressione che si stesse nutrendo
attivamente. Mentre prendeva il latte si guardava intorno, metteva
le sue dita magari nel naso della mamma o le afferrava i capelli o le
mani, o un bottone o le sfiorava il seno; quasi cercando di mettere

dentro di sé le cose con le mani, con la pelle, con gli occhi e non
solo attraverso la bocca. L’esperienza immaginaria del nutrirsi
diventava dunque molto più ampia di quella reale, fisica.
Abbozzo di una vera e propria capacità immaginativa, il dito in
bocca si prestava pure ad essere letto come segno inequivocabile di
un nascente sentimento di fiducia per la mamma. Tommaso infat-
ti, col suo pollice in bocca, con la coda del topo, il lembo del
piumino e qualche libro rosicchiato ai bordi, riusciva a rappresen-
tarla, a renderla presente, vicina. Il tutto mentre distingueva
un’esperienza di piacere legata al giocare da una istintuale, rappre-
sentata dal nutrirsi.
Crescendo quello stesso giocoso pollice potrà essere visto dagli
adulti come «un brutto vizio», esagerandone i rischi per palato e
dentizione. Più spesso, comunque, il dito in bocca lo si pensa e
raffigura come una sorta di consolazione e sostegno nei momenti

in cui i piccoli si sentono ancora più piccoli, o più soli, o devono
separarsi dai loro genitori. Così, fra i legionari dal dito in bocca,
Marco, a ventun mesi, si succhiava il pollice prima di addormen-
tarsi e Sofia solo quando arrivava al Nido.
Questo sino a che una mattina la mamma, nel salutarla, la baciò
su una guancia lasciandovi l’impronta rosso brillante del suo
rossetto. Gli altri bambini indicarono col dito quel «baffo ros-
so» e risero come matti! Sofia, corse a guardarsi allo specchio e
scoprì il segno della mamma, poi tornò a giocare – in silenzio;
intanto si era dimenticata di mettere il dito in bocca. Anche il
giorno dopo e il giorno dopo ancora se lo dimenticò e così via.
Perché? A una domanda così – suggeriva Winnicott – un bambi-
no piccolo si mostrerebbe sicuramente contrariato «perché nes-
suno meglio di lui sa quanto sia stupido essere sempre raziona-
li.»

«Dedicato a...» è un ciclo di incontri
con grandi scrittori organizzato
dall’editore Feltrineli. Una
manifestazione giunta ormai alla sua
settima edizione.Il testo che
pubblichiamo è tratto dall’incontro
svoltosi a Pordenone il 19 marzo
scorso nella Sala Pasolini - Aula
magna del Centro Studi - tra lo
scrittore francese Bernard Comment e
Antonio Tabucchi. Il dialogo prende le
mosse da «Si sta facendo sempre più
tardi», romanzo epistolare dello
scrittore italiano ed è un viaggio nel
laboratorio creativo di Tabucchi.

Antonio Tabucchi è nato a Pisa nel 1943. Docente di
letteratura all’università di Genova ha tradotto l’opera di
Pessoa, scrittore portoghese dai mille «eteronomi» grazie al
quale è divenuto noto preso il grande pubblico. In realtà
Tabucchi, al di là della sua attività di traduttore, è autore
fertile, creativo e originale. Inventore di storie intessute da
un gioco manieristico di citazioni, da Borges a Pessoa, a
Fitzgerald, tese a catturare aspetti essenziali della
condizione umana.E specialista di un genere romanzesco di
atmosfere senza trama, di cui è esempio anche «Si sta
facendo sempre più tardi», da cui muove il colloquio che qui
pubblichiamo. Tra i suoi libri più noti, oltre a «Sostiene
Pereira», che lo ha reso famoso, vi sono «Piazza d’Italia»,
«Il gioco del rovescio», «Notturno indiano», «Piccoli equivoci
senza importanza», «Requiem».

in Satura - Eugenio Montale

«E il Paradiso?
Esiste un Paradiso?»
«Credo di sì, signora,
ma i vini dolci
non li vuole più nessuno»
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Questo dialogo

«Lo scrittore è come un’antenna
che sta sempre in ascolto
Le storie vagano nell’aria

e a un certo punto si captano»
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Manuela Trinci
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È noto che si pubblicano più romanzi che raccon-
ti. Questo avviene per ragioni di marketing. Le

case editrici sanno che i primi hanno un maggiore
indice di vendibilità rispetto ai secondi. Tanto che
spesso si utilizza la dizione «romanzo» anche per lan-
ciare opere che romanzi non sono affatto. Perciò se
farsi notare da un editore è già difficile per un roman-
ziere in cerca d’esordio, sarà un’impresa davvero ar-
dua per chi fa narrativa breve. Questa dev’essere stata
l’esperienza di Alessandro Banda, che pubblica da Ei-
naudi la raccolta dal titolo ossimorico Dolcezze del
rancore.
Viene facile immaginare che sia almeno in parte auto-
biografico il racconto intitolato «Come diventare scrit-
tore». A un interlocutore immaginario che con coria-

cea ostinatezza vuole affermarsi nella letteratura dice
con un certo sarcasmo: «In effetti non fai male a essere
così determinato. Più gli altri ti dissuadono, ti derido-
no, ti pronosticano vani, sconsolatamente vani, i tuoi
sforzi, più ti ostini… Bravo! È così, proprio così che si
fa!». Ma subito dopo individua proprio nel fatto di
essere vivo l’ostacolo principale a venire riconosciuto
scrittore: «Però, a rigore, c’è un ostacolo. Mi domandi
quale? Sei vivo! E sei anche giovane. Ecco, questo non
va bene, non va bene per niente. Perché tu, vedi,
dovresti essere morto, o almeno agonizzante. Meglio
morto, però». E poi cita celeberrimi casi di rifiuti
editoriali subiti da autori la cui fama sarà tutta o quasi
postuma: Morselli, Tomasi di Lampedusa, Proust.
Ebbene: forse le cose nella nostra editoria non stanno

proprio così, se è vero che il trend dei «giovani scritto-
ri» iniziato all’alba degli anni Ottanta prosegue piutto-
sto robusto a tutt’oggi. È vero però che il mercato
tende a rifiutare, all’interno del mare magnum delle
«nuove» scritture, quei prodotti che esulino dai filoni
consolidati o su cui si sia deciso di puntare da un
punto di vista commerciale. Spesso questa normalizza-
zione avviene attraverso la pratica dell’editing, che,
quando concepita in modo «selvaggio», equivale a ba-
nalizzazione e ad appiattimento, come, sempre con
ironia, mostra Banda in un altro racconto.
Del resto questo rifiuto dell’omologazione, non solo
in campo letterario, sembra essere il filo rosso che
unisce anche gli altri testi di Banda. Più che racconti in
senso stretto sono bozzetti e apologhi, spesso parados-

sali e surreali, che dipingono personaggi che scelgono
il silenzio come stile di vita, la stupefazione della pri-
ma volta con una donna, i mali e le nevrosi della
nostra società. Il lavoro di Banda sulla lingua è tutto «a
togliere», per ottenere una pregnanza della parola che
appare sempre più difficile da perseguire nell’abuso
massmediale a cui la comunicazione è quotidianamen-
te sottoposta. In questa tensione all’essenzialità, che
risente della lezione celatiana, risiede la qualità princi-
pale di questo libro. Cosa non da poco per l’opera
prima di uno scrittore trentenne.

Alessandro Banda
Dolcezze del rancore, Einaudi
pp. 114, lire 20.000

CHE RAGAZZI
GROSSMAN

E SKÁRMETA!

Gabriella Gallozzi

ROMA «Sto preparando un film hor-
ror-fantascientifico. C'è un imprenditore
con il suo stalliere mafioso che alla fine
diventa presidente del Consiglio, e questa
è fantascienza. Il soggetto l'ho scritto con
Massimo D'Alema che mi ha detto: “Ma
dove le trovi queste idee?”». Show a sor-
presa di Roberto Benigni al convegno Il
cinema italiano e l'Europa che si è svolto
ieri all’Adriano di Roma. Un convegno
«serissimo» sulle sorti della nostra cinema-
tografia che, in serata, si è trasformato in
uno spettacolo applauditissimo, grazie al-
l’intervento del premio Oscar toscano. Se-
duto al fianco di Massimo D'Alema, orga-
nizzatore dell'evento con la sua fondazio-
ne Italianieuropei insieme a quella di Cec-
chi Gori, Benigni esordisce: «Sono qui
per parlare di politica, il mio mestiere è
fare politica. Sono venuto dal mio colle-
gio di Fucecchio dove mi presento da solo
con il maggioritario. Spero che D'Alema
faccia lo stesso in Puglia».

L’exploit del comico, insomma, è arri-
vato come una ciliegina sulla torta in una
lunga giornata di lavori. Al termine dei
quali D’Alema ha rivolto il suo appello al
mondo del cinema: «Credo che in queste
settimane possa venire un impegno, una
testimonianza da parte vostra e cioè la
capacità di evocare il timore di ciò che
può accadere. La competitività di un pae-
se dipende anche dal suo grado di cultu-
ra». E stavolta, oltre alle solite polemiche
(per Indro Montanelli, per esempio il «ci-
nema italiano non potrebbe essere ad un
livello più basso di quello di oggi»), il
convegno è stato confortato da dati con-
creti e incoraggianti. È dall’inizio di mar-
zo, infatti, che nella classifica dei film più
visti figurano tre titoli italiani e d’autore:
La stanza del figlio di Nanni Moretti, L’ul-
timo bacio di Gabriele Muccino e Le fate
ignoranti di Ferzan Ozpetek. Anzi, pro-
prio il film del regista turco-italiano ieri è
balzato al primo posto degli incassi, supe-
rando persino Cercando Forrester con Se-
an Connery. Da qui, in mattinata, è parti-
to il convegno. Che ha coinvolto registi
(da Monicelli a Verdone, da Maselli a
Pontecorvo), produttori, addetti ai lavori,
politici (da Veltroni a Rutelli a D’Alema).
E ancora giornalisti e intellettuali (Da
Umberto Eco a Indro Montanelli) fino
alla ministro della cultura Giovanna Me-
landri. Proprio lei, infatti, ha tracciato un
bilancio positivo del nostro cinema. «Io
non sono tra coloro che suonano il re-
quiem per la cinematografia italiana. Nel
nostro paese si producono oltre 100 film
l’anno. Quello che invece non va sono le
politiche europee. Bisogna lavorare alla
creazione di uno spazio cinematografico
comune con più coproduzioni, maggiore
distribuzione e percorsi formativi». Per
Luciana Castellina, responsabile del-
l’Agenzia Italia cinema: «La distribuzione
- avverte - non è un problema strutturale,
ma culturale. Oggi c’è una soffocante mo-

nocultura, quella stutunitense, dalla qua-
le è necessario salvaguardare le diversità».

Ma cosa s’intende davvero per cine-
ma europeo? La risposta a Walter Veltro-
ni: «Tra Stoccolma e Atene non c’è la
stessa distanza che corre tra Los Angeles e
New York - dice -. Quindi non esisterà
mai un cinema europeo in questo senso.
Noi quando siamo arrivati al mercato stra-
niero lo abbiamo fatto con le nostre sto-
rie. Vedi il successo di Nuovo Cinema pa-
radiso». La chiave, insomma, è quella di
raccontare la propria realtà. «E il senso
della vita - prosegue Veltroni - il dolore, il
vuoto e il disagio del nostro tempo come
hanno fatto Giordana, Muccino e Moret-
ti coi loro film»E da candidato a sindaco
di Roma, il segretario dei Ds lancia la sua
sfida: trasformare la capitale nella città del
cinema. «Così come Los Angeles si identi-
fica con Hollywood anche Roma dovrà
identificarsi col marchio di Cinecittà».
Ma non solo. Veltroni, infatti, indica an-
che una nuova via per il finanziamento
pubblico ai film: «Bisogna favorire un
meccanismo automatico di defiscalizza-
zione, per sganciare il sistema dalla politi-
ca e renderlo il più obiettivo possibile».
Ma alla fine, qual è il vero stato di salute
del nostro cinema? «Sta più meno come
l’Italia - conclude Veltroni - i fondamenta-
li sono a posto, ma c’è un filo di disagio e
di malessere. Ma comunque sta meglio di
5 anni fa».
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PRONTUARIO PER DIVENTARE GIOVANE SCRITTORE

Più interesse tra i giovani. E soprattutto un pubblico
più orientato ai film d’impegno. Sono questi gli
argomenti a proposito del cinema «made in Italy»
che spingono Carlo Verdone ad essere «ottimista».
Anche lui tra gli ospiti del convegno sulla nostra
cinematografia e l’Europa, che si è svolto ieri a Roma,
il regista ha voluto parlare da «spettatore». E come
tale spiega di «aver sentito in questa ultima stagione
un cambio di atteggiamento nel pubblico. Finalmente
- dice - la gente non va a vedere solo film comici, ma
dimostra di apprezzare un cinema un pochino più
impegnato». Qualche esempio? «”La stanza del figlio”
di Nanni Moretti, “L’ultimo bacio” di Gabriele
Muccino e “Le fate ignoranti” di Ferzan Ozpetek e
anche l’inglese “Billy Elliot”. Vedere che certi film
sono seguiti soprattutto dai giovani è un dato molto
importante - prosegue Verdone - che sollecita tutti ad
alzare il tiro e a rischiare di più».
Secondo il regista di «C’era un cinese in coma»,
infatti, questo rinnovato interesse per la nostra
cinematografia è da ricercare nei temi e nei soggetti
che affronta. «I giovani autori - dice - sono tornati a
raccontare la realtà italiana con grande sincerità.
Anche quella multietnica che costituisce una parte
importante della nostra cultura contemporanea.
Guardate il successo di “Le fate ignoranti”... Sapere,
poi, che certe pellicole sono apprezzate soprattutto
dai giovani non può che fare un grande piacere».
Questi, insomma, i segnali positivi. Quello che invece

secondo Carlo Verdone resta un dato allarmate è la
scarsa diffusione del nostro cinema all’estero. «Si
deve fare molto di più per far conoscere la
cinematografia italiana oltre confine. Ci vuole più
professionalità e più impegno. Molto già fanno gli
Istituti di cultura italiana all’estero, ma molto di più
bisogna fare. E per questo ci vuole anche l’impegno
in prima persona degli stessi autori che, invece,
spesso sono latitanti. Insomma, non voglio più
ritrovarmi a Praga o a Edimburgo a parlare dei film
degli altri colleghi che non sono andati a
promuoverli».

Ga.G.

Vichi De Marchi

A David Grossman, il pacifista
scrittore israeliano che pensa

che le storie aiutino a vivere, è toccato
il compito di inaugurare l’altro ieri la
Fiera internazionale del libro per ra-
gazzi. Si aggirava per i padiglioni. Una
sosta allo stand israeliano, altra sosta
dai brasiliani, vicino agli stand di quel-
la «periferia dell’impero» che coraggio-
samente sbarca a Bologna, con pochi
mezzi, molte idee e tanti sogni nel cas-
setto. E a cui Bologna, doverosamen-
te, dedica un premio, Nuovi Orizzon-
ti, destinato all’editoria emergente.

Strano destino quello di due auto-
ri per adulti e ragazzi a cui è toccato il
posto d’onore in Fiera, l’uno è Gros-
sman, l’altro è Skármeta. Due autori
«impegnati», l’uno israeliano, l’altro
cileno, che proprio dal contatto con la
dura e violenta realtà dei loro paesi
d’origine hanno trovato le ragioni e le
ispirazioni per raccontare delle storie.
Storie che «salvano l’anima», che per-
mettono di vivere. Vivere come? «Vi-
vere non rinunciando anche alla tene-
rezza. Quando si vive in un clima di
odio, ogni scelta diventa più drastica,
c’è il bene e il male, il bianco e il
nero», dice David Grossman. E le sto-
rie? «Le storie servono ad allargare i
confini della realtà, a farci comprende-
re la complessità, a farci capire che
anche il nemico è qualcosa di più com-
plesso e contraddittorio». Per Gros-
sman scrivere per i bambini «significa
tornare agli elementi primari della vi-
ta». Quegli elementi che ogni guerra
confisca. Lui, il Grossman israeliano,
ebreo, pacifista, di romanzi e saggi ne
ha scritti molti. Il primo; però, è stato
proprio un libro per ragazzi, lo stesso
che Mondadori presenta in Fiera. Si
intitola «Duello», ma il duello non è
tra contendenti armati ma tra persona-
lità e vite differenti con un diverso
rapporto con la memoria. Che poi il
giovane protagonista di questo roman-
zo d’esordio si chiami David, come
l’autore, non è necessariamente un in-
dizio di racconto autobiografico. Piut-
tosto è il frutto di un cammino non
ancora segnato. «Credevo - confessa
Grossman - che non avrei scritto altri
libri». Invece di libri Grossman ne ha
scritti a decine tradotti in molteplici
lingue, a cominciare da quel «Vedi al-
la voce amore» che lo ha consegnato
alla fama mondiale. Qualcosa di simi-
le è successo anche ad Antonio Skár-
meta, ambasciatore di un Cile dal tor-
mentato ritorno alla democrazia. Il
suo «Tema di classe», primo libro per
bambini dell’autore cileno, parla dei
piccoli slittamenti progressivi che av-
vengono nella vita quotidiana sotto la
dittatura quando ancora nulla sembra
accadere mentre tutto è già accaduto.

.

Come una meteora. Piomba nella sala e
manda all’aria tutto. La «relazione» del
professor Roberto Benigni al convegno
su «Il cinema italiano e l’Europa» è
peggio di Armageddon e lui, più forte di
Bruce Willis. Sentite un po’: «Il mio
prossimo film? Un horror fantascientifico
che racconta la storia di un imprenditore
con uno stalliere mafioso che poi diventa
presidente del consiglio.
Il soggetto l' ho scritto insieme a
Massimo D' Alema. È lui che mi ha dato
l' idea e per me sentire D' Alema che
parla di cinema è una cosa che mi dà
una grande goduria addosso, È come
sentire Sordi che parla della guerra in
Kosovo. D' Alema sta col cinema come
la pizza con la Coca-Cola» E poi: «Vengo
dal collegio di Fucecchio dove mi
presento solo col maggioritario, spero
che D' Alema faccia lo stesso in Puglia.
Tra me e D’Alema - continua - c' è un
intreccio amoroso come tra Fede e
Berlusconi». E conclude, citando Howard
Hawks, il grande regista che, quando gli
chiesero cosa bisognasse fare per il
cinema, rispose: «In una sala
cinematografica ci sono solo due cose:
le sedie e lo schermo. Bisogna riempirli
entrambi. E quando c' è una scintilla di
poesia - aggiunge - le sale si
riempiono».
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A Villa Medici a Roma una mostra dedicata al celebre scultore francese: gessi, marmi e grandi bronzi esposti all’aria aperta

Il ritorno di Rodin, Michelangelo futurista

Benigneide

Roberto Carnero

Verdone: «L’impegno fa cassetta»

Uno dei bronzi di Rodin esposti a Villa Medici Medichini/Ap

Alessandra Ottieri

È
di scena nel palcoscenico di Villa Medici,
un lungo corteo verde scuro. Lo scultore-re-
gista, gloria nazionale in fatto di bronzi, da

molti considerato il Michelangelo francese, si chia-
ma Auguste Rodin. Scomparso nel 1917 ultraset-
tantenne. E questa è la prima grande mostra, vero
e proprio risarcimento postumo, che l'Accademia
di Francia dedica al suo maggiore scultore che non
solo non fu mai chiamato da giovane come pen-
sionnaire, cioè come borsista, ma mai ricevette
l'ambitissimo «Prix de Rome». Aperta fino al 9
luglio l'esposizione francese, divisa fra le diverse
sale, nel ben noto percorso in salita e in discesa,
che permette una ottima visione privilegiata delle
statue viste da diverse angolazioni, è composta da
ottanta sculture (di gesso, marmo e soprattutto
bronzo). La curatrice è Antoinette Romain, conser-

vatore capo del Museo Rodin a Parigi (catalogo De
Luca). Peccato che al visitatore non è data nessuna
notizia non solo su chi sia l'artista, ma nemmeno
dell'epoca in cui è vissuto. O si compra il catalogo
oppure niente e questo, purtroppo, è un malcostu-
me sempre più frequente nelle mostre italiane.
Una delle parti più attraenti della mostra è data
dall'allestimento di quattro statue all'aperto, in
una delle aiuole di fronte alla facciata della Villa. Il
verde scuro del bronzo immerso nel verde del
giardino da ai corpi la misteriosa sensazione che
siano tronchi essi stessi. Fra tutte emerge il vero
capolavoro di Auguste Rodin: L’uomo che cammi-
na. E qui si capisce tutta l'esperienza di un artista
maturo. I tre fari dell'artista francese sono Miche-
langelo, Fidia e Dante. Rodin sosteneva che Dante
oltre ad essere un poeta era anche uno scultore.
Ma qui l'artista dimentica tutta la passione dei suoi
modelli. Ed è moderno, anzi anticipa la scultura
futurista. La figura non ha testa, né braccia e la

fusione del bronzo sembra creare dei gorghi che
penetrano nella figura. Provate a notare, mentre
state di fronte alla statua, che formidabile analogia
(anche perché del tutto involontaria) si viene a
creare fra le braccia tronche della statua e la sago-
ma dei pini dello sfondo del giardino. I pini, un
po' curvi, e dunque in apparente movimento, han-
no anch'essi rami-braccia potati e tronchi.
Nelle varie sezioni della mostra, vengono presenta-
te tutte le radici italiane dell'artista, venuto a Roma
per la prima volta nel 1876. E tornato più volte.
C'è l'ombra della Cappelle Medicee di Michelange-
lo, dello sguardo scuro di Giuliano de' Medici, nel
famoso Pensatore. C'è lo Schiavo morente del Buo-
narroti nella sensuale Eva, ci sono i dannati dell'In-
ferno nella bronzea (quasi nera) Porta dell'Infer-
no.
In mezzo alle scale è posato il bell'abbraccio di due
figure, il celebre Bacio. Ma a sinistra, in una teca, si
trova un'opera piccolissima e molto più coinvol-

gente: una minuscola terracotta, un bozzetto che
rappresenta anch'essa un abbraccio. Forse come
spesso accade alle opere non finite in questa scultu-
ra si sprigiona tutta una grande libertà espressiva
alleggerita dal peso di dover concludere e ingrandi-
re un soggetto.
La splendida scultura della Voce interiore, che si
erge grandiosa nella sala di fondo, è sorella dell’Uo-
mo che cammina. Rodin ha inventato una specie di
porzione anatomica, un sezionamento di alcune
parti della gambe della donna, come a creare una
misteriosa connessione fra esterno e interno. E
proprio qui, in un'opera della fine della sua vita, si
riconosce tutta la forza vitalissima di Auguste Ro-
din. Talmente affascinato, o meglio ossessionato
dalla missione di far risorgere le antiche tecniche
di Michelangelo e gli Antichi, Rodin dà il meglio
di sé quando riesce a non pensarci più per un
attimo. Ma lui diceva ostinatamente di Roma: «È
un luogo in cui, alla mia età, studio ancora».

Al convegno della Fondazione Italianieuropei appello di D’Alema a registi, attori e produttori. Lo show di Benigni

«Il cinema italiano aiuti l’Ulivo»

I primi sei giovani che sabato
prossimo visiteranno un museo
avranno in omaggio una copia del
«Giovane Holden» di Salinger,
ristampato dalla Einaudi nel
cinquantenario della prima uscita
negli Usa. L'iniziativa è frutto di un
accordo tra l'Einaudi e il Ministero
dei beni culturali. Le copie, 400,
saranno distribuite ai giovani tra i 18
e i 25 anni. Tra i 50 musei prescelti,
la Galleria d'arte moderna a Roma,
Villa Adriana a Tivoli, la Reggia di
Caserta, gli scavi a Pompei, il Museo
egizio a Torino, gli Uffizi, la
Pinacoteca e il Cenacolo a Milano.

Roberto Benigni con Massimo D’Alema e, sotto, Carlo Verdone (a destra) con Francesco Rutelli
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Itaca di Claudio Fava

Bisogna credere di essere dalla parte giusta e farlo sentire a tutti. Non è vero che
destra e sinistra sono la stessa cosa, che Berlusconi farà meglio perché è ricco, che

omosessuali e neri possono stare tranquilli. Cominciamo a distinguere

Perché Serra
non ritorna?

Deduco dal messaggio pubblicato sul giornale che Michele
Serra non scriverà per l’Unità (speravo almeno in una presen-
za domenicale). Non può essere. Non scherziamo. Senza Ser-
ra il giornale riparte zoppo. Seguo Serra dal 1982: libro su
Giorgio Gaber «La canzone a teatro», il Saggiatore. Michele,
«a noi che siamo gli ultimi fedeli» non puoi fare questo.
URGE MOBILITAZIONE. Invito tutti gli amici di Serra e de
l’Unità a protestare mandando in redazione lettere, fax, carto-
line, messaggi e-mail e quant’altro può servire per dimostrare
affetto e intelligente riconoscenza. La «base» deve contare. Per
organizzare una lobby positiva propongo la costituzione di «i
duri riprendono a giocare» fans club. Per adesioni fax
0522631987.

Luigi Biro

Scuse a Lidia Ravera
Per uno spiacevole errore nella edizione di ieri è saltata la
firma di Lidia Ravera nella rubrica «Dì qualcosa di sinistra» a

pagina 26. Ce ne scusiamo con i lettori e con Lidia Ravera.

Un messaggio di solidarietà
a Rita Borsellino

Gentile signora Rita Borsellino, invio queste mie poche righe
al quotidiano dal quale ho appreso il 31 Marzo le motivazioni
che non potranno fare sì che lei possa recarsi nella nostra
città, faccio questo per dimostrarle non solo la mia personale
solidarietà e di quella parte del mondo di lavoratori che mi
sento di rappresentare, ma anche perché una delle riflessioni
che si possono fare leggendo l’articolo in prima pagina de
l’Unità di sabato, era che a pochi giorni dalla commemorazio-
ne dei martiri delle Fosse Ardeatine , martiri tra cui i terlizzesi
Don Pietro Pappagallo e il professor Gioacchino Gesmundo,
trucidati perché lottavano contro chi voleva strangolare la
libertà di pensiero e di parola, è chiaro che il loro sacrificio
stenta ancora oggi a essere appieno recepito da alcuni nostri
concittadini.

Flavio Omobono
coordinatore Camera del Lavoro-Cgil Terlizzi

Torna il giornale
e ripenso a mio padre

Sono felice di salutare il ritorno in edicola de l’Unità, giornale
che mi è caro, poiché sono stato nel 1945 e 1946 da Bari il suo
primo corrispondente, e perché , in casa Bonito, il giornale è
stato letto ogni giorno! Il ricordo mi riporta a mio padre
Antonio, esule in Francia , e a Mosca, (prima che a San Paulo)
per tanti anni, per lottare contro il fascismo liberticida. No
pasaran! Un fraterno abbraccio.

Savino F.Bonito

Per l’appello di Bobbio
Dopo le proposte del deputato di Forza Italia pera, che seguo-
no un preoccupante attacco del B. alla Corte costituzionale
diventa più che mai attuale l’appello di Bobbio e Galante
Garrone sui pericoli che in queste elezioni corre la democra-
zia. Perché non dare la possibilità ai lettori dell’Unità di sotto-
scriverlo.

R.de Cristofaro

Matrimoni gay
Qualcosa di sinistra

In Olanda - paese che ha già una legislazione laica e libertaria
in fatto di droga, prostituzione ed eutanasia - domenica sono
stati celebrati i primi matrimoni civili tra omosessuali. Ecco
qualcosa di sinistra, e di civile, che i nostri leader potrebbero
mettere nel loro programma elettorale, se solo avessero un po'
di coraggio.
Auguri e complimenti per la nuova vita del giornale.

Pietro Farro,Monte Porzio Catone

Prima nemica, la confusione
FRANCESCA SANVITALE

A
nche la Sicilia adesso
ha il suo Concordato.
Lo ha firmato qualche

giorno fa l'assessore Proven-
zano, democristiano del Polo, stabilendo che gli ospedali dell'
Isola assumeranno in organico un prete ogni trecento posti
letto.
Per l'assistenza spirituale dei degenti e per realizzare finalmen-
te - si specifica nella bolla - "l'unità di anima e corpo". A spese
dello Stato italiano, naturalmente.
La selezione dei pastori d'anime verrà affidata ai loro vescovi,
per evitare le noiose trafile dei pubblici concorsi. Decideranno
per via gerarchica, rapidamente e inesorabilmente. Fatti due
conti, ci toccherà l'assunzione di duecento preti, inquadra-
mento da aiuto primario, un mesetto di ferie e quattordici
mensilità l'anno straordinari esclusi. Per i pazienti musulma-
ni, concede l'assessore, occorrerà ricorrere a un'apposita con-
venzione con i ministri degli altri culti. Gli atei, si arrangino. Il
concordato alla siciliana fa coppia con quell'altra leggina di

fine legislatura mandata
avanti da un altro solerte de-
putato siciliano, tal Briguglio
di Alleanza Nazionale: dodici

miliardi di regalìa annuale a tutte le parrocchie dell'isola, così,
tanto per gradire...
Non stupisce l'irriverenza simoniaca di questi elemosine, nè il
sorriso accomodante con cui molti vescovi hanno accolto l'in-
vito, ben lieti di mettere a disposizione i servigi (retribuiti) dei
loro sacerdoti per la salute delle nostre anime. Non stupisce
nemmeno che questo piccolo commercio d'indulgenze fiori-
sca all'ombra degli ospedali, storici luoghi al Sud di sofferenza
e di beneficenza.
Ci preoccupa piuttosto la perseveranza d'un piccolo mondo
della politica, questo grumo di irriducibili orfani della diccì,
convinti ancora che in questa Italia millenarista occorra inse-
guire il sorriso dei vescovi per guadagnarsi una manciata di
voti in più. Anche a costo d'inventarsi un ticket sull'anima a
spese dello Stato.

S
ilvio Berlusconi diceva, in buo-
na fede, senza avere una pallida
idea che andava contro al primo

principio della democrazia, che avreb-
be avuto bisogno di «almeno» due
legislature per fare l’Italia. Ma i cittadi-
ni italiani, che in quasi cinquant'anni
di esercitazioni, dovrebbero aver capi-
to la differenza tra democrazia e il suo
contrario, non hanno avuto un trasali-
mento collettivo, hanno considerato
il leader un simpatico entusiasta che
aveva voglia di lavorare troppo. Per
altri è stata una folata di vento gelido,
è aumentata l’inquietudine che fa da
sfondo alle nostre giornate: inquietu-
dine di non vedere chiaro intorno a
noi, di non sapere distinguere, di non
saper protestare ad ogni enormità det-
ta o fatta ma confondere l’educazione
con una pericolosa passività. Non si
fa mai cenno al nostro bisogno inte-
riore, silenzioso, nascosto, di verità,
di equilibrio, di non-violenza, di cul-
tura, di sapienza contro un’ignoranza
sempre più arrogante e aggressiva. Ep-
pure questo bisogno è politico e la
politica deve diventare esplicita.
Si è detto «inquietudine», avremmo
potuto dire «disagio», «incertezza» e
persino «paura». Queste parole le sen-
tiamo nell’aria, vicine come nubi che
ci avvolgono ed entrano nelle nostre
case quando l’aggressività diventa vio-
lenza, la violenza delitto, quando in
una collettività non ha resistito nep-
pure l’orgoglio del proprio lavoro che
era la base di una vita soddisfacente.
Ha resistito la piramide del potere ma
all’interno si è disfatto il fine della

fatica: cioè il bene della società.
L’intromissione dei partiti, le nomine
politiche, hanno compiuto questo mi-
racolo nefasto, si è azzerata la dignità
di qualsiasi ruolo sotto a quelli diri-
genziali.
E così, anche in politica, si cambia:
per vincere qualsiasi invenzione è le-
gittima, le promesse riescono a supe-
rare le attese più rosee e se fanno ride-
re è meglio, perché il riso fa buon
sangue. I principi promettevano al po-
polo bue (non ancora sovrano) fiumi
di vino, fontane di latte e miele, pane,
salsicce a volontà. Promise così anche
Napoleone e lo faceva davvero nelle
feste «di regime». E il popolo lo segui-
va verso qualsiasi morte.
Oggi, mentre le elezioni arrivano, e
all'inquietudine diffusa si è da tempo
alleata la confusione, il vento più insi-
dioso da combattere, il più inquinato:

gonfio di calunnia e demagogia, si in-
filtra persino, contro ogni legge del
buon senso, tra le fila della sinistra.
Confusione e pensiero negativo. Ma
invece di irridere la semplicioneria
americana, sarebbe meglio accettare
l’energia che viene dal «pensar positi-
vo» dal «credere di essere dalla parte

giusta», e farlo sentire a tutti. Una
volta Giuliano Amato, non ricordo in
quale occasione, ha riassunto ciò che
aveva fatto il governo della sinistra in
cinque anni: si è detto «niente»? L’Eu-
ropa è tutt’altro che «niente» e così la
diminuzione del debito pubblico, la
stabilità monetaria, la difficoltosa im-

presa di fare un ordine alla pachider-
mica macchina burocratica, e via di-
cendo. Eppure basta che Silvio Berlu-
sconi alluda ai «comunisti» al gover-
no, frase che non corrisponde a «nien-
te», e si profila il battimano entusiasta
sotto le bandiere.
Forse nessun italiano conosce vera-

mente gli italiani e se stesso. Pochi si
considerano cittadini, hanno una
idea di che cosa significa democrazia
e far parte di una collettività. Quale
cultura politica e civile, per non parla-
re di altro, si è affermata o si è forma-
ta negli ultimi dieci anni, o si è modifi-
cata dal passato? Verso che cosa? Non
confondiamo il prendere atto di un
mondo drammatico in cammino che
ci mette di fronte enigmi dei quali
non abbiamo soluzioni, con la melas-
sa venduta come post-modernità an-
ti-ideologia. Essa significa solo taglio
di tutto ciò che non è nel presente,
compresa la coscienza, la dignità uma-
na, la memoria del male altrui e no-
stro.
La confusione è entrata nelle nostre
teste, ma cominciamo a distinguere
ragionando: non è vero che destra e
sinistra sono la stessa cosa, che hanno

lo stesso programma, che mirano agli
stessi fini; che Berlusconi farà meglio
perché è più ricco. Non è vero che i
diritti civili sono visti nello stesso mo-
do, che gli omosessuali e i neri posso-
no stare tranquilli. Non è vero che il
divorzio è cosa fatta e capo ha e così la
libertà di religione. La democrazia
non è un bene acquisito per sempre,
ha bisogno di controllori e difensori
che non si lascino ingannare dalle fon-
tane di latte e miele.
Sappiamo ricordare come stavano pri-
ma? Giro per Roma quasi tutti i gior-
ni e di fronte ai Lungotevere, alle piaz-
ze restaurate, alle chiese, al risanamen-
to delle rive del fiume, alla stazione
centrale diventata bellissima, ai par-
chi, ai giardini, di fronte alle grandi
mostre, non riesco a capire come i
romani e gli italiani che passano, guar-
dano, camminano, non avvertano
«una differenza» che a me sembra un
sogno nel quale ci riprendiamo tutta
la bellezza stratificata di questo unico
esempio di memoria, la nostra città, e
non riusciamo a capire o valutare lo
sforzo di cambiamento avvenuto sot-
to i nostri occhi e che può svanire in
pochissimo tempo.
Inquietudine, incertezza, disagio: è
uno stato indefinibile, comune, ma
può concretarsi in una presa di co-
scienza. Indro Montanelli ha avuto il
coraggio di dichiarare, a proposito di
una vittoria del Polo: «Io ho paura».
Frase che può sembrare eccessiva. Eb-
bene il suo coraggio mi permette di
dire che anch’io concretizzo le inquie-
tudini e i disagi in questa parola.

Sicilia, un ticket sull’anima

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a : «Cara Unità», via Due Macelli 13/23 00187 ROMA o alla
casella e-mail «lettere@unita.it»

segue dalla prima...

CARO LUIGI,

PARTIAMO DA NOI...
FEDERICO ORLANDINI*

cara unità...

P
oiché Berlusconi ha fondato il
suo impero finanziario su ope-
razioni non sempre ineccepibi-

li, seduce il popolo raccontando bu-
gie, o almeno facendo promesse con-
traddittorie che si autoeliminano
(diminuire le tasse e aumentare le
pensioni), e nel contempo viene pre-
miato con la ricchezza e col successo
delle sue idee politiche, ciò dimostra
che il Male viene premiato. Perché
Dio permette Berlusconi? Se lo per-
mettesse perché non può evitarlo,
allora Dio sarebbe meno potente di
Berlusconi (soluzione che Berlusco-
ni non ha mai escluso); se lo permet-
te per mostrare che alla fine il Male
verrà sconfitto, allora Dio dovrebbe
votare per Rutelli (il che è escluso
dal cardinal Ruini); se Dio permette
Berlusconi per mettere alla prova la
libertà di scelta degli elettori, per po-
tere poi premiare in un’altra vita chi
non avesse votato per lui, allora Dio,
per premiare in paradiso Pecoraro
Scanio, Boselli e Ombretta Carulli
Fumagalli condannerebbe la mag-
gior parte degli italiani all’infelicità
su questa terra. Essendo ciò inconci-
liabile con la bontà divina, allora o
non esiste Berlusconi o non esiste
Dio. Ma Berlusconi esiste. Ergo
Deus non est.
Si deve aggiungere che, accusato di
ateismo, il padre Rogofredo, malgra-
do si affannasse a dimostrare che
avea fatto un ragionamento per as-
surdo a fini di satira, proprio per
questa ragione veniva immediata-
mente giudicato dal Sant’Uffizio,
consegnato al braccio secolare e con-
dannato a passare le proprie sere in
discoteca con Ignazio La Russa, in-
trattenendo con lui rapporti sessua-
li.
Più moderata la posizione di padre
Cock S. J. il quale si chiedeva come
l’idea dell’armonia del cosmo potes-
se essere conciliata con l’esistenza
dell’onorevole Previti. L’argomento
di padre Cock era che anche i mo-
stri hanno un ruolo nell’armonia
del cosmo perché, con la loro mo-
struosità, fanno maggiormente risal-
tare gli aspetti positivi della creazio-
ne. A padre Cock si opponeva il dr.

Weltanschauung M.D., Ph. D.
A.M.O.R.C., il quale persuasivamen-
te sosteneva che in un cosmo in cui
esiste l’onorevole Previti nessuna co-
sa buona e bella potrebbe risaltare,
in virtù del principio «non faremo
prigionieri, nunquam captivi». Non
giungendo alla conclusione che l’esi-
stenza dell’onorevole Previti dimo-
strasse l’inesistenza di Dio, il dr. Wel-
tanschauung ammetteva tuttavia
che essa contraddicesse alla esisten-
za di un Cosmo ordinato. L’esisten-
za dell’onorevole Previti era pertan-
to la dimostrazione del principio
gnostico per il quale il cosmo non è
stato costruito da Dio bensì da un
Demiurgo maldestro.
Nella seconda sessione si era discus-
so se si possa riparare al peccato ori-
ginale senza la Redenzione. Tipico
era stato il caso dell’onorevole Fini
che aveva cercato di riparare il pecca-
to originale del proprio partito sen-
za passare per l’Ultima Cena e per il
Golgota, bensì attraverso il congres-
so di Fiuggi. La conclusione era sta-
ta che attraverso la Redenzione il
fedele diventa capace di assumere il
sangue di Cristo mentre con l’acqua
Fiuggi può al massimo espellere i
calcoli renali. Pertanto alcuni teolo-
gi consigliavano all’onorevole Fini
di divorare almeno la carne di Butti-
glione, ma è emerso che si trattava
di teologi legati a filo doppio all’ono-

revole Casini che li aveva istigati af-
finché fosse eliminato il suo fratello
nemico.
Molto seguita la relazione di Dom
Perignon O.S.B., sulla quaestio quo-
dlibetalis discussa da San Tommaso
D’Aquino «utrum possit homo Ar-
coreus agasonem mafiosum assume-
re», se cioè Berlusconi potesse assu-
mere un cavallaro legato alla mafia.
La risposta dell’Aquinate era stata
che si poteva, purché il cavallaro
non consegnasse i cavalli in albergo,
perché in tal caso nomen equi super-
greditur modum litteralem, e cioè il
termine «cavallo» significa qualcosa
di diverso. Stabilito sulla base del
trattato di Robert Fludri Dell’utriu-
sque cosmi historia che nella fattispe-
cie per cavallo si intendeva un caval-

lo, il problema non esisteva e non
era da considerarsi immorale neppu-
re il caso in cui Berlusconi comperas-
se cavalli da Totò Riina. Qualcuno
aveva sollevato la domanda se fosse
più lecito baciare Riina, juliano mo-
re, o comperargli cavalli, ma la que-
stione era stata liquidata da don Ba-
get Bozzo come persecutoria e ispira-
ta al complotto delle toghe rosse,
anche perché nessun inquisitore ave-
va potuto dimostrare che Berlusco-
ni, pur rifiutando di comperare il
cavallo, lo avesse baciato
In un seminario marginale è stata
discussa anche la liceità di un mani-
festo elettorale col volto di Berlusco-
ni sullo sfondo della bandiera di For-
za Italia, con un occhiello che recita-
va «per una Italia più cristiana» e un

testo centrale: «Un presidente divor-
ziato». Della questione è stata inve-
stita la Conferenza Episcopale Italia-
na che, per non inquinare il dibatti-
to elettorale, si è riservata di rispon-
dere a elezioni avvenute.

UMBERTO ECO
Questo testo di Umberto Eco è pubbli-
cato integralmente su «L’indispensabi-
le ritorno di Golem», la prima rivista
culturale italiana concepita per il
web, oggi edita da Opera Multimedia
e dall’Enel. Ha un comitato direttivo
formato da Umberto Eco, Renato
Mannheimer, Carlo Bertelli, Furio
Colombo e Danco Singer,che discute e
suggerisce temi da proporre alla pub-
blica opionione. La rivista si trova so-
lo su Internet, a questo indirizzo: ht-
tp//www.enel.it/golem.

Dio e
Berlusconi

Abbiamo ricevuto per e-mail,
esattamente alle 14 e 18 minu-
ti ( vuole dire, crediamo, che
deve averlo scritto di getto ap-
pena uscito da scuola) questo
testo che Federico, un ragazzo
di diciotto anni, ha mandato
in risposta alla lettera di Lui-
gi Barletta uscita ieri sulla pri-
ma pagina del nostro giorna-
le. Federico scrive contento,
noi siamo contenti di poterlo
pubblicare.

E
cco, questa mattina sono ve-
ramente contento. Conten-
to di avere preso la mia co-

pia de l’Unità, e di averci trovato
in prima pagina l’articolo di un
ragazzo della mia età.
Anche io ho 18 anni e frequento
l’Istituto Statale Virgilio di Mila-
no. Anche io, come il caro Luigi,
mi chiedo ogni giorno di più co-
me vivere in un mondo come
quello che ci propinano i vari
«Berlusconi mondiali». Come
scardinare questa maledetta trap-
pola globalizzante che ci hanno
silenziosamente costruito intor-
no?
Io qualche risposta ho cercato di
darmela, e adesso te la passo, ca-
ro Luigi.
Prendila come un suggerimento
di un amico come qualcosa che
arriva da un ragazzo che, come
te, si sente incredibilmente a disa-
gio.

Q
uesto mondo ci offende:
offende le nostre idee.
Ma sopratutto, e questo è

ancora più grave, ci impedisce di
esprimerle.
Per quale motivo l’onorevole Sil-
vio Berlusconi, solo perché è pie-
no di soldi, può comunicare e io
no?
Perché lui può esprimersi con car-
telloni di quindici metri quadrati,
raccontando frottole, facendo va-

ne promesse, minando la demo-
craticità del nostro paese, e io
non posso rispondergli con un
cartellone altrettanto grande, in
cui gli scrivo esattamente cosa
penso di lui e dei suoi sorrisi ipo-
criti?

P
urtroppo viviamo in un
mondo in cui i giovani non
sono più considerati futuri

cittadini, ma «presenti consuma-
tori».
Io e te, caro Luigi, non siamo ge-
neratori di idee e di sentimenti,
ma bevitori di Cocacola e telespet-
tatori di Sarabanda.
Ma giungiamo alla risposta: tu di-
ci giustamente che «nell’era della
globalizzazione, il disagio non de-
ve esistere e non deve essere mani-
festato».
Io provo a rigirare la tua frase:
«nell’era della globalizzazione il
disagio esiste ma non ce lo voglio-
no fare manifestare».

E
la rivoluzione inizia pro-
prio da qui: inizia da me e
te, Luigi, che sensibilizzia-

mo quei nostri compagni che vi-
vono tra calcio discoteche e moto-
rini portando il «nostro» giornale
in classe; inizia dalla mia professo-
ressa di storia, che ci parla della
strage di piazza Fontana senza al-
cun timore di essere considerata
una «comunista»; inizia dall’Uni-
tà, che permette a dei giovani co-
me me e te di fare sentiree la no-
stra voce.

S
e noi lo vogliamo, e se qual-
cuno ci dà i mezzi per farlo,
nessuno ci potrà togliere Pa-

solini, De Andrè e Dario Fo. Co-
me ti auspicavi nelle ultime righe
del tuo articolo, il dibattito l’hai
aperto.
Ora coltiviamolo tutti assieme.

* Studente dell’Istituto Statale Vir-
gilio di Milano
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L
a questione dell’adesione di
ebrei al fascismo italiano pri-
ma del 1938 torna periodica-

mente a impegnare le pagine di quo-
tidiani e settimanali. Quindi essa su-
scita interesse.
Questo può essere un vero e pro-
prio interesse per la storia, quando
ad esempio si sviluppa in interrogati-
vi tipo: come può accadere che un
tizio abbracci un’ideologia che poi
lo perseguiterà, e perché?; oppure:
come può accadere che un movi-
mento politico perseguiti propri
aderenti non caratterizzatisi come
oppositori politici interni, e perché?

A
ltre volte invece tale interesse
è indice di disinteresse per la
storia, quando sottopone a

un esame morboso la vittima (e so-
lo essa), quando utilizza la vicenda
di quel perseguitato come clava so-
stitutiva di pacate analisi storiografi-
che, quando parte con l’intenzione
di concludere: beh, se l’era cercata.
Questi approcci possono anche pre-
sentarsi intrecciati e, talora, interse-
cati e modificati o dalla subordina-
zione dell’analisi storica alla solida-
rietà per l’ebreo al dunque persegui-
tato, o dalle più varie impostazioni
personali: fascisti (pre-, post-, o sem-
plici) che si fregano le mani perché
maggiore è il numero noto degli ita-
liani ieri fascisti meglio è per il fasci-
smo di ieri e per i fascisti di oggi,
cattolici che ritengono di dover chie-
dersi se si debba o no «rimprovera-
re» questa o quell’azione individua-
le avente valenza storica, storici che
non desiderano essere storici dei
propri colleghi storici, antifascisti in-
capaci di rapportarsi a perseguitati
razziali che, prima, erano stati fasci-
sti, italiani che temono gli scavi nel
passato perché anch’essi ne hanno
uno, ecc.
Si deve riconoscere che il quadro è
ben complicato.

P
oiché l’odierno interesse susci-
tato dal serio articolo su Arnal-
do Momigliano pubblicato da

Giorgio Fabre sull’ultimo fascicolo
di «Quaderni di storia» sembra de-
stinato a continuare, e data la non
brillantezza del dibattito similare
svoltosi l’anno scorso sulla «Stam-
pa» e qualche altro quotidiano, mi
pare non inutile proporre al dibatti-
to già avviato (e sui cui singoli ap-
porti qui non entro) alcune necessa-
rie messe a fuoco della questione
degli ebrei fascisti e dei suoi risvolti.
Il primo fatto saliente è che la loro
esistenza e il loro operato come
gruppo iniziarono a essere indagati
storiograficamente in una pubblica-
zione del 1961 curata dalla Federa-

zione Giovanile Ebraica d’Italia e
dal Centro di Documentazione
Ebraica Contemporanea, con un
saggio (non sempre condivisibile)
di Guido Valabrega concernente un
periodico edito a Torino da ebrei
fascisti.
A pochi lustri dalla fine della guerra
e della Shoah, si era sviluppato in
un gruppo di ebrei giovani e/o stu-
diosi il desiderio o il vero e proprio
bisogno di trovare una risposta alla
prima delle domande menzionate al-
l’inizio di questo articolo.

P
er far ciò essi ruppero i silenzi
causati prima dalla «guerra ci-
vile» svoltasi nelle famiglie

ebraiche italiane fino al 1938 e poi
dalle persecuzioni dei diritti e delle
vite.
E misero quindi in luce l’esistenza,
in parte degli ebrei italiani degli an-
ni Trenta, di una «cosa» che poi ci
siamo abituati a denominare «con-
senso al fascismo».
Sono quindi ormai quarant’anni
che gli studiosi di storia ebraica par-
lano dei «bandieristi» (la rivista in
questione si chiamava «La nostra
bandiera»), li studiano, li menziona-
no; il reperimento di nuovi docu-
menti su uno di loro costituisce
quindi, relativamente agli studi

ebraici, un contributo utile e non
un evento scandaloso. A

nzi è forse giunto il momen-
to di rimarcare che l’acquisi-
zione storiografica del con-

cetto di «consenso al fascismo» rela-
tivamente all’insieme degli italiani
(ebrei e non-ebrei) si è invece svilup-

pata con maggiore lentezza e tra pro-
fondi contrasti.
Il secondo punto concerne il fatto
dell’iscrizione di ebrei al Partito na-
zionale fascista (fino al 1938).
Per la fotografia, tale fatto documen-
ta il non antisemitismo del partito
(fino al 1938); per la storiografia,
tale fatto attesta con immediatezza
solo che fino al 1938 il Pnf non era
ufficialmente antisemita, posponen-
do l’interpretazione di «ufficialmen-
te» alla soluzione dei rilevanti inter-
rogativi attivati dalle parole «fino al
1938».

I
l maggiore di essi può essere co-
sì sintetizzato: il fascismo diven-
ne un regime antisemita con un

repentino cambio di fotogramma o
con un percorso processuale?
La prima risposta conduce in gene-
re a concludere che le leggi antiebrai-
che furono imposte al Regno d’Ita-
lia dal Terzo Reich, eventualità pe-
raltro esclusa sin dal 1961 da Meir
Michaelis e da Renzo De Felice e
oggi – se non erro - priva di sosteni-
tori al di fuori degli scompartimenti
dei treni a lunga percorrenza.
Rimane quindi solo la seconda ri-
sposta, la quale pure attiva molti in-
terrogativi di grande rilevanza.
Per motivi di spazio, di essi qui inte-

ressa solo quello concernente il fat-
to se tale processualità ebbe o no
effetti diretti o indiretti sugli ebrei
fascisti.

E
bbene, a mio parere essi pro-
prio nel corso degli anni Tren-
ta captarono in qualche misu-

ra e in qualche modo il tortuoso
deterioramento della propria condi-
zione (da essi non voluto, e quindi
imposto, e quindi persecutorio), ri-
spondendo o con la fuoriuscita dal-
l’ebraismo (particolarmente all’ini-
zio del decennio e nell’immediata
vigilia delle leggi antiebraiche) o col
rafforzamento della propria caratte-
rizzazione fascista dentro l’ebrai-
smo («La nostra bandiera» fu fonda-
ta nel 1934). Si ha così il fatto che
proprio lo studio degli ebrei fascisti
(fino al 1938) ci fornisce elementi
per comprendere meglio il processo
fascista che sfociò nelle leggi antie-
braiche del 1938; al contrario, pochi
o punti elementi utili a questo fine
riusciamo a trarre dallo studio degli
ebrei da sempre antifascisti (come
lo storico Nello Rosselli, ucciso nel
1937).
Peraltro, proprio lo studio degli
ebrei fascisti pone nuovi rilevanti in-
terrogativi, come quello se l’insisten-
za dei «bandieristi» nell’affermare
l’irriducibilità della differenza tra
Berlino e Roma abbia potuto contri-
buire alla costruzione del mito di un
fascismo antisemita contro la pro-
pria volontà.
Si tratta di un interrogativo «intri-
gante» e assai delicato, costituente
quindi un ulteriore motivo per af-
frontare con estrema laicità tutte le
questioni qui delineate.

I
nfine va detto che la parte politi-
ca della biografia (fino al
1938)di Arnaldo Momigliano

non interessa solo per quanto sin
qui detto. Il fatto è che, come ho
iniziato ad accennare nel mio libro
«Gli ebrei nell’Italia fascista» (2000)
e come ricorda anche Fabre, pro-
prio Momigliano, proprio nel 1933,
ebbe a scrivere alcune importanti
considerazioni sulla «nazionalizza-
zione» parallela e convergente degli
ebrei italiani e dei non-ebrei italiani,
considerazioni divenute relativa-
mente note per via della riproposi-
zione fattane da Gramsci

E
bbene, quella pagina di Momi-
gliano, oggi assai citata, meri-
ta finalmente di essere conte-

stualizzata nella sua biografia e nel
suo sistema di riflessioni.
Confrontandoci su questo tema fare-
mo forse un passo storiografico in
avanti.

La nostra memoria
non va dimenticata

Mi congratulo per il ritorno de l’Unità in edicola e per l tua
nomina di Furio Colombo a direttore. Per dirigere un giornale
di centrosinistra nell’attuale situazione politica occorrono uo-
mini di cultura e di grande esperienza giornalistica e politica;
pertanto penso che l’Unità sia in buone mani. Un rilievo vorrei
fare (se permetti) riguardante la storia di questo giornale, dalla
fondazione a oggi.
Riguarda soprattutto il periodo storico della illegalità fino ai
primi anni dopo la «liberazione». Praticamente i quaranta anni
di storia più importanti del Paese, della lunga dittatura e i primi
quindici anni di vita repubblicana. La figura politica più impor-
tante di quel periodo è stata senza dubbio quella di Palmiro
Togliatti. In un inserto di otto pagine non avete trovato lo
spazio per uno scritto di questo importante uomo politico, che
molto ha dato al movimento operaio, nella illegalità, ed ancora
di più come uno dei padri della repubblica e della Costituzione.
L’avete ricordato in una riga, obbligati dall’evento storico del-
l’attentato. Alla sua scuola sono cresciuti i vari Occhetto, Berlin-
guer e tanti altri. Ritengo questa una sottovalutazione storica e
politica predisposta e voluta. Per questo mi trovo completa-

mente in disaccordo, anche se sono stati commessi errori,
imputabili a tutto il gruppo dirigente di allora (compreso
Gramsci) ma certamente non si può non riconoscere il contri-
buto dato da Togliatti durante la dittatura fascista e la fondazio-
ne della repubblica italiana in accordo con tutte le forze politi-
che esistenti in quel momento. Chi ti scrive ha lavorato alla
direzione del partito Comunista in via Botteghe Oscure dal
1951 al 1960. Lavoravo sotto la direzione di Scoccimarro e
D’Onofrio, e ho conosciuto bene anche Togliatti. Sono quindi
a conoscenza di tutti i problemi organizzativi e amministrativi
del Partito in quel periodo. Ero nel consiglio della editrice
Unità, unitamente al compagno Terenzi, ed ero intestatario del
pacchetto azionario dell’editrice e dell’Unità.
Caro Furio, tu che sei stato sempre un difensore della memoria
storica , fa in modo che non sia messa nel dimenticatoio la
nostra storia, la storia che permetteva al nostro partito di essere
sempre oltre il 30% del corpo elettorale.
Tu ricordi quando dicevamo , un italiano su tre vota comuni-
sta, era Giancarlo Paietta che lo diceva. E ora, che siamo la
metà, certamente non possiamo dare la colpa ai dirigenti del
passato.
Un movimento politico come il nostro, che non valorizza e
quasi si vergogna della propria storia passata, non avrà certa-
mente un futuro glorioso.

Ernesto Matteucci

La questione del consenso ebreo al fascismo non è
nuova, ma spesso se ne dà una visione distorta

Le leggi razziali sono del 1938 ma l’antisemitismo
del regime comincia prima

I
l dibattito sull’uso pubblico del-
la storia è destinato a prosegui-
re ancora a lungo in Italia.

La destra italiana, e in particolare
Alleanza Nazionale, non si ferme-
ranno alla polemica contro i «ma-
nuali scolastici marxisti».
È facile prevedere, soprattutto se il
Polo dovesse vincere le elezioni del
13 maggio, che le polemiche tocche-
ranno anche altri luoghi della me-
moria: la toponomastica (in alcuni
comuni governati dalla Lega si sono
già cambiati i nomi di piazze o vie
intitolate a esponenti della storia
della sinistra italiana), i monumenti
ai caduti, l’intitolazione delle scuo-
le, sperando che alla lunga l’opinio-
ne pubblica si stanchi e non sia più
in grado di reagire con prontezza
come è accaduto, inaspettatamente,
in occasione della campagna pro-

mossa da Storace contro gli autori
di alcuni testi di storia dei licei.
L’obiettivo è evidente: azzerare l’an-
tifascismo come paradigma costitu-
tivo della nostra Repubblica.
Il tutto mentre le ricerche più atten-
te sul mondo della scuola ci dicono
che è in corso una preoccupante
caduta verticale negli studenti di in-
teresse rispetto allo studio della sto-
ria, una disaffezione che spalanca
un vuoto culturale destinato ad esse-
re colmato da luoghi comuni, voci
come quelle sull’Italia governata
dai comunisti per 50 anni, perdita
del senso delle proporzioni storiche
che porta a contrapporre le foibe
carsiche ai lager nazisti.
Niente di simile sta avvenendo in
Francia.
Il richiamo alla Resistenza e alla lot-
ta di Liberazione contro i tedeschi è

comune a tutte le forze politiche e
non viene usato come argomento
di lotta politica; le polemiche sul
«Libro nero del comunismo» sono
rapidamente rientrate nell’ambito
della discussione e del confronto
storiografico.

Q
uesto non vuole dire che
non si discuta del proprio
passato, ma mentre in Ita-

lia si cerca di contrapporre una me-
moria contro l’altra, non per con-
frontarle serenamente, ma per riu-
scire a riscrivere la storia della no-
stra Repubblica, in Francia, almeno
negli ultimi anni, la riflessione sui
giornali ha riguardato la necessito
di interrogarsi sulla «responsabili-
tà» della propria memoria, di intra-
prendere e coltivare un faticoso

quanto indispensabile lavoro di
comprensione delle pagine più con-
troverse della storia recente: gli an-
ni del governo di Vichy e il ruolo
dei francesi nella persecuzione degli
ebrei, la guerra in Algeria e il ricor-
so alla tortura, le responsabilità dei
diversi governi francesi nelle tragi-
che vicende del Rwanda.

S
arebbe come se qui da noi la
grande stampa nazionale dedi-
casse un ampio spazio ad una

discussione matura sulle leggi raz-
ziali del 1938, sulla persecuzione
delle popolazioni indigene in Etio-
pia, sulle pagine più oscure della
nostra storia repubblicana.
Certo, nell’elaborazione della pro-
pria memoria storica, la Francia, co-
me tutti i paesi europei, ha vissuto

momenti difficili e rischiosi.
Il passato si allontana, i protagoni-
sti scompaiono, mentre i valori che
sono stati alla base della vita politi-
ca non sembrano avere più presa,
come quasi ovunque in Europa, sul-
la società e sui giovani.

I
recenti modesti risultati eletto-
rali del Fronte Nazionale non
devono far dimenticare che da

quindici anni in qua la vita politica
francese è stata rosa da un male che
ha cercato di irradiarsi a tutta la
società minacciando il suo equili-
brio.
La coerenza di gran parte della de-
stra repubblica nel rifiutare qualsia-
si forma di alleanza con Le Pen è
stata certamente utile (e quando
Chirac ha tradito questa impostazio-

ne appoggiando a Lione un candida-
to a sindaco come Millon, compro-
messo con il Fn, gli stessi elettori
moderati gli hanno voltato le spal-
le) ma non vi è dubbio che è sul
terreno della storia, della memoria,
che si è giocata una battaglia vitale
che ha riguardato l’avvenire del pae-
se.
Il processo a Maurice Papon - il
funzionario statale dalla carriera
esemplare, accusato di crimini con-
tro l’umanità per avere ordinato e
organizzato nel luglio, agosto, otto-
bre ‘42 e gennaio ‘44 la deportazio-
ne da Bordeaux di migliaia di ebrei
- la polemica contro le teorie nega-
zioniste di Faurisson, l’affare Garau-
dy - l’ex filosofo ufficiale del Partito
comunista dalla fine degli anni Qua-
ranta, staliniano ortodosso, espulso
da partito nel 1970, in seguito con-

vertitosi all’Islam e autore nel 1996
di un’opera negazionista intitolata
«Les Mythes fondateurs de la politi-
que israelienne», che gli è valsa in
Francia una condanna per negazio-
ne dei crimini contro l’umanità - le
recenti rivelazioni a «Le Monde» da
parte di ex ufficiali sull’uso della tor-
tura durante la guerra di Algeria.

Q
ueste sono state alcune del-
le tappe dolorose di questo
confronto insieme politico

e storico con cui un’intera nazione
cerca di fare i conti con le proprie
responsabilità collettive per sconfig-
gere i germi revisionistici e razzisti-
ci del giorno d’oggi.
Non per coltivarli e blandirli, in
cambio di qualche spregiudicata al-
leanza elettorale, come purtroppo
sta accadendo in Italia.

Gli ebrei fascisti e il mito
dell’antisemitismo obbligato

MICHELE SARFATTI

L’aereo della Roblex Aviation planato dolcemente nel lago di Torrecilla, invece che sulla pista
dell’areoporto di Puerto Rico (AP Photo/Juan Luis Martinez)

Storia e politica, la Francia da imitare
LEONARDO CASALINO
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